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Abbonatevi all’Unità 

il giornale clic riflette in ogni momento l’essenziale 
della realtà italiana e internazionale c soddisfa le vostre 
esigenze di cnlinra, di modernità c di rinnovamento 
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caduto il gouerno 

Sorga dal Paese una forte spinta popolare 
che apra la via a una nuova maggioranza 
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Il coniiiiiicalo ilei Quirinale - Contrasti lino all’nltimo fra i ininistri - Prime dieliiara/ioni dei leader dei partiti 


11 compito 
di og^i 


Il governo è crollalo. Si è 
iìnalinenlc spezzala la corda 
MI cui da un anno Ton.le 
Segni danza e caprioleggia; 
è iinilo lo .spettacolo: uno 
.spettacolo avvilente per il 
l’aese, fatto di eijuilibrisnii, 
dì doppi-giochi, di cose dette 
per poi fare Ì1 contrario, di 
ipocrisìa inverccoiiila. Era 
tempo. Ne siamo profonda¬ 
mente lieti. 

Perchè è caduto? La rispo¬ 
sta non sembra semplice, 
dato il modo come sono an¬ 
date le cose, eppure essa 
è contenuta, in f o n d o, 
in mrallra domanda: per¬ 
ché è nato il governo Segni, 
un anno fa, di cpiesti giorni? 
Naeipie dopo il fallimento 
di Fanfani jier cercare di ri¬ 
mettere insieme i cocci della 
Democrazia Olstiana, per 
prendere tempo e stabilire 
una linea più elastica c più 
resistente ni fronte alla pre.s- 
sionc delle sinistre e del 
Paese, per allargare e cemen¬ 
tare li blocco degli intere.ssi 
conservatori. Onesto è chia¬ 
ro. Bene, altrettanto chiaro 
è che nessuno di questi ob¬ 
biettivi è stato raggiunto. Al 
contrario. Basti pensare che 
le lacerazioni nel seno della 
1)(^ si sono approfondile: al 
inulto che, di recente, alcuni 
capi corrente hanno per la 
prima volta pronunciato la 
parola « .sci.ssione ». Ecco 
perchè Segni è caduto. f‘er- 
chè ha fallilo lo scopo. 

Eoniprendinmo i senti¬ 
menti del Presidente del 
(Consiglio dimissionario. 1 
cronisti politici parlano del¬ 
la sua amarezza, Pamarezza 
«lell’nomo che, grazie alla 
complicità dell’on. .Moro, ha 
fallo il possibile e l'impos¬ 
sibile per frenare la spinta 
a sinistra che veniva dal Pae¬ 
se; per svuotare e svirilizzare 
le correnti più avanzale del 
MIO parlilo; per immobìliz- 
zare il parlilo socialista in 
uno sterile dialogo di verti¬ 
ce; per mantenere riinilà 
con Intia la destra, .tino ai 
fascisti. senza provocare 
conlemporaneamenlc l'aper¬ 
ta ribellione della base po¬ 
polare cattolica; per cercare 
iniìne dì resistere in tulli i 
modi alla grande ondala 
«Iella distensione. E tulio ciò 
ha fatto non senza qualche 
risnltnlo. Quale ingratitudi¬ 
ne da parte dcll'on. Mala- 
godi! 

In realtà, se il colpo di 
grazia a Segni è stato vibrato 
«la «tesira, da uno dei più 
qualificati rappresentanti dei 
grandi monopoli, ciò non è 
accadiil«> per ingratilmline 
verso il defunto governo. La 
verità — come già fu scritto 
SII «pirstc colonne — è che 
anche le manovre tattiche, 
anche i semplici omaggi ver¬ 
bali alle traiiizioni democra¬ 
tiche e antifasci.sle della DO, 
anche il ric«jnoscerc a pa¬ 
role la necessità che qiialcos.-! 
della vecchia .società italiana 
deve essere cambialo, hanno 
un prezzo, l'n prezzo che 
può essere facilmente sop¬ 
portalo .se contemporanea¬ 
mente 'viene raggiunto lo 
Scopo di frenare, dividere e 
disperdere la spinta a sini¬ 
stra delle masse e delle cose, 
ma che diventa insopporta¬ 
bile se questa spinta, nono¬ 
stante i suoi alti e bassi, per¬ 
siste, se il movimento per le 
regioni va av.anti, se la gente 
si pronuncia per la disten¬ 
sione. se le organizzazioni 
.sindacali ritrovano in mo¬ 
menti «lecisivi la loro unità, 
se rantìcomiinismo non ha 
più l'antica, presa, se nel 
campo «Iella scuola e in cen¬ 
to altri campi della vita ita¬ 
liana si realizz,ino nuove 
convergenze sui programmi 
c nell’azione. 

Di «pii l'attacco da destra 
con la motivazione che ne 
h.i dato lo stesso Malagodi: 
una controffensiva reaziona¬ 
ria volta ad arrestare lo spo- 
.stamento a sinistra del Pae¬ 
se, spostamento ebe è in allo 





Segni Inlerroicato d«i Klomallsti alt'usrUa dui Quiriimlr 


c che, prima o poi, si sarebbe 
rifle.sso sugli schieramenti 
parlamentari e governativi. 
Qucsio è il punto che «leve 
essere chi:ir«): altrimenti si 
rischia o «li non vedere la 
gravità della situazione c i 
pericoli che essa c«intiene, 
oppure di interpretare la si¬ 
tuazione unicamente dal pun¬ 
to di vista «leirallacco rea¬ 
zionario, smarrendo cosi la 
rViscienza dì «pielli che 5on«» 
i reali rapporti di forza c le 
concrete piissibilità di im¬ 
porre. atiraver.so la lolla, una 
soluzione «lemocralica. 

Le prospettive? Siatn«i 
consapevoli della gravità 
della crisi, una delle più gra¬ 
vi c firofoiule di «piesli anni 
«lecisivi. La «lesira non si 
limila più all avanzare que¬ 
sta «> «ptrila rivenilicazione. 


ma attacca «lirettamentc e 
frontalmente le istituzioni; i 
iioteri del Pre5Ì«lenie della 
Itepubblica, r«ir«l ina mento 
regionale, il referendum, 
l’unta a qualche cosa che 
rassomiglia più a un sìlen- 
zi«i.so colpo «li Stato che a 
una normale crisi «li gover¬ 
no e invila (vedi rinlervisla 
«li Malagodi al Tempo) le 
gerarchie valicane a inter¬ 
venire perchè |i«|ui«linn citi 
che rimane deirautonomia 
politica «lei parlilo callolìc«i 
e del suo interno gioc«) dc- 
mocralir«). 

Vedremo c«ime rispomle- 
r.'inno i laici e i cattolici 
di sentimenti «lemocralìci. 

'Quanto a noi n«in ci accon- 
Icnleremo di condurre le 
Irallalive a Montecitorio. Fa¬ 
remo leva sui sentimenti el 


sulle aspirazioni «Iella im¬ 
mensa maggioranza del po¬ 
polo italiano. M«iliilileremo 
le masse in«licando nei ti- 
iiiuri vivissimi che la stam¬ 
pa reazionaria manifesta di 
Ironie al « gioco «l’azzardo * 
«li .Malago«li la prova «Iella 
sostanziale deliolezza della 
«lestra, la «limostrazione che 
esiste un vuoto e un varco 
attraverso cui la volontà po¬ 
polare pui’i e deve passare. 

Il terreno su cui ci iiiuove- 
remo è «piello indicat«i dal 
nostr«i L\ (2oiigress«). .\«in ci 
fareimi alibacinare «la astrat¬ 
te formule politiche o «la 
vaghe «lichiarazioni antifa¬ 
sciste, porremo invece al 
cenini «Iella crisi il (indile- 
ma «li alcune scelte firogram- 
iiiatiche, anche limitale, ma 
«liretle ad affrontare «leter- 


tninali |irobleini di fon«l«> 
della società ilaliuna (regi«>- 
ni, libertà operaie, «li.stensio- 
ne, nazionalizzazione «Ielle 
fonti «li energia, riforma «lei- 
la .scinda), intorno alle «piali 
possono raccogliersi, e già in 
parte si raccolgono, .senza al¬ 
cuna «lì.scriniìnazioiie, le 
forze operaie, «lemocraliche 
e repubblicane, lìn governo 
che «iia garanzie «li realizza¬ 
re quesl«> progrniiiina avrà il 
nostr«) appoggio, anche se 
ad ess«i jiarteciperà .s«d- 
lanto il l’.Sf c inni il nostn» 
parlilo. Ma «|uest«) è il pro¬ 
blema di «Ioniani. Eome ar¬ 
rivare a «piesto governo, at¬ 
traverso «piale bilia e «piale 
mobililnzì«>ne imilaria «Ielle 
masse «lennicraliche: ecc«i il 
compil«i «li oggi. 

AI.EKUnC» REirill.lN 


L'ultima seduta 

Il KOS ermi Segni è eaihiln. Nel 
r<ii->«i «li lina riiininnr diirulu 
iitrora e «enti (dulie 17,!tà nlli- 
N.lll di ieri), il nnikigliii «lei 
iiiiniitri ha prt-.sn unii «Iella nini- 
\u 5Ìmazi«int« poliiiru ereatasi in 
«egiliui al passiiggin «lei Ulte- 
rati all'«»]ipi)HÌAÌ«iiie, r Ini ileri<«i 
di diineUer»i Aiihim, «fiiggeinl» 
di «li)i.iilil«t parliiineiilart*. 

i.'iiliiniu riiini«>ne «lei gahiiiel. 
t«i è aii«tulii nin‘allr«t elle li<eia. 
Segni ha r!t«irilil«i «lieembi elle, 
« irauiiiidosl «li un gesi«> r«iH) ini- 
pegiialisu r «tesiiiinm n pr«>v«)- 
«-are ru|M*rliira «i'itna eri'! ninlln 
gr.ivr n, egli aveva rilemil«> aii«> 
«l«»\ere iiileria-llarv i gr«ippi par. 
laiiieiunri. la l)in*zi«>ne «h'Ila l)t! 
e i r«illeglii «lei gidiinelio. I 
gruppi « la l)in'AÌiine aì eruii«> 
«-.«presHÌ (H-r le ditnÌA.A!«>ni. Segni 
ha alTrrinaut elle, par trullaii- 
«l«*si «l’iina rri^i sui gem-ri.t non 
parag«>nahile n«l altri- prere«lenli. 
egli riteneva nppnrtiiim trarre le 
r«inrlusi«nii «lui geAt«> lilM-rale. 
T'iipitii ha pr«)pnAt«> di min aprirt* 
una dÌAriiAAÌunr. e «li aAA«>rinr<ii 
Aenx'altr» alle c«inAÌ«leraiiotd «li 
St-gni. .Ma non è stat«> aAr«dtato. 
Il «lihait)t«> r'è stato, è stato 
assai Mftilato, e in esso sono 
int«-rvrnuti «itto ministri. Suno 
emerse posizioni nettamente con. 
Irastanti. Bellini ti è prnntinria- 
l«> «ieeisamenle c«>nlrn la crisi, 
utrermamlo rhe mni vi era mo- 
li\«> di aprirla, «lalo il perma¬ 
nere «letta maggi«>ranza anrhr 
«iop«> la drfezinm- «lei liberali, e 
«lirliiaramt«i rh«‘ r«ipini«tne piih- 
blira e il imnido rall«dir«i non 
rompremleranm» la « irriflessiva 
«lerisione i> «li Segni, (òniella ha 
«leiui: n l’riina un «lihaliil«i par- 
iaiueiitare. p«>i «pialsiasi «lerisi«i. 
IM-. K’ «pir.slo elle rirhie«|e l'arti- 
r«»lo 'Il «Iella (!«islilu*i«ine •; e 
ha r«nielus«» il .sm» inlrrvent«> af- 
ferniamht elle alle resp«>iisahililù 
«lei liÌM-rali |»er aver «lrlrrmindl«> 
la crisi «e m- aggiung«i allre min 
inein» gravi (rvi«lenlrnirntr al- 
riniemo «Iella IH!) che «irhh«>n«> 
e«M-re arrenate. |’ast«ire ha «li- 
riiiaralo rhe, se n«»n si fosse 
«limess«» inu«i il g«ivernn, si sa¬ 
rchile «Itmrsso Ini da .s«>ln. An- 
firefiiti ha duramente aliarcaln 
Moni: il partito, ha «letto, non 
ha sostemiii» il govrm«> roti la 
necessaria energia. Taviani si è 
prtiiiiinrialn «lerisamenle per la 


crisi. Tiimhroni e Topini hiinmi 
falt«t II» siess«), OHI r«>n «piiilehe 
esitiizione. Del Ho hn «letto; ea- 
pisei» rhe è nec«-.s<.iri«*, «««ielle 
se III gente non ne eonipremlen'i 
i niotiv i. 

.\nehe all'tisclta «lalla riunio¬ 
ne i iiiinisiri h.itino fallo ai gior¬ 
nalisti dielii.iruzioni nell.iim-iiie 
dilTorini rima «l.iiratirii .Medici ; 
n l’iii rhe «li lina «lisrii'sioiie si 
«'- Ir.nialo di una eonvi>rs;izi«>iie. 
Si pilli dire elle sin siala ilii.i 


iiiimieiuiom- .iirasseinhle.i «Ielle 
.site dimissioni e. nell.i giortial.i. 
Ili l’resiileiiz.i «Iella Kepiddilie.i 
farli eomiseere il e.ileiidari«) del¬ 
le eoiisidl.izioiii «lei (lupo «lelh» 
St.ilo |)er l.i soluzione «Iella eri-i 
elle, per la eronJe.i, «'■ la diei.iii- 
iiove.siiii.i dal l'M I. 

GLI ULTIMI SVILUPPI iNeii.. 

niiiilinaln «li ieri si erano rliiiiiii 
i diri'iiivi «h-i grn|i|>i parlameli- 
lari d e. «lei Senato e «Iella tal- 



Tumlirniil e l’'crrari-Aggr<««H lasrlan» Il Viminale dopo 
riiltlnia riunione del ronsigllo del ministri 


Denunciati i piani tedeschi di « grandezza militare » 

Violenta polemica fra Londra e Bonn 
sulle basi militari tedesche in Spagna 

li Foreign Office e il Dipartimento di Stato rivelano di essersi opposti al progetto di 
Adenauer - La stampa londinese stigmatizza i sogni militaristi della Germania di Bonn 


LONDR.-\. 24 — L'irazta- 
Uva della Germania occiden¬ 
tale. intesa ad asticurarst basi 
militari sul territorio spagno¬ 
lo. al di fuori del controlloi 
della NATO, ha dato fuoco 
ad una nuova polveriera nel¬ 
le relazioni Ira le potenze oc¬ 
cidentali. Il Foreign Office, 
che ieri aveva rivelato uffi¬ 
cialmente l'iniziativa, ha pre¬ 
cisato oggi in termini chia¬ 
ramente polemici di essersi 
a suo tempo opposto a qual¬ 
siasi progetto del genere. La 
stampa britannica attacca 
Bonn con violenza mentre il 
Ministro della Difesa tede¬ 
sco compie passi presso Wa¬ 
shington, cercando appoggio 
contro Londra. La reazione di 
Washington è, invece, nega¬ 
tiva. e un giornale autorevole 
ctrme il New York Time-? si 
n-'socio (71 confratelli britan¬ 
nici nel deplorare Tattcggia- 
mento tedesco. 

L’allarme britannico di¬ 
nanzi ai passi compiuti dalla 
Germania occidentale traspa¬ 
riva stamane con evidenza 
dai titoli e dai commenti 
della stampa. Due dei prin¬ 
cipali giornali conservatori, 
il Daily Mail e il Daily Cx- 
pres.^ piibblicono in prima 
pagina articoli duramente 
critici, definendo « fantasti¬ 
co » il piano di Adenauer. Il 
primo paragona decisamente 


questo piano a quelli prepa¬ 
rati dalla Luftwaffe duranfe 
l'ultima guerra. Sotto il ti¬ 
tolo < Il nuovo asse >. Il se¬ 
condo scrive che < questo in- 
trigo dei tedeschi ha *or- 
preso e addolorato Londra e\ 
Washington », ravvisa in ezzo' 
c un duro colpo» alla Gran 
Bretagna e avverte Macmil-\ 
lan che < qualsiasi apparen¬ 
za di approvazione stridereb¬ 
be con i sentimenti e Vallar- 
me del popolo ». Se Adenauer 


non farà macchina indietro, 
prevede il giornale, vi sarà 
un'esplosione in seno al Con¬ 
siglio atlantico. 

Per il Daily Sketch, il can¬ 
celliere * ha provocato una 
tempesta... e sia Whitehall 
che Washington temono una 
rottura della loro catena di¬ 
fensiva ». Il diffusissimo Dai¬ 
ly -Mirror dà per certo che 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
si oppongano € categorica¬ 
mente » al progetto, mentre] 


RiiRioiie PCI PSI-PSDI-PRI 
per l’Eite RegioRe a UdÌRe 

Erano presenti i rapprese«tnati della CGIL e UIL 


L'DINF-, 24 — A Udine, 
per iniziativa della Federa¬ 
zione del Partilo repubblica¬ 
no, si è svolta la riunione 
alla quale, oltre ai promo. 
lori, erano presenti i diri- 
genii del PCI. PSL PSDI e 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL e UIL sul proble¬ 
ma deH'Ente Regione. Era¬ 
no assenti la DC e la CISL 
E' stata esaminata la si¬ 
tuazione in riferimento alle 
iniziative da prendere per 


la rapida attuazione della 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia. Considerato 
il dibattito sui progetti dì 
Statuto in corso alla Camera 
dei Deputati e la situazione 
creata dalla crisi governa¬ 
tiva. è stato deciso di svi¬ 
luppare una vasta opera in. 
formativa fra Fopinione pub¬ 
blica. Nei pressimi giorni 
saranno rese note le inizia¬ 
tive concrete prese dai pro¬ 
motori. 


il Daily Teicgraph rileva che 
qiie.'H'ullimo implica il riget¬ 
to della .strategia ufficiale 
della ,\AT() < Qualunque sia 
In verità — dtee i! giornale — 
r evidente che qualcuno a 
Bonn, presumibilmente il mi¬ 
nistro della Difesa. Strauss. 
ha accarezzato sogni di gran¬ 
dezza militare che vanno al 
di là della jmrte assegnata 
alla Germania occidenta¬ 
le, nclTambilo della NATO ». 
fi News Chronicle fa sapere 
che la nuota aviazione tede¬ 
sca € esegue manovre di bom¬ 
bardamento in Turchia». 

A queste prese di posizio¬ 
ne fa riscontro un fuoco di 
fila di interrogazioni laburi¬ 
ste, alle quali il ministro de¬ 
gli E.tfrri. .Sclirj/n Lloyd do¬ 
rrà rispondere la settimana 
prossima. Il deputato Bob 
eldu-ards e il deputato Wil¬ 
liam Warbcg hanno chiesto 
di conoscere « tutta » la ve¬ 
rità sulla questione dette basi 
c se ri sia stata in seno al 
Consiglio della N.ATO una 
discussione approfondita. In- 
lerrogazinri dello stesso te¬ 
nore sono state prezenlate da 
altri membri dell'opposizio¬ 
ne. Ad esse, il governo ha ri¬ 
sposto soltanto in parte, pre¬ 
cisando di essere stato infor¬ 
mato. un mete fa. daU'am- 
basciatore fedezeo Von Her- 
wat e di aver espresso allora 


« i suoi dubbi sull’opportu¬ 
nità politica di realizzare il 
progetto ». Bonn, però, preci¬ 
sa il Foreign Office < potreb¬ 
be non aver rinunciato ». 

l.a questione ha intnntn 

«ronllnua lo t. pag. •. coM 

Trattative 
per bati tedesche 
anche in Italia ? 

I.'acrnil> ■ Italia ■ ha Rlra- 
tnaln Ieri aera la aesaenle nota: 

• Fonti Italiane bene Infor¬ 
male esrladeno rhe alano In 
rorao Iraltalire ron la Oerma- 
nia federale per la Inalallatio- 
ne di Impianti loglatlci tedrachi 
in Italia *. 

I.a amrntita è allarmanle 
qaanle ona conferma. Infatti 
aoltanlo Ieri aironi giornali 
franerai hanno arrlllo rhe fra 
i parai rontnllali da Adenauer 
r'era anche l'Ilalia. I.a forma 
In eoi è ronreplla la ementlUi 
eoa! rapida, non ronvinre In 
aienn modo e laaria adito ad 
ogni aoapetlo. 

Il governo, anche ae ar¬ 
mai dimiaaioaaria. deve dire 
ron ehiareita di non aver cem- 
plate o di non aver Intentlone 
di compiere aesaan atta tale 
da favorire o Inreragglara il 
piano belliriata di Adenaaer e 
del milltarlati ledeachl. Altri¬ 
menti. ogni Mapetta rvata piM- 
slbile: ed è aaapetto talmente 
grave, che l’oplniane pahhliea 
Italiana ha dirltia n nna rl- 
apcàtà. • • 


.M'iliila «li grande nuliilià ». Pel- 
la; a Siamo stali nini «i’arcnr- 
«l«» i>. Ileliinl: a Tot rapila "tot 
xvnii-nliiic, laute leste tante npi- 
niuiii ». 

Il ruililiniealn cnnrlilsivn «li¬ 
re: M II ruiMÌgli» «lei miiiislri 
ha ruslalalu rhe U ailiiaziune 
liulitira nella «|ualc ai è cosli- 
liiiiu il governo che ha fedel- 
nit'uic oi>eraln secondo i prin¬ 
cipi e il programma esposti nel¬ 
l'ano ili presentazione al Parla¬ 
mento c nel pieno rispetto «Irl- 
l'ordinaineiilo costilutionale, è 
mutala e pertanto ritiene dove¬ 
roso di rassegnare le dimissioni 
affinehè la siliiaaione possa pili 
liU-ramente essere esaminala e 
rìsoha. Il consiglio «lei ministri. 
all'iinanimit.ì. ha espresso fi- 
l'oii. S-gni il pili vìvo ringrazia¬ 
mento e l'espressione «iella sua 
rieonosrrnzj per l’opera svolta 
Il prr'iih'nle «lei r«insiglin ha 
ringrazialo i rnlirghi «li gnvcm«> 
per la leale ed effiraee rollal»«i- 
razinne ». 

Alle 19.30 |’«»n. Segni si è 
recalo al Quirinale f»er «limei- 
lersi. Il eoHoqoin tra il Presi- 
dente «iella Repiihhiira r l'nnn- 
r«-vnlr S«-gni è doral«i rirra 
on'oni. .Alle 20.45 h stalo emesso 
il seguente enmnniraln iiffieiale: 
■ L'on. prof. Antonio Segni si è 
recalo al Quirinale dove, a no- 
«ne proprio e dei suoi rnlleghi 
ministri segretari di Stato, ha 
rassegnalo nelle mani «lei Presi- 
«lente della Repiiblilira le dimis¬ 
sioni del gahìnelln in segnilo al¬ 
la mutala sìliiarione poliiìro-par- 
lamenlare e alla valutazione 
espressa dai diretlivi «lei gruppi 
parlamentari della ' Demnrrazia 
cristiana. Il Capo dello Stato si 
è riservalo di deridere ed ha 
pregalo l’on Segni «li rimanere 
in rarira insieme ai suoi rolirshi 
per il «lishrigo «Irgli affari rnr- 
rrnii ». 

All'iisrila «lai rolloqiiio. ai 
giornalisti che lo ailnmiavann 
Segni si è limitalo a dire: » Non 
ho dichiarazioni da fare. Ci so- 
no il comunirato del consiglio 
«lei ministri e il eomnniralo «iel¬ 
la Presidenza della Rrpnhhlira 
Ali pare che siano snffìrienli ». 
I.a«eiato il Quirinale. Segni si 
è recato al Senato, per un rollo- 
quia ron il presidente Alerzagn- 
ra, e quin«li alla Camera, per 
conferire ron l’on. I-eone. Qnesla 
mattina, airinizin della seduta 
del Senato, l'on. Segni darà eo- 


mera. A l’tilazzo .Madama, il ea- 
piignippo l’ireioni aveva aiir«iru 
una vulia iiiaiiifi-.sialo la sua 
«-iiiilruri«-l:i all'a|i«‘rliira «h-llu 
«'risi, midrllilu noti» che erano 
«rarronlo ron lui anrhr «livrrsi 
miiii.siri (lll■lliol. Togiii, .Aiigc- 
liiù, Jervolino, (ionrila); ser«iii- 
«lo l’irriiiiii il g«iv«-riio poteva 
l>enis'«inio roniiiiuarr a reggersi 
sui soli voli d«-i iiionarrliiri e 
(lei fascisti. Dopo ampia disrus- 
siotir, tuttavia, il gruppo si rra 
promuirialo per i'a[>enura «Iella 
crisi. Alla Caiiirra, il rapugnip- 
po Giti si rra inverc pruniin- 
rialo M-nz'ahro per la crisi ini- 
inriliata: un «lihaililo parlanirn. 
tare — aveva dello — ni»n avrei». 
i»e avuK» altra consegiiriiza elle 
«liirlla di ronfermarc l'esistenza 
«li una maggioranza IHM’DI- 
MSI. I drpiilali «le. si rrani» 
prtiniinriali all'iinailimilà per Ir 

dimissioni. 

Alle 11.13 — e l'episodio ave¬ 
va susritalo una certa s(»rprr- 
•a — Segni si era recalo al 
Quirinale e aveva avuto un rol- 
in(|iiio eoi Presidente della Re- 
piihLIira. Siihilo di»po sì rra re¬ 
cali» a! Senato e aveva avuto 
un inronlri» r«»I sen. .Mrrzagnra. 
del «inale erano noie le perples¬ 
sità riera nn eventuale svolgi¬ 
mento exira-parlamenijrc della 
crisi. Infine Segni si era inrnn- 

G. re. 

(ronllnua In ? pag . I. rol.l 


Le forze 
parlamentari 

Ui C.imcra ù composta 
(1.1 596 deputali, solo 595 
dei quali, tuttavi.i. pir- 
tecipam* alle votazioni, 
poiché c tradizione che il 
presidente dcH'asseniblea 
non voti. Per ottenere la 
ma;;(;ioranza sono neces¬ 
sari 298 voti. 

Lo schieramento dei 
vari partiti alla Camera 
è oRRi il seRuente: PCI 

141 deputati. PSI SS. 
PSDI 17. PRI 6, Unione 
valdostana I. Comunità I. 
DC (escluso Leone) 272, 
PU 18. SVP 3. PDI 2t. 
indipendenti di destra ca 
monarchiel 4, MSI 24. 


I giovani 
per una nuova 
maggioranza 

La Dire/.ioiio della Fe- 
deni/ione Riovanilc coinu- 
iiisla itiiliiina Ita emesso 
III) eomuiiiciito in cui. di 
fronte alla erisi. si affer¬ 
ma elle m Italia esistono 
eondi/umi per una svolta 
politica a sinistra. La 
FdCl sottolinea rampm 
movimento unitario dei 
Riovani e delle loro orRa- 
ni//n/^ii: pressoché una¬ 
nime richiesta Riova- 
nilc di una nuova politica 
(li pace, di lotta ai mono- 
poli. di sviluppo democra- 
tieo; sono possibili in par¬ 
ticolare ampie conver- 
Rcn/e Riovanili (dimostra¬ 
te da ripetute dieltiarazio- 
ni. fra le (piali (|uelln del¬ 
la (tiiinla nazionale dei 
Rinvimi de) tx'rciò che ri- 
Ruarda In ciiinsura verso 
le forze politiche della 
de.strn e In difesa dei va¬ 
lori dcirantifascismo e 
della Resistenza, per le ri¬ 
forme democratiche di 
.struttura, per la HeRiune. 
per la rihtnna della scuo¬ 
la su basi non cla.ssistc. 
per la distensione «Dal 
mondo Riovanilc — con- 
chide il comunicato — 
proviene quindi una indi¬ 
cazione per una nuova 
lunRRiornitza che traduca 
iti ima nuova politica 
(picste posizioni e aspira¬ 
zioni dei Riovani. I Rìova- 
ni comunisti si rivolgono 
ai Rtovani democristiani, ai 
Riovani cattolici, ai Rio- 
vani suciali.-iti, .socialdemo- 
ciatiei. repubblicani, ra¬ 
dicali, ai Riovani tutti per¬ 
che concorrano ad impor¬ 
re attraverso ampi movi¬ 
menti ed iniziative, una 
minva maggioi nnza demo- 
ciatica ». 

Le 

dichiarazioni 

Malagodi (PLI) 

A partire da questo mo¬ 
mento. Rii sRu.irdi di lutti 
debbono essere rivolti ver¬ 
so il futuro, con animo 
aperto, con coraggio e con 
spinto costruttivo. ncH'in- 
tere.ssc della stabilità de¬ 
mocratica c del progresso 
«lei nostro paese, che sono 
es|7o.sti a gravi minacce da 
iliver.sf parti. 

Menni (PSI) 

A crisi aperta, spetta ai 
partiti a.ssumcre una posi¬ 
zione che nu auguro sia • 
per tutti chiara e respon- 
saltilc. La nostra è cono¬ 
sciuta e sarà. dc| resto, 
meglio preci.<ata nelle 
prossime 24 ore. prima che 
il pensiero del PSI venga 
esposto al Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Valori (PSD 

Critico il modo extrh- 
pai lamenta re con cut ai e 
aperta la crisi. Il governo, 
del resto, era già sull'orlo 
della crisi e questo spie¬ 
ga in fondo perche Segni 
abbia colto l'occasione of¬ 
fertagli dai liberali per 
aprirla ufficialmente. Ora 
e necessaria la chiarezza 
sul programma, sugli uo¬ 
mini che dovrebbero rea¬ 
lizzarlo e sulle forze che 
dovrebbero sostenerlo. 

Reale (PRI) 

Lo posizioni del nostro 
partito sono note. Per 
quanto riguarda la mia 
opinione, non posso che ri¬ 
petere quanto già e.''posio 
nella relazione congres¬ 
suale. e cioè che il solo 
governo che può interes¬ 
sare i repubblicani è un 
governo di centro-sinistra, 
il quale, per la sua strut¬ 
tura. per l'impegno socia¬ 
le e la fermezza democra- 
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l’Unità 


tic®, possa contare sulla per loro conio, propongono clic 
astensione del PSl. Natu- ^ «j tonti liinanzilullo (per a bru- 
ralmente questa tesi verrà oiorla ») la formula di centro, 
sostenuta al prossimo Con- destra; successivamente, esse di. I 


Scambio delle consegne a,Palazzo d’Orléans 


crosso di Bologna che ne cono, ci si dnvreld)c orientare 
Sara giudice. verso un nionneolorc carallerit!. 

Taviani (DC) " sinistra o, meglio, verso 


Ancora icontrosti in Sicilin 


I ricercatori del CNR si astengono 
dal lavoro per ventiquattro ore 


un tripartito aperto a sinistra ^ ‘-vv i , , Ieri 1 ricercatori dipcn- 

Mi sono espresso a fa- (I)C.|'.SI)I-IM11 con l'astensione _ B B ^ ^ ^ ^ BBBBI B * denti dal CNR si sono aste- 

D 0 f i OSSOSSOratO Qll IndUStriD "" 7 '° 

Cera mente altro da r„,o. 0R4MMA NEIU D C •■•W «■■■ 

SaragoS (PSDI) m: i. .ima... „i 0 | ■ 7. 7, 7777 ^ i 777. - . 

Le dimissioni del cover ‘’lie mai. I ct.nirasii y eto della CotlTindustrta pCT Carollo - MtlaZZO prima di dimettersi ave- nere 'l soddisfacimento delle 

che liunno prercdiiio e necompa. t . t- . • • t t wj' w w. rr. . richieste avanzate In un 

!inn,ru. , 1 ? ifi dimissioni del governo. Va firmato Ufi tìuovo decreto di autorizzazione del Kursaal di Taormina comunicato ii comitato di 

,di posizione ,|^.| rp^io, sono di |kt se rio. --—--__ .agitazione dei ricercatori di 

dot liberali, da cui il pre- iiueoii II spiiimmilo ufiiri.ili. ....... ruolo del Consiglio nazionale 

sidente del Consiglio ha ,| e I n l)ÌMii%^iitin> c cc oéei nostra redazione) della sua rettitudine di ito- trattative ' intercorse fra gli si è guadagnato nei passato delle ricerche ricorda che a 

tratto le conseguenze con ..........politico, amministratore esponenti della compagine di (Jiialclic notorietà come so- 12 anni d.il decreto legisla- 

uno stile degno della .sua r,,,, „..I -,.,,,i,. .i * ALLR.MO. 24. Nel cor- ^ presidente della Regione, destra per l'agpiudica/.ione sttmitore del presidente del- ** quale dava ai 

aita sensibilità dcmocra- i„riiiii mii.in. r ir n a r ceritnonia Jia tenuto ad affermare diedi un asses.sorato diiave co- l'KNI. Mattei. ricercatori una provvisoria 

tica. Il governo monocolore noi. Ih.n ! circostanza, oggi a mez- . „„ova foi mula si so- me tpiello dell’lmlustria. Ks- Una prova di più, insom- Autorità non 

formatosi dopo il congres- „ „roiirÌo m-rehi In Ilf in! ^ . iV" un’altra non più so era stalo destinato in par- ma, per concludere, die il -- - 


Mi suno espresso a fa- (l)C.|'.SI)l-l*lll con rasimaionc 
vore della crisi. La situa- del l’SI). 
zione 6 difllcilo, ma non 

c’era niente altro da fare. DDAMMA WCIIA Df .. 




Ma mente altro da lare. Q (; 

SaFOgaf (PSDI) .‘liin.izione appare più 

. .. .. . , , lirammaiira che mai. 1 ctinira.iii 

Le dimissioni del gover- |.|i(. Iiunn.» prcrcdiiui e accompa. 
no Segni erano scontate guaio le dimi».ioni del governo. 

posizione ,|..| rpsio, sono di |kt sé rio- 
dot liberali, da cui il pre- n „.„imanalc nfliciale 

siclcnte del Consiglio ha 

tratto le conseguenze con „„ ,.,|i,„ria|,. atirilHiii» al- 


tica. Il governo rnonocoloro 
formatosi dopo il congres- 


per I* assessorato all* Industria 

Veto della Confindustria per Carollo - Milazzo prima di dimettersi ave¬ 
va firmato un nuovo decreto di autorizzazione del Kursaal di Taormina 


sisteinaziorie. le Autorità non 


hanno nemmeno pensato «di 
porre fine a questa precaria 
situazione ». 

« Non si è saputa cogliere 
nemmeno l’occasione della 
emanazione della Legge dele¬ 
ga per gli statali per siste¬ 
mare l’intera questione — ri¬ 
leva il comunicato — e st è 
arrivati ad una situazione 
quanto mai delicata persino 
nella corresponsione degli 
stipendi ». 

- Il danno sul piano econo¬ 
mico e giuridico derivante 
alla categoria è enorme e di 
questa situazione risente la 


stessa ncerca scientifica, to¬ 
gliendo allo sparuto numero 
di ricercatori, costituito da 
biologi, chimici, economisti, 
ingegneri e matematici, quel¬ 
la situazione morale cd eco¬ 
nomica che consenta loro di 
dedicarsi con tranquillità al 
lavoro di ricerca -. 

L’Assemblea dei Ricercato¬ 
ri ha anche deciso di inten¬ 
sificare l’agitazione nelle 
prossime settimane, - ove 
continui la Ingiustificata op¬ 
posizione degli Organi re¬ 
sponsabili alla soluzione di un 
problema che non può essere 
ulteriormente dilazionata -. 


tratta ora di creare lo 
strumento di questa poli¬ 
tica e Io .strumento non 
può e.sscrc che un governo 
di larga apertura sociale,, 
formato dalla DC. dal Piti 
e dal nostro partito. I.e 
condizioni per la formazio¬ 
ne di un simile governo 
esistono c noi ci attendia¬ 
mo (la tutti coloro che so¬ 
no preoccupati dell’avve¬ 
nire del pae.sc, delle sorti 
della classe lavoratrice e 
di ciucile (lolla democra¬ 
zia, un atteggiamento di 
piena e coraggiosa respon- 
sabilità. 

Michelini (MSI) 

Non vi è dubbio che do¬ 
po le decisioni dei direl- 


ili giivcrno e lilcnli di cocrtuiz.i 


Campagna nazionale per il disarmo 
indetta dal Movimento della pace 


14 iiihinoiiii;i rlif, [iririia o poi, suo popolazioni». pi o;* lamina di sviluppo in- Ton. IVAnj^elo lo risorve for- ^ av'Uto 

c liiiidc clic iivvciig,i II. (^|j iij, f.,t(o j] miovd tiaprcso dal governo Milaz/o untiate dagli ambienti eco- ‘^'Mioscen/a dell ultimo decre- 

l.c cdrii-nii d.c. .4111111 in bilia presidente il (piale, nel dar(- .Significativi sono [icr.altro nomici scttentrion.Tli nei con- brinato prima {jello di- 
ii'Pr.i iru Ioni. I.’ìikcii/ìii Urlìi-, alto all’oii. Silvio Milazzo j retroscena delle diflìedi fronti del Carollo. il quale ^“yio Mi- 


po ic uccisioni uei direi- rifl.-iu- gli orirnuun. niì ebd- 

tivi dei gilippl pailanien- rciircina destra ecrlo«,ia4iiea e 
^ diieiiuono (Iella deinnerisliaini. è loniuiu n ini- 
DC il governo Sogni non i,,„. „,,erlatiii-nlc la riuiiira 

aveva pm la ninggioranza dell’iiniià p.diiba dei raiioliei 
e quindi non poteva elio |•„,,rrlllra 

rassegnare le (hmissioni. ^ neaiuindo c«.d il par- 

Qualsiasi • commento an- - n • 

... blo: «giip.sia iimin .Olirebbe ir- 


Nei pressi di Treviso 


che duro, come verrebbe ... ‘ , 

„ .. • riiiiediabdnienit! 


spontaneo, è superfiuo e 
comunque non spetta a me 


pronir.43a 


«pitildr.i ai volpaie impiirre 


iMMi aiJUUii «t iiitr ....... i: i. ir • .• 

di esprimerlo, bensì agli «'l.d p. una srplia p.diiipa, pu. 
organi di partilo e ai grup- ‘bc ripn- 

pi parlamentari del MSI f.’’’ f «• 


pi parlamentari del MSI 
appositamente convocati 
Posso solo fare un augu- 


biro ideali. Credere dì riaolvere 
la crisi di gnvernn serveiidnsi 


rio: quello cioè che alia ‘l"»’"*' «••’b». «ÌKnilipl.prpbl.p 
rico.sliluzionc di un go- * "n'iorc ima ens. in 

«’uiHslmfe n. l. ieri niiiiiinn 


ricosliluzionc di un go¬ 
verno presieda (|uci senso 
(li responsabilità naz.iona- 


Un aviogetto sì schianta 
contro una casa colonica 

liNMlifieid c stalo (limolilo - Sono decolliti il pilota e un in<|nilino 
Altru tre piTsone clnt si trovavano nella casa sono gravemente ferite 


verno e prima ancora di Air.iiizio dei lavori del Co- 
'i.ssegnare gli incarichi agli rnit.itn direttivo del Movi- 
ii.‘-se.<si)i i. Ila imposto il ri- mento italiano della pace, il 
torno del doti. Cajozzo. in ‘'a eommernorato 

qualda di direttore reg'ona- , ^ Saverio Hri- 

le, (Icll .is.sessoiato all Indù- illustre g.lirista, stre- 

■slria Sono accomunati nel mio combattente per la pace e 
decreto anche il doti. Bue- la convivenza internazionale 
celiato, che ritorna oH’a.s.ses- Dopo aver 03scr\ato un mi- 
soiato all’Agricoltura, e il ''"‘o silenzio, l’as-'ernhlea 
(lolt. Lo C.-i.scio che ritorna i'>‘ZÌato. con la relazione 
Il , . . « del S€*n Spurio. i suoi lavori, 

a qiitdlo (loi l-L 1 I la DC jj ^t^iirvtario uonoralo del Co* 
specie per gli ultimi due. ha niitato Maliano, ha c.sordito 
ehie.sto a Majorana ilj pagare dichiarando che gli sviluppi 
la j)i ima cambiale. della .s tuazioiie intcrn.i/.ona- 

Oggi. intanto, si è avuto le confermano, con l’c.satio/za 
conoscenza dell’idtimo decre- an disi compait.» d.di ul- 

t„ della d.- '"'SeJ ""d,';;" lit'rSir.'.? 

missioni dall on. Silvio Mi- le da e.-so tracciata 
lazzo e dall ex assessore si K' m atto un proccs.so di- 
tuiismn on. Manilio. Il de- sten'; Vo internazionale che 
creto, che reca la data del ha un ear.itten* irrevocabile 
15 u.s , autorizza Tafiertiira Has-i notevoli sono stati coni- 
dei Casinò di Taormina ri- Pdùi anclie in questi ultimi 
conoscendone la gestione al- sulla strada della pace 

la società c A. Zagara ». ■ ----- 

Come si ricorderà, un pri- _ _ ^ 

mo provvedimento adottato I 

in questo sen.so dal governo ■■ W 

Milazzo venne annullato, su ^ 


paiti unclie in questi ultimi 
mesi sulla strada della pace 


Spano ha citato il viaggio del 
Presidente Gronchi a Mosca, 
(picllo di Krusciov nell’.As a. 
le dei'.sioiij del Soviet Su¬ 
premo (b'iri'RSS per la r du- 
zione delle forze niihtari. ed 
alcuni altri incontri ad alto 
livello Ma si notano anche 
fatti ed avvenimenti che ri¬ 
tardano la conclusione dj ac¬ 
cordi che pongono fine alia 
guerra fredda, tra eiii parti- 
eolrirmente grave lo scoppio 
della c.ir.ca atomica fran- 
ce.se. 

Più che mai sono quindi ne- 
ce.ssan l’azione e il contr.bu¬ 
io di ogni uomo e di ogni 
piicse. Il segretario gener.ile 
nferi'Ce poi delle molteplici 
iniz'.ntivo dei Comitati [iro- 
vincitàli e locali della Pace e 
della protesta degli itai.ani 
per lo scoppio della bomba 
atomica francc'se. 

In Italia sono già in corso 
alcune iniziative per la ridu¬ 
zione della ferma militare. 


No’ la'ppoggeremo. ha detto 
il sen Sp.ano. conchiL-cndone 
pure alt.'-o. per contribu re 
alla distens onc internaziona¬ 
le Dopo averle elencate. Il 
.segretario generale del Mo¬ 
vimento ha sottoposto alla di- 
.scussione e alla’pprovaz.one 
del Comitato direttivo nazio¬ 
nale la proposta delbi Segre- 
ter'a di lanciare una vasta 
c.amin.gna cd una .nchicst.a 
naz onale sul disarmo. 

Dopo Iti relazione del 'Olia¬ 
tore Spano hanno pivso li 
parola i seguent rmici" la 
prof.ssa Joyce Liis-u l'ono- 
revole Maner.i. il sin Dontni, 
l'avv. .Mbanese. il dr \'oro. 
nesi. il sen Granata, l'onore- 
\ole Pollino, l’on Calandro- 
no. l’avv. Macchia, il profes¬ 
sor Gaggoro. la prof.ssa Klsa 
Rerg:.ma>chi. Morones.. l’ono- 
revolc Nadia Sp;mo. M iiguz¬ 
zi. r.ng. Ferraro. Saraceno. 
Bartalini, il col. Macoratti. 


L’ultima atta del gaverna Segni : 
una vice-prefettura a Spaleta 

Segni, poco prima di lascia- j La viceprefettura — la pri- I industrie private; nei prosst- 
re il Viminale, ha preso un | ina reistitiiifa in Italia in que~ rni mesi saranno definitiva^ 


proposta del governo Segni. ■■■>«#« ^ 

con decreto del Capo dello UlICI w 1 W©" I#I C 1 w I ■ w 1 Q 

Stato e facendo ricorso al - 

*^Cnr*iZ Segni, poco prima di lascia- La viceprefettura — la pri- 
nah e provinciali. La Corte il Viminale, ha preso iin ina reistitnifa in Italia in que- 
Costituzionale, però, con una provvedimento che gli om- sft ultimi anni — è stata ri¬ 
propria sentenza dei 26 no- bienli della presidenza del chiesta, è vero, anche dalla 


il Qiioltdlnno di Azione Calto- 


zziiir u«; |MTh(iiiu ( in; hi iriiviiviiini iiì'ìi:i c.iha miikj ^ravemeillfì leriM) I-O.siiiuzionaie, pero, con una provvedimento che gli om- sft ultimi anni — è stata ri- mente chiuse le miniere di 

—------— propria sentenza dei 26 no- bienti della presidenza del chiesta, è vero, anche dalla Morqnano. La battaglili in dt- 

'i'ni.’\/i‘grì 0.1 ii.^ ,i-. itti -i.. • • a •. . vembre dello scorso anno, ri- Consiglio si sono affrettati a amministrazione comunale di fesa dell'economia lucale, che 

‘ ‘ ‘Ih® cofiosceva cliiaramente che propagandare come misura Spoleto, e potrà indubbiamen- negli ultimi tempi ha fatto 


te risolvere alcuni problemi 
pratici della burocrazia. Ma 
ben altra cosa è il decentra- 


rcgistrare episodi drammati¬ 
ci, ha avuto la scorsa settima¬ 
na alla Camera un primo suc- 


accnglie 


Cuiittiuiazloor 


altri diciotto comuni, con . 
popolazione complessiva autogoverno. Non a caso que- 

13 mila abitanti, e ossu- •*'“ demagogica è stata 

alcuni dei compiti della <^ompt,,ta proprio a Spoleto, 

ra perugina ””” cosi duramente col- 

o che Segni fornisca Pù« dalla politica del gover- 

r una campagna prò- «o* c nel cuore dell Umbria 

tficn. presentando la dove forse pm ampio c coll¬ 
isione come facente ^reti) che altrove è sfato il 

-l - quadro delle ini- morirnento poco ore per Io 

[i decentramento per- negwne. Issa e da una parte 

dal suo governo-, e il frutto di questa pressione 


mento al quale la Costitiizio- cesso con gli impegni che Ca¬ 
ne ha tracciato come soia via lombo ha preso a nome del 

maestra quella dell'istituzione (loverno. al termine di un di- 

dcllc Regioni, e quindi dello battito che ha visto l'accordo 


tram con 31(110 e con gli altri 
capi dorotei. Alle IH si era riii- 
nilu la Direziiiiie della l)L. alla 
quale i cu|iigrii|i|io parlantetiiari 
avevano comunicalo l’orieiila- 
melilo dei rÌ4pctlivi gruppi. Alo- 
ro aveva rilevalo come la deci¬ 
sione ilei i'I.I impone.'iso alla 
DC o una c.4plicila sedia n de- 
Mra o un ricsaiiic generale della 
aitiiazbiiie; Moro si era dello 
favorevole a <|iiesto riesame. I.a 


l’esca per una campagna pro¬ 
pagandistica, presentando la 
sua decisione come facente 


liriiVn llfìll ('màlPnvfl ill « v-i v I is\i il I ■ 11 vivvuviiiiiJ i- li-i • CIIL* lulino i£ll _i . • » 5ilil /liberili: -- 

anttMtiari anche nelle sfere sotto le macerie della agricolloie Primo Giretto di stessi suol collef»lii sul Iuq-* ^ qualche an- p^rU' del - quadro delle ini- morirnento pooolorc 

"'■.“T ibdiyier^rciiia rede^ ‘‘‘'•«a. Altri tre inquilini sono 34 anni. Le altro persone die go della scing.irà, perché P” to lerarsi. ^mtire d, decentramento per- «‘•P'one. i-s.sa f da un, 

T'.lecl- - n”'PsP«l«le Si trovavano nella casa Imn- le cau.se del grave sinistro case d.‘^ giuoJò mn (UserL pollando della Se'ngV’dl Ini dall'altra ne è Ui 

-Io ali Sfamane Seanì “ solo lievi eSco- non sono .state ancora,appu- n^inadonf fra regione e re- -ogevolare nn'area depressa sione, quasi che un so 

so a a tramane degni nmienno Luigi r.,r(ìtlo. il n- nazioni. .- • rate. E- Stata infatti aperta ^.”'^'9"® c <mm,li bisognosa di pronta fetta in più potesse ri 

Ji,. I «lavfinfi al S«na#a 6*'® Paolo di 8 anni c Anto- I.a casa colònica, un fab- una inehio.sta per conoscere H. .V; ‘'®', ed efficace assistenza e di col- i problemi della dem 

ale della aaVOnTI Ol denOfO _______._ i motivi del disastro. ! decreto dell on. Mi- ,aborazione tecnico-ammini- locale e della rinascita 

‘■e (leim • - —— ' Sul luogo deil'incidente si ricorda che I 8 feb- strativa - c di - avvicinare lo mica. Spoleto è stata 


dei deputati di tutti i gruppi 
su una sene di punti: il go¬ 
verno SI è impegnato tra l'al¬ 
tro a costruire una grande 
centrale termorlrttriva al B.:- 
stardo. 

In sostanza, per lo svilup¬ 
po economico dell'Umbria, le 
popolazioni hanno già elabo¬ 
rato. nel corso di anni di lot¬ 
te. lina piattaforma rivendica- 


ma dall'altra ne è la distar- tiva ben precisa cd hanno in- 
sione, quasi che un sottopre- divtdiiato gli strumenti più 
fetta in più potesse risolvere idonei per raggiungere i loro 


In una atmosfera incerta, ca- 


Dircziiuiu si era espre.'SU alla attesa delle 

1 -, ... 2 ;;S;*r'.em;,o'‘ref™‘:eJ‘ 

Jial». .Nel Iirune |...nieri8,i|.. Icrmlnnla con 

Moro aveva eomuiiieaio tale l'aiiiiuncio clic stamani i’as- 
orieiilumeiilo a S-giii, perché ne sciiiblea gl riunirà alle ore 11: 
leiifs.sc cuiilo lidia rìiiiiiiuie dd Sogni si presenterà personnl- 
constgliu dei niiiii.siri. mente ad annunciare le di- 

Nclla ginmtiia ili ieri si è missioni, 
riunito anello il griipiin dei se- I*‘ri sono stale discusse nu- 
iialnri comiiiiisii, il (iiiaie si c nmrosc interrogazioni t; intcr- 
dieliiaram concorde .miI prim i- 

pio die li governo ild.ba pre- ^j^ada Varco S. Mau- 

M-nlarsi in |•a^la^lelUo per af- r„.Sila c una sui lavori di tra- 
rroiilarc un ilibailiiii siilbi crisi, sformazione nel comune di 
Oggi .HI riimi.Heoiio le Dirr/ioiii Crotone; due interrogazioni dd 
del l’.SI e del PSDI. e l’i-Heeu- sen. Cerabona. una sulla so- 
livo del MSI, iloiiiaiii bi Dire- spensioiie dalle sue funzioni 
zii.ttc dd PCI. sindaco di Montescagltosi) 

c una sulla diehiaraziotie d: 

IP DDn^PPTTIVP I nullità da parte dd prefetto di 

Lt rKl/JrtlllVC l.c^ ipoIc.Hi Malera nei confronti tii una 

sugli sviliipiù (Idia crisi lesic deliberazione del comune di 
aperlasi sono sempre mollo in- Miglionico. una interrogazione 
('cric c ciininiilililiorie. Il solo dd sen. MENGHI (de) sui fre- 
piintn .Hii cui le previ.^ioiii sono queliti scoppi di ordigni rcsi- 
pressiiclic iiii.itiimi è elle .■>! Irai- dilati di guerra di cui restano 
lenì (li ima crisi mollo coni- vittime specialmente i ragazzi; 

. ..™;oSu.' 

lunga. >1 c ehi sostn tu i bi. zbinc di cosidrlctte -squaiire 
dopo una biiig.i fase i-sploruiiia. antìteppa - da parte di orgniiiz- 
la crisi possa loniare al pillilo /.azioni fasciste: e una dd se¬ 
di partenza, ossia die il governo natorc MILILLO (psi) sulla ne- 
iinisca con l’e.sscrc rinvialo alle cc.s.sìth di rendere stabili i col- 
(-■aiiierr iut snlleril.ire una di- legamenti aerei Roma-Pescara. 

sciissioiic c mi volo. Nel Irai- " "issino NENCIONI. preti- 
. r . dciicio a protesto il roconto rini- 

lempo - .SI fa osservare - si Polonia di 78 sal- 

viriliclieranno due aweiiimcnli soldati e umciall Itati.a- 

poliiiei che |ioirauiio .iveie il ni, ba tentato la solita, spiela- 
ioro peso; la riunione ilei (Imi- ta Speculazione f.ascisla sui pri- 
siglio nazionale della DII c il gionicri nell URSS. 

(longrr.sso nazionale del PRI ——- 


Ambasciatrice «alimentare» 


i problemi della democrazia 
locale c della rinascita econo¬ 
mica. Spoleto è stata dura¬ 
mente provata dalle smobili- 


Vnnrncu^rtr, mSiitn..» il ftH’Interno. rispondendo nd coli -. non può non de.starc fazioni e dai - ridimensiona- 

lano AW, (”el oppn.site interrogazioni alla giustificati sospetti. I menti - della Temi e delle 

rabinieri ‘di Treviso c t‘rc „V®®"osfi>'»® «a . .......... ' " " 


obiettivi. Sarà ben difficile 
far credere a queste popola¬ 
zioni che la istituzione della 
l'iceprefettnra é un atto n- 
volnzionurio, capace di mira¬ 
colosi risultati. 


autotiie/zi dei Vigili del fuo- 


validìtà dell’aiitorizznzionel 





co. che si sono prmlirati per ProM^^ontc del- 

spegncrc le fiamme. * ^®;‘“.® . I’®,'’. ' 

L’aereo era decollato alle v H 
ore 23.30 c la tragedia è ac- » 

caduta intornò alle 0.35. ...Iv’if * V ' 

_compiti itol parlilo nell Iso- 

Il anverno sono stati .impiamentc di- 

• r. .r*^* . sriissi oggi nella riiiiiione del Ver iniziativa di un gruppo 

prima di dimettersi Comitato reginnalo del PCf aminiiiisirazioni eamiinali 

intervenuto il ‘l'’’ Mflanese, apparfenenli a 

modltica coninagno Pietro Iiier .d di'erM gruppi politici, e sta- 

icnipagno | uno liigr.-o. Indetto iin emivegno degli 

I eserciz io nn onziario-- dei monopolio ciettri- 

II Consiglio dei Ministri, nel Le nUOVC COfichc ®^fÌq,:cónUo'‘che"'M‘'icrrà a 

corso della sua ultima riunione . j i p^i Milano, domenica 28 febbraio 

di ieri ha approv.ato un ilisegno OI gruppO 061 KL-I j, 

di loege che apporto rilevanti . . sebi della Sorletà t’manila- 

mndiflche alle norme che rego- UCI OenatO Daverlo 7 . sono stati 

bino 1 ammmi.strazioni? del pa- o a < . i ... Invitati le amministrazioni 

tnmonm o la contabilità gene- Si è riunito ieri, sotto la comunali e provlnelall, le or- 

ralc dello Stato. L esercizio fi- presidenza del sen. Terra- eanizzazioni politiche di ra- 
naiiziano che da /5 anni e coni- cml, il gruppo dei senatori 
preso noi periodo primo luglio- comunisti per discutere i 
30 giugno dell’anno successivo, deliberati in merito all’elc- 
verrà a coincidere, niiovanic/ite, zione di un secondo vicc- 
con ranno solare. presidente del gruppo e 

I.e disposizioni contenute ne! della segreteria. 


Domenica a convegno a Milano 
gli utenti del monopolio Edison 


Per iniziativa di un griippii i Irgnria e sindaeali. nonché propone di approfondire e 


Le nuove cariche 
al gruppo del PCI 
del Senato 

Si è riunito Ieri, sotto la 
presidenza del sen. Terra¬ 
cini, il gruppo dei senatori 
comunisti per discutere i 
deliberati in merito all’ele¬ 
zione di un secondo vice- 
presidente del gruppo e 
della segreteria. 

Il gruppo ha eletto quale 


parlamentari, tecnici ecc. del¬ 
le zone servite dalla Edison 
(Lombardia. Emilia. Liguria. 
Piemonte, parte della Tosca¬ 
na e del Trentino Alto 
Adige). 

Il convegno si propone di 
denunciare le varie e gravi 
illegalità che il monopollo 
elettrico commette nel ri¬ 
guardi della utenza pubblica 
e privata e del danno che 
arreca aH’ecnnomia naziona¬ 
le. In particolare rincontro si 


coordinare le varie esperien¬ 
ze emerse dalle moltepliei 
iniziative provinciali c di zo¬ 
na per passare ad una azio¬ 
ne capace di dar vita ad un 
largo movimento di opinione 
piibhiira — per quanto pos¬ 
sibile organizzata e struttura¬ 
ta — in appoggio all’inizia¬ 
tiva che i parlamentari di 
vari gruppi politici condu¬ 
cono alla Camera per la na¬ 
zionalizzazione delle fonti 
energia. 


(Ilnlogtia. 3-6 m.'irzo). NuOVO quotidiano 

Altri pensano invere clic ì Z 

tempi itrlta crisi verranno il O RomO 

più possibile affrellaii, |ht non ^ --;- 7 

lasciare troppo a lungo il l’ar*e ^ prcvi.sta 1 uscita a Roma, 
senza governo. Invece degli « in- pro.ssimo mese di apri e. 

rarirlii esplorativi •. itisoinina. si nuovo quotitliano • Tele- 

poirebite pascer >ciiz'allro agli *• P**** direziono, si 

inrariclii clfeilivi. ‘ (Iianni Gran- 


ìnrarìclii cifcllivi. fanno i nomi di (Iianni Gran- lairirc in 120 nazioni, gli Interessati potranno recarsi a nic c ie nVècedènti r 

Quale sarà il primo Icnlativo? znRo c dell attuale redattore visliore le fattorie medello danesi, i centri di allevamento v;gorc * 

F’ troppo presto per proniin- *^(^1 • Corriere d’informa- bestiame, caseifici, scuole di agraria, fabbriche di conserve ___ 

/iar»i, cvidcniemcnie, in qiianlo •• alimentari eceeter. Due giovani* mOfti 

bisognerà allendere Io svolgersi -- r, ,, / ■, s,- ■ ' -st - ■= ■ —-a-■ ■ ■ = = -- >» 

delie consiiliazioni del Capo ^ ^ _ nell QU tO 111 flOmme i 

dello Sialo. Si parla innanzi limo Q| 9 A 21 PsI A|*|110 FIRF.NZE. 24 - Una - 1100- ' 

di un possiliile rrineariro al- Ji# 1 m ^ btirdo cinque persone è 

Fon. Segni, e l'ipolcsi trova so- ^ ^ u.scita fuori di strad.i poco do- 

siegiio neiraiieggiamenio assilli- al M* I ■ O P® merz-anotte sulla via Ri¬ 
to dai gnippi pariameniari de- Il \#%^l I %<IB7I ”^i^^ll^ll I ” stoiese, nei pressi di Poggio a 

mocristiani. Una delle lesi rbc Caiano. Noli incidente sono 

trova parecchi s(^slenilor. e quel- ii i - i i. ^ . J occupanti soòo stati ricovor.Mi 

la di una « sortila a iniziale ver- 1 prolilrnii dell Udita della sidittlra laica e con le altre correnti studeii* a!i’osp<Ni,-de civile dì Pr.ito 
so il eenlro-sinisira. Tale «sor- ni i ii’ • i •. ■ . * j i j-l f-® vittime si chiamano Ma- 

liia a poirebbe avere un valore tc.<irhe - Il valore dell esperienza palemiitana - I temi del dibattito rio Sani, dt 22 anni, e Roma- 


dt previsione deil’ciitrata c de¬ 
gli stati di previsione della spe¬ 
sa con iin'iiniea legge. La sop¬ 
pressione delle norme conte¬ 
nute ncH’.-irt 1 ; della legge 9 di¬ 
cembre 1928 concernente i casi 
in CUI il P.irl.amento non sia 
riunito o la C.inicra dei depu¬ 
tati si.a di.soioItT quando il go- 
5 verno deve presentare il bilan- 

/ x.s,s ^.jo di previsione o il rendìeon- 
’■*' to perché superflue in rel.izione 

r. , . . . „ . j II ....2 I I 1 all'.irt 71 dell .1 ro.stituzione che 

E giunta Ieri a Roma, con un yo o della SAb, la slcnorln.;i piroga fino all., riunione delle 

Raima Pcr concludervi | azione di propag«n^ gl.v c.,mcre , poteri di quelli 

svo ta a Milano, quale grazlov» . ambasrlatriee volante , procedenti II conferimento d: 
dell» Heni del prodotti alimentari dsmesl ehe si terra una delega al governo |>er pro- 
ad Aal^bore n Danlmarea dal 3 a 2 J «fi""- OUm a repart cedere entro un anno d.alla pub- 
della nero In eni «ranno esposti tiilti I prodolU alimentari hlic.azione del provvedimento al 
di origine animale e agrirol» di cui la Danimarca é espor- coordinamento fra le nuove for- 


provvediiiiento prevedono, inol- || gruppo ha eletto quale 
tre. l approvazionc dello stato vicepresidente il sen. Spano, 

dt previsione dell’entrata c de- La presidenza del gruppo 

gli stati di previsione della spe- risulta quindi cosi costi- 

sa con iin’iiniea legge. La sop- tuita: sen. Terracini presi- 

pressione delle norme conte- dente, sen. Secchia e Spano 

nute ncH’art 1 ; della legge 9 di- vicepresidenti, 

ccmbre 1928 concernente i ca.si p. «tata mnHìHfata an^i.. 

òio’d" tT "'Ti' 1°"Smi 

Vii» .mp,, 


I maestri elementari chiedono 
il trattamento degli statali 


scussione, ha deliberato di 
presentare relazioni di mi¬ 
noranza su alcuni bilanci 
politici ed economici. 


I.:i :.egre;en.T del Sind.ic.i- 
to n.izian.ilo .uiiononio della 
scuola elementare, aderente al 
Comitato di intesa, a seguito 
del comiin-.c.ito diramato alla 
stampa dal Smd.acato nazio¬ 
nale scuola media e dal Sin¬ 
dacato nazionale presidi e 
professori di molo in rappor¬ 
to al nuovo inquadramento e 
sviluppo dcll.i c.'irrjera erono- 
nuca (tei personale insegnan¬ 
te. in un comunicato precisa: 


fis.si :I godimento dell'ultinio 
coefficiente retribuito dopo 
20 anni di servizio: 


piegati dello Stato, si oppon¬ 
gono con fermezza a tutti 1 
tentativi atti a modificare tale 


2i i professori della seno- | qualifica in quanto essi al¬ 


la med a propongono nuovi 
coefficienti retributivi e di¬ 
versi da quelli attribuiti agl: 


fermano che sia funzione pre¬ 
minente deilo Stato quella di 
assicurare, con le sue scuole, a 


mpiefati civili dello Stato tutti i c.itadin: lo assolvimento 


perche essi si considerano li¬ 
beri professionisti che pre¬ 
sentano la loro opera pr(*sso 
le scuole statali Gli insegnan¬ 
ti della scuola elementare, in- 


11 il Sindac.ito .'uitonomo è | vece, che h.mno ottenuto con 


d’accordo nel richiedere al go¬ 
verno un provvedimento che 


1.1 legge numero 675 del L 
g.’.igno 1942 !a qualifica di im- 


dell’obbligo scolastico I.e ri¬ 
chieste d: carattere economi¬ 
co degli insegnanti elemen¬ 
tari. si ispirano, perciò, al 
principio di equip.arazione col 
trattamento stabilito per gli 
impiegali statali della carrie¬ 
ra di concetto' 


bestiame, caseifici, scuole di agraria, fabbriche di conserve 
alimeniari errelrra 


Domani si apre a Palermo 
il congresso dei «goliardi» 


Due giovani morti 
nell'auto in fiamme 

FIRF-NZE. 24, — Una - 1100- 
con a bordo cinque persone è 
uscita fuori di strad.a poco do¬ 
po la mezz.nnotte sulla via Pi¬ 
stoiese, nei pressi di Poggio a 
Caiano. Noll'incidonte sono 
morte duo persone. Gli .altri 


I mutilati di guerra chiedouo le leggi 
sul collocumeuto e gli uumeuti di peusioue 

Gli incollocabili non possono vivere con 34.000 lire mensili • L’incontro alla Casa Madre • L’intenrento di Nannntzi 


m cn»u ni- > , • i — --——• morte duo persone. Gli altri NeU’auditorium della Casa po.gno di rivedere al più prestoipreso la parola U compagno compagnoNannuzzihafatton- 

Iroya parecchi sosieniion c quel- i t • 1 m • . 1 11 • - . 1 • 11 . . j occupanti sono stati ricoverati Madre dei mutilati e degli in- le pensioni delle tre categorìelon. Otello Nanouzzi che ha levareche.inesso.mancal’in- 

la di nna « sortila » iniziale ver- f proillrnil fieli Udita nella 6ini9lra laica e con le altre correlili sluneil* all’ospiNl.iIe civile dì Pr.ato V.alidi di guerra, a piazza che in quell’occasione furono brevemente informato l pre- dicazione per la copertura delle 
so il centro-sinistra. Tale «sor- 11 1 1 li’ • I • i . • j 1 Le vittime si chiamano Ma- .Adriana.'ieri si è svolto un accantonate per ragioni di Li-'«enti su ciò che è stato fatto spese, e la necessità di prov- 

tiia » potrebbe avere un valore Ic.^elie - Il valore fieli esperienz.a palemillana • I lenii nel (IlDattllU i-ìq sani, dt 22 anni, e Roma- convegno ed un incontro tra i lancio. attorno ai tre progetti di legge vedere ad una aggiunta in tal 

reale oppure on puro c som- . no Bonrchi. ambedue abitanti dirigenti dell’Associazione ro- Le ragioni di bilancio si sono '2 relativi al collegamento) che senso poiché, nemmeno i biian- 

plice valore di manovra, lina a Firenze II giovane Giov.anni m.-uia. 1 mutilati e eli invalidi rirmovate di anno in anno, fino trovano rispettivramente alla ci delio Stato, che dovranno 

nane dei fanfanìani aonainno (Dalla nostra redazione) di Costa e Gandolfl (-Democra- stiano-soclale. ET stato cosi pos- Caruilo. .mch’egli abitante adì guerra, con i P-arl.inientari oggi, c le pensioni delle tre ® al Senato. essere discussi, prevedono spe- 

innmrì >4 ...fw-rirv il n , xr industriale e problemi delle sibilo procedere alla costitiizio- Firenze in vi.i Faentina e ri- del Lazio, consiglieri comunali ^.-itegone ci*.ite. già inadeguato I due progetti dì legge rela- *c a tale fine. A parte l’az.one 

coniran «a c»i>vrire ■nc.so ii PALERMO. 24. — Venerdì facoltà scientifiche»), di Fren- ne di un organismo rappresen- coverato alPosped-ale civile di e provinciali. Tale convegno si ^ costo d'olla vita allora, han- tivi al collocamento (Boldnni parlamentare, che in questo 
tenutivo di ceniro-sinisira. ap- prossimo si aprirà a Palermo, quellucci (-11 diritto allo stu lativo unitario tra le quattro Prato c vors.i m gravi condì- proponeva di f.ire il punto del- ,ub.to nuovi as.sottigliamen- e Villa) sono stati discussi dal- Potrà essere fatta. Nan- 

piinlo perche temono che esso nel salone delle riunioni dcll.i dio nelFambito della politica per associazioni, che è una conqut- noni U situazione, a proposito dei j, rispetto all’.md.imcnto del la prim.i commissione della Ca. nuzzi ha sottolineato la neces- 

venga fallo drliberaiamrnle fai- Fiera del Mediterraneo. l’XI la riforma della scuola*), di sta non solo por il movimento j cinque giovani tomavann due progetti di legge, di fon- costo della vita stcss.i. Basti mera la cui maggioranza, in che anche rAssociazione 

lire dai doroiei e dalla destra Congresso dell Unione goliardi- Jannuzzi (-La democrazia uni- associativo palermitano, ma più nna gua cd erano • diretti damcntale import.mza per i pensare che un mutilato di pn- linea dt massima, ha dato un de: mutilati c degli invalidi 
del loro panilo. Sullo, inverr, ca italiana. Fasciazione demo* versitaria nel .Mezzogiorno •). <n generale per tutto quello me- verso Firenze qu.ando. per mutilati e gli inv.ilidi di giier- ^,3 categoria semplice, e cioè parere favorevole pur facendo intervenga direttamente presso 
sarebbe del parere che il tenia- f*^*^*^* universitari» nella c^a- jj” particolarmente significa- rldionale. ^ cause iniprccisate Li - 1100- è ra. e che d.» tempo giace.ono mcollocabile al lavoro, porce- obiezioni ad alcuni articoli che • parlamentari e presso il fo- 

• irn alihi'a lina cnnen-i» ® Convergono gli studenti del- Congresso del- * caso. Fesperienza pa- uscit.i fuori di str.id.i prenden. presso 1 due rami del Parla- pis^c un.a pensione mensile di dovrebbero regolare le assun- verno in carica. 

t.:i:<i .!• TÌnu.:n* Anrkc ì ifn* i? *'°*f**'* ^ concIudcrà puGI si tenga quest anno a Pa- * .®®* do fuoco mento, 34 000 lire, per capire la giusta zioni presso gli enti pubblici. Sono successivamente inter- 

, j . ij . domenica, e vi prenderanno (ermo. GII universitari del no- R^fd! d! tutta Italia a discutere Uno dei progetti di legge, richiesta de; mutilati e degli I-e due proposte di legge do- venuti i consiglieri comunali 

leader» sociaidcmocraiico e parte oltre conto delegati prò- Ateneo hanno dato prova, nel (congresso nazionale • PfO- IIIIA MAPTIA ohe non comporta oneri fman- invalidi di guerra. vrebbero ora passare per com'- Elmo e Benedettini, e U pre- 

punblicano, Saragat e Reale, venienti da 28 Università. quest'anno, di una conquistata hlemi connessi alla necf^lta di UliH DMIvLIH ziari per lo Stato, è relativo Al (Mnvegno di ieri è inter- petenza alla XIH commissione sidente dell’Opera nazionale 

che ieri manina hanno avnio Tema generale del congresso maturità politica destinando la *<?nipre più all esler- riir DIUAPPA' MFIIA M. collocamento al lavoro degli venuto il compagno on. Nan- e di qui in aula. U compagno mutilati e invalidi di guerra, 

loro nn fango colloquio nel sarà • Unità del goliardi e uni- maggioranza assoluta del suf- dell Unione goliardica quel- tiu- nn ihi\i\h nLLLH jiwrih ^validi e i mutil.iti di guerra, nuzzi. Hanno inviato la loro Nannuzzi ba preso impegno di la medaglia d’oro Bruno Pa- 
Transatlaniieo dì Monireiiorio. tà della rappresentanza por una fragt per I elezione del Con- '* * ,.7 Un piovane Italiano Intende F.iltro riguarda il miglioramen- adesione il compagno senatore riferire al presidente della Ca- storino. A concluso Agostini e 

ai son delti fiduciosi eìrra la nuova scuola pubblica*. Una grosso universitario palermiia- 'tantemente all intemij aeiias- 5 qoo km. percor. to delle pensioni ai mutilati di Ambrogio Donmi. gli on. Villa, mera U desiderio del mutilat: quindi è stato approvato un 

Hi UH >oi<-mo a Ir» «‘J«' 0 ne Introduttiva aarà no alte tre associazioni (del- «icailono- tra studenti ai at- ^endo ogni giorno 50-60 km. terza, seconda c prima cale- Fabbri e Ferretti, il sen. Franz c degli invalidi romani e di ordine del giorno ove si fanno 

nr Km PRI i .i.m *'olta dal prendente deU’UGI l UGI .dell AGIP e delia Intesa ®®JA9, '* Bnlca preoccupazione del va- sona, semplice c con assegni Turchi, il presidente della Pro- tutta Itali.!, di vedere rapida- voti affinchè le due leggi — 

e • « Claudio Simonclll. Seguiranno cattolica) che avevano presen- politica e program- atleta è la sicurezza di di superinvalidità. L'adegua- vincia, Bnino. mente discussa e approvata tale quellasulcoUocamento.equet- 

piu esplicito. Reale piu nsereaio p^j argomenti particolari, tato un avanzato e democratico j^^tica che ha come oodimiivo aver sempre a. portata dì mento delle pensioni cosiereb- Dopo una breve relazione del legge. Per quanto riguarda il la per il miglioramento delle 

in quanto ha in vista il Con- comunicazioni di Gerardo Mom- programma unitario, al quale ha 'onaamcniaie quclK) aelia '^ror- mano il Callifugo e Pediluvio he allo Stato circa 8 miliarrli presidente della sezione romana progetto di legge relativo al mi- pensioni — siano rapidamente 

gresso del suo partilo. belli («L'azione della rappre- poi aderito anche l'Associazione dcmocraitca acua scuoia. Rocco In vendita In tutte!.ill'anno. D’altra parte, nel 1957, dei mutilati ed invalidi di clioramento delle pensioni — discusse e approvate dai dys 

Le correnlì di ceniro-sinlstra, scntanza ualveisitaria, oggi*), universitaria dì ispirazione cri- , O. FR.ASCA POL.ARA le farmacie. Iti governo assunse solenne im* guerra, Gerardo Agostini, ha che si trova al Senato — il rami del Parlamcpto. 
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Jn romanzo di Max Frisch 


Personaggi, fatti e idee in U*R.S,S. 


La fortuna E* meglio prevenire che reprimere,, 
di ciascun o questo lo slogan della legalità socialista 


E’ iiiiixKsitiile lina prima 
lettura ili lloinu Faber, il ro- 
inaii/o dello seritloif sviz¬ 
zero .Ma\ l'riseli pidiMieato 
da Feltrinelli (I,. sen¬ 

za una reale emozione. Tut¬ 
tavia in (ina lettura di (((lesto 
tii») le emozioni eontano (io- 
co. L(i diciamo sidiito (icrclié 
esse |totrcljl»ero (lortarc fuo¬ 
ri strada anctie un lettore 
scaltrito, l.a materia scelta 
da Max Friscli è l»en reale. 
F’ i|uelta del temi»o. F’ un 
(troldeiua elle ci è vicino, è 
nostro. F’c|>isodio, del resto, 
c di fresca data, e si svolge 
nel l'.t.'iT, 1-^ il (iroldema (' 
ani’oscioso e (ireseiile: i| eon- 
flilto Ira vecchio e nuovo, 
visto luevaleuteincnte dal- 
r:in;(olo dei valori morali. 
Ma in ((desto romanzo, in 
((iieslo « resoconto », come lo 
delinisce. (liii umilmente lo 
autore, la realtà viene trat¬ 
tata in chiave dì simholi 
Il nuovo è la calcolante 
ra;iione deH’iii';. Walter l'a- 
ber. svizzero d’origine ma as- 
■similalo airAmerican wav of 
life, come funzionario del- 
IT'nesco, incaricalo di ••i- 
r.'ire il mondo (ler l'aiuto tec¬ 
nico ai (laesi sottosvilu|)|)ati. 
Fo vediamo, infatti, (lartire 
d.-i .Xew-Vork verso il Vene¬ 
zuela, dove dovrà diriyere 
rinstallazioiu' di certe lur- 
hine. Durante un incidente 
d’aereo scoine in un altro 
viafij^ialore, un tedesco, il 
fralello di un suo amico di 
Hioveiilii. .Sarà la (uima de¬ 
viazione dairordiiie costitui¬ 
to. F’in'((*''iiere attraverserà 
il ('■uateinala (ler rivedere 
(|ueiramico. .loachiiu. e lo 
troverà i(ii(iiccato. siiicid.i. 

•A (((lesto urlo col credo 
che da semine rcfjola i suoi 
alti, aflidato ai ri^ioia* ina|i- 
(ninlalnle delle statistiche e 
al calcolo delle (iroliahilità. 
scfiiiirà (ler Faher un incon- 
ti^o che lo sconvoline addi¬ 
rittura. l'arlilo |)er la l'ran- 
cia, il cin((uan(enne è (ireso 
durante la traversala dal fa¬ 
scino di una raj'az.za fjin'ii- 
nissinia in ((antaloni di cow¬ 
boy c coda di cavallo, l'aber 
accomiiafjna la raj*azza Sa- 
belli, coiiiVfjli la chiama, ai- 
traverso la Francia e l’Italia. 
Nella cornice delle se|)ollu- 
re romane della Via .Aiipia 
.\ntica ruoiiio sco|»rc in lei 
la inoinia tìs'lia. l’Ila è nata 
da {Ialina, una tedesca mez¬ 
za ebrea, forse Fiinica fra 
le mollissime c fufiv.evidi 
aiiiaiiti cui eyli sia rimasto, 
di lontano. Iridato da un ri¬ 
cordo che non sa detinire. 

(lesta, naiuralmenle, un 
dubbin. Sabelh (lotrebbe an¬ 
che essere tlj^lia di .Ioachiin. 
rainico col ((uale itanna si 
è (xn s|iosata. .Ma dopo (lOchi 
{•iorni, ad .Mene, Danna fa¬ 
rà cadere anche questo co¬ 
modo alibi. Per ••iunta i due 
si rivedono in condizioni 
drammatiche: morsa da una 
vi(iera e caduta da una (lic- 
cola altura, la loro tìs'lia soc- 
coinlie, I.e contraddizioni 
es(dodono e sono tro()(io for¬ 
ti per Fa ber. Invano culi 
rincorrerà, fra un aereo e 
l'altro, da un continente al¬ 
l’altro la sua certezza di un 
(eni(io. (àiniraddetio dalla 
coscienza e ammalato di can¬ 
cro. Io vediamo tornare ad 


.Atene (ler 
ad Danna 


accanto 


F-’ il prolajjonisla che nar¬ 
ra in ((rima (lersona. non 
come una confessione, anzi 
come iiii'analisi (ler ca|)ire 
l.i sua storia. I simboli ri 
balzano incontro a (larlirc 
dal lil(do. //omo l'nbcr è det¬ 
to con i latini. < Suae (|uì- 
.s((ue faber est forlunac *: 
(((•ntino è artetìce della (iro- 
pria fortuna, onniino trova 
in sé risorse ed elciiienti (ler 
costruire la sua vita. .Anche , 
le società costruiscono il lo- I 
ro avvenire, c anche ad esse 
si impone la scell.a per co¬ 
struire e non |>er dislrim- 
uersì. Il razionalismo astr.illo 
di Faber è un costante as¬ 
servimenlo .al lecnicismo. 
Perciò Fautore lo ha in(|ua- 
drato nella società ameri¬ 
cana e in un (laesa^do di 
lecnicismo ullra-avan/ato: l.i 
rc.dlà del temilo, ricordi.i- 
m(do. si riflelle sempre cj 
im|)e.::na l'intera società didj 
lcm(>o. ma con dislivelli chej 
dilferenziani» la Falabria d.« j 
Zurijio, Itonia da N'ew-York. 
Invano (pie! li|>o di asservi¬ 
menlo è controbilancialo dal¬ 
la frenesia del facile piacere 
r del comfort: è una vita 
che si trova in pericoloso 
equilibrio fra alienazione ed 
evasione. 

Il persona(;sio scoprirà al¬ 
la fine nelF.Americati svay of 
life « la reclame delFottìmi- 
smo come arazzo al neon per 
nascondere la notte e la mor¬ 
te ». Quest’uomo che ocni 
innovazione tecnica manda' 
in visibilio, non è mai an-j 
ilato al I.ouvre o al Museo ' 
rom.sno delle Terme. A'e Io 
trascina .S.ibelh. Ma il lato, 
(liii grave del suo dramm.ij 
è il ritìnto di ogni valore| 
umano, finché in lui si destai 
Ferinni dormiente e sarà un! 
guizzo di coscienza finale e! 
catastrofica. 


un c resoconto ». F’ (dutto- 
sto un romanzo u lesi, nono¬ 
stante l’abilità con cui Frisch 
ha v(duto far musica, ricor¬ 
rendo a tutti gli ingredienti 
della buona cueina lettera¬ 
ria eiiroiu'a. .Ma beiseli tra¬ 
scura, nel suo esame, l>ro- 
(U'io la teoria fond.imenta- 
le sull’alienazione dell'uomo 
nella società moderna, ((iiet- 
la marxista, o Fadouiltra, l.i 
stìora a|)(iena. Fa sii.i visione 
resta metalisica. di là dalla 
sua ai>|)arente modernità, 
(na sino stoica, condoli.i [ter 
tulio il libro nella contrai)- 
()osizione fra cultura tecnica 
c antichi \ab»ri umanistici. 
•Nel tecnico -- s|)iega alla 
line Danna a l’aber — * man¬ 
ca il mondo ». i « tecnici 
crrcu/(o di vivere senz.i l.i 
morte » |)er cui anche « l’in¬ 
cesto non sarebbe un errore 
accidentale ». ina un allo le¬ 
gato al modo di essere « co- 
m(> il snt! mestiere, come 
tutta la suo vita ». 

Anche Danna arriva buse 
in ritardo all.i t.i[)|)a tinaie 
della comiufUsione. Da gio¬ 
vane ella aveva aldmiidona- 
l<» ((U(‘llo stesso uomo, s()a- 
yenlala (lercliè, sain-ndol.i 
incinta, egli aveva detto del 
nascilui'o « tuo tiglio » an- 
z.ictiè « nostro tiglio » o già 
atterrita dalla « luaiicanz.i 
del mondo » che sentiva in 
lui. 'l’ecnica e cultura, vec¬ 
chio e nuovo, nelle separa¬ 
zioni e lacerazioni che (iro- 
ducono, finiscono, diimiue, 
(ter travolgere e divorare i 
tigli. Quella fragile .Sabetb 
vorrebljc essere un ritratto 
della fragile e agitata gio- 
ventii. delFumanilà <-he si 
(uciiara, ridente, inconsa|)e- 
volo, travidta in antici()o dai 
drammi che l’hanno g(‘ne- 
rata. Danna lo intuisce ((uan- 
dt». inginocchiala al letto dì 
morte di Faber gli chiede 
« se /uni (lerdonarla ». 

Forse mai come nel caso 
di un romanzo a tesi, con 
allusioni e simboli cosi tra- 
s|)arenli. si (xiò lamentare 
la ricerca in letteratura di 
((((elio che noi detiiiianio la 
«totalità storica». Friseti, 
architetto prima che scrit¬ 
tore, vuole alleile lui non la 
ragione apiiarente e astratta, 
probabilista, ni;i la ragione 
incarnata nell’uomo. .Ala ha 
costruito un (io’ Iroiqm il suo 
romanzo su binari rigidi, e 
se ne sente (lersino lo .sche¬ 
ma balzare di sotto alle me¬ 
lodie di (lagine bellissime. 
Nel (latelico ((uadro di cose 
ben reali, al suo esame dì 
un (iroblem.'i che è forse il 
(liù inqmrtanle e urgente nel 
dibattito della cullurn d'oggi 
— e già questo indica ai 
nostri lettori ((uantu inte¬ 
resse possa suscitare ((iiesto 
libro—, egli dà una ris(iosta 
dubbia, limitala dalla sua 
premessa moralistica che lo 
((orla diritto al finale cata¬ 
strofico e dis(ieraln, la mor¬ 
te senza speranza o la dispe¬ 
razione dì Danna 

Frisch, in fondo, ci con¬ 
ferma ancora chi- parlare di 
cose reali non significa far 
realismo in narrativa. Fe le¬ 
si vanno verificate alia luce 
della storia, nella realtà del- 
Fuomn. .Anche Balz.ac (tartiva 
da una (iremessa. .Arrivi’i. (ler 
il lettore, a conclusioni di¬ 
verse. Fa vita, vmd dirci 
Frisch. si vendica di chi 
non rispetta aldiaslanza le 
scelte da comidcre nel tem¬ 
ilo che la condiziona. Ma 
(pianto pii’i convincente <• 
autcnlicn sarebbe il suo « re- 
scM’onlo » se tutta la realtà 
delFunmo d’oggi, nella mi¬ 
sura della nosliM storia, nel¬ 
le sue cadute come nelle sue 
speranze, fosse ripresa e ri¬ 
prodotta. 

MirilFI.E R.àC.O 


.\I cciilro «Iella tciiiutiea soeiiilisla è il diritto del cittatliuo a essere considerato un criminale solo perchè ha sbagliato - Una serie di epi- 
■SO di sij'iiirieativi - I»ii testiinoniaiiza di un anierieaiio sul campo di lavoro di Kriukovo - (Criticati aspramente i ‘*pre«;iudizi contro i pregiudicati,, 


(Dal nostro corrispondente) 

MO.SC.-A. febbraio. 

t'.cco due € stone sot-ic- 
Itclic ». di cstreiìUì (Kfiuilifù 
do((p l() .scioplimciKo del 
luitnstero dcciU liitenii 

Krcmciiciiip. in ['kniniti: 
nelVuula del inbniutle si 
dtseuìe il eustì di un ferro- 
fiere. Seìnion .A'iis.'dr.u’C. 
aeeii.<(ìto di un reato poli- 
lieo. Sus.stiriee infilueu nel¬ 
le cn.s.Neffe delle lettere ilei 
inanije.^tiui com/)il(iri .su 
curtu di quaderno, .‘tni qua¬ 
li. a .'.tain/nitello. senrera 
■£ ifinolnlj e infanit insolen- 
~e > (dice il qiornale Ku- 
dok. il /-'isclifii. ilei 30 di- 
eeinhre scorso) confro il 
qoi'erno sorietieo. Il soli- 
tar'i) aqitatore antis(>rieti- 
eo '^assurtef, prepnni i let¬ 
tori di < leqqere e far K'p- 
pere » i suoi top/ielfi. f.i 
le.s.sero, uuturalinente. (in¬ 
cile i < eeehisti » del comi¬ 
tato statale per la Siciire'- 
za. che arrestarono il .\as- 
sariei' e lo deniincHirono. 

Si apre rassenihlea: è 
una udienza qindiziaria e 
popolare. Al banco della 
presidenza siede un (/indice 
e il jìrocnratore. S'ell'anla 
sono seduti i testimoni e 
tutti i membri del colletti- 
ro di Incoro deirinqmtnto. 
i ferrorieri di Kremenciuq. 
.A ìepqere l'atto di acetisa 
è lo stesso t cechista > che 
ha scoperto le attirità di 
Nassariee e che ha formu¬ 
lato la denuncia. Fa la sua 
relazione e così conci mie: 
< Compaqni. sarebbe f/iii- 
.sti.s.sinio mettere dentro un 
ti/io come (inesto. Ma sa¬ 
rebbe una mi.snrn estrema. 
Soii abbiamo altri mezzi, 
meno sereri. ma non meno 
adatti a educare una per- 
.s-onn come Xassarier? Pen¬ 
siamoci un momento, com¬ 
pattai *. Il discorsetto apre 
la discussione. 

La storia 

di im impiegato 

< Pezzo di somaro — dice 
il conduttore Spiridiouov, 
collega di larnro di Xassa- 
riev —. Fppure sei stato 
u/i braco soldato! Si jiuo 
sapere cos'hai da Inrnen- 
tarti adesso'/ Se sai legr/ere 
c scrivere, se lavori tutto 
Vautio, sv hai una caso, 
tioii è anche perché abbia¬ 
mo utio Stato clic vale la 
pena di difendere/ E tu lo 
calunni. Sei proprio uno 
scemo, animnccia mia *. 
.Altri gridano: < Perché 
trattare cosi bene questo 
tipo? Ficcnte/o dentro». 
Xassaricv si guarda la pun¬ 
ta delle scarpe, borbotta. 
Si giustifica, ma non 
umilia. * Si, ho sbagliato, 
lo vedo. Ito capito: ma l'i 
prego di una cosa sola, non 
spingetemi nel fosso, date¬ 
mi una mano *. Conclusio¬ 
ne. l.'imputato è messo in 
libertà, ammonito .solenne¬ 
mente. affidato ai suni cont- 
pngni di Incoro perché gli 
spienbinn che ha errato nel 
dir male dello Stato so¬ 
vietico. 

Seconda .storia. A Mosca, 
in un ufficio, l'impiegnto 
I. R. (iene banco, con il 
giornale in mano. < Colorn- 
bclli mici, vedete qui. Que¬ 
sto Sikita Serglìievic Kru¬ 
sciov proprio non funzio¬ 
na. A’on mi piace, sbaglia 
tutto, in politica interna ed 
estera, eccetera ». Scll’t ec- 


Finalmente un maschio? 






ceferfl ». dicono i testimoni, 
e'eriino le p i lì colorite 
c>prc.''.'roni di insulto diret¬ 
to (I Krusciov, l.a gente 
(iscolfncu I //.. gli dura sul¬ 
la rocc. r E sinettitii, scioc¬ 
co. Julia liniia » Ma ipiet- 
lo continiuicn. Krusciov di 
qui, Krusciov di hi. ouni 
giorno un conii.;in in ujji- 
cio Finche urricu u I. K. 
una concocucione al locale 
ujfic'o di politiu. Cpiii ascol¬ 
ta il seguente diseorsetto: 

< Egregio eilladiiio. ci ri¬ 
sulta che coi diffamate 
continuamente il com/nif/no 
K ru.'^eior. pubblieainente, 
lon insulti. Ciò. oltretutto. 
non c cducofo. .Aiiehe noi. 
per cscm/)io. pcn.suimo clic 
COI >'!cfc uno sciocco, ma 
non lo griiliiiino. .S'e iptaleo- 
.\-(i non VI persuade nella po¬ 
litico del governo, discute¬ 
tene con (/uiilcuno clic jios- 
sa .sp/c(/orri. ri volgetevi ol 
cosfro collettivo. Avrete 
modo di (■-'■((riuM'rc il co- 
stro pensii'rt), con serietà. 
('create di correggerei, 
eoinpngno, .vtndiatc di piu 
altrimenti la jirossinia eiìl- 
to l’i co.''trin()crcmo a .spic- 
garvi in pubblico, davanti 
a tutti i co.Sfri collcplii di 
lavoro c davanti a tutti t 
vostri vicini di casa. .Arri¬ 
vederci », 

r'o.sa significano questi 
due ejiisodi. j/ primo pub¬ 
blicato (la un giornale, il 
.secondo noto in tutta Afo¬ 
sca? Significano clic, a 
pro/)osifo di * d^•mocrazia 
soenilista » in CRSS non ci 
si ferma agli c stogali >, 
ma si procede nei fatti (die 
rendono viva la « riduzio¬ 
ne (Ielle sfere (U'Ila cocr- r 
cizione » di cui parlò Su- 
.'.lov al .V.V/ Congresso e 
l'informazione di Krusciov 
.secondo cui < in l'RSS, oggi. 
non esistono più detenuti 
per motivi polinci ». 

l'n discorso sulla (h’ino- 
crazui socialista in l'RSS. 
senza creare naoci miti di 
una società in cui tutti so¬ 
no angeli e le pripioni 
scompaiono, permette j/cro 
di riconoscere clic H rin¬ 
novamento d e m o erotico 
riiinmiiia avanti spedito. In 
.so.stanra i’ fatto il < mon¬ 
do della punizione ». dai 
tribunali alla jinlizia. alle 
carceri che c. per cosi di¬ 
re. in ribasso, l'n vecchio 
slogan agitatorio degli an¬ 
ni ' 20-30 diccra che il so¬ 
cialismo è < il potere del 
pojiolo, più l'elettrificazio¬ 
ne più la poliiria ». Oppi il 
terzo elemento c cambiato; 
al suo jìosto c'è la < rc- 
spoiisabilità sociale ». che 
è qualcosa di molto meno 
semplicistico, ma di mol¬ 
to più profondo c jioìitico. 

Xnorc riforme, (ptindi. e 
nuovi metodi emergono 
nel settore del eosidelto 

< ordini' pubblico ». Essi 
tendono ad affermare una 
sene di principi nuovi: 
fra (piesti eccelle il prin- 
ci/ito. fatto di rigore logi¬ 
co c buon senso, per cui 
i comuni.sfi sovietici sono 
omini rosi avanti che pos¬ 
sono. e quindi debbono, con¬ 
siderare il problema del- 
l'< ordine pubblico » p i lì 
sotto il profilo della pre¬ 
venzione che sotto (/nello 
della ri'prcssiouc. (?n altro 
jirinripio è che in URSS è 
non solo finita l'epoca de¬ 
gli illegalismi e della legi¬ 
slazione da * stato d'ns,<c-j 
din»; ma che anzi la «Ic-j 
galità socialista » può, ei 
quindi deve, assumere fe! 
vesti della legalità più mo¬ 
derna. civile € umana del 
mondo. 

Certo anche oggi esisto¬ 
no ambienti dove il con¬ 
servatorismo arriccia il nn-j 
So davanti alla sjiregindi- 
catezza con cui sì affron-l 
tono certe ijnestinni. .Afnj 
consolante .è costatare rbe- 
un clima conservatore del 
genere è semjire più sor- 
passnbile: e che il primo a 
sorpassarlo è sempre Kru¬ 
sciov. Cosi fu f nrll'autnn- 




C’è. bcninlcsn. un fondi»! 
religioso nella concezione di 
Frisch. M.irecF uno dei tanti 
anlag(»nisli di Faber. areheo 
logo dìirllanic. ama Fanlieo 
popobt dei m.iya e corre sul¬ 
le rovine elle esso lia lascia¬ 
to nel Giialemala, perchè 
« non avevano tecnica c in 
compenso avevano degli 
dèi ». Il libro è tiitt’allro che 


I..AHORF. — 1.0 trià di Persi» con la monile Farali Dlb» 
rotonrafali mentre ^»«eKld»a» nei nt*rdini del palazro 
tcovemalortale ove sono ospiti In onesti nioml. Intanto 
sempre piò insistenti si fanno le voef di nn« prossima 
maternità detta neo-tmperatrlec. Cbe »t tratti finatmente 
di nn maaebio? (Telefoto) 


zioue il principio secondo 
cui *è mcpiic» prt'reiiirc 
clic reprimere - che nn 
uomo l'oiidauuar.» j>cr una 
colila dal giudice non piio 
essere ricondaiivato per la 
stessa (inelie dal .'Uo ciciiio 
di ca>’a. Il * caso » ,-’fafo da 
Krusciov spezzo n., altro 
pregiudizio e Kru<iioc det. 
fc uu’alfra lcric''c a tutti 
i baiTbcffoni cìie. mentre 
si disentera di ••om,* pas¬ 
sare al coni uni-mo. (-.mt;- 
nuacano a rinehoi,tersi ^el 
pregiudizio 4bo-(;’.>C'C» p»*i 
cui uII t pregi ni calo » c 
Un * iIItoceabilt e « t»»’! 
cerfa gente ci i i.<>.',• (a ga¬ 
lera ». ccc. 

Il problema 
delle priirittii! 

Da allora le. l'ut'aglht 
ideaU' c Faziont' lo-a'u'a p(‘i 
dare un sen.<o orccivo a! 
termine * lc(;a! ra .socuili- 
sta * (che jier e.'ciiin sigii'- 
ficara solo iLOn coniiiietlere 
abusi) si sono a ’.iruafc. K 
oggi non puoi apr;re un 
giornale, senza trovare de¬ 
cine di articoli che. in un 
modo o nell'altro, atlronta- 
no a/iertainente t l'crfi ta¬ 
sti », sfrap/xindo’’ al pcl*>.';o 
/'.'.verbo che li i cri'oiulatui. 
L’indirizzo di que-ti scritti 
è sempre lo stesso- esempi 
jirecisi dimostni'io che i 
giudici debbono pensarci 
(Ine volte jirima di eondan- 
uarc c i < milizm’ii » prima 
(Il denunciare; c’i’ le pri¬ 
gioni .se non .vo'to laopiu 
ameni, non debbono essere 


neppure 4 luoghi di perni » 
niii di ri.scalto; che i colpe- 
coli di certi r,-afi che an¬ 
cora ai'cadono sono gli stes¬ 
si c’f.'adini che jroj>/)o spes¬ 
so dimcntb'ano la l(•zione 
di .Makarenko. seeimdo ein 
» non es'stiìiio cattici allie¬ 
vi ma solo cattivi maestri » 

F COSI via. 'l'iuta la teina'i- 
ea più cbissu'a de! 4 soci.i- 
lismo umanitario > »' di /xc- 
na (itfiialiti'i tu l'RSS. Il 
latto che toiilii’ il jirotumo 
ufo/»isfico al termine *iirna- 
nitario » c la circosfanra 
cbt‘ i principi anclic lous- 
•'C.diiaii! dcll’i’dMi'arioiic dei 
sentimenti, non sono pu' 
apitati sull»’ pui;rt‘ da pc- 
ncrosi ma d'sarnuifi cava- 
t'er' dell'idcii le ma sfanno 
diventando la giurtsprn- 
denza di nno .s'fnfo soi-ia'i- 
sfa di 203 milioni di per¬ 
sone. 

Oggi diiiKiue »'• ni centro 
il 4 diritto » del cittadino a 
non essere considerali» mi 
criminale sob» jìerehè ha 
slxuiliato. Ito letto dec’iie 
di arficii.'i SII (jiiesti iirgo- 
menti. E ciò nella siu-o'ti'i 
S(»ricfica sipnifica qiiateosa 
di jtiù che una * moda »; 
l'Io «'sprimÉ' nn oricntami’n- 
fo razionale r jxditico. Do¬ 
po la riforma Icmsbilica 
del diveinbre 1033 felle 
abolì alcuni articoli della 
legislazione post - ri cola'io- 
mirili, SUI nemiei del jxi- 
poliì. sulla 4 (icricolos’fa 
(tggettira ». sulla 4 eimfes- 
sione come firova ». .sulla 
4 colix’volezzii jier aiiiilo- 
pia » ) si sta esteiidi’iido la 
jiriitiint di una ginsliz'a 


Milene a Londra 



Milrne Dr/nonarot, d<»pr> uns hrrve porrnirsi llallana. 
ha lasciai» Il nastro pacsr itlrrtla In Inahlllrrra du\r 
partrriprrà ad un film per la Rank 


Imporlanli resti archeoingiei 
venuti alla iui:e in Mnngniia 

Si tratta dì due città di cui una risalente al 200 a.C. 


l'KCItlNO. 24 — Due an- che orcar.olo- che. ha d.ch.r^^:t- 
t.clK C!i:.(. <!: cu; una ri.s.i- ’f* che in . <cri)z u.m- rb i pr.»- 
len'.e .i p.u di duemila ano: 2c:»nima (irli .,r.co zrof.siro 50- 


no df'J * 58 > o HJO<nqrì. dove s«nv* M<tpcrle nella j ^ 

r fof]c/o 50- I:: • rn.i L 

no ftniti i trrnpì in cui lina ^ **^|*'^ '• 

donna cìie f^crtret n al Cn~ 

mttatn centrale per recìa- ^ stato p* rtato alla j!Ke rr 

mare perché dai fornai non un dì operai ad- . . ^ . 

cera pane, tyotera essere oeii. aci- • pc» Hf* 

accusata di ^attività anti- zF*ne <F un ^.niz idrico ne: profor.d ri’ 

sorieltchc ». Oltretutto, sot- di Dehot. la ca,>.- s.e.»-,(t.i il prof. Kort. è stato 

tolineo Krusctor. oggi il pa- della A.- ngoIia interna ^ 

ne c'è. Sul problema più ge- I-"* socond-T città farebbe 
aerale della criminalità e costruì*..1 verfo il 10(K). 

dei criteri di rieducazione e suoi res'i si trovano a 'r 
prevenzione, è restato ce- Ningcheng. r.ella stessa re- ; 
lehre il disror.co del mag- Rione 

pio 1959 agli scrittori. F’are.i pietla doversi J 
quando Krusciov ardente- trovavano ;*■ capitali dell;. 


tale della M- ngoFa interna 
I-i scconii.T città sarebbe 
stata costrur..! verso il 10(K). 
e i suoi res'i si trovano a 
Nir.Rcheng. r.ella stessa re¬ 
gione 

F’are.i è niella dove si 
trovavano ;«■ capitali dell;. 


mente narro — e non certo dinastia Fi.To cbe dom:n«» d»'|- ir.Vorri.irir» rii 
per gusto aneddotico — In N secolo ."ili inizio de! XII j-r, r-e 

celebre stona del suo ami- .-ocolo d C N"Ha zona s> tro-.p,. r*i'.e s 

clierole rolloijuio con l'ex vano resti li' edifici e alir-joirco'..-/<»: e \pr 
ladro che. uscito di grigio- avanzi, che 'i-alirebbero. se-i<| ;.ii N'.Ic rez-.oi 
ne. .s'era trovato a fare i condo le st,.T e. a un perio.lojy’-'’: romp ut ni 


ladro che. uscito di prigio- avanzi, che 'i'."*l:robbero. se-j<| ;.ii N'.Ic rej-.o-; art eh»- «or.o 
ne, .s'era trovato a fare i condo le st.n.e, a un perìo.loh’-'’: romp ut nuovi s'udi chi 
ronfi con l'ottusità di certi dal decimo -ecolo alla metajy;;'’ 

4 - - E i ■ ,i»i vx-ft I4. V .1 c''.or.icti rena zona de, 

funzionari che nreferira- del X\II seciuo. * 


I funzionari che preferiva- del XVII .«ecuto. \o-d . " . - '•'« 

no risolvere il suo proble- Sono anco a in P^di tre <.0, è stata arcer- 

, ma umano tonorandolo. pagode in m.a.toni .Mascnere ..^j. / vulcani .«otto- 

' .Sospinto dal moralismo di bronzo, vasellame, e sto-jfp.,- p; 

] altrui ancora una volta vigile si trovano tra il mate-j cji rr.er.t. hanno rr.nren. 

■ .sulla ria della disonestà, ri.ile venuto alla luce nelle 11 di orf.r.-.re un nuovo quadro 
I quel poveraccio ebbe la for- tombe della dinastia T. acl T !.a struiiura zeo’.og.c» del Pa- 
I tana di essere afferrato ojscopcrte' attorno alla antica i’f-co «racalmente per qud 
I volo da Krusciov che deljcittà. T? r.guarda !a cor.figurai'or.e 


suo < casii personale » fece 
Un * caso .sociale ». serven¬ 
dosene come esempio di ciò 
che si deve fare, anche ri¬ 
schiando talvolta, per trar¬ 


re dalle nuvole della astra~lmir Kort. direttore delie ncer-In-.kel c manganese. 


sempre meno amministra¬ 
tiva e sempre j>iù .sociale 
.s’iuM» miti i 4 friluimdi umi- 
clievoli », clic .fillino .si clic 
.si (lo.v.vu essere fiiudicufi 
non do uno .sconosciuto die. 
eomi* rilevarli un iirticobi 
(Ielle 4 Isvcstia » — lui /ret¬ 
ta di andare a mangiare e 
(Iiiiinli a/i/ilieu hi legge al'a 
lettiTii. ma da un pru|'(io 
intero di cittadini c l'om- 
pagni cieffi. che fi cono¬ 
scono c che luinno l'obbìi- 
U(), niora/(' e giuridico, di 
giiiiliciirti (Xirti’ndo seinjire 
dalle (if feniuinfi. .Anche 
l‘i.sfifiili> della 4 si)S|x’n.sio- 
ne della pena » è introdotto 
birùami'nf»'. io sf,*,.;,s-(i Ilo a,<- 
vi.vfifo. reci'iiti'iuenle. a una 
.vene di piiicc.vvi jicr iiilra- 
zioai alla legge ( violi'iize. 
b’vioni. /)ici'o|i furi’, ri’.vi- 
vlcn.-d (I (uibbllco nificia’i') 
clic tre I» ipintlro (inni la 
P' Iti’va no ? rami II inamente 

/trix’iiecia re al col jìi’ voi e 
eniqae anni ili galera, e che 
o(/i/i gli firoenruno una 
€ anniiioii^ione .loh’iine » o 
lina Ih’ve eombinmi .so.vpc- 
sa fino all'esame della 
4 l>iu>nn eondottii > delFim- 
pntdto. 

.Alleile il jiroblema di'b'e 
prigioni e dei ea»n/)i di In¬ 
coro. (■> iiiroiiliiie (lei (lior- 
no. l'n piudice della Corte 
sni>rem(i di ,Yeu' Yiirk, l.ei- 
lioieitz, ha seritto reeenle- 
inente su t Life » di mia 
sua visita al campo di 
Kriukovo. a un centinaio 
(li rliiloiiietri da Mosca. 
l'ondndendo die qui è in 
atto 4 una saggia, umana e 
I II II gì ni i ni n I e n in m i nistni - 
zinne, (la cima n jondo » 
E Kriukovo non è mi 
4 eareere-inoilello ».• c mia 


ranzie » che il cittadino lui 
diritto di troi'iire ((uaxdo è 
portato sul banco depli im- 
jintdti. 

Tra ((iiesf»*. bi paranoia 
mipliore. la (liù difficile ii 
frocare in t/milsiasi tribu¬ 
nale. (' die si Cd radicando 
sempre imi, come eostmne, 
l'iilea che la jiaroln dell'iin- 
(xitnto cole ((lutiifo iincKc 
del polirioffo che l'ha de¬ 
nunciato; c in qiialelie caso 
di (liù. Questo porta a con¬ 
tinue recisioni di j>roC('vsi. 
cancdbigioi/i di senfenre 
tro()po gravi, severe rci»ri- 
mende jiubblidic ni (loli- 
ziotti che straliiiino E por¬ 
ta (indie a nn .sentimento 
di maiiuior fiducia nel |)o- 
fcrc /lo'ifico. infcri'icnc sti- 
inolmiilo a interpretare fol 
spirito e noli la lettiTii del¬ 
le li'ggv 

C'oninii'iilmiilo il rilascio. 
prima del tennine. di mi 
iliovane marhiaio colpevo¬ 


le di 4 resistenza a ptibb'’- 
co ufiiciale > doj/o die de! 
suo caso .si era inft’rcs.vafn 
la ct'cdiiii b(ilsecvic(i. se- 
grehiria di Lenin. Elena 
Stassova. il giurista A’ibn 
rcci’nfcmi’nfc scriveva: *ll 
giovane Snseia è stato rt- 
laseiato prima del termine. 
Egli e (Il venfatQ libero, t'it- 
fiiCMi. non vo!o [»('r la 'n- 
ft’rccv.ioiic (!’ Elena lìniì’- 
fr'i'cmi Stassova, ma jx’r- 
vhè ntolt(’ cose hanno pre¬ 
so (l(‘liiitt!viiinenre uniti- 
fra piena, verso il meg^’ i. 
nella cita ibd popoli» soce- 
tieo. negli nltiiir j)odii an¬ 
ni. .Von c nn appnrcnfi’ sof- 
leci r iiili ne per le "limiinns 
r(’latiom". m,| un reale e 
jiroliiiulo miianesiiiio, inco- 
rappiafo dal jiartito conni- 
ni.stii. eii'i che spierà senio’e 
più v.m.vibilmcnlc m'ilii no¬ 
stra realtà e nelle rdnz’o- 
ni S’X-iali », 


Conferenza stampa dell’UNURI 

Costituzione 


lf< Uff 4»f»».>lll. 

eoiiehiilenilo ehi' qui ('* in .\vllii 1 rliiziiuiv, Mint’zzi iillnwn l oi>i’nilo gtìvvr- 
(itfo 4 una siujuia, umana c ■ ■ 1 1 • 1 11 1 

Imigiinirmite ' mmninistni- tUllU it i‘ /uuw Vim t’iirigtil I lit oUU'lttl tU'lUt sritold 

rione, (la cima a jondo »_ 

E Kriukovo non è un 

t eareere-inoilello r; è mia 4. Indie nel campo ddlaiiaiUirc un minimi» di digni- 
ddle tante colonie di bico- scuola la scparactoitc tra le la .illa M'Uola utuvoislluiia. 


ro ilell'URSS. dorè 


forre jm/ifidic c fra I finanziamenti sono a|)|)ena 


Vi’ leggi sfanno estirjiiindo <’ht vuole la /xeno aftiiario- sufficienti (ici alcune voci e 
i concetti iiuliei e jioh-ie- ne della Cosili azione e ehi (x-i altic. come 1 nloli e gli 
selli (Iella 4 (x’iKi come al- eontnistn. .Voi, studenti oiganici ilei iloccnti, .sono 
llizione » c cercano di in- nniver.sitari itiilimii. siamo del '.nlto msnlficicnli: an- 
frodnrrc metodi nuovi, di devismnvnte con chi vuole la coi (mi carente c la .sUiia/io- 
ciiraffcrc ricdncafico II Co.'fifnrionc »; ipicsta (iicsa ne se ngn.inlata 4 .sotto 
minio migliore jier iniro- >h ))oM/ione lia is|)iiato tilt- l'asjìelto della im/xisfiirionc 
darre ipicsfi sistemi, dico- ta la confcicn/a slam[)a tc- generale degli altri (irincipi 
no idi cs/)(*rfi in rmifcrin. (’• nnla, a nome della (lumia eoslitnzionalt che ripminbi- 
far jnirleeipiire alla dire- n.izoxialc e a conclusione ih no I nai ver.oiù r. Si prenda 
rione (lei cninpi non solo i un convegno na/mmde di or- d diritti» allo studio. 4 11 di- 
fmizionnri di /mliria. ma la gani--m! 1 ai/iirc.'cntativi stii- ritto idl'aecesso verso i (xù 
eolleitirifà. dcntcscbi. dallo .studente cat- alti gradi (l(’U'istrnzione — 

tolico Fttorc .Moicz/i. ()ie.si- ha ihAto .Morc/zi — secondo 


ne se rigii.irdata € sotto 
l'iisjiello (Iella imjioslazione 
pi'iii'nib’ dcpii (diri prineijii 


unta, a nome della (Imnta eostitnzionali che ripminbi- 
n.izoxiale e a conclusione ih no l'mii ver.itlù >. Si prenda 


« (’«U 10 S(*<» 

i miei t'ratacehioni » 


E.sjienmenti del p.mcrc. ,,, „„ 

sono siati gin elleilii,III. Per ^.„vane More/zi (ler .S' 
esempi.) nepll Drali, n C c- 

Imbin.yb. il Knmsomol ha 1*„,novernativ, 
j/rcso II /xifromifo del loca- scola.stico e av; 

le canijm di (’orrezmne r degl, imi 

.segue la ritii de, detennti. , ,,f„,,„a dei- 

SOS itm.ser ,1 suo sjnrito so- 
ernie a ./lidio qnesliinne- ,,j 
.se», l .scendo dal carcere. i„,,,„..„,,si,na/i..nc|.o- 

l ex detenuto ìm ,l diritto ,,, 

di ritornare fibcro ndfa .so- , . ,,, ,, 


dente dcll’UNl'Hl. 

Fa coiifcrcii/a, tenutasi a 
!’ala//o M.vrignoh, aveva co¬ 
me tema: 4 .Ad.’pmirc l'mii- 
rersila nlla ('osliluzione ». c 
di (pii ha (ire.so le iiios.m* d 
giovane More/zi (ler .sviliq»- 
|)aie mia seri ala critiea del- 
Ì’o[)ciato governativn in 
cam|io seola.stico e avanzale 
le richieste degli imiveisi- 
l.iri i»er la riforma decuieia- 


ritto idl‘(ircesso verso i più 
alti fjnitli (h'IFisfruriixit» — 
ha detto .More/zi — secondo 
il mento, come j,rescritto 
dnll'artieido 33 della Costi¬ 
tuzione è oggi ridotto eon- 
eretiimenle a termini ridico¬ 
li. Solo l'l. 2 U'( di studenti 
ha posti i/rntiiili jiresso col- 
legi c case degli studenti, 
solo l'I.Of",, ha borse di stu¬ 
dio. Sono eijre vergoguuse 
Jier un il Rese civile ». 

.Anche i tanto vantati pia¬ 
ni di rifoima delle facolta. 


tica della scuola nel timidio Pis‘*innnnciati d.d ministri). 


.'.Olio com/dctamcnle al di 
fiiori ilei iiati costitiiziunaii. 
F’I.Nl iD ha già (ire.so po- 


... — ,,, eletto sizxme contro la eonqiosi- 

(tela. Deiiiic di lettere di ^ sistema mi metodo jioli- zione delle commissioni che 
c.r cleuuii sono stale jìiib- riteniamo hanno elaborato i ()iani. 


blieiiti 


isve.sirii » 


idoneo 


rosfrnzione 


it, luiiiito cmnoiato t ()iani. 
(li perché da esse sono stati 


firma c non con le pudiche ,/..mocrafico ». m f.-'cliis, gli stiulenli e gli us- 

imnab. ma con ,| nome c decadimento sistenti. 

1/ co(,nomm a te.sl,mommi- ddi or.lmc civile 4 per i,fi ,n- 1/irxClU però non si li- 

ra .b'Mxffo die ,,ui b, 4 re- „„ripbi » d. unta ad nn’a/miie d, dè- 

den noie » non e nn fatta ,.,.,te f,it/e (lolitiche. in i ni niiiu ia; gh stmlcnti iinivei- 
mi- 1(0 ma e xftidafa <d ahh.indooano 1 gi.mdiiMt.ui it.di.mi vogliono cvei- 
buou senso e (dia c,miro :„e,pi che furono alla h.i- 

de, cittadini, la cut « nm- e dell; 

ride» dei e.se,apre /»»/, va- ^;„v.,„e demom.i/ia il.di.m. 


F’ l'.VCKI però non .si li- 


prr riìtnprenderr r aiutiir,’ _ j, ,, j.,,, , /,, jiar-Iscnssione. (xesentando pio- 

qiie h che hanno .slmgbato ,,.,.i,,„;,om. delle rlnssi /.o-ie valide ,.er una .solu- 
r 1 he sono stati jimiili. E p,d„ri al /mferi-». si diritti'./ione demociatica e eo'titii- 
non si tratta di mi pietoso lihertà » dei cittadini etc zion.de del (iiohlemi scola- 
s alato (/pii r.r carcerati *. _ j,]) mr.veisitat i it.aliani'stici I,e p r o (» (> s t e de|- 
di nume rii San Vincenzo nmi p(>ss>»uo chi? e.s()rimete Ff ,\l'ID si concentiano. 
(Oli lina gavetta di minestra puiii/io-iniiente le loro (ireoc- nell'attmde situazione, su 
o un buono latte. .Si fratta j.„,e [K-rplcssita. ri- due i|ne.-.tiixu fondamonta- 
r ^ voigendo.-,i aIFo()inione (uih- (i; F.intonixin.i didattica e 


-i ahh.indooano 1 gì .unti .>11,n | it.di.mi vogliono csei- 
piincii>i che furono albi h.i-Icitai i* tm.i se: 1.1 (x (•.•'•.ione 
'(■ della (bistitnzioiic e dell;i|Per ipi.into iigii.irda tutte 
giov.me democi,,/:;i il.di.in.i le inizi,dive che soiui m »ii- 
nel liuti — tia etii sia /xir- .scnssione. (xesentando pio- 
lecipiizione delle rlnssi fio-j/joste v.ihde (ler una sohi- 


non si tratta di mi pietoso ,/, /i/,erf(i » dei cittadini etc 
salato agli r.r carcerati». _ j,], „n;vcisitati it.aliaii 

ul (li Sdii \^ÌftCCtìZ(i i-intì f'Sivriilìi»14 


o un buono fatte. .S'i tratta j.ii()a/ioni c [K-rplcssita. ri- due i|nc.-.tiixu fondamonta- 

1- ^ voigendo.-,i aIFo()inione (uih- (i; F.intomain.i didattica e 

diritti mdia soci,’tn. senza (.pte le forze ,.o- il ,|,,,tto allo studio Spez- 

mcntali’^' ri.sene italiane convinti che d sistema centr.ilizdito 

'”;''idclFe.lnca/,o;,e. f.,i lio.no- 
II tono che in LRSS SI ,> un fatto corpor.itivo e set- ..4.,.^. ,.,ri.tiivn 


n.va per cnticnrr il pregia- tonale, ma si coll.-ga ai (irò- I. 

dtzio contro i pregiudicati l>t(.nii d: fondo dell’ordm.i- , ,, , , ‘ ' ‘• ■'’s''*'"'- 

r aspro. Perfino II cajio del- nu-nU> di imo .Stato demo- ‘ " “•n-' gli di .mimm;- 


1(1 • Sezione crini,nule » di 
M osca. Parfientirv. è ,sfaf'» 
ajirrianirnlr ntlacrato s'i 
mi giornale. j»cr arcr j»ro- 


cr.d co 

F'.i/ii.ne dei governi. a(»- 
pimto (ieri he e ^empie (i.ii- 
tit.» mai da nn.i (lo-'i/u-ne |)o. 


:o die. ir; « «’diz.or.e .!< i tiru- 
Sriinxxa rlrll'.'.r.ro Zrot.^iro fo¬ 
no eff’ •'u.i'c p.'i/ilor.'./.n;.: 

1 ? un. -<>!'i)Hi;.r.ri! sci u: ii 

•. .t; alc.b- «i.i: (ii.i- ;c 
•r>ii. n.. T I r.su.'.ili ri. 1 »• 
sono prir'cul.r- 

rr*r.’.' .'«r-pf* z/.ib.'i. po*rh(- )i.,ri- 
r.«» port.'i’o .'id ura rvo'.u/(»r 4 - 


nmicinto una frase da cm (e. „,a da ima, . 

.n rapila che da hrnro ^.u,pi,u-a e settoriale. 

rpie.s rirr. p,’r lui i prep u- ., j-a-;*'*' ' I’"' ''''Portanti d. (,ue- 

mrul, souo furti cr,minati ,ta 4 .h,Ib. ((isoroa- /''^’ 

jmlenzmh. Il hminrio e ri- ,(rorri.sorietn^ Ciie., d diritto allo stu¬ 

ri,co s cono-co i mici poi- ,/,.//,. fm^intn c », dalbt man- da» — h.i detto l’or.dorè .»v- 
n » (fri rommtS-^strr < irripiv/rM) s'/iNa■' .illi* roiitluMom — 

che, ad of/fir furto nrtlti In- > S«nio striti pre-'^cii-tieU’l’Nl'KI par- 

ro corra, «fermano» tutti r ,.,jj ,1^., progetti, ma essiltc ‘bi iin.i visione »»rgan:ca 

prepiiidicnlt .sicuri tra <riii. j j-.,Pj,,,,, (j, Costnuzionpi d* tutti j livelli della scuo- 


.sli azione degli atenei, (xn- 
le gh Istituti imivcr.Mtari al 
(enti(* d; un sistem.i niiivei- 
■•'it.ni'i .a11 uail.ilo nelle .li- 
verse fonile di liceic.i e di 


jìotrnzinli . Il bonario e ri- 
nicr, s conosco i mici pol¬ 
ir » dei nostri commiss.ir, 
che. ad ogni fnrtr, netta lo¬ 
ro Zona. « fermano » tutti » 
pregiiidicfili sicari tra cui 


e.ssi trof rranrio il colpero- ^ ^ pietra miliare per F» e h collega quindi alla 


le. in russo si traduce con „f;„i di.scn.ssionr di /ondoFdtnazionc dj una scuola ob- 
' /rafac- scuola ». D progetto blig.doria e graluila dai 6 

« mie) frnfnrrh’/n ^ Medici ribadisce ì (>rincipi ‘P ^4 anni, in cui non 'A sia- 

Ped?eede; w ”n.-) .'^<•«>1.) cla.s.sica cari- no pu. tracce di divisione 

^ ” 'f' stocratica e per ((uesta ra- ela.ssista. ad una riforma del- 

poter trorure il colprrole yj sviU gl, e contra. F.stru/.one media superiore 

(ft un flirto in un neoozio ^ . sson.i. ,r ...fsea l à.- ossee al 

di cui un n.-itn nrrocto ' >Je>so (x.ano decen- g.irant.s(.a I ai sesso al- 

S'crnin oh arerò eh, lo '’-Tb* ()er la scuola e ben lon- l'mi'ersita a un numero p.u 


attuazione d/ una scuola ob- 


p-EEnhle arrertare che !a vetr»- 
<- ‘a dcl.c corren'.i supera i Ì 2 
n.e'r: ai «ccor.do (dianzj. si ri- 
•cr.cva che e.ss.a non cccedc.s.ve 
; ’i-h .Tie*r. al secondo» 

!..> T-.ave - V tyaz - appjoì’.tR- 
Ter.'e riVrerrh’:-. h.i convcr.Tito 
-r.' scivr.z.'.*: s.»v:e*c-. '.V-spiir.- 
r .z. .d' H dePe IR .depr'-js o 

n. 4r.Vorri.Trir 4 ii* I P,».-t co Su¬ 
ro 4co;i< r'e .mpori.'.r.*i zo 

n.- z * ile q'i',. 4. vcr.fci nrs 

circo'..-/<»: c vcr’icilc de'.i ac- 


c miei frntncch.ion: », il dot¬ 
tor Pnrfientiev pensnra d, 
poter trornre il coljjerole 
di un furio in un negozio 


no pili tracce di (iivisione 
cla.x.sista. ad una rifoima del- 
Fistru/ione media superiore 
[che g.irantisca Faccesso al- 
I Fiinivcrsita a un numero (i.u 
.inqiio di studenti. alF.ittna- 


mbe dclba dinastia I-ac T l.a s:ra:mra ieo’.og.c.t del Pr- 
operte* att.Tno alla antica • .' co «r-'c *lmer.:c per qud 

'-b? r.g(.,irda !a cor.figurai'.or.e 
-.delio catene montuose so’.toma- 

Ricerche oceanologiche ^ 

S 0 VI 6 llCn 6 corr.pie’ato. sempre secondo U 

- prof Kort. lo studio d. clael- 

MOSC.A. 24 — Il prof. Vladi- ment. sottomarini d: cobalto. 


noii'in t'iifrk ,11 r,,ettn >.'n«' «lai risolvere II) mono ... ......s..... .m . 

fra'-r’ dice -SVcnin e il definitivo i problemi .itlii.di; di un l’iailo d; MCiirez- 

« .v.'Ono della vecchia ^ hd aumenta-j assicuri un 

fri.dr l'erifci. per cui oan, re gl, .ittiiah capitoli d. .(H*-1bor>e d. 
novità trova resistenze», sa. ma arricchendo strutture jiini\ ers.tari ita- 
Tanlo più quando si dimo- 'U|)erate. e (ino concorrere *■*'''■ 

.stri come nel caso di Par- Rd irrigidirle. I) .altronde — Que.sti sono punti di un 
Center-, che i * miei fraine- ba ribadito .Morczzi. facendo impegno ,, tutte le forze p*»- 
chioni » spesso non c'entra- •**)•') affermazione di grande btiche. che FL’NF’RI sugge- 
no affatto. imiM»rtanz.a — « in questa si- risce nel momento in cui si 

Un’aria nuora, dunque. f'"r-r'’'>e di carenze economi- apre una difficile crisi di 
si respira nel settore della ' fondi sono appena siif- governo, per sottolineare che 
amministrazione della giu- D^'^’ati f)er la scuola pub- F) stessa soluzione di questa 
stizia della legge snrietica buca, verso cui lo Stato ha. crisi non potrà non tener 
Repubblica per repubblica, come impone la Costituzio- conto di una linea generale 
i Sorief stanno c.snminnndo dovere primario ». di riforma della scuola che 

e trasformando in leggi i Fer Funiversità poi è illu- ^ba piena attuazione 

nuoci principi generali del serio potere utilizzare il dettato Cosvituztonale. 
diritto penale che furono Piano, per svolgere una po- A. seguito delFintroduzio- 
varati nel dicembre 1956 . litica di sviliipiK». In realtà ne dello studente Morezzi si 
c nei quali si fa largo po- il Piano decennale non è al- sono avuti alcuni inter\*enti, 
sto a tutte le forme di «po* tro che un tentativo per ^a.l A L 


conto di una linea generale 
di riforma della scuola che 
(»rti alla piena attuazione 


I 
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rUnità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Yocrdella città» 


Cronaca di Roma 




Teleloni 450.351 - 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


L’ultimo colpo dei padroni della città 


Il parco-trnlTa,, 
delFAppìa Antica 


Le decisioni del Comitato federale e della Commissione di controllo 


Intensificare l’azione del Partito 

per una soluzione democratica della crisi 


Il piano illustrato dal ministro Medici si risolverà in un arricchimento a spese 
del Comune di alcuni proprietari senza che Roma abbia un effettivo parco 


Il CiiniJiato liMli-ralc c la iiovra dllulii'ia. t* prr rrfare In liille |p fornip (asseinblpp, 
Coitimlssiunc fpdi-ruli* iti t'iiii- nuovi- iiiaKSii-'anM- l'Iti* absi- i-uinUi, dlbultitl, riunioni di 
Irollo. riimili in si-diita i-oniu- i-nrltio i'uvvi-nlo di-lle forzi- rusceKlato. dplesazlonl, iiil/ia- 
iii- Il fi-liliralo i-orr., Iiunno popolari i- lipniorralli-hi- alla live nel IiiorIiI di luvoro, pt-c.). 
pHaniliiato la slliia/ioni- poli- dirpzionp iIpkII FntI l.oi-all: la In niipslu sltiiazioni- nulllli-d. 


In iiiipsiu sltiiazioiip pulllli-d. 


tli-a In rplazloitp alia i-rlsl In lolla pi-r una riforma ili-nio- a^sllnlp dpilslva liiiporlaii/a il 


La raiiipaona di prosclitiMiio — ÌSatuIi 
nella segreteria — L'attriliu/ioiie defili in- 
earielii di lavorìi nella Federazione romana 


atto del governo Segni. Tale craticu della scuola. 


rapido H\lluppo della campa- 


ynìììrnn suOlncntc (tul eccnUi- >dtiiu/loiip. nipnirp i onfprma la II Comilalo foderalp p la i-na di prospllilsmo al Partito. 11 Comitato fcdor.ilo nt-lla Di Giuho è sta*o sollevato d..l- 
lic forse arila ’orm r/ionomcn- validità del plano di lavoro e C'oniniKsloiic federale di con- i|e\e portare nuove nil- sua riunione del 13-15 oorr, rincitnco di ri‘^iK)ii';: 4 bilc della 

to p fi t^rio r iilomptro <ÌPl. di Inl/laUvp ula prpdiMiosio trollo soUolliipano la nt-ppssl- «Mala di lavoratori iipIIp no- la Commissiono fod.-ial.- d. se/iom lavorodimassa.amn- 

l» dalla I pdprazlonp. riphipdp ihp la tiiltP «iiipsIp iiiip-.tlonl ,,r,. jj|e per rpndprp spinpri- coti-rollo e il Comit.ito f.-di-- vIr- jn..-,,., ..SMilven- il 

vPiiKU Intpiislllpala |•u/.lon^• dpi siano phlaranipnlp .. ,, 1 ,, „„nu.rosa p pIIIpìpiUp la ralp. nella niimone eomime eomp.todivipp-sesrotariodel- 

l Partilo ppr rpallz/arlo. I piniti iipll azloiip d.-llp orKan zzuzlo- «omiea iva- del 211 porr. hanno adottato le la Federu^ame KrIi a.-sumo 


r.’tf rA 

IM l.\A 


\ 






seguenti decisioni 


la t etieruitioni' Fgli a.-sumo 
pertanto la direzione dell'Cfli- 


V rrt ? 


r 

• (0 

i-.'Kia 

/./»’K»r i i.v Vi- 


'' et -1 


dr di yronde tniffìco o do f<'r- ^,n,.rno .Segni. IXsl sono; la gioraii/a dpinopratU-a. In modo 
rollio, ridili rrido iilleriormrMlP ppr una nuova politli-a iia far ppsurt- la volontà popn- 

1 Pden.vioni- r la /iiozloiiidito |. |a forma/.loiip di un [are per uno slioeeo di'inoeru- 

(ìol cn\i(l(lpttn iiano .Von \i ,„,n inicnlo popolari- i-Iip eom- Ui-o della i-risl di governo. I'.' 


i-.-miJl-rii ronvlmlfiuio rhr 1 ter- 
rrni c r d a I l "lirricmxatiieritP". 
roiiif si suol dire, allo Stalo <- 
ftniridi al C'innuac diij (/rossi 
;)ro;)rl<’tori, inrntrr tioa jio.sso- 
110 in iii-.ssiiuo ìiianirra cosli- 


m»v inii-iilo popolari- i-he eom- Ui-o della i-risi di governo. I'.’ 
Iiatia i-oiitro ogni ti-ntativo di i-oinpilo iirgenli- di-lli- sezioni 
iislaroliire II prori-sso di ili- |. di-IIi- i-i-llilli- si)|li-i-llari-, con 
sti-nslone: la lolla pi-r la costi- opportune 1 - inimcdinic Inizia- 
tuzioiif ili-lli- Iti-glonl e |i(-r tivi-, l'orientamento ilt-ll'opi- 
plunl democratici ili sviluppo nione piilililica e dei lavorato 


tere del iniinopoli, contro II V delle pros.sime cii) di .se-gretena, che deve co- 

iiionopollo politico ilclla De- ele/.oni ‘immtnistrativ e. e allo ordinari- 1 ..ttivita di-lle sezio- 
iniicrazia crìsliaiia per il riti- i-iopo di mettere 1.1 t*-derazio- ni di lavoro delia I* i-derazione; 
novumeiito democratico del PCI in grado eonirollare la e.sei-uzioiie delle 

Paese il Partilo lomiiiiisla eonellirre meglio la lotta de: decisioni. a-,.s:eiirare un colle- 
li r..o.it>.i.. „ I,. eomunisti romani per una mio- ganu-nto con-'mi.it;vo tra l.i 

va maggioranza capitolina, il .Segreteria e le M-giom di la- 


Puese. il Partilo i-omimisla. 

Il Comltiito federale e la 
C'onimissiiiiie federale di con¬ 
trolli) fanno appello, pertanto, 
a liille le organizzazioni del 
Parlilo, sezioni e cellule, per- 


C F i- la CFC ranno eletto il 
comjjagno Aldo .N’atol., presi- 
ilei.ti- del gruppo coii'ili.ire 


volo. : CUI rc.'pon-- ih li non 
fanno parte della Segreteria 
2 ) I.'incaru-i) d. r-'-poii.sabi- 


chi-, superando il ritardo nella far parti- della segii-ter. 1 


comuni-’.1 in C.uitpitloglio a le del lavoro di iiias.st è l’ato 


^ ^ yfrri/i /ivriz.Vi 

è W® 


tairr un narco nrl senso (/i'i.sio economico: le lolle rivendica- ri romani Intorno al temi della reallz/azione della cuinpugiia p, Federa-z.oiie Ilei liiiguei. m 

i/i-l/ii piiro/ii. srrrlranno Pi/rp- live «H Inlle Ir calegorle del crisi di governo e proiniio- di proselitismo, nioltlplichiiio j,.-, segreteria della Federa- della Federa/i 

t/ianirntP a ralori''arp rnormp- lavorulorl delle eitl-à e delle vere prontamente la manlfe- in i|ueste settimane le Inizia- /ione i.'Ult.t (leit.uito eo-n loi- 4 ) i„ viSta 

niente a s/ipst del oninne /e eampiigne; In lotta per Impor- stazione della volontà di pai-e. live speeilii'.tnu‘nlt- rivolle al mata' Kufalini. Cannilo. Di eie/.un. amm: 

uree clip ai /iroprietiiri .sono re le elezioni ammlnlslratlv e di progresso e di avanzala de- reeliilamento e al rarTorz^inien- (Indio. Modica. .N’atoli. H.iiialli ili-c.-o d. redi 


allicl iti) al comiiagno Cliovaiiiii 
15)-l liliguei. im-mhro ilei CI) 


ehe iiros-'Une 


1 i-le/.iui. ammim.strat 1 ve, si 


' .stole lasciate - 


In priniiiv-era. contro ogni mn-| mocrallca del popolo romano, 1 lo del Parlilo. 


2) Il compagno F>-rtiando 


l.a pinnimi-tria del coslddclto • parco iirclieologlco «. I.n /one 
In nero indicano la siiperticio del parco. I inoniimenti piu 
Iniportanti dono: 1) tomlia di (iota; 2) (empio dui dio Redi- 
colo: 3) grolla della ninfa Kgeila: 4) lenipin di S. llrliatio; 
5) catacomlic di Pri-testuio; lì) caluconilie ebraiche; -7) elrco 
di Massenzio; X) tornila detta di Romolo; !t) tomlia di Cecilia 
IMctella; 10) Castello Caelaiil; II) tomlic sulla via l.atiiiu; 
12) aeijiicdott) Claudio e Ft-llee; 13) villa della del Selle 
Bassi; 14) villa del Qiilnlili 

Una l’t-iitiiiu di (/torni /« il .sen. (.'eriiii, infatti, si è sppcia- 
ministro MpiUcì annunciò alla licitato in r/ni-.sti nllinii anni. 
.strinipii che la costituzione del conio abbiamo iiorsoniitmcnlp 
fjranlle parco archeolopico era documentato al Consii/tio co- 
ortimal imminente. L'annuncio iniinale. In operazioni ilei ppne- 
faceva sei/uito alle dichiuraztu- re che suno serrile, sotto l'ap- 
ni delVaposlo dello .scorso un- pareu^a delle "donazioni" tira¬ 
no, Come si ricorderà, il imtii- ziusc c della beneficenza, a l’a¬ 
stro della Pubblica istruzione, lorizrare lo sterniinalo jiiitri- 
in (india occasione disse prc.s- nionio di aree edi/icabili po.ssr- 
sapoco che i romani, nel corso tinto dalla sua faniii/liii. Così 


Scoperto un infanticidio in un appartamento di via Labicana 


Una ragazza di 19 anni dà alla luce una bambina 
e la lascia morire senza cure chiusa in una borsa 


ISfwsniio ,s(i/icifi din ìa "iovmw, dta r* airosfuulalp di San (iiortmiìi piniitnniiUi lUdln poli- 
zia, /o.s-.sf* in stato intnrvssnnte — // corpicino trovato twlla dispt'n.sti duranti’ naa prripiisizioar 


Camion nella scarpata 


eludere Ut Villu del .Sette Dn.s- P'""'o "l'operuziune Ciiffii- 



segiiono 



scitiiti ili iilciini dullii crctizio- »'>m Itti avuto la l/amuina alle L. incntcsta e inizinia. in pri. circa nuora tit ncercne ii ca- UUatfrO giOVOni 

ne del tiruude purco .sono undii- primo luci deiriiiba doll'altro rno luogo, gli investigatori han. dnverino della neonata, clu- ^ ® 

ti spurendo. mentre, purtroppo, loii/r I ha avvolta in un a.sciu- no interrogato la signora Aida pesava circa 3 chili e mezzo, ó Svaligiano 

le preoccupazioni sollerate dui- gamano, chiti.sn in ina bor.sa Tromboni. Ella ha dichiarato stato .subito trasportato alrlsti- ^ 

l'ununucio del ministro Medici, e im-.s.-sa nella dispen.sa. Poi — di non aver mai .saputo che la luto di medicina legale, per la UnO tabaccheria 

barino pri-.so sempre più corpo altnono cosi è risultato lino tlgiia fosse incinta. L’aveva vi- autopsia Ksterionnentc. osfio - 

Apjinrc .setnpre pili cbiiiro ebe a que.sto momento — ha sve- sta, si, particolarmente malin- non prc.spnta segni di violcu- L'altra notte, in via dell.i 
(incora una volta siamo di gitalo la intuire, signora Aida, conica e sofferente, ma aveva za- di qui. l'ipotesi che la mor- Caffarellotta. alcuni agenti del 
/rinite ad una inizialiva che affermando di sentirsi male, attribuito tutto ciò alla sua te sia sopravvenuta per man- commissariato Appio Nuovo 
.solfo il manto dei nobili .scopi di aver bisogno di aiuto Al- presuhta malattia. Analoghe di- ennza dì cure. hanno arre.stato (piatirò giovani 

cela la l’i'ccbiii iii.sidiii; il cieco larmata. la donna ha chiamato chiarazionl ha fornito la .sorella Al San Cliovannl. Anna Ma- amori di un furto nel bar - ta- 


interesse della proprietà fon- 
diiiria. Il pioco che ha portato 
ad un piuno reiiolatore che de¬ 
ca a normu di lepue l'inuircliiu 
ed il disordine urbanistico iini- 
tiniia. noma avrà anche il par¬ 
co truffa' 

iVelI'iiItimo numero del settl- 
miiniile *■ Il mondo -, Antonio 
scrive a proposito del prande 
parco archeolopico: - Alcune 
con.sidern/ioui bii.stiiiio o con- 
vincrrci che si triitfu di una 
messinscena prò pupundistiru. 
dietro la quale sta l'rfTrttira li- 
L’arch. Morelli, «iitnre del di q''el ‘he restii 


-pimi arrh'ci.loglrft - r<'mpapno de/i’Appiu An- 

•---Uni e dintorni h piu sotto co- 

dcl parco si acconipupnuva alla si continua: - Questo parco or- 


Cento licenziamenti a Cinecittà 
Domani assemblea generale 

Interrotte le trattative con l’Intersind — Nes¬ 
suna delle proposte dei sindacati è stata accolta 



bacL-licna di via Michele Ama¬ 
ri <) 0 . di cui sono rispottiv.a- 
ineiito proprietario e concc.s- 
■nonaria il sig Francesco Tali- 
diola e la signora Smer.ilda 
Agnoletti. 

i giovani, tutti mmorenni. so. 
no: Francesco C.. di 17 anni, 
abitante in via Manzo; Fernan¬ 
do (; . di 16 anni, abitante in 
via delle Cave; Paolo P. di 15 
anni, abitante in via Muzio 
Scevola; Antonio F. di 17 anni, 
abitante in via Ugelli. I ipiat- 
’ro SI erano introdotti nel lo- P'»rlil minuti prima delle dleel di Ieri mattina, nel fare 
cale poco prima delle tre. at* manovra in via Itarlnlomen Oo!>>.|n. il raniion targato Roma 
traverso la fme.stra del retro- 227030. di proprietà dei signor Brillio Oenga. ha sfondato un 
bottega. /Avevano trafugato tre parapetto ed è prre;p;ialn nella sottoslante searpala. daii- 
bottiglir di liquori, dolciumi di neggiandosl grai i-nienlc: l'autista, il \ entiseltenne Giuseppe 
vario i;pi>. otto mazzi di carte Vita, se l'è laxala con lievi rontiisionl. Nella foto- l'auto- 
da poltcr. scatole di cenni, fiali* mezM prima di essere rimosso dai vigili del fiioeo 



marchese («rriiii onera - dona- prietari di aree che sarebbero mente oeeu|iale nello stabili¬ 
to - una sessantina di ettari; la stati convinti a "cedere” per mento. La deeisioiie —- secon- 
Immobiliarc fipurava anch'cssa u.so pubblico 370 ettari di ter- do alenile indiscrezioni ri-- 
fn testa alla lista dei - domi- reno di loro proprielii. IflO dei guarderebbe 1(10 lavoratori sui 
fori / terreni donati sarebbe- quali snsceitibili di immrdiatu -500 attualmente oeeupati. 


« i^innaTamcniO zz dica romana In questa riunio. bre. 

0 l'Unione goliardico confermata, nell.i 

_relazione e negli interventi, Pf 

Abbiamo ricevuto una let- Fentrata degli studenti di *14111. 
lera dallo studente università- novaincnto • nella associa- ( 


ro stati cuciti con altri da uri «isfemiirione .Sono tanti, .sono .\ .segii to della decisione di rio Fabrizio Cicchino con lo zinne. 
piano preparato dall'architetto pochi? In s/ 370 (ttari non si- pas.sare alFattiiazione dei lieen- quale egli ci invita, nella sua 
Luigi Morelli. ijiiib'cono nieiiie. Tutto dipende zianienti. si erano aperte trai- dichiarata qualità di • presi- 

Ouestc - donazioni - faceva- dalla loro distribuzione e dal talive tra Flnter.sind (Fufficio dente . dell'Unione goliardica 

no nascere più di un .sospetto, rapporto Ira aree a parco e aree sindacale delFIRD e i rappre- romana, a smentire la notizia <] 

Perché tanto improrciso al- costruibili, tra arce cedute e «eiitanti di’lle organizzazioni da noi data nei giorni scorsi 

truismo, c da parte proprio di aree rjmn.ste ni proprietari, e sindacali della CGIL. CISL e della confluenza della lista Ieri 


Percossa dal marito 
tenta di uccidersi 


Salta un’abitazione 
per una fuga di gas 


.Alle 11.40 di ieri, è stata ___ 

I funerali ricoverata all'o.cpcdale San 

. - r kA Camillo la signora Ida Pavia ■ Ieri, ver.co le 12. una violent.ai I biglictt; cono in vendita 

del prof Muhoz fli 40 anni, abitante in via G, esplolione ha .semidistnitto un presso gli uff ci doll AHP.A- 

- B. Magnaghi 10 . presentava appart.miento all'ultimo piano CIT ed al Circolo della stani 

Ieri mattin.i si sono svolti i ecchimo.si cd aveva ingerito dello .stabile di piazza S An- pa Per ;1 veglionissimo ;l b, 


' ha se- gl.e-.to eo.sta L 2 500. 
Federa- __ 


ili-e.-o ti. re i!;//:ire un ratfor- 
/ imeii't) della sez.one .stampa 
i* [uopagaiitla -A dirigere la 
.sezione .s'.impa e propaganda 
e st.i'o eln.iniato il coinpa.gno 
Leo Cannilo 

5) La respon.saljilità del la¬ 
voro del Comitato eittadino di 
Roma, e del .suo collegamento 
continuativo con la Segreteria 
e gl; altri organi dirigenti del¬ 
la Feder.izioni*. t' stato aflìda- 
!i) al eompacno Knzo .Modica 

Per la elezione del Comitato 
cittadino romano del PCI è 
.stato deciso di convocare per 
1 giorni 18. Iti c 20 marzo p v. 
una Conferenza cittadina ro¬ 
mana del Partito — a cui .sono 
cliiainati a partecipare i mem¬ 
bri dei Comitali direttivi delle 
.sezioni, i segretari d, tutte le 
ci*lliile. I membri del C F" e 
della C F di C . con il .seguen¬ 
te ordine del giorno- li le pro- 
po.ste dei eomuni.sti per un 
programma di sviliqipo demo¬ 
cratico del Connine di Roma 
e per una nuova maggioranza 
capitolina (n-latore il comp i- 
gno A Natoli). 2) i problemi 
ilolla direzioni* e dello svilup¬ 
po delle organizzazioni del 
Partito nella città di Roma 
«relatore il compagno E Mo¬ 
dica): 3) elezione del Confla¬ 
to Cittadino romano del P C I. 

ì/incarieo di preparare tale 
conferenza e .stato .affidato ai 
seguenti compagni: Modica, 
Haechelli. A Ciai. Ciuffini. 
Delia Set.i. Giunti. Na’oli. 
Pi-riia. Man.sa Rodano. T.tu. 
To/zetti. Z.att:i. clic costitui¬ 
scono il Comif.ito cittadino 
provvisorio 

Il conip:igno Aldo Giunti 
conserva F.ncanco di seguire 
e coordinare l'attività delle 
cellule aziendali, con la col¬ 
laborazione del compagno R. 
Baracchini. 

6 ) Alla direziono della se¬ 
zione femminili- è stata con¬ 
fermata la compagna M.adda- 
lena Accorinti. 

7) La re.sponsabìlità della 
sezione di Amministrazione à 
stata affidata al compagno 
Bruno Tau della CFC. 

8 ) Per la direzione dell'uf¬ 
ficio provincia, è stato confer¬ 
mato il compagno Giovanni 
Ranalli. 

0* Per la direzione della se¬ 
zione agraria, è stato confer¬ 
mato il compagno Mario Po¬ 
chetti 

10 ) Per la sezione enti lo¬ 
cali. tenuto conto che il com¬ 
pagno Maderchi. che ne era 
responsabile, è stato nominato 
presidente della C F C . .si è de¬ 
ciso che la rosponsab.hta ven¬ 
ga assunta provvisoriamente, 
in vista delle elezioni ammini¬ 
strative, dal comp.agno Gio¬ 
vanni Ranalli. coadiuvato dal¬ 
lo ste.sso compagno Madcrchi. 

11) Per la sezione culturale 
e ideologica, la responsabilità 
viene confermata al compagno 
Enzo Mod.c.i In ipiosto com- 
p to ogh sarà cond.uvato da 
un v.ce respons.ib.Ie. 

12 ) Per l'ufflc.o di organiz¬ 
zazione — che ha il compito 
di segu.re. studiare e n.solve- 


ma dei loro interessi speculati- scolo phiripore in bianco e ne- rappresentanti dello stabili¬ 
vi nella struttura della città? ro che dorrebbe serrirc da pia- rilento e dell'IRI 

Il compapno Saloli, in una nimctrin: quanto alla propor- . sindacati hanno 

dichiararionr nlu.srinia a Pae- none tra parco e fabbrirubililA Uir^niato il seguente comum- 
se Sera iicll'opesfo del 1039. non una sola informazione è ‘ jj nrovvedimento che 

dopo arrr premesso che allo stala data: si è coluto sempli- crebbe fuori dallo .sf.àbili- 
^ stato delle cose, e prematuro cernente /.ir colpo suoli inpr- 

dare «n pindino .sulla opera- «ni c confondere le acque - rator: e tra essi molti tra i 
zionerosi continuala: - Lini- -/n .so.stanza — continua Ce- STt,nn n.r 

niinoo che il senatore .Messan- cerna dopo urer analizzato imi- F'*' *’\*’*^' '_ .,e,ViiT,nn,s^ d- 

dro Germi ha ceduto 60 ettari nulamente il iiiano — nc.s.snno _‘ 


re 1 Problemi specìfici di 

Pasolini a S. Giovanni organizzazione 'tesseramento. 

j., . romposiziono c iiinzionamonto 

per un dibattito de; C D. fiinz.onamento delle 
. I _ -f —I -m. colliilo. collegamento con ; sc- 

Lo dolco Vito » gri'tari ore in,z/at.\; delle jo- 
■ z oni. sedi, ecc ) viene confer- 

Diiniani. allr «irr 20, .avrà Iuegi> mata la precedente struttura 

'! composizione- un compagno 


qualità di domestica presso la «C.TFrVmr .r. Vm puiV.I ttad compagno 

famiaha Capodocl^o, ab-.tant#' bhro dib..ttiio «ui nim ^ La ^ ^ n.o c:ttii;no di Ro- 


d«!Ia -tuo trnuta "La Caffnrrl- .tropo piirsisuco né urbani- Cinov'iltà. ' 

2o*’ prr la crra'ionr del parco stiro virnr rapomnto. Xou c’è riduzione P 'p. ‘ 

archeologico, non piiA che aii- parte di questo p.irco archeo- *' stato dcii.so d.al * ' 
mentarc il nostro riserbo /Illogico che abbia uno spessore aniniini.strazione n . - 

dille del 1. e 3 febbraio Non 
^^ » a essencìo state accettate pessu- 

A I na (Ielle richieste avanzate in 

♦ I comune dai tre smdaeali. que- 

* • i sii hanno interrotto le tratta- 

' tive e hanno deciso dj convo¬ 
care una assemblea generale 


Grave episodio in via Sermide 


«Scippata» ad un orafo una borsa 
con gioielli per più di un milione 


I nell'i casa le.s.onata. jccvita- Inui.clurrà la ctisru.ssio- 

L'esplosione è srata ndit.a .a | ”•' I‘u‘r Paulo t*as<<lini 

parecchie cent n-ai.-i d) mctr. d: - . 

distanzi I primi .id .i correre ^ /u* a vi/kv-i \ 

-ono st.iti i corup-igm .Alcssan- i i.tllV > * 

dro Coiialti e Sergio Micucci. V V 

della Federazione comunista 
Essi per penetrare neifappar- aiuto 
•amento hanno do\-iito abbat¬ 
tere la porta- alFinterno. hanno . n****'^Ìi!irÌ**^^i *** *^9?*T**®*'' 


m.-i (Bacchi-ll;); il responsabile 
delFuffieio provincia ’Ranal- 
1 •; tl responsabile dell'ammi- 
nis’raz One <Tau>; la respon- 
s.ib le femmin.le (.Accorint.>. 

Infine, per de=;gn.5z one del- 
ta segreter .a. 5a delegazione 
dot C F del Partito pre,««'a il 
C F delia FGCI ^* comport.'» 
dai comp:,gru D; Giiiiio. Ber- 




/f- 


*care una assemblea generale Un orafo ^ stato denibatot ^ - 

di tutto il porson.alc di Cine- di una borsa contenente gio- f 

città. Nel corso della riunio- lelli per oltre un milione d: \ ITICCOI 

ne. che si terrà in un locate lire. La Squadra mobile in- x- - 

che verrà designato oggi, sa-- daga, ma finora con scarso |L GIORNO 

ranno decisi i modi e i mezzi successo. — ogKi. rIo»- 

per condurr** una vigorosa Vittima dell'aiid.ici.ssimo fiir- s>n,>m,*.si 

azione d: d.fesa sindacale ~. ;o è rimasto il cinquantenne !*' ri’V'', 


Piccola cronaca 


— OgK». (Uosrdi 24 febbraio ( 56 . .q-P niii r-a.Da. 
. .aio» s>n,>m.*siice, O-iiane U s«>- l t BULlìAHA 


trovato la domestica riversa al la ‘conìmiL^n* Bacchelli. Pochetti t 

- -suolo, col volto e le mani ustio- federale «ilintrono? per diseut .Acc-.rmti 

sul tema: « GII scrittori m-.\ietici , . »*** R wffuente ordine del gior- l"’ composizione delie ae- 

delU nuova generaiione » Alla Mentre il Micucci tmspvorta- no: 1) Comunicazioni dell Uiflcio 2 on: e commissmn: d: lavom 

manifestazione culturale s.-iranno va la rag.azia rilfospedale con d» prx-sideitza. 2 ) Piano di ai- S'irà dee 53 in seg’.i to da! C. D 

presenti lo storico potìkin. lo una automobile, il Collalt; è '•'"ttà dell* Commissione di con- dell.a Federazione 

scrittore Musrrpov e l’iialianista corso in un negoz :).3 vicino per ^ _ 

fornirsi di un estintore, con li Pf:**.***"'!* ** 


à V, A hanno part.-eipato alla 

‘RA quale ha po, tentato di do- nunif-ne di lunedi si-vn-- inxii.iti 

anni di artr IO n^mnio che rr.'ìno an- a p.i*siare in rodi'T^iiiono fConì- 


Hanifestazionì di Parlilo 


E’ IN CORSO la 
vendita « speciale » 
di abiti, soprabiti e 
taillcars con sconti 
del 20 e 50 


tr. 3 m.'nta al- — *-■ mostra • 2J** anni di arie mare IO namme cne er.ano an- a p.i.ssare in roder-iiione iConi- 
i! 26 bnl(tara • nmane aperta sino . 3 l date sviluppandosi neRs casa mt.<sione propagantlal e .3 far ri- 

gn-rno 23 febbraio dalle 10 alle I vigili del fuoco. g-iin*i do- tirarx- il m.iietiale st-impa 


Dibattili sul \laceto di Gronchi 
a Mosca — Oggi guivedt Appio 


DOMAVI 


LA MERVEILLEIiSE 


ROMA. Via Caadattì, 12 


azione d: d.fe*a sindacale-. to è- nm.tsto il cinqii.antenne *•' <’ «r-'nt.'nta al- - »■* mostra . 2J** anni di arie u’^re le namme cne erano an- * p.i*sare in roder.iiiore «Coni- - 

:__ P . to IS..a Luna nuova il W bulgara, nmane apt-ria sino al date -sailuppandosi nella casa mi.osione propagandai e .i far ri- Dibattili sul siacelo di Granchi 

Il_Em.I.it Ciinnga. .abitane in va 30 , gi-m.- 23 febbraio dalle 10 alle I vigili del fuoco, g un’i do- tirarv- il materiale st-impa a Mosca - Ogg, g. "v.^t Appio 

Una richiesta Wrcelli e con >n quel- _ |„moerancI>. Nati maschi m ™ po un quarto d'ora, hanno in ' medici comunivii sono con- Nuovo, ore la.V *con r.m.^rrc 

Arnslìn FI Aia zona \ erse le 21 dell altra Ki N.;,rmorii V gratuito breve tempo domato te fiamme L" F’-deran.me domani .vi- r..-.ddi Cavai Bertone, ore 

dello rlV ^ .sera, egli stav.a percorrendo a ntj'chi 46 . femmine 15, dei VEGLIONE DI -VIE NUOVE* I danni .sono ineent; Tre pareti L^nu-! ? d*^U tiìdOi ^ Benvenuto Santu* 

fl£p all ìstallotori piedi vi.a Sermide quando è qu.vli mmon di sette anni Ma- A FRASCATI .lell'appartamento «ono lette- aoti'adra' riaira iMn. m.C onferenze sulla viinarlone gi- 

^ *- stato avvicinato da un giovane trtim-«m 4« _ »i*vpra. in oeeavione dei gio- ralmente crollate e alcuni in- — oggi alle I7J0 in v*-,'Te^ramo ‘‘‘••ana — Oggi giovedì Casalina. 

L.a secretoria provinciale del- •! quale, con mossa fulminea. Meieoroiogieo; lemperatu- v<-di grasso, avrà luogo il tradì- fissi sono caduti sul sottost.ante assemblea di cellula irì prepara- l:»..s). con Michele Ca 5 up,>io 
la FIOM provinciale ha inviato gli ha strappato l.a borsa piena ” ^minima .. massima t7 zionale wglione patrocinato dal corso Vittoriq. none del convegno provmri.ile DOMAVI 

alta ASCOT. l'assoeiaitonc pa- di preziosi e si è dato alla CENTRO CULTURALE seuimanalc s Vie Nuove » net lo- La signorina Rita Brulli. «' dette eellute aziendali, con Aido \t.rraneii. ,-. 11 ., 1 , 

3"?„alo ?,no' " fusa, a bordo d. uu-.u,o o d, , tXSt'.'"”" nata r.covrnua lo oorr.a allo tb™" d, 

irici. una intera sollecitaudo BU.data da un com- La Iona arra tnUio alle oro 21 npodal o d, Santo Sp.r .to. ‘'«,,n,Ì7,"t „ , 

un nece.ssar:o »ntcri,ent(> presso phee^ le Franc-s*-. piazzi Cammelli .3 *'I '»»»'*'- ««-l I iBarrhelli) le Óra ^ v 

le aziende del settore che sono Sul grave episodio, non si conferenza di M Georges Gu.sdÒTf *■ toteres-sante programma. Cele- I pfCpOfOtlVI I responsabili di organiztailo- a Natoli parierà 

appaltatricì della TETl. Un.a hanno altn particolari: come pn*f«-s.sa<rv di Filt^sofla Generale di «Miss Vie Nuove « :| - w _ , ne delle seguenti sezioni sono ’ K''"'‘rT:.-> Segni 

parte delle qiwh si rifiuta di sempre, infatti, quando si trai- - 3 lla F-vc.-uà di Lettore delI'Uni- Pri'zzo dei biglietti d'ingres- P®* ** ® ▼•giIOnC pregati di passare tn giorn.ua 

applicare l'artieoio -51 del Con- ta di reati commessi ssUto gh versuà di Strasburgo “sul lem.v f L 6 O 0 p»'r gli uomini e gl#||gi «famiMI « presso it Comit.sPi rtTi.idino p-'r CllIKl KGIA l’I.ASTICA 

tratto di lavoro dei metalmec- occhi degli agenti e non d. iC'"")»''')! ‘i,u culture P*'" 0^11 0 SfOm pO » L r t» « 

canici. rotativo alle trasferte. -operazioni da montare-, la eo SCONTI ENAL Fenono in questi g orn; ì giiariireiolo’ Actiiv'cvtra'^iìdo ESTETICA 

Venendo meno a tale norma, polizia è stata molto avara di .. — L'EVAL ha raggiunto accordi preparativi per il tradizionale Capannelle. Prenestlno. -fusrol.v- m.vcchte r tumori della nelle 

le imprese istallatrici sottrag- notizie. Si sa. comunque, che »*''* - A’oglionissimo della stampa-, no, Aureita. Cavalleggeri. Ponte DEPiLA»iovr nrrtsii^v. 

gono. a quei lavoraton eoman- numerose persone sono state ***‘1*,'^*^ diverse zone di Roma, ette- svolgerà nella nottata Mitvio. Celio. Cristoforo Colom- _ ®*^*^**-AZIone DEFINITIA a 

dati oltre il limite del centro interrogate: ma. come sembra. del pnmo marzo nel salone Paolo. Nomentano. Tor IW IIJll Appuntamento t. g* *2165 

urbano, una Indennità Bioma- con esito comrJetamente ne- P^ a! Sapienza., Ottavia. Casat Berto- WlWUoma. v ie B, BuozzL « 


P®!* il ® VggllOnC pregati di passare tn giorn.vta 

„ presso il Comitato cittadino p-'r CltlHt Hi:iA PI actt/'a 

0®ll0 SiOnipfl 9 comunicazioni Ca«llina. Monte tini l.ASTICA 

„ - . S. 3 cro. Tufcllo. Val Mcl.iin.t. ESTPTirE 

Fervono in questi g orn; i Quariicciolo. Actiia, Ostia lido. ■•••«■illVfl 


ESTETICA 


I gono. a 
dati ol 
urbano 
lieta c 


Portuense Villini, Salario. 


Chirurgia plastica 
Abtorfz, Prc/cL Olii . M 


f 
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l'Unità 


Giore4l 25 fdibraìo 1960 . P.|. 5 


La requisitoria del dottor Macrl al processo di Prosinone 


lUn prete di Genova 


Il P.M. difende l'operato della questura di Roma loHo 

e chiede 3 anni e 2 mesi di carcere per Meione ì 


il magistrato rinuìicia aìVaccusa di sfruttamento del vigile nei confronti della Zonta e di altre due donne e la 
mantiene solo per la Porretta - Condanne minori richieste per il Lavinia e la Zonta^ assoluzione per la Benedetti 



(Dal nostro Inviato 


speciale) jprone di Anna Marta Bene- assioma shagltato: la nolijfn 
„ \detli, il pubblico accusalore si era disinleressata lu-l ri- 


ìolijinicliirslo che la sua difesa fa solo una < nancella * per sospetti degli inrestipatori 
el t’i-|rcii(;rt assolta con formula contrabbandare ben altro, frusinati'.’ So, in realtà si 


FKOSINONE, 24 — Con ^.gamina la situazione di Ber- pile fino dairtndomant del pieno ditto che non è nef>- ('«">1»' e uscito Inori — lid'é colnfo eolp're Melone, per 
la requisitoria del PM. dot- (jun Zonta. Per quanto ri- 22 lin/lio e forno ad occu- pure stato parlato di proneiproseguilo il dilensore — tilt noti (nflj; e si è sccl- 


tor àlacri, si è aperta oggi guarda il reato di atti osce- porsene solo ai pruni di no- che gh atti a lei addebitati nome di Lamtia ' Qaaudo to l onn/o eonu* tramite pe 
Io seconda fase del jjrocesso anche per questa il Pub- remhre ipiondo, « per roso >. "'ono stoli eoinniessi in un il l'igile Melone et( il < lo- tl trolunehelto leso al eipil 
in atto doronti al tribunale Ministero ha chiestola renne scoperto il traffico di lungo dorè arrrhhe potuto hitaro* di h'r.x'iuoie ren- urinino A/o elii è Larinin 


di Prosinone, la fase delle assoluzione. Invece, la don- Prosinone. I na rolla oeeer 
arringhe e della discussione ^a, è colperole dell’oppro- foto elle Melone arem scoi 

,.lia eanntitìrt In ftlììntto. nroS- _:_;__ * titA i,, 


III- > 

in- 


essere scorta da qiialciiiin. nero arrestati. ^i vario di aiialr darrern ipiesfo fro|f(eon- M^ 


che secondo la tabella, grns- priazione indebita della po- to un'attirità in rontrosto sficso e rineiofo ol ponierip- 
io modo fissata dal presi- lizza di pegno di Lino Paz- con la legge, la polirio onero ! oio per Torrinpo dcll'arro- 
dentc Carievaro, si dovrà zina, aggravata dalla rottura tl dovere istitutivo di rnfer- roto Scala, jirima difensore 
chiudere lunedì prossinio. mandato fiduciario che venire. Il doti. Maeri è pus- di I.mpi l.nrinio. 

Carne era prevedibile, il faceva capo a lei. Risulta salo qniooi ad un esame mi- ^ 
dottor Màcrì, ha chiesto la anche dimostrato — prose- noto della posizione prores- Ij 

condanna sia di Melone che gue il doff. Macrl — dalle snaie di Melone, coutestnn- . 

di Lavinia. L’aspetto più pieghe della stessa dichiara- do. sulla ba.se delle dopo- (lelTavV. St'ala 

strano della requisitoria, e ^ione deM’irnputofa. il reato sizioni e degli interrogatori -- 

che molto più severa è la di contravvenzione alla di/- (lo lui resi durante risfruf- .1/1,1 riiipertiira iiomeri- 


l.’udienza cene nuiudi so- < trotto ilelle 1» loiehe » che le di biunehe ehe anche la 
SfU'Sii e rinviata al jionierip- s; svolgeva lu ('loeuina. e »e(pif.'if(>rio del PM vorreh- 
gio per l'orrinpo de//‘orro-U/ie foeero eo/>.> 01 dn<‘ pio- he /ore eri-dere'.' l.orinio. 
culo .belila, jirtmo difeusore\riini arrestati .n'« d -r-e/o e/>-j*imie Melone — ns.seri.ser 


l.orinio. 

ns.seri.ser 


se enorini, eli*' Io relitto del l Idee. Senio — ti >n è che un 


/iroeesso ha Iu'k /irevfo /of- giorane di i/iiesto ,ìopo(inrr- 
to eodere. ni. u» ropo^roffo di prorin- 

Di « nuio;r. di rito r Kr.i- ‘ -o eJie omoro dimostrar 
ione ne ha 'o'e p.ireeeh',-, "p/- amiet ih 4 rnlleziomire * 
I (inni o qnr r./ juirte. ed donne, non eerf,, uno sfruf- 
luiùio dei sii.i. .i.’>if(:n;i ri-i•' "••onneno nn Inro- 
rdo le Oli, ,h mondiiner''"*""-'’'*' dello pro.s-lifii- 


do lui resi durante risfruf-j .-llhi riiipertiira pomeri- 
condanna richiesto per il!/ido. ilorio, il reofo di larirreggia-idunid dell'udienza ha preso corda le gih d> moudaiie 

Melone di quella per il Lo-1 II dott. A/oerì d(*/iuisee I ineuto della prosf'tuzume'la parola Vare. Seahi. primo reuufe do Ro-’u: cd ni so.'lo 
riiiia. Il Pubblico Ministero quindi 4 personaggio ius-i-jde//o /.onta (d eoi mestiere.idei dtfeii.^ori di Luigi Lavi- darauti al b .r .{n-ton o 

)io ehiesfo. in/otfi. In con- guificnntc * Luigi l.nrinin. secondo il l'uhMico Alini-jnio Scolo Ilo csoriiiio n- in oltre locol" 1 ( ),eorreeo* 

danna del vigile a 2 anni ed « Ha adottato costui — tlice; stero. Melone conoscerà jier-, eordondo il significati) che uo Alelone e Ini hm per do- 

8 mesi di reclusione e 180 d Pubblico Ministero — lo,/elfonii-nfel e sostenendo loilopinione pulihlii-o ha offri- re eor/io o (p.^fn 4 tralli- 

mda lire di multa per faro- tattica dello struzzo ed ha.fahdita degli interrogatori Ihuifo a (iiie'ti) priicr.^sn: un co».’ Orrori,’,’ che una 
reggiamento alla prostitu- saputo solo negare sencoj^re.si olio polizia e (piindi l.'iamncato che trascende lelmacchiaa tara,'.! /nono. ,(>- 
;tooc di Bertdìa Zonlo e neppure adottare una fotti-1 vonenttfi damati ai magi-jtigure ilei porfoponisli. e no* ne (punpo..,, ,1 ,enf’noio 


.sinone ae ha 'Ve piircceh'c. 
da tinni o qnr r.i jnirti*. ,*d 
o(piu‘n,) dei sii.o iil»ifon;i ri¬ 
corda le git, ,ì’ mi'udaac 
rcuiitc da Rt>"!i: cd ni so.'lo 


reggiamento atta prostitu¬ 
zione ih Bertdla Zonlo e 
.s)ruttamento lìeila prostilii- 


none di Maria Porretta. coni telliaenza >. 


saputo solo negare senza 
neppure adottare una tatti¬ 
ca di/ensim di qualche in- 


! co ».’ l Accori I ’ 
I macchina tara, 

ni(‘ II,’ (punpoii 


Lavinia 


strali ) 


Porretta. 


(inali si accasava d vinile di 


ndica chiaramente r'ielni/nt giorno 
r'ccnde del Larinin si Icìociaia. renn 


.Imfoii (» Ooncìudcndo. l’arr. Seiita 
Occorrerà- ha elitcsfo ros.solii^ione del 
>1*0 pi’r dii- '"*> diii'so. l.'iiilicnza e .spo- 
^'o 4 traili- Iti quindi rinriofo 0 donto- 
’ che una m: parlcnnnio l'ari' Tiifa- 
! Roma, co- rclli. prono di tensore di 
(I eenfoioio Meloni*, e l’on. RcilZo Sil- 
I.’ii capitale cestri per Lacinia, 
a deslore M l U.WC'll IM».\TTU'«» 



l'applicazione delle offe-; rondo raeciisatore ero unodirere sfruttato la prostitu- _ ______ 

iiuaiiti genenehe. o tre mesi sorta di 4 provveditore dello,-,,,,,,. 4 Paola la /(osso >. ^ 

e 30 niilo (ire di niidto jier proslitii.ione » u t rodinone, per oltre un unno e niec;ii, tn a CARA il li ColÌAlìorAf 

coacor.so. eoa Brrtilìa Zon- d 4 collocatore > per le t ra- ricamndaac la .somma di ol- inierrogaCO a Casa 11 « COIlaPOraiOre » 061 ministeri 


A» , ■ 


111. NON' — I>i»n t'iirlo l'.n IrHdiii*. die è 'ttuli> ipierel.ito 
(la Ciliui l.iilliilii IrIiIii per un mio .irlieiilo nel i|uule iitt.iee;i\a 
— In ni.kniri .1 offeiisUii e ••eiìtix ciileiile. ii rIikII/Io del- 
r»ltrlee — tu • duii/ji del selle veli • del (lini • Saloitinnr 
e l.i ledimi di S.ilia • 


UN PESCATORE 
A CIVITAVECCHIA 

Fugge per uccidersi 
ordendo 
d’aver assassinato 
una donna 


A Civitavecchia il pescatore 
Goiinaro Proietti di 50 anni ha 
colpito duramente una donnà 
eoo uti.a sbarra di ferro: poi. 
credendo dt averla uccisa, è 
(ugij.to. forse per togliersi l.i 
vita. 

L'altro ieri il Proietti, incon¬ 
trando In via Rodi la vedova 
Ainadea Malfatati, le ha chie¬ 
sto d' tornare a convivere con 
Ini .Al rifiuto deiPi donna, la 
(pi de lo avev.i .ibbandonato 
precedentemente per i continui 
m iltr.itt.iinenti cui or.i sottopo¬ 
sta il pesc.itore tia peeso 1 * te¬ 
sta e. con il corpo contunden'c 
ha cominei.ito colpire la nial- 
e.àp.tata ebe inv.ino h,i cercato 
ili fuggire e poi ò c.iduto al 
suolo pr.va di sensi 

l.c grigia della Mnlfat.inl han¬ 
no r.ehiapuito sul luogo alcuni 
p.is.santi: mentre costoro si rc- 
e,,v,iiio .id un telefono per av¬ 
vertire la P0I.Z..1. il Pro otti ha 
.iviito il tempo di fuggire Gli 
.igen’i hanno trovato la donna 
.1 terra, ancor.» svenuta e l'han¬ 
no buh to tr.isportata aU’ospe- 
d.ile civile' (,ul i s.initari le 
h.inno riscontrato uno st.ato di 
choc, provoc.do da ferite alla 
tesl.i gii.irihil; in LA giorni. 

.Nel fr.àttempo il pe.sc.itore, 
dopo aver fatto pervenire um 
toner.» ai fan»il'.iri .»f{prinando 
in e.s.sa di .»vcr ticcl.s-o la vedos-a 
»‘ n»anifest indo propositi .suici¬ 
di. SI er.» ddogn.ito. I..i polizia 
lo -t.» ..tiiv.itnente ricercindo, 
nei 'Uo; confronti, dopo la de- 
lumc.n per lesioni aggravile .il- 
1 l'.Auftirit.A gnidi/.ari.a. ò stato 
1 -picc.no un mand.ito di cattura. 


tu, il! appropriazione inde- 1 f/uege di vita ». Contraria- fre un milione. Wituriilmente 
hita ai danai di Lino Fug-juieufe a quanto hanno fatto n dott. Alacri dice, con stra¬ 
zimi; a 1 re mesi per concorso, per Melone, nessuna prosti- na contraddizione, iiuesta 
con In Zonta. nella contrav- rida si è preoccupata di di- testimonianza deve venire 
vcuzionc alla diffida. fenderlo eccessivamente: hit- « ndirnensionaia » dato che è 

Il Pubblico Ministero ha h' htiiiuo, anzi, ammesso di risultato che solo per qual- 
chiesto, iiircce, per il vigile, avergli dato somme e ^ di che mese, nel 1959 . il .Me- 


rassoluzioiie per lasuffieieu- •'« clienti 

za di prove dal reatu t o • 
istigazione alta pjrostitiizionej uCt*llS6 
nei confronti di Gnqlkdrutuu | ~~~ 

Picei e di favoreggiamento folli PO MelOIlt* 

della prostituzione di Maria - 

Porretta e Regina Savn Sur- Dopo avere brevemet 


Ione fu in raiqiorti con la 
Porretta. 

Il Pubblico Ministero esa¬ 
mina quindi gli altri capi di 
accusa, trovando la pmm 


della prostituzione t/i Maria - della correità del Melone 

Porretta e Regina Savo Sur- Dopo avere brevemente con la Zonta per approprta- 
diiro. per lo sfruttamento tratteggiato co.sì la figura zinne indebita e la coiitrar- 
della prostituzione della penale di Lavinia, il Procu- venzinne alla diffida, rico- 


Anche l'ex “colonnello,, zarista dalla barba bianca 
casca dalle nuvole sugli intrallazzi della Roisecco 

La vita romanzesca di Elicitele Kuhiìitski - Conosceva la *^signora mezzo miliardo^^ da anni - A lui 
telefonò quando fu arrestata - ^*Mai conosciuto Schatz : ^*io mi occupo di affari della presidenza 


Zonta: evidentemente, tinn ì ratore della Repubblica è nnuceado invece che non sus- del tipo del colounollo .Mtl petto. 


Crcdovaino cì»e personag-thune luauco clic gl» M-ciule.nisteri, sino a giungere nelldcirUnitd, lipetvita poi a ehnessere rovinato. 


ma energia: * Falso. Io non 


. --- - ---- .- 

oman/i d'appendice .-a e dai fornitoli s» la eliia- Consiglio dei lu'.nislrl. 


gran parte delle accuse paggnto al centro della sua giste la prova del teiifutipo [ Kubilistk.v esistessero solo 11 colonncUo — che in ca- Honoini, all.i presiileii/a del| leggeva. 

montate dalla polizia si e reipiisitona e cioè alle aceti- di indurre alla prosiituzione nei uuuan/i d'appendice .-a e tini foinitoii s» la eliia- Consigli 

dimostrata, dopo il ilibatn- contro Ignazio Melone. Guglielmina Picei. Dopo un ruoino che tcn muttina Zia maie generale (toise »* stato Da qi 
mento, insostenibile. In tut- <// 22 luglio — dice àia- altro ditirambo alla polizia, ncevuto nel .salotto di casa pioiiiosso in i|ue.-ii ultimi loiinello 
to. per il àleloac, sono stati cri, ptiru/ru.sufit/o CassinelH il P.M. afferma che si deve sua in via Serpieri ai l’a- tempi) — doii'va dept*rfe iom» d 

chiesti tre unni e due mesi — j| 22 liip/io 1959 . dopo il alla hoiità dei funzionari ro- rmli tl pie.sidente del tri- sulle aiiìici/ie di Kt>e Roi- — c«>nu 

di reclusione. Ver il Lavniui sorpasso di Marzano sulla mani il latto che il tentativo Inmale dt Genova. Rcnia- secco, sulle .sli.oic ciicost.in- ferm.ito 

rut’ece. il tnuqi.'frufo Ila c/mc- j Cri.stoforo Co/oiu/n). »A/elorie de/ nipile « Frnuco » nei eoa- mino De Vitti, ed il i’M. ilot- /e in cui la gnor.» venne < delie.»! 

sto lu conduniia a due «iini[||fi ,ic((Ui.silo un "diritto i/i fronti di Rossana Manglia- tur Gnomo ne eia invece la fermata il IK febbraio '.a 3 tiod,, f.» 

e IO mesi di rrclusioae c,sorpasso” delle nonne pe- no, non sia stato attnhuilo palese siiioiitita. e siihito tilase;.»',». e sin par- iihasso. 


al seguito di Ivniioe invece il no.stro giornale non < In.sieme con Splitedi tc- ho mai conosciuto questo 


leggeva. lefonammo a Genova e par- apolide. Conte ripeto ero 

Negli ultimi imiii il co- lamino con il signor Stefano fniuionnrio della presiden- 
lomiello SI e ipiiiuli ritirato Koisecco cliiedendogli della /a del Consiglio c mi occu- 

iliilla vit.i pubblica e»! al- "uiglie. co.sa era successo, pavo solo di conferenze In- 

tnalmente ~ lo ba ripetuto 'lave la signora si trovasse teniazionali ». 

egli .-.tesso — .SI trova seni- m quel momento e tntle le F.’ l'ultima conteslnzlotie. 


che tcn muttina ha maie generale (to[-e e stato 
) nel .salotto di casa piomosso in «pie.-n ultimi 
via Serpieri ai l’a- tempi) — doie^a dept*rfe 
pie.sidente del tri- sulle aiiìici/ie dt Kt>e Roi- 


giuicrale (to[-e <* stat»> Da ipiel momento il co¬ 
sso in i|ue.-ii ultimi loimello Kubilislky si mle- 
I — doie^-a dept*rfe lesso di politica ti.itfaiido 
aiiìici/le dt Kt>e lloi- — come egli slt-sso ha al- 
sulle sli.iiic ciicost.m- ferm.ito — mmuMoNi casi 


"li loimeiio isumiisiKy si mie- ,|.,ii., pubblica e»! al- moglie, co.sa era successo, pavo solo di conferenze Iu¬ 
te lesso di politica ti.itfaiido tualmeiite _ lo ba ripetuto 'love la signora si trovasse teniazionali ». 

n- - come egli stesso ha al- _ j,, t,„va seni- m tinel momento e tntle le F/ |•nIlimn conteslnzlotie. 

n- ferm.ito — mmuMos,^ casi (lipemleii/e dell'iif- oltre eo.se che ci passa rono Subito dopo il teste, dopo 

IH- «delicati» 1 orante u pe- (Itdla piesuleii/.» ilei per la melile. Ad ogni do- aver spiegato sii domanda 

. ilodo t.isci.sta tu .lUiuaulo in (;,,„s)gi)|, jx.,- mi « mearico manda Un dava la stessa ri- del P.M. che la Holsecco fu 
ir- iihasso disi. tee.tto a » as.i » «loveiulo- sposta, come Un imbecille: vittima di un incidente stra- 

II- Dopo la l.iberii/ione il co- ^ . ceupare »li misteiiose re- " limi so niente "! itale nel 1040 e ne ri.sentl 

Ito loimello tomo a Roma |.,/;oiu ecoiioinielie. l’RF-SlDKNTF.t < La Rol- noilasalutementnlo.nccom- 

■ . . '.V.''a ‘./nesl.i emnpless.i ngnia secco alleriiu'i che fu lei P»»R’n • «'“ilici alla porta e 


fermata il IH febbraio '.ul 
e subito 1 ilase;.»'.*. e sin par 


I8O mila lire dt multa nte-inali, comuaicaadolo nuche ai a Melone 4 come sarebhe .Ad ottaiiladue tiiuii il co- tieol.iri del di.mimalieo teii- 

iieadolo colpevole soltanto suoi congiunti, secondo una stato possibile >, aggiungcn- loimello Michele Kuhilistky tativo di sui» 'lio iiiseen.ilo 

del reato di violazione del- tmrte della opinione pubbli- do con ciò una gravissima — indicato come leste ti di- dalla dolina il ’Jiì iiiai/o del- 

l'artirolo quattro della legge ca. Si e voluto vedere nella prora. fcsti del processo Roisecco lo stesso anno 


» 1 ibisc:.»'.*. e sin par- 1 ibasso. 

del di.iinmalico teli- Dopo la l.iberii/ione il co. 
di SUI» ' Ilo iiiseen.ilo lonn»*llo t»>iiio a Roma nl- 
imiia li ’Jiì niai/o del- riiftieio della piesuleii/.ii del 
:o anno Goii.-igho mti-iessamiosi di 


" non so niente "! 

l’RESIDI'.NTF.: < La Rol- 
secco alleriiu'i che fu lei 


»lalc nel 1040 e ne ri.sentl 
iioila salute mentalo, nccom- 


Merliu, ossia di faroreggia-lrecente vicenda del vigile. Dopo (lucsto sospiro di no. — è ancora un uomo vigo- .\Iichote Kui'.I.stkv era un politica estei.i. « l’rhptiravo 
mento drlln pro.stitnzioiie. imu con.sepaenza deirnf/ron- .sfnlqio .su fole particolare roso. Mollo alto, di corpo- ufticiale /ari't:» distaccato le cmifeieiue » b.» detto stii- 


‘.biesl.i cmnpliss.i ligula secco alleriiu'i che fu lei P'>«“n i Kuidicl alla porta e 
ba ncevuto 1 iiiagistiati che .,d interessarsi deirapolide congeda, 
dovevano intei ii'giU lo sulla Sebatz provocando il suo conclude co.sl il capi- 

soglia ilei suo appaiiiuiu'ulo. luiernnmeiito e ()uiiid| la sua tolo romano di questo pro¬ 
ba pieseiitato ioio la moglie. bberanmie dal campo prò- cesso. Subnto rlprenrlcrn la 
mia veecliiiia caiica di sciai- f„glii delle Fraschette. E' discussione iieiraul.i del trl- 
b. .seiiualTogal!i da vestiti di veio'.'». buiinle (Il Genova. 


con estre- 


PAOLO 8ALKTTI 
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luogo pubblico/ per insttffi- Il dori. Alacri è ritornato .Anna Maria Benedetti, ar- caiio, lievemente spo.stnto allora .Michele Knbilistk\ comniiisie ». SUI.' a qunn- "“j „ pep.m/i. ne .li Kubi- Aumenta il numero delle vittime 

cienza dt prove; mentre per quindi sulle sue test prete- meato Berardi. L avvocato. |icro sulla suiislra ili modo conUuuo a fate I « ufficiale do peto non ei si accorse elle i^tge e (lutata un paio ib--- - - 

la seconda ha chiesto una rite: Passalto della di/esa con una hrei’e arrinna don.sa che non resti occultato dal- di collegaim iito » o l'addet- la sua espetu'ii/a era dovu- i,*'(Ui.ili »*l vec- 

condanna coinplcssira a set- contro la polizia porte da un di sapienza giuridica, ha la punta di un fluente bar- to stampa pte.s.so vari mi- la ad una allenta lettura elno agenti* segieliì ha ripei - I * 


tc mesi c quattro giorni per 
appropriazione indebita ai 
danni di Lino Fazziaa. cd a 
Ire mesi per coatrarreazione 
alla diffida. 

Qne.sfa la conclusione del- ■ ■ ^ 

la requisitoria del Riibbhr” ^ 

Ministero. Va rilevato che 

egli ha chiesto la condanna 

di Melone per sfruttamento. • 

mentre ha escluso questo 11^ 

reato per quanto riguarda il ■■ ■ 

Lacìnia. _ 

do, ad ogni modo, non 

appare strano quando si ri- la Dolìzìsi dcVC D 
fletta alla abiUssona linei. ^ ^ 

segnila, rol suo fono cordia-i _ . j • _ . 

le c apparentemente dinie.s- (Dalla nos i^re ano e) 

.so. dal don Macrl. Il Ihib- midaNO. ‘ 24 . — I n delit- 

hheo Ministero, infatti, ha c a.ssurdo e awe- 

puntato ver.sn tre obbiettivi: ,, M,iniin. verso le 

srnricnrc la polizia truonn- ,^ 20. ùc- pressi di piazza 
•e e romana da ooni respoii- Medaglie d'Oro a Porta Ro- 
sabilità respingendo con ri- (’p .avvocato civilista 

gore 1 accusa contro il com- niiLinc.se. p.itrocinntorc in 
portamento degli inre.<=t'ga- Cassazione, ha mcis.. con un 
tori tentando di pistola esplosa a 

l episodio del 22 luglio suda|p,-,,,-,jpei(, m pieno volto, imi 
4 Cristoforo Colombo» dal- eon il qii.ale 

I arresto del vigile ocreniito venuto a diverbio m se- 
n Frnsiiione. sfrondare i caja opjto a un pericoloso c irre¬ 
di imputazione del proces.so colare .sorpasso. 
da tutti ah e'rmenti ncces- ' Oreste Ca.-^abiioni. di 48 ; 
.son. dimostratisi, anzi, con- celibe, c jl nome del-1 

froprodiicenfi. infine, puri- i o„„c,(ia; Aurelio Pelleg.at-j 
tare tutte le batterie contro 34 anni commerciante; 

Melone, restituendo al Lari- ,,, 3^0 .sposalo c padre di 


Assurdo delitto di un noto avvocato a Milano 


Uccìde un giovane a colpì d'orma da fuoco 
in seguito a un sorpasso automobilistico 

La polizia deve proteggere l’omicida dal linciaggio della folla - Come si è svolta la tragedia 


chi») agenli* si'gietu ha I ipci - ■ . 

corso le laiipe delbi vita II dii I d I 

c dell;; siui c.irneia .sino al- 
rcpocii III CUI — e .sono or- ^ 

mai pascati Ha amn — in- 0 Cl 0 CGCllJTC] 

limilo Ll'i* Riusecco. 

* .‘Xlhua — ba esordito il --- 

Il'e'a idla'Vas^.rd.d 'negozm ^ HICcIÌCÌ ammcttoi 

di slolb* di suo iiiarilo. Ci Ifllp iinn f» silTln 
conoscemmo c dopo qualche 
tempo la stimai conto un.» 

figliola. no|Hi fu una cara (Dui nostro Inviato spedale) 


Un'altra ricoverata 

è de ceduto o Ponte vico 

I medici ammettono che il virus mor¬ 
talo non è stato ancora individuato 


.mni'tzia (■«*meutaia anelli* 

I A _i- dalli* avversila belliche clit* , . , . j ■ -.-. 

volta la tragedia m gra.l.. ira l'..I- A..gi*Io nuizz.-.. Francesco Zane 

- tio d fruire ib M'osoitabta .ili l'.tituto t rt tiniiicjiiu. Angelo Ccinnii. NcH'interro- 

. . V ii '* * ' I* " ' * ‘ B.arnabsti b inilo potuto con- un/ one si eh ode che siano rosi 

■ ì d.it' N'.iidime »* il dntl dell.» v.gnoia che pi..pilo m i nirda*. g unti da „,j,, j risultiit! dcgii acccrta- 

.lovme ihe provvedevano a 'lU''i tempi stava iiileiessaii- Urisri.-i paio dopo le sette. A ,„cnii medici, che vengano In- 
preli v.iie d Casnbwim e a di beneflceu/a . Hre.scia era nreobda la voce d.e.ue le reipom.Tbllità e che 
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celale) no pre.sentafo una Intcrrog.i- 
/’.onc al iiibiistro della Sanità 
biBiiial- I srn.itorl d c. Pietro Ceninl. 



nia un ruolo secondario di 
* mezzano di prnrincia ». 
fi doff- Maeri ba parlato 


una bimba di 18 mesi e la ! 
vittim.i dell as-^urdo crimine j 
Raggiunto alla bocca da' 


per oltre due ore e mezzo pniicttili espio- _ _ __ 

parfrrofnrmenfe' ,g|, contro dal Casahiimii.' ^ 

affollala 1 .Auielin e morto 

Come abbiamo acrrnnafo.j ^lentie a bordo della mac-1 
parte 

stata i 

dell operato deFa pol’zm | H 'pri>:cltlle penetrato nella .^m _ borrito Pellra»l la le «mimlral r II *110 urei».ire (Iresir Catahiionl 

Dopo avere e^pres.so un .si-]rav;ta oiaìe. e fuoriscito —-—-——--— -—-—- 

gntftcalivn ncon-iscimentoluaìlA nuca d.-pio avergli prò- ri. come d'abitudine. I due protestare centro l'abu.so del- v igde cl. • :a addos.so impe- 
del • senso del limite* del dotto la frattura cranica e salivano sull'auto dell'avvo- l'altro automobilista, appro- dendogl;*!... 

presidente, che ha contenuto una gravissima emorragia calo, una «1100» targata fiitava della .sosta per sccn- cvu.ili u;i,. avev.» ij.’.mto 

entro confini ben precisi il interna .MI 352016 e si avviavano dere dalla macchina e rag- provveduto a clwaniare la 

dibattito evitando appunto (Quando, pochi minuti do--verso Porta Romana. lungo giungere quella dell’avvo- polizia; l,-. folla si stnnge- 
un processo alta polizia, il po la sparatoria, l'auto col'il viale D'Est cui segue la cato. Il padre temendo una riim.K intorni, al- 

Pubblico Ministero ha rico. ferito e la macchina del Ca- via Fdippetti che sbocca poi pte. scendeva anch’egli dal- l’auto del ('asabuon: -u cu., 

norcfufo che l'opinione pub- .^abuoni su cui un vigile iir- sul piazzale Medaglie d'Oro j’aulo e raggiungeva la mac- terronzz.:i la vecchia m.a- 

blica, intorno a questo prò- hano lo aveva rinchiuso dopo AlPaltezza del semaforo Casabuoni Ne na- drc cu..rdava attorno con 

cesso, ha dimostrato tnquie- averlo immobilizzato sono posto all incrocio con v,a Ri- diverbio aspro ma gl, oceb. sbarrati Fortuna- 

ladine c preoccupazione. In giunte entrambe al Polirli- pamonti. lauto del Casa- Ha aU..i »-ho tu»! 

particolare, ha rilevato tljnico. ha dovuto intervenire buoni raggiungeva alt^ due situazione dilc‘ircatren,iniiti-unani..c- 

dotf. .Man*, o .«r domanda se in forze una squaadra oi macchine: una «> 1100 *E». r.ftadmn sness„ 


Ti 


prcliMijf il Ca.'.abuoui e a 'I'Im di b(*iu*flc( iiz;i . ». Ilrr.scia era nrcolala la voce d.e.iie le reiporH.Tbllità e che 

11iispott,irli, In (luestur.T ^“1 laiiioso < fermo» del- di un altro drcc^sn fra le r!co- faccia cenno sull'identiflca- 

t/ni roniicida mai si o ino- li' ''igiioia avvenuto il IH '■'’r..te M.i la mitiz.a c stala .^one della nialatti». 

.tiati. S(„...... ,, p..nl.t,. Nel fvbb-.mo ■! U*str ^ CLKMENTE AZZINI 

dendo m moilo che ,1 doti telelonn.iiiieiilc dalLi .signo- ,,.c;,to r.itiscgiiato alla stampa ■— ■ - 

Ila definito «spie/- tne due fun/umarl del- lo-i corso della conferenza 

/.Ulte (■ con l'atteggiauiento la « lioliticn » roiiian.'i eriiMo evolta neirultìcm del niedico ■ 

<li uno rlip aluba fatto il ti- M*mit; m .'ilhergo — il « Ho- provinciali* AQnL | | | Il A II 

•il p.ci uim* ». lui dichia-1 ^'1.'“ * — >n C“i c.sso aveva p comiinic.ato dice fr.i l’al- pRl I L III IIr»II 


p.cciom* ». 


[iato <Ji e-'er.s, \ i.sto affron- P'.e<o .alloggio, (• 1*11 un fiiau- 'm -btnmnr.e. 24. alle 11.20 

i.iti, (l.il l’cllcgatt.i r d.d pa- 'l-'to di peri|Uisizinne. <• dee. (luta prrsin il reparto 

• ♦ per il suo irreii!(M 3 - »!l:i lo scnnciiilo (L • i* # 

» lini MkioM.i M» >c,iiiiiiini Kit ^ prcc:« imrntc l mferm » 

soip.»-.^(, b, in\itav.i a „„„ pcri|Uisiziniie pubblica Ar.c o'.ma .Maria Herardi. di HO 
'«rnd^'fe d-illn mnerfuna ficco lutto* >, ha affernìcito .trtro. (i i (h r.ovrt Altre diic in^ 
» v/iiandri nii ha prc'^o per il p'stimoiu* < Poi parlai con ti-rrne «ono ut.ite tr.asferite dal¬ 
li.»vcro ( 11,1 una mano iiii so- ,[ dnttor Ininie c.apt» (Iella '.■i*'t.:u'(i per frenasteniche d 

n<. tenuto al vrd.iiite, con " polit’ca " romana e sepp' l’aniesn-o al reparto infettiv. 

l allia ilo preso Li pislol.a c ,13 i„i ‘ehi* la signora era *Mesc;.. Due reverate sono 
ilo vp;,r.-.to un primo colpo denunciata per mil- re" 

!’!^(-, . 7 .'‘’h"’ ’n' H "'"T’ Honoiiii. Kolamento dcll’^t.m' 

i I ! il ” *'! '■"“Mo i,„i mi .assicuro che la Roi- q, pontevico s -» nel reparto 

(I lu; Il .Sfrondo colpo ». speco sarchile .stata tratte- mfett.vi d. nr( sc:a il di corso 
10(0 prima delle 1( Io ,,,,(3 j„ „„ ufflcio e trattata del!:, malatt a f regol.are 
'/"‘'f." '' t'tato invialo a ,.33 riguardo L’indomnni fi comunirato prosegm' »f- 

S \ittorc «otto racnisa di ■. t-ho veon» rìL-isrint.-i fermando che l’ep- sodio epide- 




borrito Pellrc*! (a te sinistrai r II suo nrrls.irr (Ireste Casjhiionl 'T* 


l allia ilo preso Li pislol.a c 
ilo sp;,rato un primo colpo 
per tcrr.i c. poiclic non rni 


protestare contro l abu.so del- i igilp cl. • :a «((fdo.s.so impc- 
l'altro automobilista, appro- dend(ig|:< !<*. 
fiitava della .so.sta por .scen- gu.ih u;»,. avev., ii.’.mto 
dere dalla macchina e rag- provvidutu a clwaniare la 
giungere quella dell’avvo- polizia; l,-. folla si stnngc- 
cato. Il padre temendo una va min.(( :. (.s.i intorno al- 
Iite. scendeva anch’egli dal- l’auto del ('as.Tbuon: -u cu.. 
1 auto e raggiungeva la mac- terron/z.d.i. la vecchia m.a- 
china del Casabuoni Ne na- drc <i gu.irilava attorno con 
sceva Un diverbio aspro ma gl, oceb. sbarrati. Fortuna- 


l|)otcva venire ad un nppun- niB-. desta 
tamctito perche doveva par- eie- ; .* 

lare con Concila, peri^ io non ’• ' ' ' 

Li vkìì mai insieme con Tee- | 
(cllenza». d.i.ip.r.. 

PKF_SIDENTE: « C| parli * 


lare con v^uiiciih. lu 

di sposano Li vkìì mai insieme con Tee- 

con la proleiione "',ii;"f5tinKSTF: . ci pan, 

dei COrabinieri di quei giorni di fine marzo 

- immediatamente precedenti 

IREVLSU. 24 — Una vi- al crack» 

nrta che ricorda molto da KUBILlSTKY: «Ricordo 


destato preoccupazioni -. 

I martuLta per poinio- 
- s' deve aMe gr.ivi ron- 
ir, >1. dec.'id.mento fisico 


diverso aa altri cne nei- t.'imenie — erano passati .-enrta che ricorda molto da KUIilLISTKY: «Ricordo 
caotica situazione del circa tre n,imiti — una ni.ic- verno Quella d» Giulietta e molto bene; il sabato pre- 

o'Vatfu^kimUffl^noVo r,r-|^ tVeTav;'A^gu^^t'o delM Volante era g.a Romeo.^a avuto una felice cedente a| tentativo di sui- *c ... non inteso for- 

fimc‘l“^'Tdpof;rT",;;/a d au- RèlStt.’ che era pVedu- rG^e'lorodTh^a?";om 

polizia c -se le accuse som,\u mohd.su inferoc.U. cheU, da un'altra « 1100 - 103 » rnutrilèl CasaK? è In T’ "nana Vmpronùte aS 

fondate. In realtà, secondoi.ive\ arto m.segir.to il tragico ■ targ.Tt.s .MI 243901 sulla , _ «rendete- H Gasa- ste-.^a auto 1 a\\oc.ito lega hant Lrbano. Due giO- ^ mia \.u come del " resto il comu- 

t! Procuratore della Wcpvb-;rorteo. minacciava infatti dilquab- sj trovava il figlio ^01^^^^ l'altrn l^ acc.m:., i> vigile. mct- vani, i 2 oenni Urten.sio Bai- '«mbrava molto agitata^ Mi „ 3,., ,,.^3 q,,^. 

.. _ . .-....-- -1 Diioni replicava, lauro la- jcva al volante e .seguiva a taglia e Luigia Secondo s. di'->e pens.a ai mici ngb . rin.nn<tan?<- ,'hr la «-fria. 


PKF_SIDENTE: «Gl parli . u \>de .1 d<vcumenfo 

li quei giorni di fine marzo ^ -d-'o - purecch. dubbi. 

mmedialamente precedenti nilni«*ero della Ranit.à 

il crack * .iti" Muzzeito s a il p.'of Co- 

KUBILISTKY; «Ricordo ;onr,c»io. dirigente (lelia seiio- 
molto bene; il sabato pre- ne malvttie infettive d*. Bre- 
ledente a| tentativo di sui- *c *. non .Tvev.vno inteso for- 
'idio della signora essa era n.ul.-ire commenti impegnativi 


polizia e se te accuse jr/najtc mohiL.sti infer<'*c.ti. cheit.i da un altra « llUU-lUo» 
fondate. In realta. scc indoi.Tvev ano in.seguito il tragico ■ t.irg.it.v .MI 243901 sulla 
il Procuratore della Repnb- corteo, m.inacciava infatti dijqurdf «j trovava il figlio 
biica, 51 esprime in ((«e.sfo ! penetrare a forza ncIFospc- .Aurelio Pelleg.itta revn 

un * complesso atavico ri- d.-Je per far giustizia del- .-Appena scattava il verde 
sorgimentale » contro la po- l'assassino. il C^asabuon, scartava per 

liria.’ Ecco, comunque, come si sorpassare le altre due auto 

Il Pubblico Ministero svi- sono svolti i fatti secondo > e poiché non poteva farlo ‘r,, ^ 
luppa quindi le sue tesi, alla ri.sultati della rapida inchie- sulla sinistra, violendo le 
base delle quali dovrebbe sta compiuta dalla Mobile e norme. le sorpassava sulla P*stoi. 
rimanere dimo.itrafo lo «in- , dati che abbiamo potuto destra Aurelio Pellcgatta ac- f®“do 
nocenza * della polirlo e la r.'.ccoglierc sulle figure dei cortosi della irregolare ma- “U co 


vitava a scendere.^ il Casa- acc.».’*.;,! il v-igilc. nicl- vani, i 25 enni (Jrten.sio Bat- '.'•mbrava molto agitata. Mi 
buoni replicava. I altro fa- jeva a/ volante e seguiva a taglia e Luigia Secondo s. di-se ' pens.i ai mici figli’. 


n filo diramato alla sera Qiie- 
'Trt. no.nostantc ohe la «ifua- 


il venie >^esio di aiierrario poca distanza la macchina su 'ono dovuti sposare nella eluse le domande che loj/.onc face.a mtu.re che ci s. 

3Va per cui /\ugu^lo f’cllegatt,i già ch.e.sa parrocchiale di Sai- avanzai sulla .stranezza del|trova di fronte a una epidemìa 

Fulmineamente Favvocato si dirigcv.i al Policlinico re- varotonda di Bibano, sottr suo discorso. 


andò sul sedile fl figlio mo- io .sgiwirdo protettore de» ca¬ 


rente. 


giorno seguente 


rabinieri. La scorta di forza giunse una lettera accorata 


di tndubb.a gravità il cu agen¬ 
te patogeno non è stato iniitvi- 
duato con precisione. 

In questo senso si è eipresjo 


prore co/pero/erzo dco/t im- protagonisti di questo rac- novra era costretto a una oieno ai \enii cenume- pena deposto sul tavolo ope- 

putofi e, in maggior misura, c.ipricciante cp:.«odio. brusca sterzata per cui ri- ”'* raggiungeva alla porca r.-itorio il corpo di Aurelio 

d; Melone, colpem'e. fr>i Qu.-ilche m.nuto dopo le 14 schiava di finire sul marcia- sventurato commerciante Pellegatta , medici con.sta- 
l'aìtro. dt essere disceso dal il Casabuoni era uscito dal- piede Le tre macchine ginn- si acrascriava al suolo lavano che egli era già privo 

piedistallo che la opinione la sua abitazione di viale gevano cosi al successivo se- ^otto gli occni del padre. q, vita Fuori una folla di 
pubblica gli aveva eretto Bc.itrice d'Est 7 . m compa- maforo posto sul piazzale Me 

dopo i fatti del 22 luglio, gnia della madre ottantenne. Medaglia d’Oro. /Aurelio Rossi 

V>« 1 Z n...! V t 4 ai 


abitazione di viale gevano cosi al successivo se- sotto gh occhi del padre. q, vita Fuori una fol 


IO •'tata richiesta dalla coppia inriato in quei giorni, una malattia -terminale- che ha 

.1- per proteggersi contro even- vera e propria circolare, provocato la morte delle rleo- 

vo ’ual: colpi di lesta dei geni- n.d r.) e poco dopo quando 'cratc è una broncopolmonitr 

di tori, gli uni contri gli altri ancora ero perplesso sul da natura batterica; che vi sia- 

ro fiirpflti ner via rii vecchi ran- far*! rir#»ve!ft Hiio sospetti su alcuni agenti 


pubblica oli aveva eretto Bc.Unce d'Est 7 . m compa- maforo posto sul piazzale Mentre un vigile Claudio automobili-sti inveiva contro furenti per via di vecchi ran- farsi ricevetti due lelefo- ” n 

dopo i fatti del 22 luglio, gnia della madre ottantenne. Medaglia d’Oro. /Aurelio Rossi, accorreva, il Casabuo- l'omicida. /Ancora pochi mi- cori, proprio come le famo- nate da parte del professor duati 

Dopo avere chiesto la asso- .Antonia Bcrrini. con cui vi- Pellegatta. che aveva dato ni tentava di rinchiudere la nuli e sopraggiungeva un’al- sissime famiglie di Verona Spinedi che era fuor» dalla a sera si è appreso che stil¬ 
lazione per insufficienza di Ive. per recarsi a pranzo fuo- due colpi di clackson per portiera • ripartire. Ma il tra squadra della Mobile con Montecch! e Capuleti. grazia di dio e gridava di U situazione deli’isUtuto J»aa- 


APPETITOSO 

RICHIAMO 

I «^PISELLI CIRIO 

del 

BlJOIVGllSTAIO’’ 

(deUcate'/-/,a) 
sono i preferiti 
come contorno 
alle pietanze più 
fini e prelibate. 
Questi piselli già 
pronti, dolci e te¬ 
neri, non richie¬ 
dono ne aggiunta 
di sale né cottura. 
Basta scaldarli e 
utilizzare il suc¬ 
co che la scatola 
contiene, che non 
è acqua, ma suc¬ 
co di piselli fre¬ 
schi ed aromi. 

«•PISELLI CIRIO 

del 

BUONGUSTAIO” 

come freschi, me¬ 
glio dei freschi 










fy:”- ' 
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Prima medaglia d’oro per l’Austria e quinta per l’URSS all’Olimpiade di Squaw Valley 

Hinterseer trionfa nello slalom specinlo 
e Ori scin noi pattinaggio {500 m'ISSmi 

Il sovietico ha eguagliato il record mondiale nonostante un incidente avesse rischiato di farlo cadere 


buon quarto con riO"l. Solo 
due decimi di secondo lo di¬ 
staccano dalla coppia francese 
e tutte le sue • chances • so¬ 
no intatte. 

Dietro di lui, dopo la prima 
discesa, vediamo l'austriaco 
(che delusione pii austriaci: 


siriaco Hinterseer era arrt~\ è il caso di dire, dopo Sailer 


vaio quinto facendosi pre¬ 
cedere anche daU'ilaliano ^fi- 
llanli. Ma nella seconda di¬ 
scesa Hinterseer si scatennua 
letteralmente e surclassava pii 
avversari appindicandosi il 


il nulla.') Hinter.icer il quale 
repistra t’l0”7, sepulto dal 
tedesco Leitner e dal plappo- 
nese Ipapa, secondo clas'tifica- 
to alle olimpiadi invernali di 


(Nostro servizio particolare) complessivo di 2'08"9. In ve- buon quarto con Solo to incidenti; h 

ofMTAiir Arr?! fv lA Hellu prlmo discesa sem- due decimi di secondo lo di- vincitore del 

SQUAW VALUSY. — brava che dovesse profilarsi staccano dalla coppia francese lava una pon 

La .sesta piornata dei plachi un successo della Germania g ig sf,e • chances - so- il francese D 

olimpici invernali di Squaw (U più veloce era stalo Bop- tn i„t„tfg 

Valiey si è aperta con un ncr con VOSS) o della Fron- "V" , . , , , nértor-o i»? l' 

nuovo trionfo depli atleti del- da (Zozon e Bonlieu avevano Dietro di lui, dopo la prima ' 7 /, ,, 

VUIiSS: confermando netta- fatto sepnarc il secondo mi- discesa, vediamo l'austriaco i earoncciii e 

mente le previsioni della vi- glior tempo con I’09"8) L'aii- (che delusione pii austriaci: !!“ ."/* ' 

pilla il sovietico tiipcni Ori- siriaco Hinterseer era arri- è il caso di dire, dopo .Sailer , . , 

cinto in/«tti la prova voto quinto facendosi pre- n nulla') Hinterseer H aualc Domani .si d 

dei 500 metri nel pattlnappio cedere anche daWitaliano^Mi- IcÓis rn rSv 

celocc maschile dando alla llanti. Ma nella seconda di- t^cO'Stra l tu 7, sepulto dal tri. La squadr, 

Unione Sovietica la quinta scesa Jfinterseer si scatcniica -tedesco Leitner e dal pioppo- riiimrnte quel 

medaplta (l oro di questa edi- letteralmente e .surclassava pii nese Ipaya. secondo clasdfica- cui correre 

Clone dell olimpiade bianca. avversari appindicandosi il to alle olimpiadi invernali di Jernberp. Bau 

Il mirabile atleta sovietico _—__ 

è riuscito nella sua impresa 

nonostante una prave ed tm- ' Éfk % 

prevista difficoltà accadutapli P'<É ^ tÌp* 

a circa cento metri dall'arri- ^ 4'' 

va: nell'usctrc dall'ultima dir- 4 r i/'., / 

va dell'ovale olimpico uno dei I ^ ( '■< 

pattini è scivolato leppcrmen- ^ ^ 7 

cui iJriscin Ita corso ' 

di fare un a « « m 

e di ferirsi, o quanto ■ i ì- m \ 

perdere un tempo e ^ 

per fortuna non ^ 

lutto Gri- ^|g ^é 

upualmentc c ha mk 

la tapliando ' 

vittorioso trapuardo tra S 

della numerosa folla Jr 

e ' ' 

inasta pcr qualche istante con ^ c - , V 0 £*■' BÉ 

il fiato sospeso. Gli applausi V 

alto- ^ 

parlanti hanno - 

tempo fatto registrare da 
Griscin: sovietico ha vinto 

infatti in 40"2 con un tempo 
cioè che epiiaplia il primato ~ ^ 
mondiale. Il trionfo dell'VItSS 
à stato comptetato dalla me- 
daplia di bromo conquistata 
dall'altro sovietico Rafael • 

Gradi classificatosi al terzo ' 

posto con il tempo di dò"'!; tra , .. < .*: 

i due sovietici si è infiltrato 

l'americano Bill Disney che ha ' ' JtàSLdÈSìttl^ 

ottenuto il secondo posto e la ' . ' - , - 

meduplia d'arpento facendo 

registrare il tempo di 40"3. , - ‘ • . . ' . . . ' 

Come si vede i primi tre < 

sono arrivati nello spazio di ,, , .. , , , , .. 

un fazzoletto: c si capisce che «"'liito verso tu sua clainoroMi vittoria nel patliiiiii;i;io 


to incidenti: lo svizzero Staub 
vincitore del • pipante - sal¬ 
tava una porta e si ritirava, 
il francese Duvillard cadeva 
fuori pista e terminava il 
percorso in l‘2l"9. pii italiani 
Pedroncclli e Alberti finiva¬ 
no anch'essi fuori pista arri¬ 
vando mollo attardati. 

Domani si diiputerù la staf¬ 
fetta maschile 4 .c 10 chilome¬ 
tri. La squadra favorita è ov¬ 
viamente f/iiello della .Svezia. 
in cui correranno i fortissimi 
Jernberp. Rampard. I.arssoan 


per impedire che pii avversa- Le medaglie assegnate 
ri nordici si avvantappino ec¬ 
cessivamente, il che deprime- 

rebbe oli altri stalJettisti Ad 'U-SA) paitlnuK- 

4,,,,4J4.i4 y J. B'" «rustico friiiiiiliille; Kuueiie 

ogni modo e certa, quasi ter- ,:,im,|„ d iiSS) |>atUiiai!i;lo se. 
tu, scusate. Ut vittoria (leali incr rnusthllp sul suo iiirirl: 

azzurri sui concorrenti del iiernesi lliilierseer (Austria) 

(entro l’uropa. slalom speciale maschile. 

Sulla pista dello stadio Mtt'K'Jfo 

.sfrecceranuo { campioni del Dljkstra (Olàmla) patlliiacKlo 
liuttifuippio veloce sili cin- arilsilco reiiimlnile: lilsiicv 

quemila metri, para lu cui i iI.ha) iiatilnaKKio seloce ma- 
s'oi'ietici, t canadesi, pii ariie- sellile sul 500 meirl; Hans I.cli- 
ricani e pit scundtnom tolte- nrr (Austria) slalom speciale. 
ranno accanitamente / so- BRONZO 

vietici .sono t favoriti d ob- iloles (USA) patilnaKRlo arll- 
blipo stieo frinmliille: rìracli (UltSS) 

Inoltre vi saranno alvune pa|llna);Klo velo,e maschile sul 

inleressaot, partite di hackvu fr,.'feriale"'’" 

che inipepneranno i semifi¬ 
nalisti. cioè l'iiRss. pii l'SA, La classifica a punii 

il Canada e la Cet oslovac- . , ... 

, 1 ..,. ... „ l.a el.isslflea a punti (non uf- 

iila. ronfiniiernnno inoltre „r,,,elle na/ioiii che p.ir- 

te prove per il pattinappin teclpaiio alle olimpiadi liiser- 

artistico maschile iniziate nati, t- l.n seRiieiite; 

''ftpi. I) Uliss (S) p. 120: Z) Cer- 

rni:n M.AUIPI»S.\ matila U) 53 '/.; D SMU I iiIU 


sellile sul 500 metri; Hans I.ell- La ClaSI 
nrr (Austria) slalom speciale. 

RRON/O rit.SS 

iloles (|iSx\> patilnaKRlo arti- (ìeriiiaiiia 
stiro frinmliille: rìracli (UltSS) Svezia 

palllnaKKlo veloee masrhllt> sul Sil//eri 

500 metri: Hozon (rrancla) sla- ,, 

lom slierlale. ■?.'*** ' 


(I) II; I) Svezia (2) 39: 5) 

Austria (I) 30: li) Svizzera (3) 
25; 7) trancia (I) 30; 8) t'In- 
laiiilia 30; 9) NorvcRla (I) I9'2; 
10) ITAI.IA I3‘.2; 11) C'aiiailà (!' 
13; 12) i'ulonla 12; 13) Nuova 
Zelanda 7: Il (flap|)one 3',_.: 15) 
Ceciislov ardila 3. 

I punii sono assegnati cosi: 
lo. 5 t, i. 3. I neirordtiie per 
I primi sci posti nella dassiflia 
•Il ouiil spedalil.i. 'Ira parentesi 
le inrdaf;lie d'oro. 

La classifica per medaglie 

Oro .Xrc. Bronzo 

ritss ;i (! 


La classifica a punti 

l.a elasslflea a punti (niin nf- 
llrlale) delle nazioni che par- 
(erlpaiin alle olimpiadi iiiver- 
nati. ^ l.n secneiite: 

I) UltSS (S) p. I‘20; 2) Cer- 
matila (3) 53'/.>; 3) Stali Ciiitl 


Svizzera 3 

Stati l Ulti I 

Norveuia I 

l'raiK-ia I 

('a Italia I 

-Xiislria I 

rinlaiiflia 0 

l'olonia 0 

Olanda 0 

Italia II 


' r . 

‘ t 


l.a spillacoinre ladul.a l'Iic ha coslretto al riliro lo svizzero 


ST.XI'B duraute la (iriii'a discesa 


(Tcicfi)!o) 


11 recupero di Torino ha dato un altro colpo al campionato 

La Juventus travolge il Padova {5-1} 
e si porta a cinque punti dal M ilan 

Leoncini, Charles, Sivori (3) per i torinesi e Tortiti (rif/ore) per il Padova i marcatori delle sei reti 


(Tclcfoto) 


mia eventuale caduta avrebbe 
privato Grisciii della vittoria. 

Gli itutiniii natnruinicute 
non .sono uial .siali in para: il 
primo degli azzurri é risulta¬ 
to Mario Gios che ha coperto 
la disianza in 43"3, cioè con 
un tempo mollo supcriore a 
quello degli altri concorrenti. 
Successivamente aveva iuoyo 
ìa prova dello slalom spe¬ 
ciale ma.schilc che era la più 
attesa della giornata in quan¬ 
to costitiiimi rultima occasio¬ 
ne pcr pii austriaci di riscat¬ 
tare le precedenti sconfitte: si 
.sapeva infatti che gli austriaci 
si erano preparati puntiglio- 
.samentc ed erano pinnti al 
punto di togliere di squadra 
Moltercr c Schranz pcr far 
posto alle riserve più fresche. 

Ed infatti proprio gli au¬ 
striaci riuscivano a copiierc 
la vittoria e la prima meda¬ 
glia d'oro in queste olimpia¬ 
di pcr merito di Ernst Hin- 
tersceer che ha vinto lo sla¬ 
lom speciale con il tempo 


DETTAGLIO TECNICO 


SI.AI.OM SPeciALB 

I) Ernst tllnlerserr (Austria) 
(riO'7. 58"2) 2'08"9: 2) Matlilas 
l.eitner (Austria) (IMI*’!, 59"2) 
2’I0"3; 3) Charles Unznn (Fr.) 
(r09”8. roo”6) 2’10"4; 4) I.ud- 
vvIb l.eitner (Grr.) (ri0"9, 59"S) 
2'I0"5: 5) Joseph Stieglrr (Au¬ 
stria) (rir'5. 59'*6) 2'ir'i: 6> 
Guy Perniai (Fr.) (fir'O. l’OO" 
r 81 2‘ll*'8; 7) Francois ilon- 
Uni (Fr.) (r09"8. I’04”2) 2-|C'0; 
8) llanspeirr l.anle (Grr.) (I* 
ir’9. ro2"l) 2'14”3: 9) Paride 
Millanti (II.) (ri0‘'l. roi"3) 

214". 

Sesnono Italo Prdronrrltl 
trrdirrsinin e Carlo Srtionrr 
qnliidlcrslnio rlspeillvaniriile 
con t tempi totali ili 2'19"7 r 
2'20"7. Secondo un annunrio 
ufflcloso, il francese Guy Pr- 
rlllat è campione mondiale del¬ 
la combinala alpina. 

PATTINAGGIO VELOCE 
MASCHILE SO 500 METRI: 
I) EnReni Griscin (URSS) 
40"2 (primatn mondiale eRua- 
Riialo; il record apparteneva 
Ria a GrUhin); 3) William 
Disney (OSA) 40"3; 3) Rafael 
Grarh (ORSS) 40”4: 4) Hans 
XX'ilhemsson (Sve.) 40"5; 5) 
Ganadji X'nronih (ORSS) 
40"?; 33) Alarlo Gios (II.) 
43‘*3; 35) Antonio Nitto (It.) 
43’'7; 38) Renalo Da Riva 
(II.) 4r'l. 

Il progromma 
odierno 

Ore ISJt: hockey; ore IC: 
paidnaRRio (llRurr obbllRaiortr 
masrhill); ore 17: «laffetia 


successo tanto sospirato. 

Sfortuuiitissima la prova di 
Bopner il i/uu/c è caduto ben 
due volte sul secondo percor¬ 
so nliratidosi quindi dopo itvvr 
condotto la cliissifica parziale 
al tcnuiiic della prima prova. 

E così, secondo nella cltissi- 
fìca finale si è venuto a tro¬ 
vare un altro austriaco, Hans 
Leitner. il quale ha impiegato 
5')"2 a coprire il secondo per¬ 
corso per un totale di 2'I0"3. 

La medaglia di bronzo è an¬ 
data invece al francese Bo- 
zon con i seguenti (empi; 
I’09"S. l'OO 'O. 2 I0 '4. 

Quarto si è classificalo il 
tedesco Weitiier — il quale 
compiva i venti anni oppi — 
con l seguenti tempi: I10"9, 
59 6, 2 ì0"5. 

Paride Millanti ha effet¬ 
tualo con jircocrupuzioiic la 
seconda prova pcr la quale 
era stalo approuliito un per¬ 
corso tanto difficile che 
qualcuno l'ha definito -'cru¬ 
dele-. Quasi mai raiciirro è 
riuscito a trovare il morden¬ 
te necessario per fargli ce.s- 
surr quel coniple.iso di infe¬ 
riorità che pii deriva dal ri¬ 
cordo della caduta c del ri¬ 
tiro nelle pare di Cortina 
, Hinterseer. Icttcralnicntc sca¬ 
tenato, rasentava i pali, c ta¬ 
gliava il traguardo nel tem¬ 
po strepitoso di 5S"2 contro 
l't'04“3 di MilUiuti. 

La para di sliiloni si è arti¬ 
colata su due percorsi presso¬ 
ché identici, ambedue della 
lunghezza di 590 metri con un 
dislirelio di 216 metri II pri¬ 
mo percorso sulla destra del 
l\T-22. uno dei picchi più 
aspri della conca della Squaw. 
SI compone di 67 pone deli¬ 
mitate da paletti blu. rosso e 
pialli II secondo percorso è 
composto di 69 porte. 

Come per i giorni scorsi le 
condizioni atmosferiche sono 
ottime, sole, freddo c niente 
vento. Una folla strabocche¬ 
vole ha fatto da cornice lun¬ 
go lutto i! percorso. La pista 
è dura e veloce 

Il norvegese Stein Eriksen. 
vincitore della specialità nel 
1952. è il primo concorrente 
a scendere lungo la pista di 
destra Secondo è lo svizzero 
Karl Molilor. 

Dopo la prima prova il te¬ 
desco Willp Bopner. .si tro¬ 
vava in testa alia classifica 
parziale con un tempo di 
I'0S"S, mentre al secondo po¬ 
sto SI trorano due francesi (i 
transalpini ranno forte nelle 
.specialità alpiuet. Charles Ha¬ 
zon c Francois Banlieu. i quali 


Cortina, in I'I0"9. 

Subito dopo la prima discc- 
.sn, Bopner .si è affrettuto a 
dichiarare di essere stato for¬ 
tunato abbastanza da poter 
scendere tra i primi. Tutti i 
concorrenti clic sono venuti 
dopo di lui, infatti, si sono 
lamentati perche Ja pista pre¬ 
sentava delle buche c degli 
avvullameuti prodotti dagli 
sciatori prccedniti. 

Secondo Audcrl Molterc', 
Tasso austriaco escluso dalia 
lirova di r.talom, perché fuori 
forma, la pista poteva soppor¬ 
tare si c no la discesa di una 
l'ciiliini di coiicorrciiti ma non 
di più. 

Si spiega così perché nume¬ 
rosi concorrenti hanno per¬ 
so molto tempo o hanno siibi- 


c Stefunsson: ma non è detto 
che t souietict tuiii riesenuo a 
seuvulcare t formidabili riva¬ 
li. cosi come hanno folto a 
Cortina. 

Lu squadra sovielica do¬ 
rrebbe essere composta da 
Vagatiav, Aitikiii, Kutzuetsov, 
Gubiii, i quali nelle prece¬ 
denti gare di fondo hanno io 
media complessiva eguagliato 
gli svedesi Naturulmeiitr an¬ 
che i /inlaniiesi c i noroe- 
pcsi parleeiperanno alla gran¬ 
de battaglia, che si' svolgerà 
su di un anello Iraceiato sulle 
rive del lago Tuhtao, che di¬ 
sta circi; 20 km. da Squaw. 
Gli ilali'aui schiereranno De 
Dorigo, Cìiulìo De Fiorino, 
Fattor, .Steiner; la prima fra¬ 
zione molto probabilmente 
verrà coperta da De Dorigo 


JIJX'E.NTUS: X’avassorI; G.-ir- 
zeiin. Sarti: Enioli. Cerv.'itn, 
l.ronclitl; Nicole. Itnulprrtl. 
Clinries, Hlvori, Slaccliltii. 

PADDX'A; Pili; Secco. Cerva- 
tii il; i‘i.S(tii. Itlusoii. ScaRiiella. 
In; Zorllii. Uosa, Tortili. Gaspe- 
rl, Itarhollnl. 

AltilITlu): G.atiib.irotta di 

Genova. 

ItETI: uri primo tempo al 10’ 
l.eoticltil. al 31* Cliarles; nella 
ripresa al 21* Sivori (risnre), 
al '37* Sivori. al 29’ Tortili (ri- 
Rore), al 36' Sivori. 

(Dalla nos tra redazione) 

TORINO. 24. — I ventimi¬ 
la spi'tt.itori acc(n^i al -Co- 
iiuinalo •• sono ."tati invitati 
a noz./.e. e nel coibo del pran¬ 
zo mizialf h.’innu conf(*nto lo 
♦icettro (li jjran coritiioniero 
a Omar Sivon, che è rni.sci- 
to a trasformare tina partita 
di ordinaria amministrazione 
in un fuoco (l'artificio c. co¬ 
me premio del suo estro, tre 
dei suoi mortaretti si sono 
spenti nel sacco di Pin. uno 
dei meno responsabili della 
sconfitta patavina 

Il commento ò ctmsl im¬ 
possibile farlo, perche la Jn- 
vc ha recit.ito il suo mono- i 


lo 30 e 1 - poaroti di Nereo 
Hocco hanno dato l impres- 
310110 di ricevere la - lezio¬ 
ne - con risiietto.s.i osscipiien- 
z.’i Unica scii.sant(* a favore 
dei biancosciidati. ra.s.scnza di 
Brmhent) 

l.a .Iiiventiis. ormai lo «an¬ 
no tutti, creila di salute Tut¬ 
ti uli nomini .sono a posto 
fisicamente e co.sl possente è 
il ritmo di "loco che più nes- 
suno fa menziono :il fatto che 
nella formazione mancano 
due nazionali (Ca-tano e Co¬ 
lombo) -Se si pensa che ozai 
la .Jiivontii.s non ha dato la 
impro.sAÌone di seluacci.ire lo 
acceleratore, eomc si dice. 
•• a tavoletta ci si rende 
conto della forma a cui il 
duo Ci>tsarini-Parola ha por¬ 
tato Illudici nel corrente 
campionato 

Kcco li film della partita. 
Qii.tlche minuto di ritardo 
per colpa di iin sestnalinre 
che .si è perso nel labirinto 
deuU spoitHatoi e fischio di 
Gamh.irotta. II Padova assu¬ 
me uno schieramento difen- 
.«ivo, classico Funziona da 
anti-Charlcs il mediano Kca- 


Intensa attività nel mondo del pugilato 


Stasera Rollo-Adje 

Riprende la battaglia per il rinnovo del Comitato laziale - Crociani è in minoranza 


Il piiRllato sta vivendo f'Uinii intensi. Conclusi i campionati 
del « |uiri V (II) mollo assolutamente iicRativo che sul nuR 
della l’i'cclii.i non si C visto un solo elemento nuovo ili sicuro 
avvenire), (lass.id airareliivio i recenti iiieoiitri l.oi-Vi.siiitiii, 
Kortilli'Uoi. Neiiei-Castoidi. Garljclli-P.iso. Seisei.iiU-S))eetly. 
tanto per ricordare i piu iiiteress.iiill, altre riuiiioiii di 
indevole interes.se st.mno |ier andare in ond.i St.isera .i Ca- 
Rliari sar.iimo di sei’iia le «lue « veilette » Rollo e M.iiiea. 
ri.s)iettivameiite contro il campione del Gli.in.i Adje e il 
ni|;cri.ino Melfah. il 30 marzo c l'h aprile a ilom.i |)er l'or- 
K.iiiizz.izioiie Jovinclli avranno luoRo iluc riunioni imperniate 
SII due )!rossl nomi del boxlng Italiano, sviecessivamente sempre 
a Kiiin.i la ITUS tenlorà di allestire un.v niateli Amonti-Iloll 
Nel confronto ei'ii Adjc, Rollo parte f.ivorito, ma la sua 
non sarà una « passeggiala > rhC II nigeriano ha dei liuonl 
numeri |ht impegnarlo. Lo stesso discorso si può fare per 
.Manca. Ecco comunque il prò- ——;—..7..“ —TirTTr 


4x IO km.; ore 18: p.lllnaRRlo 


wlocilk maschile ro. 5.000; ore 
21: hockey: ore 2U0: hncke.v. 


PO di r09~S 

L'azzurro Paride Millanti è 


gramma della nuiuonc: 

Pesi icgiien: Maxia (Caglia¬ 
ri) e. Beoni (Kimini) in 6 ri- 
pri-sc. Pesi Mosca: Giuseppe 
Gaviano (C.igliaril c. Lombar- 
dozzi (Roma). In 8 riprese. 
Pesi Mah: Paolo Mclis (Ca¬ 
gliari) c. Gino Rossi (Porde¬ 
none), in 8 riprese. Pesi wel- 
ters- Fortunato Manca (ehat* 
Unger ufficiale al titolo ila- 
tianol contro Johnn.v M»>lfan 
fNigeri.a'. m 10 ripr«se. Pesi 
Gallo: Piero RoUo lex campio¬ 
ne europeo) c, Deonis AdJe 
le.mvpiore del Gh.ina'. in . 10 
nprt'se 

Questo il qti.idro su! plano 
org.miczalivo. su quello fede¬ 
rale. invece, «i .vvrA la ripre¬ 
sa dc:i.. b.ilt.aglia iH*r il rin¬ 
novo del Comitato regionale 
lazi.ile. da parte del gruppo di 
«loi-ielà <23 su 30» che fa ca)K» 
a Jovinelh e CaslaRn.l I due 
ex rivali ora amici presente¬ 
ranno nei pnissimi giorni una 
ricliirsla per la convocazione 


lese a vicc-presidente della 
Commissione professionisti una 
carica ctie j - rinnovatori- 
avrebbero offerto a Crociani 
in c.imblo di un suo contribu¬ 
to alla di»tensu>ne, E lo stesso 
presidente tlella Federazione 
avrebbe in animo ili tr.illare 
con Jovinelli al quale ha so,- 
lecitato uii colli»qiuo Cosi Cro¬ 
ciani rischia dì rltrov.ir.cl ad- 
diritiur.i fuori itcl mondo d*-: 

pugilato, chò l.a stia stessa so¬ 
cietà «arebbi- divisa nvU’.assi- 
curargli ra|>poggto Ed .mche 
la «o’dir'i.V .u--ieur.il.tgli d.. 
qii.jlche altra so<-iel.ì ri-chia 
di venirgli meno dojio la 
bnilt.i ngiir.i f.itl.i d.il l..izlo .ai 
recenti e.anipii’ii.iti dilett.inti- 
stiei di Torino 

L’instieco.«o de! Lzvzio al 
campionati vici - puri - ò In- 
dubbi.imente un.a buon.a arma 
in mano -ai - rinnovatori ». 
un'arnia che i v.an - inviati- 
(edcr.iti m.indati m giro a far 
promesso in cambio deU’.ippog- 



Da ROLLO si altende an« bella prova 


Zìiellnto. il cui posto viene 
coperto dall'arretrato Gaspc- 
ri. Ulason fa lo - s-p.-izza tut¬ 
to - in area e ritalo-'ir'Zenlino 
Ho.-a gioca in poeizionc di co¬ 
pertura a ceiitro-camt)() I 
Ì)i.iiH’oneri iniziano il predo¬ 
minio che durerai fino alla 
fino, senza un attimo di 
tri'zua -M 6 ' una fucilata (il 
Staechini. da potiizione aneo- 
l.’itN.sima. olibiiaa Pin a vo¬ 
lare per rifiiaiar.ii in annoto 
l’a'-iuio duo minuti e per 
poco Pison. die «t.i frimcolnil- 
l.’indo Sivori per tutto il cam¬ 
po. non .‘•estua un'autorete. .-\1 
llf la Juventus è già in van- 
taijip.o. Sivori si di'^treasia 
tra i difcn.sori patavini c of¬ 
fre a Cliarle* un pallo'io pie¬ 
no (('effetto, i! - ziitantc buo¬ 
no •• pn'-ia indietro all'accor- 
rentc I.concmi che di sini«;ro 
fa partire una 5 tans;at i che si 
smorza (pia.^i a fil di palo 
nella rete dcH'e.'itorefatto Pin 
Tr.i.scorre un minuto c l'in¬ 
crocio dei pali dice di <• no - 
a un tiro di Charles. Inco¬ 
minciano a fioccare 5 calci 
d'ansjolo (alla fine del match 
saranno dicci a favore della 
.luve contro imo pcr il Pa- 
do\ a). 

n p.idova lenta di u.scirc 
(iaUa sua nu't;i campo ma 
non arriva nemmeno nella 
arca di rigore Cervato an¬ 
ticipa su Tortili come al torn¬ 
ito della stiovinezza più bella 
f-.nrontin.i <una mpravis;lio?a 
partita riiiella dello - .stop- 
por - juventino). .Al 22’ Stac- 
rhini viene a'terrnto in area, 
ma Gamharotta f.i effettuare 
una punizione dal limite. AI 
24’ Gaspcrì da lontano tenta 
la rete ma la palla si perde 
alta Pin. con pronti inter¬ 
venti. cerca di neutralizzare 
la temibile capocciata di 
Charles, sempre in acsfua'o 
e su tutte le palle alte che 
piovono in area. l.a Juve è 
ormai ficura di avere la par¬ 
tii.i nelle ninni e dà l'impres¬ 
sione di - motlarc - II Kinco 
non fa in tempo a ristagnare 
che arriva il secondo goal e 
qiicpta volta ad opera di 
Charles Siamo al 34' e Boni- 
pcrti. dopo aver raccolto un 
lungo passaggio di Garzena. 
corro lungo la linea laterale 
del campo e passa al centro 
Charles non s: fa scappare 
l'orc.asione e al volo in.«acca 
imparabilmente. .Altri -cor¬ 
ner- senza gravi conseguen¬ 
ze e al 40" a seguito d: una 
azione vc!oci=Bima Sivori- 
Charles. il gallese, di tacco, 
pa-ssi a - H«)ni - che spara 
a fil di palo .-Xltra serpen- 
•ina di Sivori che ubriaca gli 
avversari e tiro improvviso 
di poco sopra la traver=x I 
prinii qiiarantacinqtie minuti 
si chiudono con una bella 
parata di Pin su colpo di te¬ 
sta di Charles 

La npresa inizia in tono 
minore La Ju\e è p.aga del 


ri.siiltato e forse sente nelle 
gambe la gara di domenica 
•’oiitro la Spai Charles viiMie 
caricato in arca e manda fuo¬ 
ri una p.tlla goal facilissima 
(.senza la «pint i). Sivori Vie¬ 
ne a trovarsi .‘=oIo davanti al 
portiere o non in posizione 
irregolare, perche nmc.sso in 
gioco d;t un riiiipallo: l'arbi¬ 
tro fiM’hia il fuorigioco’ ura¬ 
gano di fuselli. Finalmente al 
li', narholmi impegni Mat- 
trel con un bel tiro. -Al 21’ 
Stacchini viene sgambettato 
in area e Gamharotta non 
può e.simcr.si dall'indicare il 
dischetto di rigore. Parte Si- 
vori con una mezza finta e la 
p.illa. fortis.siina, si ferma in 
fondo alla rete Sivori è or¬ 
mai I.’Uiciato. Pnsvano sci mi¬ 
miti e da una rimc.sea late¬ 
rale di Stacchini l'oriundo 
r.’icco.glic la palla c si - beve - 
Pi.son e Blason con il suo 
dribbling diabolico. Niente da 
faro pcr Pin suH uItimo tocco: 
2 a 0 . II Padova raccorcia le 
distanze con un - rigore " cal¬ 
ciato da Tortili per uh - ma¬ 
ni - di Emoli. tanto inutile 
(pianto involontario stil limi¬ 
te (jiiasi della propria area. 


Tenta ancora Sivori la via 
della rete E’ il suo momento. 
Al 2tì’ un lungo centro di 
Nicolò non viene raccolto da 
Stacchini c Blason. la pai.a 
viene cosi in possesso di Si¬ 
vori che al volo tira: Pm te- 
spinge come può ma lo - scu¬ 
gnizzo delle pampiit-’ - con 
una cnnesnna prodezza r.ic- 
coglie e in.sacca 
(Quando rmecrto Gainlia- 
rotta fischia la fine il pub¬ 
blico sta facendo il tifo per 
la « mezza dozzina •• 




M 

:i.Lo 

I’ 

Al 

I 

La 

classifica 




.liivriilus 

20 

16 

*> 

■» 

37 

17 

11 

Miliiii 

20 

12 

5 

3 

33 

16 

29 

Flnreiitiua 

31) 

12 

1 

4 

13 

'21 

28 

Inier 

20 

IO 

7 

3 

31 

21 

27 

Padova 

30 

IO 

3 

7 

29 

25 

23 

Spai 

20 

7 

8 

3 

21 

25 

22 

lli'logiia 

20 

» 

3 

8 

29 

23 

21 

Alul.iiita 

20 

6 

7 

7 

'22 

21 

19 

Roma 

20 

6 

6 

8 

28 

12 

18 

l.auerossl X'. 

30 

7 

4 

9 

31 

26 

18 

Suinpilori.i 

20 

5 

7 

8 

18 

27 

17 

Udinese 

20 

4 

9 

7 

21 

31 

17 

Palermo 

20 

3 

10 

7 

17 

21 

16 

Lazio 

20 

4 

8 

8 

II 

26 

16 

Napoli 

20 

4 

7 

9 

17 

31 

1.) 

Bari 

20 

1 

6 

IO 

II 

27 

Il 

Alessandria 

20 

2 

IO 

8 

13 

31 

li 

Genoa 

20 

3 

6 

II 

II 

21 

12 


Al posto deirinfortunato Pozzan 

Con Carradori interno 
la Lazio a Vicenza? 

ìNTtiriaiiì »• Ro/./.oni uiGcIieraiino — Nella Hoina 
rDr-e («iiiififia e Ca>lelIa/./,i le ali eiiiilro i xiola 


Voi) tutte le difficoltà che 
(«■t.icel.ino il lavoro dei due 
tr.iincrs capitolini sono st.itc m- 
jier.ilc Pero mentre per Ft>nì 
c'c fimb.ir.Tzzo detta scelta 
s*-n<l(> rlisi'onihili qu.utro gioca¬ 
tori per le maglie numero T e 
li. jier Bernardini, invece, le 
d.flico'.là cono di altro genere 
L'alten.viore bi.mcoazzurro. in- 
falti. non sa se potrà * v.irare » 
una formazione appena offi¬ 
ciente con gli el(nncnti nm.veti- 
gì; .1 da^posizionc Fortun.vta- 
nicnte. dopo rallcn.imcnto di 
ieri. MaTi-vni e apparso in netta 
r.pri's.ì e domenica sarà sicura- 
molile in campo a Vicenza Roz- 
zon. invece, pur non «■Bsondot-i 
|>erfeTlamc:ite r.stabllito, scen- 
lierà uguatmonte :n c.impo data 
la carenza d; e'.emcnt. 

.S.r.>".rio cositrojli a ri»n.anere 
.1 Rum... inv»-»*- Pozz.vn e Lo 
Buono Qn<'sl'u:tim<>. infatti, ha 


zioiic detrOstia Maro rafforz.»- 
!.. da alcuni juniorct» giallorr^si 
Nel t>rimo leinpo Foni ha scln(^ 
r.ilo un maggior numero d; ti¬ 
tolari Ciò noni'ftante la fi*rni‘<- 
zione gia.loroM- i si O trov.ita .li 
difficoltà, nurcendo a prevalere 
por sole tre rv'ti a due 

Nc;!a npri-s.t poi. molli t.to- 
lan rim.inev.vno negli spi'giia- 
toi. Ia<vci.indiz il posto .( buona 
parte delle r.serve, le quali riu¬ 
scivano a terminare rincontro 
co: punteggio di 10-2 Questa la 
forpraz.one dei g.allon'Sfi’ Cu- 
dicinl. Gnffith. Corsini. Giulia¬ 
no. Lesi. Cuarnaeci. Orlando. 
Manfr«’dini, Ci'Bl.a, Sclmos^n. 
Ghiggia 

Nel secondo tempo Cudicini. 
Stucrhi. Di Bar.. Marulhn.. 
Bern.trii.n. Purificato. Chigg a. 
Giovannini, Orlando. C..s:e:laz- 
z:, .Xbba'mi Le reti sono stat# 
ni.«rcaIo da Fanell; l..utf*retc* 


.ut .al'lcn.r'si so!o da Orlando Selmop-on C..òte:’.,zzi 


Al torneo giovanile di Viareggio 


mirtc.ll. per (u: Bi rn.irdini non 
lo r.iicn»* .an.'ora itl'*nco .v 
'l.-ncrc un .nc,.n'. ro imp^-gnativ o 
»iu,(!e quel'o contro i' LaneroBSi 
I*i-rtanto. mentre in porta appa¬ 
re probab.le una conferma di 
L'vati II ir.a-.ncr biancoazzurro 
sembra propenso ail allineare 
.'.l'che in difesa e nella med.ana 
g’. sti'sS’ uomini sch.orali con¬ 
tro l'In'er 

C.si f.tC<mdo. pero divctrrb- 


'irei. .Abbai.n: C.hicgia o G o- 
v.inn.n .\ pirle r; eo;u> ..ilo- 
ri..li .indie Pi-rtr.n Z ig io e Pa¬ 
netti 

IL CAMPIONE 


sembra propenso ad allineare qu^xa «etiimana e un nu- 

.".nche in «lifrsa e r.e.la mediana mero speciale dedicato al cl- 

g’. sti'sS’ uomini sch.orali con- climo; 

tre l'In'er — I.e squadre straniere sono 

C.si f..c<mdo. pero divetrrb- pronte 
be pfobltTH .t.ca !a crst.tuzior.e _ Vengono lutti qui I caitiplnnl 
del qu ntetto di punta per .1 . d oHremare. di Attilio Camo- 


Attesa per la sentenza 

Il caso Bertelaia-CONI 
al Consiglio di Stato 


Milan e Bologna in semifinale 


Presso la sesta sezione giu¬ 
risdizionale del ConslRlio di 
St.ato si é discusso Ieri il ri¬ 
corso di Bcrtolaia e soci av- 


La difesa del CONI confui.m- 
do iiitlo le test c argoment.i- 
zionl avverse, ha oppi»sio che 
le Federazioni s«»no organi del 


verso alla loro defenestrazione CONI In senso tecnico come e 
del governo dalla Federscher- stato flà affermalo dal Consi- 


.sflducla aU’attuale governo re¬ 
gionale. 

SI capisce che II rinnova¬ 
mento del Comitato regionale 
non place alPattuale presiden¬ 
te Crociani che per essere un 
uomo di f.vziono (quella di Jo- 
vinelHl deve essere sacrificato 
.sttir.ill.ire della distensione che 
si vuote raggmngerc netta re¬ 
gione rXT aumentare il peso 
del L'zio In seno all-v Fed(^ 
r.vz.ore 

.■X Cri'eLanl era «tato offerto 
di dimettersi per favorire ap¬ 
punto il ri.awicinamento (li tut¬ 
te !e fazioni. m.« il presidente 


Ot-I governo nana zeaerscner- staro già aiiermaio aa| vonsi- j-, Cemìlato laziale dono aver 
ma deciso a suo tempo dal glio di Stato e da altre magi- ^lezuT^nT» imvarla U-c^m- 
‘-9?” **£ì«**'’a •« strature Di conseguenza nulla T di Castagna (si sa- 

dclla _Federatìone ai commis- vieta che posMno ewre sciolti rebbe adattato a faro il «vice» 


dclla Federazione ai commis- vieta che possano essere sciolti «vw- adattato a fare il «vice» 

sari Dart. Mangiarottl e No- ^i organi delle Federazioni e regionale sotto l’attualo -vicc- 

^ possa essere nominato un com- federalo» ha fatto sapere che 

La difesa del ricorrenti (Ber- missario E la competenza a darà battaglia a ciò spinto — 

tolaja. Olivieri e Visconti) ha far ciò è senza alcun dubbio sembra — daH'appoggio che gtl 

sostenuto che nessuna norma della Giunta Esecutiva in base avrebbero assicurato alcuni dl- 

auioriiza il CONI a nominare all'an 7 della legge sul (X>NI rtaentl federati I ou.all hanno 

commissari nelle federazioni Le ragioni poi del larnemato n’'ura che (lei rtnnovamen*o 

sportive, che la nomina di com- scioglimento e della nomina del Comitato laziale prenda 


si sono trasformati in galop¬ 
pini elettorali, e questo è ve¬ 
ramente dopl-vrcvole ohe per 
professione l'arbitro dovrebbe 
sempre mantenersi al di sopra 
della m ischia. _ 

Scholtx-Holfr 
a Berlino il 19 marzo 

BERLINO. 24 - - II c.impio- 

nc d'Eiirop.i dei ps'-t leggeri 
il tedesco Gu«t..v Ncholz. si 
b.itterà il I‘.* m.irzo pn^s^inio 
al pal.izzo dello sport di Ber¬ 
lino con il sudafrie.ino Mike 

flou. 

A Pirrocchi 
il G.P. di Cuba 

CUBA. 24. — L'italiano Ho- 


qu.ìle sono a di*pi’sizior.e solo 
tjiiatir.' uomini noe M.ìriar.i, 
R.-izzoni. Fr..nzjn: e ^im.ig»:ii 
N.entc di p.u prob.tbite, q’j.rid:. 
ohe contro t - I.vmer:-, Fulvio 
f.iccia nentr.-jre Cap-ei. spostan¬ 
do ad interno Carradori e «ch.e- 
rando cosi il seguente att.icco. 


ri.tno 

— Una "rande Inchiesta sul c,3l- 
ciatori stranieri e oriundi che 
verranno in Italia. 

— Che stano bravi e costino po¬ 
co, di Cesare Cauda 

— GII spagnoli vedono rosso, di 
Luis Bettnnica 


X’LAREGGIO. 24. — Milan e rossoneri. Invece, hanno pareg- 
Partizan. gii oicmt rivali del giato al 39* con Bettini che. al 
Torno»» di X'i.ireggio. per non volo, ha deviato una palla cal- 
smeniire la tradizione, nei ciata da FAilagalli Poi i tempi 
s quarti » disput.iiì sul terreno supplementari, quindi i sei ri- 
dello St.idio dei Pini, hanno goti Ad un goal realizzato da 


dato vii.i ad un inconir»' tec¬ 
nicamente mis«'r,.. ma agonisti- 
e.imenle interessante' d»'»po 
avere ehiiiso ).v parlila alla pa¬ 
ri Igi'.il di Sp.i««>jevic al 7' e 
replie.i di Bottini .il 59'). dop»» 
•iv ere gn^.u»» ■ i, mpi supple¬ 
mentari (due. di IS' l'uno», c 


Vasovic. Bcttin» colpiva il p.i- 

10 e, subii»» dopo il capitan»» 
degli sl.iv 1 si vedova respinto 

11 p,ill»»ne dal p»»rtiere milane¬ 
se Quand»» I due atK'ti su cin¬ 
que tiri avevan»» t«»talizz.it»» 
qualir»» n'ti. staurhi nei nfl»-s- 
si. h.»nno sbagliato in piene.- 
X*as»»vlc ha calci.ii»» a I.it»» e 


battuto sei calci di rigore. n<»n 1 Bellini sul portiere 


s»in»» ruisciti a superarsi 
C«»s| per classiflc.ire la squa- 


La p.mn.i Bologna-Torino ha 
visto Come abbiamo detto già 


dra che in S4'mi(In.ile d»»vrà In- i| successo del Bol»»gn.i che ò 
c»»ntrare il B»»l»'gna (vincente sorso in campo rafT»»rzalo da 


missari contrasta con il carat- della gestione commissariale 
(ere elettiv-o degli organi del- sono giustificate — secondo il 
la Federazione, e ohe — sem- CONI — dal fatto che dai ram- 
mai — la nomina di commissari pionati mondiali di Budapest In 
spetterebbe allo Stato o tuttal- avanti, la conduzione federale 
pia al Consiglio nazionale e lasciava a desiderare, com'è di- 


Le ragioni poi del larnemato n’'iira che (lei rtnnovamen*o 
scioglimento e della nomina <(el Comitato taziite prenda 


ridenti federali I ou.ill hanno borio Pirrocchi. alla gu.da di 
n'olirà che del rinnovamento una Stangucllìni. ha vinto it 


l’avvio iin’.izlone per 11 rinno- 
v.im'-nte. del gruppo dirigente 
della Feder’>T!.''re GII st(*«sl 
dirigenti federati meptre da 


sul Tonno r«in un g»»al di Tiim- 
hvinis) d«'p»» che I dingenti del 
P.irtiz.m .ivev.in»» rifiutato la 
ripetizione iieirinr«»ntro propo¬ 
si»» d.ii mil.inesi si è ncorsi al 


pia al Consiglio nazionale e lasciava a desiderare, com'è di- 
non al giurista del CONI e —- mostrato dal progressivo dccll- 


inflne — che le Federazioni 
non sono organi in aenso tec¬ 
nico di un ente a carattere 
mitazioiiale quale il CONI. 


avanti, la conduzione federale uni parte convincevano .Crr*- 
lasdava a desiderare, com'è di- clan! a resistere dalFalIra 
mostrato dal progressivo dccll- provvedevano a laiUla^li i 

no dello sport della scherma. rf* ante^ 

— _ ._r. ... », rata, in craesto senso st apie- 

n Consiglio di Stato al è ri- gherebbe la nomina del conte 
servato di decidere. Gerardo 


O P di Cub.i. pnm.i c»»mpoti- st»» d.n mil.incsi si è ricorsi al 
none automobilistica valevole s<»rteggi<» Li «Ic.i ha preferito 
per il campion.ito mondiate di i n,»s5»'n«'ri 

lormula - )un.»»r ” Come .ibhi.im»» detto per il 

ferito, te prime n»»tizio dicon»» 

In m('do non grave, nel corso òa tirato da ol- 


Dulgarelli c Tumbunis questo 
ultimo ha battuto il portiere 
granata al 22’ con un tir»» da 
lontano 1 bolognesi dop»» la 
rete hanno chiamati» indietro 


s»»rteggi»» Li de.t ha preferito | ) òqc interni per permettere al 


Sampdona-Dukla: a Pisa; Fio- 
rt-niina-Udinesc Ecco il detta¬ 
si io dei due ineontn di oggi 

HililhPartizaii M 

MIL.AN: Bello: Soletti. Treb¬ 
bi; Ippolito. Salvadore. Gara- 
gna; Clanetli. Prlagalll. Ferra¬ 
rlo. Retlinl.' neretti. 

PARTIZXV: Korar: Koran. 
Slamenknxir: Siane. Mihaloiie, 
X'asoxir; Spasnjetie. Clhinae, 
Blarir. X'Islansk». Kls. 

.ARBITRO; Caraborl di Lnc- 
ea. 

RF.Tt; Nel primo tempo al 7' 
Spasojevic. al 39' Beitini. 

N'OTF.; Cale! d'angolo Sai 
per il Milan; giornata di sole, 
temperatnra prlmas etile, spet¬ 
tatori 3 mila eirea. .All'S' della 
ripresa Trebbi e Spasojesic so- 
no «tali espnisl. 

Baligia-TtrìM 1-0 

TORINO: X’Ieri; Testa. Seri- | 
ni: BnnasstnI. Rosaio. .Rosso; | 


Mariani. Carradori. Rozzoni. _ i.-o|implade snobba li calcia, 
Franzini. Fumagalti Martin 

Netta Roma, invece gli un-ci _ si abbassa a Roma la bandir- 
dubbi riguardano le estreme. rina dello start, di Mario 
Per questi ruoti Foni potrà con- Lanza 


dubbi riguardano le estreme. rina dello start, di Mario 
Per questi ruoti Foni potrà con- Lanza 

tare su Ghiggia. Orlando. Da _ ferrati ha bisogno di Mesa, 


C.»eta c Casti'llazzi Sembra, pe¬ 
ro. che li trairM'r giallorosso sta 
orientato a far scendere :.-i cam¬ 
po. contro !a F.<''ronl.n". Gh-ff- 
g; i .» di-stra e C»s*e’’«zz: a sin.- 
s'r » 

C.'ir.e .imanc.a!»» :eri L, R.-»- 
m ha s.ieien’uto u-»a p'.n .1: 
.."«'n.amenio contro un.i forrn.»- 


TOTIP 


Come .ibhi.im»» detto per il | seconda battuta Cosi hanno 


centro mediano di gioc.ire sulla preniagnar.l. Demagl«tris^ Gual- 


Parlizan ha segnato Spasoje- 


) a tagliargli I delta gara. La aua macchina, 
la eventuale riti- una StangucUini, si è capovolta 
Ito senso si spie- nelfusiHTc da una curva, ma il 
nomina del conte pilota veniva prontamente soc- 


Gerardo Leonardi di Villacor- 1 corso • trasportato aU'ospedale. 


Ire 30 metri c il pallone, dopo 
avere colpito il palo è rim- 
b.ilzatfl sulla schiena del por¬ 
tiere milanese e h.i coneluso la 
sua corsa in fondo alla rete. I 


portato In porto il risultato I 
granata sono apparsi un po' 
lenti in prima linea mentre la 
difesa è risultata bene orga¬ 
nizzata 

Domani allo Stadio dei Pini; 


ticri. Giordano. Careslo. 

B O L O G N .A: Franeeschinl; 
Scagliarinl. Marini; Tomburus. 
Taverna. Ronca: Bonora. Ros¬ 
sini. A’eronesl, Bnlgarelli. Bon- 
fada. 

RETI: al 27 del primo tempo 
. Tumbttrut. 


I. CORS.A: 
3. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 
«. CORSA: 


1 3 X 

X X I 
1 


di Gianni Montani 
Su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi; 

Un appigionai»' r.-ipitoIo del¬ 
la • Sinria del pugilato • rit 
(;iu«eppe Signori • Selle pal¬ 
lottole per "Dumme" Davis • 
— per A'eechlalto luminosa Pari¬ 
gi. di Mario Mtnint 
.Nella • Storia della mia sita *, 
di Fausto Coppi: t Potessi tor¬ 
nare indietro » Una nuova 
puntata de • I.a storta illu¬ 
strala del ciclismo Italiano >. 
Sull’attuilità della domenica - 
Servizi speciali da Sqnaiv A'al- 
ley per l'Olimpiade Invernale 
La domenica calcistica racron. 
tata da Felice Borei, Paolo 
.A*i»«te»». Silvio Plola Verlo 
Miirfildt. Marlin. Arnaldo Ver. 
ri. Franco pagnmi Gino Sa¬ 
la. Carlo Bosor.L Nino Davi 
Leggete 

IL CAMPIONE 

n settimanale che In og ni nu - 
mero vi offre le pia gVRBdl 
inchieste tulio tpott. 
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Il teatro italiano negli Stati Uniti 

New York acclama 
r««Arlecchino»» del Piccolo 


Concerti - Teatri - Cinema 


Prima del « Tannhauser » 
sabato aH'Opera 


CdrilialiM^iiiii giii(li/.i (lolla tilanipa • l.a inlt'llii'eiilt* rt'^ìa di (H(tr- 
gio Slrehler, la ^lra(l^liIIaria iiiU'rprela/.ioiU' di Maroollo Morotti. la 
lit'lla proNa furnita da tulti gli allori hanno oon(pn^lalo gli ^pollalori 


(Nostro servìzio particolare) itiiliLirui u .Vt u' r òtuni tuipiiio /uinriu Uisc.ìAo iZ piixio 

^ oriUiMiJ.'iifii t/iil nolo .iMprr.Mi aiiu riu'C <j(ì*i.sì urln: rin 

NhW \ORK. /\I piem» rio Jt'rrp f/oflrruiUM 1‘ ùi pri- .Xrleccìmìo popu.\.*(<>. ^l:np^lT- 

S!ict.*r:t50 (it priOPlicu. rriP fiu t'or<o ifra/i (ino. td »aor*iM»*nfr Ji «i»! tionio 

^uhituto irn 5 i'rci Iti - pruno - pu rr»'M!tn.‘uM;(H' tuini. t'fu' rum nniilf ** ridt'pro »ìi.* ludilru’ 
lirlld l’omptjpniu iraliunu d.i .-ompiipriui ifu! .(imi l•t•.lIll ti«'|ili (illt' brìi»' /iiiit*'vi'i.' 4 Ì,i iim: 
Pu'coli) Tt’Uiro arilu l'ina (li i md I.'ultima i iiilu fin- jiartc c ifiigiir !,.• bi,.«ti>tiiiiu 

.'Iiluiiu wi iiM irulro di Uruuil- ,(|,j a'ojiju <| ,Tti ai' ita ii*’l iii.Md .<i'lurii(i dulìa l a ii’nipri 

ii'ay. ha fatto eco ^flltmlll^ il (jiuiiulo i'Ii'oiiora lìun- ira jtatii ii(/amafi>. M'ìiipri' r-iii.iiiuMi,ti> 
piuiiiio (ÌpIIii iTifu'ii (filili tifata ..\iu(Tu'u (fu la Uniiiu'i* m’! .'Iiirafl/i» Morctt < '.:..'ii ma¬ 
li New \ork Tiiiii '5 srrifi* oni;i j-m aono ruttru-a mori a gmtiao Kgli i-i h.. ((..’o ri r,; 
che - il nomi* drilu rompaiiMiii piri.i-biirjili I con km complesso mente I"im)»rr.<.''.(>'i- l'iie kki. 
venuta a visitarci è i’iccolo dj pKii'iini fra i gì nli <i dislin- ijinnde tradizione i 'fstica de 
tiiu non altrettanto si può dire y„,.i'a. appena l|.'■Clto dalla folla pa>salo iibliin Iroc 'o — (jrazie 



dei risultali raggiunti. I (/unii yenerici. .Memo Heiias.M a Ini e liruzie all 
sono particolarmente ulti. - il compagine arti.'>iica del un centro come i 

Dii'.ly News ha definito la rap- Piccolo Teatro di Milano era una sorprendente i, 

presentazione di ieri (la coni- ym molto conoscinta 11 a i l.ais ne .^forettl min . 
pagntu italiana ilni'ii il goldo- dello spettacolo drammatico nissimo' ma le mi,- •, 
ninno Arlecch.iio «oivitore d ncieporliCM \.a arfri.ieno le no la nerrositiì d 
due piidroii:. con la regia ifi eromicfie dei yornali c/ie fiijn- tniHenno: hi sua ./ : 
(liorgio Strehler e la recita- no M'iinifo !'atltvtta del l’iccolo aerohafiea della 
Zioiie <li un ottimo iomple.s.io nei s'ioi ampi <• ripi rati giri mica; cade, ruzzo a 

ne! (jnule primeggiarli Marcello arnitie: all'e.'itero <ia .ittrarer- insieme cade, ru o 

.Morelli. Arleceh.no) -iiggra-jMi i raeconti orali >i. (/naiiti. hi s'iii l'oee 
ziata, elegante e di ijnslo - Il nostri i oni irtadim. ai (lido ri- .'loreni. certo, luoi 


no la nerro.Mfd d 
tniHerino: la sua . 


ziata, elegante e di ijnsio - Il nostri i om irtadim. ni (lido ri- 
D.i.ly M.irui l'ha detta - iteli- sitato l'Italui non rullerò per- liingare al!'infini'< la t ".a d. 
Zio-Ki. meriti'role di essere l'i- dere l'oi'iiiMoni d a.i' 'lere al- .Vleeeliino. ma ah < . lao '..:/>'ii'« 
sta e applaudita da lutti coloro |c manifc.sKizioni di tinello che che il Piccolo li..rio ha irò 
clic ammirano i maestri della c-eiie i on'.lie rato uno dii mi- di r'.serra. 'in al’'o \>'ecili'no 
l eiiernbile urte della recita- gI;ori i ciitri diammiilici d't.'u- si tratta del gior. ' e f err^,^ 
ziom* • l.a New \ork llt'riiUl rtipa l.ii n'eenie tiuiiiié»' il*‘l ^ìoN'ri, che inii'li*' ' * iiirii» t|i 
Ti.liiiiie. lutine. Ini .scritto cln /'•icolo nel Sud .Anicri.a ai era (inesitt giro iimei i,,i .xi eon- 
- lo spettacolo è una ri'ra fé- iiitinc reso piti clic mai riril 1/roritenl — .'Osr ''(inilolo di 
sta per chi abbia un mimmo n iVeir ^orl; ralie.sn fra gli tanfo in tonto nel Mtico.si.ssimo 


.'loretri. l'i'rlo. iiioi potili pri> 


P.4Ill(ìI — Per l'epltiudio sull '.idoleseen/a del fllin- 
Inchiestu • I.a duniiu truiieese e r.itniire .. || rettUta 
Jean Delannoy ha scelto fra eentiieiiiiiiianta randldate 
una nuova attrice: .\niife Siiiii;alla. di tredici anni 


_ t'iriji <’ iloni.iiii iipi'so S il).ito. 

.die l’O.30 pieclse. « pi lina » in ali- 
lioii.iinento senili' del « T.uinh.iu- 
”* 'iT » ili H \\.i|{iu‘r (rappr n. ‘.’SI. 

I eoree II.il II e lìiiettii d.ll in.ieslio 

la Heinz U’.illbeii! Ki'KIii di Adell 

Itoli e coleoKl-ifla di Aurelio Nt 
H'j Mllli'ss Intelpretl' ('lutti Clolt/, 

^t.l^|>.l^lt.l Kenne.v. Hinis Mopf I 
__ liit;:ielll per niiestn spi'tl.icolo so- 

iio giit In \i-niltt.i e qiielll v>e< l-V 
, ,1 I,(Iiniii.i ilei ' U.iililere ili Su Ipli i » 

. , jili ilonienie I .imir.iiino ni veiidi- 

'• * * '**' 1.1 iiiiihl.i in.ittiii.i 

'angui- _ 

'in nomo 

s iielilne! CONCERTI 

tl(I lUICt 

bu-sfomilu i \ ( ( \ l> T. M I V I II.AItMOM- 
' semor. * ' UH.MWM IJne'.l i om. ‘He 
-Jl.lJ il pi.iiusl.i C'inToiil tiiiron 
'i.imori.to ,..,,,'4 ,i,tu'eili) al 'l'e.ilio tlli- 

't.-'o ma- iiell.i sl.iKloni' ileirAee ole- 

..’o l'ira Kil.iiini'iile.i Uoiii.iiia It.iitl 

ebe KKi. n lei 11 eonceito eoinprendei 
'.stilli de Siludu'il Son.il.i In l.i in.iK»!l"- 
— Iir.i-'i' re ‘‘p Heeltioveii S"n.it.i 

,, . 'III ilo nniioie op 111. Seliii- 

i-.nne il m mn Kliulei-rem'ii l'P 1."' 

'ccolo - Hi.ihni' r.ipiu'i'io op liti ii 1. 

l’iii'iu.'io- Inteinie/zo op 111 » ii - 1 . \'.iii'- 
• Il giura- /ioni su un leni.i di P.iKaiuni. 

inbi' finn II l-lliii' 

.fi.Il '♦VM V l'Kt'Il.lX: D.'in.iiil. idte 
" "" 17 1 ( 1 . oell.i S il.i dell'-Aei'.idenil i 

>ne e p-u ,,, via ilei C.ieel. il coneeilo di 
fesso mi niusie.i di i-unei.. un .dili.'ii'- 

■ salttl. c nientol I lUl n '«ii.b di'dleito 

: e Nnlt.; I nuisielie di .-Vliss imito S<'‘i- 

l.itti Sello li dlli'/ioiie di ’r'i I- 
, n iiuU' rulli.di Miioino e-e- 

prò- .Sii.fi'lli.i l' I Teee.il.i in 

1 I 'tii il. I,. luiniue (p»‘i l'Ii'i li'i'nili'li* I 
'io '.rp'iU* Pillili* si‘pi .1 i'.iiii - Pillili* ili 

» ha g'i'i t'P i|tn.i s ipi'i i*Ii i u'i'tidi.d»* '. 

''''Ci li'no Si u n it.i pel .s voei i oieliesii i 

f Tr-, -Psei-iiton l'I.ii leend) disi 1 HiiC- 
('•‘■lini. e.mi.Ulti II III// 'li. 
I orili iti ^ Hi*\ liotdii i: Piou'iu 1‘. 11'- 

o .'I con- t.ilU. K Vi'iiliiKli.i niitllelll .'1 

ndolo di hoIU'itliino di Vl.i \'llloli.i 11 . 

ICiMl.ssimo il die 10 alle 17 


-If izionc il 
l*'ccolo 
I o'i’in'iu.'io- 
l'.n gii'l'a- 
'iimbc hall 
• l'ielle d'nn 
: otte è p'u 
: 'fesso mi 
1 e salta, e 


PIU WIIKI.I O ! Alle ?1.15 ; «A 

fi l'eiin" sei I mie l.i sui l.iniei 
III Mi'itin eon Ui'r.i C'alindii 
Ann.i l.ello. Con. Dennitu. Me- 
-l'Iilnl IMInnt' ti'plielie 
Ul'IUlVO* .Mie 17 f.iiuili.iU' I..m- 
lett.i M.isieri). Limi X'olonglii. 
.Mherlo t-ionello. M.irlo Pi»u 
in . Il lieto lini' » ili l.ilel.ino 
S dee Iteni.i di .Mlietio HomU'- 
ci Vivo suect'.sso 

ititui'f rt» i.i isi I» cti Spili.)* 

eoli (d illi (*.*0 (■ imi'le Pii"Mi 
e t..nii.i C.iili Mie 17 f.imili.i- 
le « L'uomo dille -e.iipe gl 
Kemin.i « di .Miiliili- H.III).ito 
itetti I ili .Mino Iteli 
ItlissIVI* l' I I eie I (•" Pur Ulte 
.*\lli* 17 e 7M .1 ))ie//l mimi.di 

« Pillili su l l'ell.l I I-.IS I ». lle- 

iilH di Iti’i 1 Miid.i Pdtiimeil 

\'il I' siieeesso 

SXI'IIII II'menu*.I .die '.M .io 

.lelm Piiseltl di H idU' tòiiepi 
pti si’t'l I 1 P' d m i di I meu* 
n‘'i eiev mi Itimi t 
l'P \ I lio I t.t II I l'e.itie P .nell - 
Vii Ct lloiM Zi". Lunedi |ali-| 
Itoinm \ > e ni 11 ledi ( dtli.'ii oii 

HI illi* ZI Is \ I i*s negu's " di 
Il .m (leM* I 

V \I I I. Mie 17 f imi' I 1 II C I . 
Nllie l.'t.lille II" Il C.n ipp*' (Il 
l'.lileiie» (Il Katl.iele \'l\'i mi 

RITROVI 

riNOHItoMO A PlIN'TK MAH 
rovi* ilgni lunedi niPieoledl 
li muli 'III* "le 111 IS nimieiii 
t*.i|si* Il l I letl 

ATTRAZIONI 


l'tii d. I 

rio Ilo g'ii 
l ' ’i'Ci h'nn 
'■ h •"'’-ìlCCO 
• ! I orili di 
'lO .'I 1*0 n- 

'!< ndolo di 


di umore per l'arte dramtna- 
tieii - 

lai visita della compagnia 


iippa-s5ionuti 

Dopo ’ii .Mista (1 .Veti' 


molo —• con i( suo maestro 
York. /\tla fine dello <n. iMeoIo unii 


Prime rappresentazioni 


il /‘iccolo Teatro compirli un salva assai coloro'c di applaui. 
ra.sto giro uttraperso |ili v'ìtiiti ha salutalo gii attori italiani 
Uniti. iVcllii - prima • di ieri. Sfolto /estcgpiafo «' sfato ti rc- 


TEATRI 


Uniti. iVcllii - prima • di ieri 
onorata da un folto cd ele(ian 
tis.simo fiiihbiico. non è stati 
.1 diale iio!i amer’Cit'i’ seg'ur. 
il testo Un /oglietfo. redatti 
'Il 'iig.’i'M'. con hi ili >cncioiii 


TEATRO 

Tuciir sans grages 


Guappo (li cartone «ivohizmnar.a p.irtitiita del 

Nino Toriiiitii confiiin.i tu bel- ne già ftli eleinont! che car.if- 
sei:e viviuiip.sca inizi.ita due tenzzeranno lo più colobnto 


della riccndii. 
biniti in Siila 


era stato distri- 
.X/i.''(ra. tiucsta. 


il ieri. Molto /osteggialo «' sfato ti rc- 
'■legan- gi.Ma. pro.scnialo.si .;l!a ribalta 
è stato Tra pii interpreti .fobb'anio n- 
segiiire cordare l'ottima /l'e'ii d. (ìuin- 
rcdiiffo ridi Tedeschi e ihdla iiKirunc 
rizioiie (li’ilia I azzanni l.'. ’dii lii.ioni 
distri- •' iPtirner fleniiret -m. .Yarei'ii 
((uestii. Honiiffi. \'ince»izo I»c roma. 


for.'C S'iiu’rflug: .sui nerclic una I f "iincar/o Di’ffor' ii.i'ino ndo- 


Li sei:o viviunosca itnzi.ita due tenzzeranno lo più colobnto 

Tuctir sans gages. che la '‘**’*' i^ong con L'ultimo scit- composizioni soeuontr struK- 

Compagnia francese di Jo.só f""*^'*’- ^ presentii iiuesfunno gente lirismo, drammaticitii ap- 

Quaglio ha portato ieri sera al- * commedia assai vicina a passionata, spunti ironici, strut- 
la Cometa, noi corso elei suo ‘IHoIHi nella data o. so non noi tura plunarnionica ardita e le 


buona parte del pubblico fan- rosai 
clic se non la mapp'oranca ) esito 
era costituita da italiani resi- ntea 


composizioni seguenti- strug- Vom York, .sia perche 

gente lirismo, drammaticita ap- Worpionza mi- 

C <21 (-«>1 4 (j crxiittti iv^-xviizii * . * ■ . . . 


rosamenti* contriti < :o ni bnon 
csiid delta retili :onc sce¬ 
nica 

.'WTIIONV .MWMIA.M 


mica di un attore tinaie Mar¬ 
cello Moretti costitiiica un lin¬ 
guaggio u tutti immcdiutamen- 


giro artistico attraverso l'Ital'.a. tiolìo spirito che la muo- gaia allo fonilo tnusicali più y„„yj,y „ tutti im 

a 1 .) noniium . mMummim g* K.i ^o: (.iiiippo di curfono Rnffao- nuovo Piena d'ardore, inton- ^ 
o la ponutima commedia di hu- Viviani la scrisse nel 1M2. samento sonora rosociiziono d'- '* ‘“ces.sibilc. 
gene lonesco. procedendo di ^ „„„ „„„ ' V.:"!., „ ‘ Arlcccli.no serv 


poco K/iinocrros. che si rappro- r./','''’ "•'''‘'stro Proi itali choj 

allualinonte " ^ ^ cu|i» t-ho vibra sotto ha trasoinato lorchostra con 


sei.m iiuuii.mc.ie a Parigi ..n,, Vigoroso La piams'a 

Ini tir sans gages* e. anche, il di nuin.et.i die taluia senibrii ■Ydriana Brugnolini. a ou. l'r'i > , , < 

pruno lavoro teatrale in tre atti ricoprire la mur.il là del testo nflidaNa la parto di sol.s'a c ,/ra le ultime segna del teatro im/on.ile. che 

dello scrittore, il quale sembra- si;,!„o in pieno fascismo, e an- è app.irsa delicata oltre che P'-opaggim della Commedia del- avrà inizio alla line del me.M* 

va aver trovato sinora nelT'itto che se non ee ne accorgessimo abile esecutrice Essa ha visto * •’ • primordi dclui - ri- corrente, la comnied « Lieto fine 

unico (sia pure, talvolta, di co- da alcune pimgenti battute albi- salutato il suo prezioso contri- P"*’ ' H' Luciano Salce, che aituai- 

spicue dimensioni) la sua più si\e. lo avvertiremmo dal tono huto al concerto con convinti comici italiani — (fniuati dalla mente si rappreiieutu in un 

propria misura stilistica Dila- amaro, aspro, talora disperato e calorosi applausi; applausi *^cnsihilifil illuminiitii di un (ir- teatro tornano Le i.ig om della 

landò il respiro del dramm.i. del tes'o (-he s* «ono poi ripetuti eque- ‘'“"■P'” Strehler — esclusione nstederehhero net 

lonesco ha in eflctti ratlrenato Vincenzirio. detto ..Sangue*.- sia volta diretti in particiMare c-scliiufamentc ricM- carattere partieninre della coin- 

non poco il delirio verbale che tatorna dall'Isola dovè n- .d maestro Previtali appena si '^"fo quel prodipioso miracolo media, dednila "musicale- (o. 


-■Yrleccli.no servitore di due - 

padroni fa parte, eom'é noto. 11 Comitato gene: i!|. del Fe¬ 
di quella produzione di Carlo stivai della pros.i d iLMogn-i 
l'ioldoni che rappresenta nini ha escluso dalla pio-smia ras- 


« Lieto fine » escluso 
dal Festival della prosa 

Il Comitato gene: i!|. del Fe 


zona intermedia fra l< 


lanida'a la parte d. sol.sta. c. Ka Hlfimc segna del teatro ,,../on.ile. che 

ò -innirsa di'licat-i oltre ..i,„ propaggini della Commedia del- avrà inizio alla line del me.M* 
Èia '* 1,"".* "• oorra,,..-. la comm,..l . l,,..... ,1.., 


propria misura stilistica Dila- amaro, aspro, talora disperato e calorosi applausi; applausi *^'*'>'‘*»'Iifil illumiriafa di nn (ir- teatro tornano Le i.ig om della 
landò il respiro del dramm.i. del te.s'o (-he s* «ono poi ripetuti eque- ‘'“"■P'” Strehler — escIus;one risiederebbero net 

lonesco ha in eflctti ratlrenato Vincenziiio. detto ..Sangue*.- sia volta diretti in paidiciMare e.scluMfamentc rii’t.s- carattere partieninre della coin- 

non poco il delirio verbale che la-, torna dall'Isola dovè n- .d maestro Previtali. appena si '^"fo quel prodigio.so miructilo media, dellnila "musicale- (o. 
caratterizzava le sue opere me- inasto confinato por cinque an- .sono spento le ultime note (lei- appunto la % onttncdia secondo gh impresari... con mu¬ 
glio riuscito, ed è venuto in ni. Non è un d(»linquente. è la Qninla sinfonia dell'Arte Non ai vuol atre con siche-). La decisone sarebbe 


certo senso a patti con la con- solo un guappo, un’- omino po- 
venzionc scenica da lui tanto sitivo •. facile a moncr le ma- 
avversata. m; due schiafTl tirati a un altro 

Ecco, in sintesi, la vicenda. ‘4Happo. l'usuraio - Terremoto .■ 
Nel radioso quartiere modello hanno fruttato la condanna 
di una grande città è capitato .galera 1 ha piegato. Ri- 

Bérenger. un uomo facile agli •'’^tin. e vorrebbe .siilo «nvorare 
entusiasmi, che rsparisivamont<’ ^ vivere in pace Ma Napoli e 

enHn l'n-sì Hnlltr» fioìl/'Tim nntiirji- ^ HiaSlU la StOSSa. (lO\e HOn Ct 1 


Quinta 5 in/onta 

_V 

CINEMA 

II diavolo 
nello specchio 


qn**!*!!» che essi abbiano « rcci- .stata presa per e% .t.ire l'errore 
fato a soggette tua in certo commesso l'anno scorso con la 


il soggetto- Sfrehler presentazione al Festival di fr- MAHIONKTTE PICrOLE 


aveva guidato le prove, .scotìi- ma la dolce, accolta dal pub- 
jionendo Tanlica e forse fra- bllco eon accentuati dissensi. 
pile nrganirtià del lesto e n- Quesfanno alla rassegna sa- 
costrueiido uno spettacolo che ranno d'altronde pre.seiiti di- 


— nella suggestione di iin'ar- vor.si autori italiani, quali Gin- l»\I.A/.70 SIRTINA: Alle '-’l 15 


cent'naia di migL.iia di povc- .M.'trk l.odon. baronetto inglese 


rncci. come potrchlie essercene che durante la prig.onia in umori.tmo meno scolastico 


per un ex-confinnto? Infinite Germania lui perso una buona toni tn falsetto, le ma.sse (/nasi Ire la decisione del Festival, ha 
sono invece le tentazioni che fetta di niemona. ed e perse- da balletto tifi veceh'o pcrui-*manife.otato il «ui> disappunto ^ 


code cosi delle bellezze rnfur-i- r niasta la siessa: dove non ce e- satii.i n; im vx ( .-s-f. 

H enme /ielle nrnHiainee filli lavoro e ji.ino (puitid ano per imperniato .sulla identità di .sibilifrt moderne Alla comicird po. Giusefuie Patroni Griffi. Fe- 

zionah reTliziaS^deVl-;^ ‘‘‘ eLe'^ur^me ‘ ' 

ix»»...-- . rncci. come potrchlie essercene che durante la prig.oni.i in 

lettura e dell urb.mi^s.iLa mo- ex-confinnto? Infinite Germania ha perso una buona 

rierne. La fola ita del no-.tro invece le tentazioni che fetta di memoria, ed e perse- 

erov e pero ben presto osciir.a.a porterebbero agli antichi er- guitato da un incubo sinistro, 
dalla (mno.scenza di una siiii.stra p ancora pegg-ain. Qualcuno sostiene, infatti, che 

minaccia che fermenta nel cim- p trova ad a.spctt.irlo d baronetto non è F.uitentico 

re di quell organismo civile siii.-ipie l.i •• mac.stra •• del baronetto (che sarebbe morto 
e.sfenormente imneccab.ie Un ciuale (’> convinta che in un tentativo di fuga dal 

assassino si aggira l>er ogni sjannue'ta in galera c'è andato campo di concentrainento), ma 
lungo, e tutti i giorni più per- ppi* runor suo. e adesso lo vuole un suo sosia, un attore che gli 
pone, attirate nella trappola -, , costi, pronta a pa- fu cowpafino di prigionia, e più 

con modi che si direbbero in- earlo e a svergognare per lui volte meditò di subentrare, a 
nocenti. cadono sotto i suoi col- pubbliclineine il manto, un guerra ultimata, nella fortuna- 
pi. Bi'rcngcr inorridisce della . nio.scFO - senza spina dorsale ta posizione sociale del nobile 
rivelazione, e tenta di far fron- M;, Vincenzmo non sa fare II regista Anthony Asquith 
te al pencolo. Ma Fautorità. quella parte' In caccia a sunn riesce a tenerci, con 11 suo con¬ 
ignava. non risponde alle solle- di pugni, regola paciflc.aniente suniato mestiere (ma perché ri- 
citazioni: si conoscono fisiono- i conti col suo vecchio am- correre al mestiere quando si 
mia e identità app.arente dello biente. nersii.'ide il pacifico m.a- ha anche del talento?) sul filo 
uccisore, onde lo si potrebbe rito a diventare uomo - positi- del mistero, aiutato dall'ambi- 
forse arrestare, tuttav.a gli vo - aneli** lir. z* si sposa con gua maschera di DIrk Bogarde 
amministratori (ÌcII.t co-a pub- un.i br.iv.i r.ig.izza de] qiiar- (nel doppio ruolo dell'attore e 


E' la storni d; un pioce.^so. inoma clinsicii — adombra <<'n-| seppe Dessi. Eduardo De FiLti- 


so-'-fifnifg un (lerk'o Zardi e ('irlo Terron 


Luciano Halce. nell'apprende- 


Alla telavimone 


* 

Il Carnevale di Rio de Janeiro 


amministratori dell.a co-a pub- un.i 
blica sembrano e-s-erc as-orb.ti 'lere 
dal problema della circol.a/ione ^^'i 


or.a a’torno al 'ot’opro- 


(nel doppio ruolo dell'attore e 
del baronetto), f.la è pur sem¬ 
pre una stona di sosia, con il 


stradale o da pare quesfoni k’tar.o che ha ro*’o il cerchio bene c il male cnigmatìcamen- 
biirocrat'che Anche i concitta- Iella *:u'i -ocietà la quale prò- te nascosti dietro due visi in 
dini di Bérenger. del resto, r.- duce e direi esige come «‘ni- tutto eguali. Bassa letteratura. 


biirocrat'che Anche i concitta¬ 
dini di Bérenger. del resto, r.- 
maneono inerti, perduti nel lo¬ 
ro quotiduiano vaniloqii.o. do¬ 
minati dalla forza delFabitiid - 
ne e dalla ra.ssegnazione B'*- 
renger. solo, e ferito anche per¬ 
sonalmente dalla crudeltà dello 
assassino, che ha ucciso una ra- 


•uen’o d; sopr."'• ‘.enza la 
- guappar.a - «i str rigc la leg¬ 
ge ingi'>.=*a che regola i rip- 
norti tr.i gli imni ni Non riesce 
1 trovare lavoro Inni Imente 
In cercherà dai ~ potenti m- 
•hinandosi a chi potrebbe sal- 


; '. cfiza la con qualche Spruzzatina di psi- 
rige la leg- i^analisi. 

gola i r'ip- Altri interpreti: Olivia de 
Non riesce Hrfviliand e Paul Massie 
Inni Imente _ _ 


assassino, cne n . ucc.-o una r ^ Otterrà .-'olo 

gazza da lii amata s. trova ad ‘ j„,.bero .miocc- 


afTronfare il nemicii E adopera 
tutte le armi possih lì. d.a q’icl- 
le spicc.ole del buonsenso a 


ro un opera.o Vi è qu>. ’n 
'orma pers-.no •schematica, uno 


Danze ungheresi 
al Delle Vittorie 

Dal 26 al 28 prossimi, si csi- 


loa.ea a'torno a cu, u,jj.à gl teatro Delle Vittorie 

r eh amn fieoi tIi*- nnei' '-avorò per tu't:. la vi*a la fan- ' jj ..Complesso popolare di dan. 

neh amo degl, affe.ti al! appel- ^ ,, v.vian iL^a- di Budapest reduce dal- 


Ifi della ragione per cercare di 
.«♦rappargli almeno il suo se- 


•.asia e .1 cuore m \ ivian _ jjj Budapest, reduce dal- 

rannorio tra -.1 'ot*opro!etar'ji, v'into il concorso inter- 

fTamato. d.-p-^rato pierò n .nazionale di Agrigento c dal 


. - , * . _ . ■ “ - ........ ... r ... r ì orfi.uiirtir ui meiiKciito c o-ii 

gre.o A ogn domanda, a ogni ..fror: e di v zi ma anche d successo ottenuto in altre 

argomento, l om cida r'snonrte .nimensa genero*;.tà. e i prmu * d'Italia 

con In ghigno atroce E alla fi- na«c*enti nucle> della cla^'ei 

ne Bérenger. vinto da quella /,p/»ra a napoletana nel quali]- 

impenetrabile ostinazione, cade Pamore intuisce i portatori d* j 

a terra, ment’-e l’altro lev,a s'i ,,na nuova mora’.’fa m seno ai m 

di Un li coltello. ,,na soc e*.à disgregata # Flf 


- E' da sottolineare che lo 
scopo del' t^entiiglio è quello 
di aprire un referendum sui 
\ar' generi di spettacoli e 
sarebbe un vero peccato se 
il r.sult.'ito dovesse essere 
falsato daU'asscnteismo- Poi 
carità, che Dio ce ne scampi 
e liberi ! Altro che atomica 
francese c morbo di Ponte- 
vico. Tutta la stampa dando 
prova di una concordia rara, 
ha parlato m.ilissimo del 
Venlaolio. e soprattutto della 
pretesa, inconcepibile in altri 
che non siano i dirigent. TV. 
di mettere a confronto tr.a 
loro lirica e musica leggera, 
balletto e teatro d> rivista, 
prosa e Jazz e. anzi. d. orga¬ 
nizzarci sopra un referen¬ 
dum. confortato naturalnien- 
te dei sol.ti - r.cchi prern. - 
La TV. pero incurante d, 
cr.tiche e protes’e. prosegue, 
d.ritta alla meta L’appello 
lanciato da .Adriana Serra 
prova che nessuna crisi o in¬ 
certezza può sfiorare i Pal¬ 


mieri. nessun dubb *> li ass.l- 
la. nè II .•«'>>.1 • t.i iiii.i 

Presentafor* . ieri «er.i. Ta¬ 
ta Gi.ieolx-tt . (|uelto del 
Quartetto ('«t'.i Pensate »-h*' 
iflea Lo eoaa.uva la vistosa 
Valeria Morieoiu e i due or¬ 
ganizzano p.ec'ile liti e sce¬ 
nette di gelos.a Altra grò».* 
idea Si apre con Scluiliianii. 
SI continua con De Vicu *• 
Sportelli, s<'gue Gioacch.no 
RosSin.. poi G.acosa, chiude 
la cantante Sh< rley Bassey E 
ora. votate p- r chi volete, ma 
votai*', sceg'. • te. se siete e.(- 
par. 

Anton o C f iriello ha ri¬ 
preso i'<’r noi iffimagin* »• 
«noni d< l C.’inevale di Rio 
di* Jan* ro 1 negri b.illaiio 
per le strade quattro g orni 
e giiattio n'<‘t:, una breve 
p**rentfs di c l.a in un.i lun¬ 
ga vi'.i ( 1 . si* '»l; e di trd o 
Beile Ir iriii'i.'.g.ni. forse .in¬ 
cora pù br..' C sijjigest.ve 
tf c.'inZ'ìn.. ’r.'.'cinanti 


Arfi e scienze apre con un 
ottimo servizio (L Maz/ar''lla 
*•11 P,il.iZ/**'Chl Bella la pii'* 
sege ala con l’auinre rli-lb' 
.S’or**l.’c Ma 1 iirii;:o p**r la \*'c- 
• lii.i Itoiun. V ..1 Giulia e \ .i 
Moti-errato. B.inrh. Vei’ehi *• 

\ .. (’ell II I ii'.nti rv .-*.1 

eo;i(l(>tta culi guato e criter.o 
11 Telegiornale ' incominci.> 
I - 11 .» -«*rv /, ‘;ulla cr.*.i F. 

ceni le'la rnal*' Lo s|ical.*’r 
atteiiiei. uif.itli. die - seiil.- 
rento Top n one d, tutti I lea- 
di rs politici siilU l'tiM - 
S'*n* .lino inf.itti. S.irag.it 
N*'iin'. .M ch'-l.ir. .M.il.igodi. 
Ri aie. Gu . li sentiamo tutti, 
ma non e’*' n<'.*'suri comuni¬ 
sta Il «•■rondo partito italia¬ 
no i ('.Il forte p.ift.to di oj'- 
pos.z one p< r 1 1 TV. rion 
Osisi*' L.* sua op.n.iine. s< - 
condii P <*c.<ini jun or. noi. 

può n*i r*''''.'iie 'gl it.'ii arr 
Ass •' j) u •i'**'re«s.irite eiinel- 
..1 li M.cn* i n. 


T.a simbolog a è trasparente 


ijpri soc e*.à disgregata 

Vi è d’altra parte nel pro*a- 


ma insieme aloiianto gcner'ca ton *•:* dell.a ciTT'metl.a una fe -1 
nel testardo erim.nale. s cario 'iri«' in'ir.z one di cara’te- 


programmi Ràdio - T V 


per conto di sé stes.«o. si po«?o- j 


i.ni.r.'ite quel suo res’ari 


no vedere il male, o la morte guanpo .-.nebe sulla retta v a 
medesima, o l’assurdo dell’es'- quello sn r.t'V pronto e com- 


Stenza. o anche l’al enaz one battivo che Io acromp.agrir an- 
sociale o p ù «empiicernente la 'bc nelle avver-'*à. e che da 
potenza pvcllatrice della e v i- a tut** la v c*—.da un accento 
tà (secondo uno schema p<iIo* p*'* E vi S'a-**a ne-.e, 


nelle ! 


miro facile Quanto n’fTuso». e altre figure una cap e di no -1 
così da lonesco cogl e tuttav a a. 

nel segno quando iron zz.a il , l'v V^V-.'nv-i ò =*-*o 

torpiare intellettuale del p ccolo •^' ' f ' T “-’^ j -rr-ri 

borghese. la divagaZ'One. lo 
stol.d.tà. e altresì Fingenuo ot- -A 

timismo che sp anano la via al- '* ^ i * 


F o c c u 1 1 o avversario Nella Y .he Ma 

osz.i'.azione. d ch'arata e volu- ^ ' 


a fa’'s*i E'cellente anche Ma¬ 
ta. dai t(ìnl della comic-tà a Y Pi '"i rm 

quelli delFangosca. i rr.m. l ’ 

prevalgono nitidamente, e a e‘g:. a"- G***a'-.o V*‘ 

^„tt: elatealmente C'ò non to- "eoneer^ato con r-r- 

-i c che II d sperato e lungo renetr.az onc cr:ie«* > nu.a- 

moimlog(> conchui.vo del prota- om -gg o m.e- 

gon sta sia sorreAo da una ten- MoltUs mi 

mordile roUt;v;4rr#'nto c 

nuova in lonesco. anche sp pos. " ’ , Vire 

sa preludere a un s*ngo!are ri- - - - 

p egamento fide.st co ’ MUSICA I 

I» spettacolo è beiliss.mo - 1 

perfetto di ritmo e t' Prcvitali-Brugnolini 

graz e alla rega d* José Qua- in» »•» • 

glio. il quale interpreta pc La; all AudìtOriO 
figura di Bérenger con una pe- i/onrerturp della Spo.*a ren- 
nefrazione di rara ev'denza Ma ,f„ra di Smen’ana ha aperto 
eccellenti pure nei molteel c aU’.Aud tor.o il concerto di- 

riioli. Florence Biot. .Tpan-Ma- ^ctto d..l maestro Fernando 


lerson. lo Herlin. il Robert. Na¬ 
dine .Alari e Francois Da'ou 


rie Serreau. Jacques DesoT. ] jj programma com-I 

Hubert de I-apparent. il Ixel-j pj.^^ inoltre il Concertai 


n 2 per pianoforte cd orchestra 
di Serghei Prokoflev 11891- 


F.fficace la co-n ce scenografica 11 , 53 » ^ ja Qujnta sinfonia di 
d' Jacques No**l Ottimo sue- Beethoven 

cesso, nutrite eh amate. Si re- Aveva ’21 anni cd era il 1912. 
plica da oggi a domenica quando Prokoflev concluse la 

ag. sa. iciaborazione della stupenda • 


PROGRAMMA NAZIONALE — 8.30; Previsioni del tempo 
6,35: Corso di francese . 7: Giornale radio • 8 : Giornale racfio 
8 .(A: Rassegna della stampa ■ 11 : La radio per le scuole 
11.35: Vita musicale to America . IZIO: Giostra di motivi 
1Z25: Album musicale . 13; Giornale radio . 13.30: Angelini 
e la sua orchestra . 14: Giornale radio. I4.1S-15.(n: Trasmis¬ 
sioni regionali - 15.55: Previsioni de] tempo . 16: Gli solfa- 
nell] (fiabe e racconti per ragazzi) . 16.30: Segnalibro: 
. L’ulUmo dei giusti • di Andre Schwarz-Bart , 16.45: Arti 
e mestien degli animali . 17: Giornale radio - 17.20 Corso 
di Irancese . 17 40: Ai giorni nostri - 18' Dizionarietto dellt- 
nunvqsjime scienze . 18.15: Lavoro italiano nel mondo 
18.30. Classe umea • 19: U settimanale della agricoltura 
19.30; CiaK . 20 : Tanghi e valzer celebri . 20.30: Giornale 
radio . 21: Vili Giochi olimpici invernali (servizio speciale 
da Squaw Vailey) . 21.15; • La donna serpente •. opera 
fiaba in un prologo, tre alti e sette quadri di Cesare vico 
Ludovici (musica di Alfredo Casella> . Nell'intervallo: Posta 
aerea - Ai termine. Oggi al Parlamento . Giornale radio 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Preludio . 10. Scegliete la 
vostra canzone d'amore - II* Mu.oca per voi che lavorate 
Il 30 Sei VOCI e olio strumenti . 13 ^ala reale (canzoni) 
1.3 30 Giornale radio . 14 Lui. lei e... l’altro (teatrino) 
14 3U. Giornale radio . 14.45: Cauzioni (Foggi . 15: Novità 
Foni! . 15 30, Giornale radio • I.v 40' Angolo musicale Voce 
del Padrone . 16' Fonte viva (canti popolari) . 16.20; Fan¬ 
tasia di motivT . 16 40 Le occasioni del microsolco . 17- Tea¬ 
trino di Achille Campanile . 17.30- Concerto di musica op^ 
nstica diretto da Pietro Argento . 18 30 Giornale radio 
18 35; Ballale con noi . 19 25' Altalena musicale • 20; Radio- 
sera . 20 . 10 : Serata di Carnevale . 21.30: Radionotte . Una 
tromba rutta in lazz ■ 22- Ed ora ballale con noi - Notiziario 
RAOIOMATTINA . RETE TRE — 8 : Welcome to Italy 
lu.30: Concerto sinfonico direno da Ench Schmid - 12; Aria 
di casa nostra (canti e danze) . 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali . 13. Antologia • 13.15 Musiche di Vivaldi. W F Bach. 
Brahms e Debussy - 14.15-15 05; Trasmissioni regionali 
TERZO programma — 17: Il concerto solistico di Mozart 
18: La rassegna (musica» . 18.30 Musica di G Rossini 
19.15: La società e la letteratura cortese del Medio Evp 
19.45: L’indicatore economico . 20 : Concerto di ogni sera 
(Dvorak. Liszt e Strawinsky) - 21: Il giornale del terzo 
21.30: Bnc-a-brac (antologia umoristica) . 22.40: Musiche 
di Gabriel Fauré . 23.20: Piccola antologia poetica «poesia 
tedesca del dopoguerra) . 23,30: Musica di Bela Bartók. 


13,3*1 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professionale a tipo in 
dijstriaie 
— Primo corso: 

ore 13 3‘(- osservazioni 
scie.nii.'.chc 

Prof Giorgio Graziosi 
ore 14' lezione di eco¬ 
nomia domestica 
Prof ssa M. Dispcnza 
ore 14.10; lezione di 
matematica 
Prof ssa Marta Gio¬ 
vanna Platone 
— Secondo corto: 

ore 14 45: lezione di 
matematica 
Prof ssa Liliana Ra¬ 
gusa Gilli 

ore 15 15: due parole 
tra noi 

Prof ssa Alarla Grazia 
* PugUsi 

ore 15 25: lezione d: 
Italiano 

Prof ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

ore 15 .55: Il tuo domani 
(informazioni e sugge- 
nmenu per 1 giovani) 
17 LA TV OEI RAGAZZI 
Il nostro piccolo mondo 
Giochi, canzoni, figure 
e personaggi del mon- 
do dei ragazzi 
Presenta Silvio Noto 
con Alano Zicavo 
Complesso musicale 
Rejna-Avitabile 

18,30 TELEGIORNALE 
18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19 PASSAPORTO 


l.a- 7 iun) d: lingua in 
glese a cura di Jole 
Giannini 

19,35 RITMI D’OGGI 

Ccrrado Loiacono e I 
cinque meuttrelll 
Rassegna music.ale a 
cura di Stefano Can/io 

19,55 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicala alla 
agricoltura e al giardi¬ 
naggio a cura di Re¬ 
nato Verlunni 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 

Presentato da .M Bon* 
giorno con Renato Ta- 
ghani ed Enzo Tortora 
Sono di scena 1 comuni 
di Manno (Roma) e 
Fidenza, in Emilia 

22.20 GRAN BALLO DEL¬ 
L’OPERA dal Teatro 
dell'Opera di Stato di 
Vienna - Ripresa di 
alcune fast di uno de¬ 
gli avvenimenti più fa¬ 
mosi dei • Carnevale > 
viennese . In collega¬ 
mento Ira le reti tele¬ 
visive europee 

23,05 LA NOSTRA TERRA 
E L'ACQUA 
IV - Ventimila chilo¬ 
metri 

Racconti di viaggio 
nelle isole d/ll’Arcipc- 
lago Indonesiano a cu¬ 
ra di Giouio Moser 

23.30 TELEGIORNALE 


Qiilrlnrlla: Stilli già di una r.i*| 
pin.i. celi H Hi'l ili'iilc t illi* I*' I 
IH lo*'.':’4M 

Hiiillo ('lt\: D.i (Itti iiircli'riutà 
c'ii F Slnati.i (.ip 15 tilt Z2.431 

Itiviill: Il di.iM'lo ilfl'.e >p( celli' 
(alle li'.lj-I 8 l.)*’.’(> 1.5-22.501 

Uot\ ; ("cr.i un veli 1 un luccolo 
na\ iglio. celi J l.i'w 11 (.illc Ih- 
1:1,4,5-20 4.'>-22.1.M 

Siiirr.iUlo: Ciiaidl.i. I.idro e c.i* 
Ilici ICl.l 

Spli'iiilnr,'• l 'lnipl*’e *hi, celi .Nlm' 
Manfn-dl (.ip I5:t0. 11 M 22 l.’il 

'4iipi'i('iiii*ni.« : Il U'it'i r.irceiila 
culi l) U.iy (.Illc 1.5 :U). 17.MI 
•20 IO 22 151 

l rrvi • .\ uualcuno pi ire c ild> 
con M Meiirci' (.'illc 15.10*17 40 
pi M) 2'2 401 

Vlcii.i ('I. 11 J: .*\ (in ilctlii" pi '(•' 

(*..l(l" l’el) M .Mi'llrec ( ip 1.5 li" 

SI CtlM)) VISIONI 


XUI.l'.t'CIIINO; <\llc 21 c iiilc 2:i 
l.lll N'I.igiiiii c 1 Ci'iir.id Ohi 
cci'i: nclY.i rivisl» in due h'iiipi 
(Il A**!«-*' » ll*>iil** la unii 

\UT1 : ('Il del Tc.die llxH.ii"' 
(*i),j Pcpplne Oc Killppe .Vile 1, 
iilliiuc tcplicbc .^prezzi pepel.i- 
II • I.,* iiicl.inietT)--! (Il mi ''il*'* 
it.iloii* .iiiihill.mlc >* ( li- 1 di I* 
Oc Klllpp') Tci/e iiic-c di II * 
pIlclK 

VrUNI'O* .-Mie 'i*i:t c 1T*:'0 <cli*- 
zimic di iine\ I .(Meli pel li 
.Scucia «Il li 1 il.i/.ieiu* >. 

llt'I.I.K VnTOIlll'.; O.'111.mi .illc 
21 • gr.iii gida • pci II dcbiill*' 
del nidlcttl N.izli'iiidl d'I'liKl» - 
Ila di lulvan Moinar I 

COMKT.X: Alle ore 21.j 
ii«'l (inadro degli (iciiiidd cnllii 
rati Hall» • fr(iiic**!d ; C In .lene 
IJii.iglio in* • Tiicnr Bini» gi* 
gl-- » (Il .Ioti,'«co Hi gl.i dt Una 

(ll.l.l i: Mt'HK: rii Fi..m'.i Oo- 
tidnlci-Mario Silctll c H'd'*>*i tu 
Krcdi mi. M.iliml. Hc/zliig 1 . 
Uil.itlriiii .'Mio 17.10 fmiillii* 

2 iiic>ii* del grande -m l■('^!*l> 

. 1.(1 Iji'lle epi'iine » 

t;i isr'ii- iHpi"*!) 

Cdt.DllNI; Oggi .die ore 17 ('l i 

(Uri'tt.i d.i Hinneollid' « Hiaiu'.i- 
lieve c I 7 nani » ple-eid.ito d.d 
Club del nag.i//l Arte virli e 
coiKoi-*» in.(-i*li(‘i mi (Spi'tt.i* 
coi*» n 2 ) 

II, Mll.l. imi; rito: AHo 17 fand- 
Har«‘ (’ la diretta da Veidiicld 
« Le strane nozze di M.ind » 
Hegin di M.ircello Mi'iieta Si'* 
coiid., settlin.nia 


«rilKBE (V Paslri'iigo !)• Oo- 
iiiiuii alle Ifi.nO; «Le iiv\entiiri' 
«Il l’Inoeelilu 1 » Omaggi agli In¬ 
tervenuti e premi alle migliori 
mascherine l•rrnolllz R18(i07 


U'allei Chiari in- » lo e la niai- 
gLerlt.'i »> 

PII» V ( M(iille\<'rde Veeeliio - vii 
Maurizio On.idrlo n 2.11 ' C la 
I)’Oi igli.'i - (’almi Oom.ml alle 
l(ì « Klls.ihetla d'I'ngtirrla • 5 

.itti di i; Simi IO* l’rcii M'Il'OV 


f IT'I l'IlU 


MI si li DI I I 

M "1 IO'.' I 1- 

(: 1 (*''( I" ilI 

(■orUmn ih d 


r criii * ì:')"!!" ih 

-.'1 di 1 oi'dt I > 

)’ 11 tgl lugli--. 

Ih ori in die ?2 


IN I I UN’ \1 IDN'Al It'N'X )• \ Il K 

XllleiDell'e . (Il* -pilnl - H'* 

|..t . (7|oct,|. UhVI illt'izieni 

lllMtDIN'l DI PI\'/'/\ VITIO 
Ilio Cr.mdi* limi l’.iik Ui-il" 
r.iide . H li - l’.lleliegglo 

CINEMA-VARIBTA’ 

Vlhmiilira; Il terrore dell'OV.I.iho- 
m.i e luiata 

Xltlerl* Qii irimt.a pl-dole. B 

St.mwveh e rl\ IsI.i 
Viiilxa - liiilnrlll: Il terrore del* 
rokl ihom.i c I K i-t.i 
Piliii-lpi** l.)ne«ti' mio folle eiiore 
(■■'Il .S H'ixw'iid •* rivi'‘l.i 
\olliiiiio' limlM I op ->(Ct>'l. celi 
(' Alee/.' 1 I u 1-1 .1 F \'< l> " 1 


Mrir.i* l’ii IO Ulte pel Cm/i i C''" 
S Lercll 

Mroiii** l eiomi e l'ehilu.'inim 
(‘eli \' 1>C hu .1 

Xlci*' '/.ilHie nero con 5t Ste¬ 
li e n- 

Xli'xolli* l t 1 * '- 1 d* I f mi »-l\il 
Xiiili.itcl.ilori l I «tlil I (Il 1'. m e 
Jci r\ le.Il t .mini i 
Xli \ Olii' I Pili .IO' ri celi X II 

Il>x neeI 

Xrli'l; 11 glece (li'H'.tll'e I (' 

X rli-1 ( li'llo* 1 li.m III hi meli 
X-lor' Il leni'ii* (1(1 liiiliirl ci'li 
f. Aleiizo 

X-liirlii La slld i di Tom e -lerrx 
X-lr.l* Il p'dlolie dilli* Fetllcre 
con V 1 1-1 

Xll.lille* ('.Il iinmli il< I (li-iito 
l'on H Hi'in.in 

Xll.Ullic ' M.'l I’ Il ill.'l." mi-isi.'iU' 
c.’mpmt 1 1 "Il f l* 1 \ im 
Xiiri'o lul.e-li'X Olii (1 mi 'li 
(Oli I Odili! 

Xu-oidi: H'l<<'llo Vi ili.' glieli < 
ei'ii H H 11 di'! 

Xx.lll.i; 1 .1 ehi ixe. l'i.n S 1 "li o 
lli'Nlli" .-Xll .loii'i I (li un onoi'lili. 
con .1 -Stcxx.iil 

Ilei nini' .S.'iu' no .'gelili' KIU l' i' 
.1 .SIcxx.iil 

l||•h•l:lM I hiir mieti, con Xih 
Hi X miei 

lirasll' l'n m.itdo pei (.'in/i.i. i eo 
S l.oreii 

llrixtol: La e.ia.i del f.iiit.imni 
llrnailix a.x : H ihctte x .i all.i giieil.i 
con H H.irdot 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 


ft'n S l “it n 


KIU 


CINEMA 


IMtl.XIL VISIONI 

Xilrl.iiio: .-Xdi'l.gilte loti ili-le, coli 
C Pick l.dle 15 10 li ,>.>*20 20 
'22.451 

Xiiieric.i' 1. uopi nel sole, con S 

H. i.x XX .iid I ip 1 >. Illt 22 1.) I 
Xp|dii; M.iigret e II e.i-o -> imi 

)* 1 u're. 1 * 1)11 .) (7.dui) 

Xiehhiirile ; ’lhe di*x H's di-elple 
(.die lli.tO-IH 15 '20 15*'22l 
Xn-loii* La hell.i lUii. imeni.il, 
nel l)o“i'(> di XX’ OUnex (.ip 15 
idi -22 45) 

Xxi*n(lno : • ..\ ipi ili uno pi.iec 

1 -'Ilio . con M Molilo*' ( dii 

I. S ,'10-111-20 15-22 10) 

ll.iianln.i. I segiell di Kll.nielli.I 
1 l'ii I‘ Nixxm.m (.ili** lo .10- 
hi :I0*22 :il" 

ll.il lii-i un Sexv Cui eon 1) H.il 
dot (.alle 15 IO* IH 20;iO-2.D 
llr.uieai'clo : M.iigiet c il e.>-o 
.-l.imi-Kl.ieii . e.'ii ,I (', d'Iii 
('.iplliil; X'I.iggli) il cenilo d* II.. 
Ti'rt.i, ('on J Mason (.die 15- 
17 ;i0.h» ,50*22.45 > 

('iipranlea ; ("ei.i ima x'oll.i nn 
pieeolo n.ivigllo. eon J Li wn- 
(ap 15.:U). Ult. 22.4J) 
('.qirsiilchella : Umiidl.i. I.ulio e 
eanierler.i 

('ohi (Il KInizn; (pialeuix' |)l.ii-i' 
edili), eoi) .M. Mouioi' (.die 15* 
17 50-20*22 .10) 

(.'orso: Il ponte (.nlli' l»«-IH-70I5 
•22.451 

Liiiiipa: Il letto t,.ei-onl.i. con O 
0).x (.alle 15 L5*l7.«.5*2n-22.45) 
t'I.imnia: l,.i dolce vil.i. con Ami.. 

Kliherg (alle hi* U» 0.5-lo. IU-22 :U" 

I laiiiiiu'lla; l-.i d'ilce vit.i. eo'i A 
l.ld) ig (.die II) .ini ir>:io-in,so 
22 15) 

liallrrla; Andare colpo del solili. 
Ignoti, eon V. C (ssinan (.ip 15 
iiil '22.45) 

(••ddrii Sono un .agonie FHI i'"!) 

.1 Slexxarl 

.M.ieiloxu, D.i ipd .ill’cli iiid'i eoo 
4' Sii'.dr.) ( ip 1> nll 22 15) 

.XD Itopiilllan: Il m.ilI.itiFii . con 
V’ O issi)).m (.die 15 l.X-17 .a.5 20 
•2'2.)5I 

Mignon* STr.ilegli ili nu.i r ipln • 

1 "fi il lì>l.lfi’llti- (.,p 1.5, liti 

22 45) 

Xliiileioo* .\i|..i ihile liilcili le. con 
«; 1*. i k 

.Xlmlrriio s.drila: (ui.iidi.i. I.olu 
I* l'.inie?Ieri* 

Neix Xorh: (’i-r.i im.i x.'ll.i nn 

pii ( .-lo )ì t *. Igl le, celi ,I I ( \V I- 
ParlS * Allll.o e i-elpe (lei -..liti 
Ignoti, ron V' C.isvin.in (ap 15 
ull 22 r>) 

l’I.i/.i: ('■.Muii'ii/ COI/ im hhcie 
(•■'O C Fori! 

(Jii.iilii, I iiiiiaiip; La ■itr.a,li (1*11.. 
xcig. gn.F (.File If-Wof Pi 20 X • 
22 I > » 



Vi segnaliamo 

1 L.\ l 111 

0 • t.tf ifitftiirriorrost di uri 
4)ii>)i(if«»ri^ Ull- 

vi*ri4‘Mii* r*»n 

mtiHU'lsi*, ini*'fi)f»*is4l<> d* 
Ki*l)[»ini' Dt* Ptlippo 
i(ran tornisti UHt ArU. 

CINKMA 

• . La dolce min* il’.iHie- 
scn di una societft ui dl- 
egii'giiznme) al Fiiinuna* 
h'ìitm nifflla 

0 * Dii ijui 

(cUeille C"ni|)lcw*o di .d- 
leri» ni .Xliii'xloxo. Ko'K 
(’ilg 

• • t.ii ifrodii della vergo- 
yriil • (UH HpparsdOlialO 

p.imi'titel contro la prò* 
Htitnzione legalizzala) uf 
Quattro Fontane 

• < A qualcuno piace cal¬ 
di» » luna larSa S|itrilntid e 
mici II geni e. amhn'idal.i 
negli anni (1**1 g.mgsien- 
MIO" .iir/Vrenlim». Pota di 
/iicFi.iF, rieri, X'iyFiu Clii- 
1.1 

0 - f .1 piistiìreltn e to «pnz- 
/ni'iiFriino • (dx*lizii'*ii' di¬ 
segno .iiiini.diF Ir.iiiciTX'l 
,i! /ìiiillo 

0 . Un malcilctlo iintiro- 
ylio . ll•ccellentr « gliillo « 
11 . 1 I 1.11101 ol 5iiii»ne Mar- 

Ijtit* filli 

0 - Ì 4 ’)Mpi ifKxfi^rni - (no 
I* 4j>(' 1.1 vt»ri» «Il (’h«irltc 
Ch.is>lni) ul 


A(|mi )l)iif Ir. con 


Imminente in esclusiva 
al 


un film di 

MAURO BOIOGNINI 



MARCEUO MASTROIANIII 


CLAUDIA CARDINALE 
PIERRE BRASSEUR 
RINA MORELLI 

TOMAS MILAN 

I CI.VF.X XI.XXIMI 
PATRIZIA BINI 

l'n film prodottod.'* Alfred» 
Bini por la CIn» Del Darà e 
.Area Etlio. tratto dal ro¬ 
manzo di Vliallan» Rran- 
cali edito d.x V. Bompiani 
Distrib. 

CINO DEL DUCA S. p. A. 


( aHIonila; Il gl» co dell’.iiiiore |{ 

( inextar; Donne In n-re.i iF.ini"- 
rt*. eoo J. «’r.ixvfnrd I 

Delle lerra/zi'; 3H l'.ir.dl**!'» mi**- H 
•u..ii( eeinplnt.i. ('"Il K Fl> lui 
Delle X'tllorir: hoUliIi -• c.ix.ido, s 
,*0,1 XX lloldi'n 

Del X'.i-ieilo; Oifi-o lugl". <'en *' S 
D.ixxn H 

Diana (di idtliiii gioriil di rom¬ 
pi 1 . ("Il H .Sliexenn 5 

I deli: I okio ili iioMe •> 

l.-peio. 1.0 .«pFiiliie dilli xil.i 

("Il I. ruriier 5 

I xiel-liir' UcniiC in ex rea d aiuo¬ 
li 1 * 1 .Il .1 ( r.ixxfi'id S 

liiglhiiio- X 7 u>'.*mi" xiii.X. con 1* 
.sin.it T 4 

c.irlialell.t; 1)1 anuirc e hi gu* ri • S 
( |.|| H XX .iglliT _ I 

(à.irdeo 1 1 * ili ili ) I mi I I *'* n t 
AlellZO I 

Chillo Crxsre: Soldati a r.ivallo 
1 cu XX' Ih'Iil) i> l 

I,ninno D.'iuie m i-i'r* .1 d'.irnore ( 
1*011 J Cr.lXX felli 

Ihilla; Dotiti*' m ci-rc.i d'ani'uc 
con J Cr.iwl'Ud ■ 

I.j l'eiilrr' CiHi. ■'■nel e f.anl.ul 1 1 

(cari aiiim ) > 

... II ruggite g, I t.'po. ri'ii | 

1 s*'h*-rg A 

Niioxo (.piallili'" xert.i. «■( n ) f 
'ìm itr.i I 

Olimpico 1,1 dr.iguent* c"ti J | 
( Il irti* I I 

l’alexlritta' Mi'* Peli", con Jean -| 

( ■ (lui) * 

Pailull: hpell '( "lo li-lt.iU I 

Quirinale: s* I.<» mi ag> iitr )lll 
I en J .SlexA 1 ri 

Hrx Ci.u d Ih h 1 l'en M M* tg 1 
(Dallo xHi'-'gu.*» I.' p.'i.u*;- 

I ( 1 * h> -p .// ic.imiii.>. (I l'ii X eri 
KItz ; L.a »il*la di l*iiit e Jeti> 
icari anlm ) 

Salone .Margherita: fn niali*d*’if' 
liiihioglio. c<.n f' f;eriiii (L 2,sil 
Haxola; I reali di Fr.incl.i. ('cii C 
AIe>nzo 

splerrdld: Lo spi-crhio della xit.* 
con I. Tiirnrr 

Madiiim (.*1 Parali* lo mi-sion* 
((.Il pinta celi L l'ixr.n 
firrerio I*(*'.ggl" i H' r g K"tig 

reji (' JlIXgFT* 

Trle»le La xiehicra een Sirit.i 
M- utf 1 

t IlAxe' l„i (orcatriir del deserto 
celi K H<*ni.i'i 

X'enliin» Xprile II gr.uide capita¬ 
ne CF ri C C'< burri 
Ver),ano; La Camh'.de. rcn Tetri 
VItinrIa: Il pontirello «ut flume 
ilei guai, eon J 1 c*x«ri« 

TERZE VISIONI 

XttOarlnr; Le 1iTpr,«e di una 
«p.ada leggi ndaria 
Xlha- Qx»" v.idi»'* Ci.n K Ta>!or 
Xnlrne; Teki" di notte 
Xpollo: T( rr.pi duri per 1 xarrpiri 
con R R.-.*eel 

Xquda. Cii lo giallo, con G FVck 
Xrrniil». QuaUiaa ciie vale, cor 
n Hud»"n 

Xrirona: O ,mhe d'oro, con Telo 
Xnrrlln: Il figlio di Ri-hln Hi-r**! 
Xiirnra; L'ultini.x batt.aglia del 
generale t'iister. con E Flxnn 
.4\ori«,: I C( nriuislai.'n dell Ore- 

I gon 

111*111»: Il primo unrnF* urlio spazio 
n»Atnn' .Arrixa Jcixje James, con 
Bob Ilope 

Capannrllr: I dritti 
Cassio: Ei*eUità selvaggia 
Castello: La casa di Madame Ko- 
rà. con A Lualdi 
Centrale: .Nuda Ira lo tigrL con 

V Blrgei 

Clodin; stalgiTt e il caso Saint 
Flaere, con J O.xbtn 
Colonna; La guM.t Iridlana. con 

V Mature 

Colosseo: Mi'gll |iericolr>se. con G 
Moli 

Cnraltn; Quota periscopio, con K 
More 

Cfiatallo: Kasim. furia dell'India 


ClSIEKiDEI 

C'i’cmIÌì» a privati 

AL TASSO PIU' CON- 
VKNIKNTE DI ROMA 
MA TORINO, U9/A 


Del l'li-*'*ill. 1* ini. x*' .ixvcntnri' 

(Ik l* ip»' rmt* f >»'*■ k 

lirlli* KamuIìiìK DmìIi A|>i>«’nninl 
.die .Xml*' con F b Dr.igo 
Dell*' Xllmo-e: l. i mui igli.i i'inc<.* 
DIaiii.iide. In .unet*' *' m guerra. 
.*.*11 H XX.igncr 

D.iri.i: 11 Ugno ‘b Hel'm H"< (• 

Due XllorI l >h. ci com .n.l-un. nil 
(* Ux'HtlMÌ 

|il**l\(*'t— le -iciei’.' i:i-.ngui- 
11 ih* 

I -pcri.i l * gui'l ‘ n ‘ 

I .iiiic-i" Il lellx * nrp '//'! * 

I .ir** 1 ullime ,1, I . .m.mcli* s 

Holixvxooil f n mi >' U' hlluommi 

e* Il \ De :'ic ‘ 

hiiper**' l'sic.m.di-t.i l >•( -ignora. 

, eli l- * I 11 il’il. I ..II. 

Iris Nini < II* I* iig' '• X' nl.x 

.liinlo*! l *lo> X'ili n> 1 g* :i>'r.dc 

eiiihr 1 . I "Il (' Si d 1 , ,,, , 

t (•(K'Iiii". N* 1 blu dil'inlo di blu 
M.i"liii*i' ( ■ igi *'• n ' ( .11 ' o 

M.i//lid. Il m ig! 1 > '1 '■ * en 'e- 
,iu( Im* ■' t * ">l 

Sl.igiirii 1 11 111 lille pei ( lezi I. 
e,.ii S t ..r* Il 

Sexixlio* N* I m. >1* H > '"'te, 

( . I) K N. ' , , , 

Dilceii 1 I d. i l"- -b.ix. 

, i,n 1 l) ili li I 

nix lopl.i l e -. * I di ' ‘i. '■’* b 

l l) ili 11 ■ 

(Il\ iiiptxi I »* N( (• I it!• ‘ <\\ 1»’11 ‘(*<'n 

X» 

Oli. ut.* Il lei'"' 'Pn'inU e 

,1 ,11. 21 . X * gli"m--m'.' " 

Oslleii-c. Nell 'tene |ini gu *gh.i'!ie 
01 I .( X l.l IO* Il IO .g - ' I ' ' ' ■ ' ‘ ‘ * 

S , ,, 

Paliizzo' Il gii>ru*> d*ll 1 xiiuhlli. 
celi K Deugl !•* 

Perla. H* •sui I» zìi’T» i*»*n M lini 
l•llln>*l.lrlo xjuir.mli pi-h'l*-. >eii 
D Sl.ioxxxch 

Pliilliiii; 11 gieino dell 1 xi'iiililti. 

I eli K Dellgl.'** 

Preiieslc H gh'ce ih ll .un,'"' 
Prhmi Porla; x<u.>i * in ii-c* pi"* 
(•('Il K Moli' 

Piicchii. D ih* II*' ' ' ‘ k'i* rr '• 

1 .*11 D 11 lldet . . . , 

llcgdla: l.l -lidi. i'*'n H Sebi d- 
llii" 

II lima « il 1 -h I limi iti’ 1 1 di-lhi pi * - 

li-tli ,, 

Itiddiiii- Ci'ine pimi.*, ceii .M.iii" 

•“•n^ ‘ , . 

HaiI.i l'iiilK'f furi-» n»“ 

SkiM V illt' 

Cliit*: U tit'M IM «It 

Sidliiiiii: Dci'tii» .di i pcmi.i e St*»- 
ri.i di mi pesciolino los-o 
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l’Unità 


In un incontro con i sindacati 


Una nuova ondata di repressioni golliste 


Il governo si oppone olio revoco 
del decreto che decnrto i solari 


La polizia politica ha arrestato a Parigi 
numerosi algerini e cittadini francesi 

Sono stati liberati invece esponenti di destra che erano coinvolti nel complotto di Algeri 


Riconosciuto, l opportunità di ulteriori contatti a livello tecnico e di un esame nostro inviato •pedale) razione dì Francia dei F.L N il nume. Tra gli altri fran- di generali e colonnelli, l.a eia e a tenere conferenze an-' 

tieiternlp dplllt nypìììtìpnyn —• finn ttìphinynyimtP ìIpI pntntÈnnnn Annfttìnn J\^ni)pllfl ~~ arrestato dalta US /., si ct’si arrestati si trovano lat- azione di repressione delle ticuniuniste in vane città) e 

uenergi e aeua previaenza — una aicniarazione aei compagno Agostino l \OVeun pAHIGI. 24. - ll mini- chiama Uaddad ìlammla. tm tare Jacques awrbn. Il re- attività di destra è stata dap- l avvocato Btaggi. Il quale ha 

' ~~ ■ stero dell'Interno ha coma- 38 anni ed era già stato con- gista della televisione Tre- prima ritardata dallo scarso annunciato di volersi ritirare 

Il ministro del Lavoro e 1*1,40%) per il Fondo ode- Nel corso della lunga riu- dacali, I quali iianno mani- nicuto oggi che i servizi della diinnatu in Algeria, nel 1955. bontà, sua moglie. Jean Ctau- zelo e da misteriosi ostacoli in convento in Corsica, ma 

della Previdenza sociale, on guamenlo pensioni. nione il mini.stro Zaccagnini. Testato le loro vive preoccu* I) S.T t* Direction de la a 18 mesi di prigione per de Paupere e una piltrice all’interno della polizia me- per il momento si trova an- 

Zaccagnini, ha ricevuto i Alla riunione, cui erano ha fatto una dettagiinta espo- pozioni per i maggiori oneri Siirveillance du Territoi- * attentato alla sicurezza americana. Sono ricercate la deslma; poi si è arrestata di cora a Parigi. 

rappresentanti delle organiz- presenti fra gli altri 1 corn- sizione sia dei probiemi ge- che vengano a gravare su. re •), che costituiscono il nii- esterna dello Stato *. Al mo- fotografa Dominique Darbois fronte all’impossibilità di in- Al palazzo di giustizia, 

zazioni sindacali del lavora- pagni Novella, Foa e Scheda ncrali riguardanti l’attuale lavoratori e sulle difllroltà di eleo speciale della polizia mento dell’arresto era tnu- e l’attrice Cecil Slarion. seguire coloro che, avvertiti, grande spiegamento di for¬ 
tori che gli avevano richie.sto della CGIL, Fon. Storti e i .situazione del < Fondo*, sia ordine crescente che si prò- politica francese, hanno prò- nito di una carta d’identità L’operazione di polizia che avevano p’-eso la fuga. ze. oggi pomeriggio, per im- 

un colloquio per, avere chia- dottori Coppo e Cavezzali delle previsioni che si profi- spettano per il futuro. ceduto ad una serie di ope- intestata al nome di Ben Si- ha condotto a questi risultati II risultato è che assai po- pedire ai curiosi di assistere 

rimcnti in merito al recente della CISL, Vanni e Haffo lano nel prossimo decennio Sui risultati della riunione razioni, a Parigi, nel corso mon. Gli altri due dirigenti non è giunta inattesa. Come chi responsabili del complot- all'arrivo di Lagaillarde, il 

provvedimento che aumenta delPUIL, ha partecipato an- Sono intervenuti nella di- Fon. Agostino Novella se- delle quali sono stati arre- algerini arrestati sono Ila- si ricorderà, subito dopo la to sono caduti nelle mani barbuto condottiero della ri¬ 
ti contributo dei lavoratori che il presidente delFiNPS sctissione i rappresentanti di gretario generale della CGIL stati numerosi dirigenti del mini Aliane, di 37 anni e conclusione della rivolta di della polizia. Il dottor Mar- volta di Algeri, che è stato 

(decurtandone I salari del- on. Corsi. tutte le organizzazioni .sin- ha rilasciato una dichiara- F.L.N. in Francia e cittadini Rachld Mani. Tra t nomi dei ciperi, il 4 febbraio, il go- tlu, che molti considerano interrogato dal piudice. Ala 

_ - _ ———zione. francesi che erano in colle- francesi arrestati o ricercati verno aveva sentito il biso- come H capo del complotto. Lagaillarde, tutto sommato. 

, IH rv* • 11 CGIL — ha dichia- gamento con essi. Secondo dalla polizia, il più impor- gno di bilanciare la modesta e l'industriale Philippe Ue è un personaggio secondario, 

KlSoluZlonC <l0lla Direzione del PCI Novella — lia prò- n comunicato 'del ministero tante e quello di Francois epurazione in corso e l'ozio- Massey, un altro dei diri- una figura che appartiene più 

--spettato al ministro del dell’Interno, sarebbero stati Jeanson, professore di filoso- ne giudiziaria intentata con- genti della nuova * cagoule * al colore che alla sostanza 

voro e Previdenza Sociale arrestati, tra gli altri, il re- fia, collaboratore della rivi- tro i responsabili del com- si trovano in Svizzera dove della vicenda. 

2 • M. • J Zaccagnini, l’esigenza di sponsablte per la Francia del sta Temps Modernes, diretta piatto fascista, con l’annun- il secondo si è perfino fatto Mentre l preparativi per 

I g* 11 ^II Ig procedere alla revoca o ad F.L.N., il capo della « Wi- da Sartre, e autore di alcuni ciò di provvedimenti straor- fotografare le Io fotografia la visita di Krusciov si in- 

sospensione del provve- laya n. 1 * di Parigi (Parigi- libri fra i quali uno siill’Al- dinari < contro i complici del è apparsa sui giornali fran- tcnsificono (a Orlg è stata 

dimento sull'aumento delle centro), e l’ex comandante gerla (* Algeria fuori Icg- F.L N in Francia >. cesi) hi tenuta sportiva su approntata una pista specia- 

I I I 2 .«J * * I .n. trattenute a carico dei la- della .super zona di Morsi- ge >). Jeansnn è riuscito pe- Da questo lato, non si puh un campo di neve La segre, le ed è stato costruito un 

ig I I 111 1^ voratori per il fondo pen- glia, che era stato chiamato ró a sottrarsi all’arresto e dire dunque che il governo tarla di Philippe De Massey. edificio nuovo vicino alla pi- 

w kj T sioni. Abbiamo cosi espresso „ Parigi — secondo le infor- avrebbe già raggiunto un non abbia mantenuto i suoi Nicole Dlon, è stata scorce- sta per accogliervi il leader 

la protesta dei lavoratori pei tnazloni fornite dalla polizia paese straniero. Sono stati impegni. Meno facile sareb- rata ieri sera. Sono stati inni- sovietico alla discesa dal 
• • ■ un ingiusto atto compiuto e — per assumere il comando invece arrestati la signorina he sostenere che li ha man- tre rimessi in libertà come è * Ttipolev * ), l'ufficio politico 

^ O 11 11 in I O O 1* O fy i n n n l abbiamo denunciato il signi- della « Wilaya » di Parigi- Cuennt. professore di lettere, tenuti anche dall'altro, l.a noto George Fauge (che ha del PC F. I\a pubblicato una 

^ ^ ■.** ■ V-/ M ^ ^ ■ VF ■ V-/ ficato negativo che tale atto periferia, l cittadini francesi Jacques Meier e una profes- epurazione nei ranghi dello ripreso ad organizzare i «co- dichiarazione siilFargomento. 

ila oltre die sulla condizione arrestati sarebbero dieci. soressa di un liceo di Mal- esercito si è limitata ad uno mitati civici» contro la vi- In essa si legge fra l'altro: 

Nnil'i CHI iimiin nit ti c» ,1 0,1 ■'alariale immediata ilei lavo- // respon.snbile della fede- house di cui non viene fatto spostamento di una decina sita di Krusciov In Fran- « L'intesa franco-sovietica è 

. ‘^^“‘'..","‘*. 0 '“.''"“-legione, di Comilati per E necessario che si ad- ratori anche sugli indirizzi di la mialiore oaranzia delln sì. 

n rpL n Hni pni r ‘ ' ‘‘««'P"»** «i» <1 vciga all’claborazionc e previdenziale - ~ - carezza della Francia. F.ssa 

I. economico.. I limile alFa tuazione di piani eco- < La nostra Confederazione Potinlii.o il » «nllf* m'vntÀ H’AfnV» d’ Fumn» costituisce anche, alla vigi- 

cnh.Vmnn! Principalo di questa inizia- nomici ragiona l. 1 quali _ ha proseguito il segreta- ^..OnClUSO ll « COilOqUlO » SUtle ClVlita O Africa e Q i:.Uro pa conferenza al ver- 

tiva è dato dal fatto che coordinati tra di loro e nel pjp generale della CGIL — tìce, la possibilità per il no- 

La Direzione del P.C I essa, mentre costituisce una quadro di nuovi indiripi lia dimostrato che oltre tutto • • Il !• • ^ • • stropacsedisvolgervlilruo- 

rilcva che in tutto lì Paese concessone alla organici di politica nazio- il provvedimento non era ne- f'inla ■■gwj^ll^jgwvg 1^0lo ^^| 11^^11^^11 ^ITI^I^^II^I lo di una grande nazione in- 

8Ì intensificano le pressioni pi^cssione del Paese nel naie, espressi dal cessarlo. Si doveva tenere ^i7ll Iff 11 I I 11 iWVillI dipendente. L’intesa franco- 

e le manifestazioni unitarie campo degli strumenti del- mento, affrontino l-proble- conto di una più estesa vaiti- ■ .soi’iclica, lo sviluppo degli 

. dei lavoratori della città c Pc^^t^ca economica, nulla mi congiunti dello sviluppo tnzione del monte salari di _JL^ I# I scambi economici e culturali 

della campagna e di forze jPPcva per quanto riguarda agricolo e di quello indù- quest’anno e quindi del mag- C#ll8 lT^W^% | « ACCI Al Ai^ C Al A Wl'yy#iyi fra i due pae.si, sono con. 

sociali non monopolistiche i suol indirizzi, cosicché lo striale, perseguano lohiet- ciore gettito che il contributo I %*l 1^^ I ^mI I%^I ll^■^■^w^■l%^l 1^7 formi all’interesse francese. 

per la realizzazione di una commissioni perife- tivo dell aumento dell oc- rlarà. .si doveva tenere conto . . _ Nelle città c nei paesi di 

politica di sviluppo econo- riche sono concepite come cupazione e dell elcvamen- doUa possibilità di utilizzar*- _ - . i« i » » • ■ . . f a • - ^ • Francia il nostro popolo in 

ìììico democratico, diretta o*'K**P' burocratici, privi di to dei redditi delle masse 70 mlliardiiche 11 fondo ha Dichiarazioni dello scrittore Miisrepov del hasnkstan societico - Interventi di Atmé Cesaire, massa, .sì prepara ad acco- 
ad eliminare o almeno at- ogni potere democratico, al lavoratrici e popolari, fa- nelle sue rtserve e più an- r» • ir i . i- i ■ i ■ - > a . i i n * i . i > c . oliere Krusciov con gioia c 

tenuare i sempre più pr^ servizio di direttive adot- voriscano l’autonomo svi- pnra di un regolare vers.i- Antn Dio/), Itnsm - ll .sidnto di rolcvoi al ricevimento offerto dal rresidente del benato speranza. Solo i frene- 

fondi squilibri tra le classi - governo nei ouadro Inppo delle forze produtti- mento del contributi che !a__ tici fautori della guerra fred- 

sociali, le regioni e i setto- monopolistica, ve locali, rimuovendo gli leppo prevede a carico delio ‘ • r • i- -i i- i- . u . • i . da p coloro che intendono 

ri economici CIÒ conSa L’azione del lavoratori e ostacoli strutturali che si stato. Tenendo conto di tutto II «colloquio afro-europeo, gat, africani, fa i quali il disponevano di gran parte e che tono avra la musica... mibandonarsi „ manopre di 
ia validità e attualità della sociali non mono- oppongono a un sano svi- ciò le esigenze di spesa pre- si è concluso icn sera, dopo poct.-i Senghor, gli si face- delle ricchezze kazake. C)ggi. La testimonianza e il ri- j^nliticn interna esprimono 

linea e degli obiettivi im- — che ha trovato luppo economico. viste per il 1960 potevano c.-^- tre giorni di dibattiti che vano intorno per compii- a quattro decenni di distan- chiamo del romanziere so- ostilità all’invita ri¬ 
mediati di politica econo- ** espressione in nu- E’ cliiaro che, rivendi- sere soddisfatte senza alciir hanno soprattutto rivelato la montarsi per il discorso da za. con la liberta conquistata v'ctico (autore del « Soldato Capo del aoverno 

mica indicati dal IX Con- ”tcrose prese di posizioni cando la partecipazione nrovvctllmento speciale. La maturità cui e pervenuta luì poco prima pronunciato e il progrc.sso economico e del Kasakstan > tradotto già ^orictico di visitare la Fran- 

gresso del Partito. Consigli provinciali e agii organismi Lstlliiltl dal nostra richiesta di sospen- l’Africa nuova per la quale rilasciato una dichianazione -sociale, il cammino percorso m lingue occidentali, fra cui atteaniamen- 

Le forze monopolistiche comunali di ogni regione governo, il movimento ope- sfone — ha detto l’on Nove!- corre attualmente un anno nella sala di Palazzo Firenze, dal Kas.akstan può e.ssere il francese) non hanno biso- ^ contrario nU’interessc 

d’altro canto, si oppongond d’Italia — ha già crealo raio e democratico non ri- (a - .si è basata su una ser- decisivo, durante il quale si II romanziere sovietico ci ha cosi condensato; passaggio uno di molto commento, ^rancc.sc: c.s.so e.snrime «nn 

a ogni rinnovamento eco- situazione di fatto che nuncia allo sviluppo della rata dimostrazione di fatt* estenderà ulteriormente, nel che riassume il pensiero da da una situ.y.ionc di analfa- Quali indirizzi avranno le ,j„h'fira di abdicazione nazin- 

nomico e intensificano la supera in molti casi 1 li- .sua azione autonoma poli- ed ò su onesta base che I’ continente africano, 1 area lui espresso al «colloquio betismo nella misura del 98 ^rgcnti nazioni dell Africa? rifiutando alla Francia 

loro pesante azione antidc- miti che il governo vorreb- tlea e di massa, nè si rendo ministro 7accagnfni ha con- dell’indipendenza. Ne hanno Luropa-Afnea >. per cento alai sconfitta del- Quali rapporti verranno possibilità di rapporti di- 

mocratica per impedire che he imporre. II ministero corresponsabile delle Impo- vomito sulla utilità di un ul- dato diretta testimonianza Musrepov ha risposto so- • analfabetismo; dall arretra- mantenuti e quali invece sa- puoione Soriefira 

le possibilità offerto dalla delFIndustria ha dovuto stazioni e soluzioni gover- forfore irlcontro a livello toc- intellettuali, sociologhi, poo- stanzialmente al quesito: V-^ disponi- ranno totalmente nic.ssi al pome sono stati stabiliti 

ripresa congiunturale in una ulteriore conces- native. Una tale linea po- nieo, anche se sull’assieme ti, scrittori negri ospiti di qual’e il legame fra indipen- bilita di 48 istituti di studio bamlo fra i paesi dell Africa paesi. F’ nella logica 

corso siano utilizzate per sione alla spinta popolare, litica democratica non si del problema si è mantenuto Roma In questi giorni. denza effettiva, progresso superiore e di 3 accademie e 1 Occidente? Qui sta in Qpcsta politica che i suoi 

dare avvio ad un indirizzo accettando la presenza nei esplica soltanto attraverso su posizioni negative, oppo- I lavori dell’Incontro sono economico e cultura? Egli U' scienze, senza contare le gran paite il problema an- pià attivi siano gli 

volto ad eliminare le più Comitati regionali di rap- le posizioni assunte dalle nendosi alla revoca del de- stati conclusi con un comii- ha fatto un po’ la storia del- conquiste di natura econo- che culturale, dell Africa. collaboratori dì Vichy». 

gravi tare organiche della presentanti degli enti lo- rappre.senlanze popolari al- jcreto. nicato-notizia. Il quale non la sua patria, il Kasakstan, mica e tecnica. Nella stessa giornata di La giornata politica regi- 

struttura economica e so- cali e di rappresentanze l’interno dei Comitati pres- ^ * La CGIL — ha concluso entra nel dettaglio del viva- che è stato un paese colonia- Ben venga il concerto pa- ieri hanno parlato numero- .sfra infine le dimissioni di 

ciale. delle forze del lavoro, le so le Camere di commercio, l’on. Agostino Novella — ha ce dibatito svoltosi a Palazzo le fino all’avvento del po- cifico Europa-Africa !, ha sissimi delegati africani. Fra Paul Reynaud, dal comitato 

La spinta — che provie- quali dovrebbero però es- ma anche e in primo luogo sottolineato con forza la ne- Firenze proprio per non tere socialista, sottomesso dichiarato Musrepov, ri- gli altri il poeta Rabema- direttivo del Centro nozio¬ 
ne da ogni regione d’Ualia, sere scelte in base a criteri attraverso l’arione che la cessilà di arrivare rapida- contraddire lo spirito nel contemporaneamente alla prendendo evidentemente la nanjara. del Madagascar, io naie degli ìndipendenti. In 

da tutti gli strati della po- discrezionali degli organi classe operaia ed ll movi- mente alla riforma generale quale l'incontro stesso era dominazione zarista e allo immagine di Senghor nella scienziato Chaik Anta Diop, una lettera a Duché. l’ex pre- 


Per un^iniziativa democratica 
nella politica di sviluppo 
economico regionale 


Nella sua ultlriia riu¬ 
nione del 17 scorso la 
Direziono del PCI ha ap¬ 
provato la seguente ri¬ 
soluzione; 

La Direzione del P.C.I. 
rileva che m tutto 11 Paese 
8Ì intensificano le pressioni 


regione, di Comitati per E’ necessario che si ad- 
« piani regionali di svilup- divenga all'elaborazione c 
po economico >. II limite all’attuazione di piani eco- 
principale di questa inizia- nomici regionali, i quali, 
tiva è dato dal fatto che coordinati tra di loro c nel 
essa, mentre costituisce una quadro di nuovi indirizzi 
parziale concessione alla organici di politica nazlo- 
prcssione del Paese net naie, espressi dal Paria- 
campo degli strumenti del- mento, affrontino i*proble- 


e le manifestazioni unitàrie sirumenii aei- mento, a»ron„no i-proaie- 

dei lavoratori della città c ^ economica, nulla mi congiunti dello sviluppo 

della campaena e di fnrin innova per quanto riguarda agricolo e di quello Indu- 
sociall mn mononolisHnho ‘.suol indirizzi, cosicché lo striale, perseguano Foh et- 


sociall non monopolistiche 
per la realizzazione di una 
politica di sviluppo econo¬ 
mico democratico, diretta 
ad eliminare o almeno at¬ 
tenuare l sempre più pro¬ 
fondi squilibri tra le classi 
sociali, le regioni e i setto¬ 
ri economici. Ciò conferma 
la validità e attualità della 
linea e degli obiettivi Im¬ 
mediati di politica econo¬ 
mica indicati dal IX Con¬ 
gresso del Partito. 

Le forze monopolistiche, 
d’altro canto, si oppongono 
a ogni rinnovamento eco¬ 
nomico e intensificano la 
loro pesante azione antide¬ 
mocratica per impedire che 
le possibilità offerte dalla 
ripresa ^ congiunturale in 
corso siano utilizzate por 
dare avvio ad un indirizzo 
volto ad eliminare le più 
gravi tare organiche delia 
struttura economica e so¬ 
ciale. 

La spinta — che provie¬ 
ne da ogni regione d’Ualia, 
da tutti gli strati della po- 

{ lolazione lavoratrice e dal- 
a base di tutti i partiti po¬ 
litici — pone però con for¬ 
za l’esigenza di un inter¬ 
vento diretto e responsa¬ 
bile delle masse lavoratrici 
e popolari nell’elaborazio¬ 
ne e nc] controllo dell'at¬ 
tuazione della politica eco¬ 
nomica, contro la concen¬ 
trazione del potere nelle 
mani dei grandi monopoli 
e l’accentramento burocra¬ 
tico dello Stato. Il governo 
Segni è quindi stato co¬ 
stretto a tenere conto di 
tale spinta. Lo ha dimo¬ 
strato, tra l’altro, l’inizia¬ 
tiva presa dal ministro 
Colombo per Fistituzionc, 
presso le Camere di com¬ 
mercio dei capoluoghi di 


i suol indirizzi, cosicché lo striale, perseguano Fohlet- 
stesso commissioni perife- tivo dell’aumento delFoc- 
rlche sono concepite come cupazione e delFelcvnmen- 
organi burocratici, privi di to dei redditi delle masse 
ogni potere democratico, al lavoratrici e popolari, fa- 
.scrvizio di direttive adot- voriscano l’autonomo svl- 
, tate dal governo nel quadro luppo delle forze produtti- 
di una lìnea monopolistica, ve locali, rimuovendo gli 
L'azione dei lavoratori c ostacoli strtiUiirali che si 
dei ceti sociali non mono- oppongono a un sano svi- 
polistici — che ha trovato luppo economico, 
la sua espressione in nu- E’ ciliare che, rlvendi- 
merose prese di posizioni cando la partecipazione 
di Consigli provinciali e agii organismi istituiti dal 
cumunali di ogni regione governo, li movimento ope- 
d'Italia — ha già creato raio e democratico non ri- 
una situazione di fatto che nuncia allo sviluppo della 
supera in molti casi 1 li- .sua azione autonoma poli- 
miti che il governo vorreb. tica c di massa, né si rendo 
bc imporre. II ministero corrosponsabilc delle Impo- 
dclFIndustria ha dovuto stazioni e soluzioni gover- 
fare una ulteriore conces- native. Una tale linea po- 
sionc alla spinta popolare, litica democratica non si 
accettando la presenza nei esplica soltanto attraverso 
Comitati regionali di rap- le posizioni assunte dalle 
presentanti degli enti lo- rappresentanze popolari al¬ 
cali e di rappresentanze l’interno dei Comitati pres- 
delle forze del lavoro, le so le Camere di commercio, 
quali dovrebbero però es- ma anche e in primo luogo 
sere scelte in base a criteri attraverso l'arione che la 
discrezionali degli organi classe operaia ed ll movi- 


Concluso il « colloquio » sulle civiltà d’Africa e d’ Europa 

Gli intellettuali europei e africani 
salutano l'«epoca di decolonizzazione» 

Dichiarazioni dello scrittore Musrepov del Ko.sakstan sovietico - Interventi di Aimé Cesaire, 
Anta Diop, Rnsia - ll saluto di Polcvoi al ricevimento offerto dal Presidente del Senato 


la migliore garanzia della si¬ 
curezza della Francia. Essa 
costituisce anche, alla vigi¬ 
lia della conferenza al ver¬ 
tice. la possibilità per il no¬ 
stro paese di svolgervi il ruo¬ 
lo dì una grande nazione in¬ 
dipendente. L’intesa franco- 
sovietica. lo sviluppo degli 
scambi economici e culturali 
fra i due paesi, sono con. 
formi all’interesse francese. 
Nelle città c nei paesi di 
Francia il nostro popolo in 
massa, sì prepara ad acco¬ 
gliere Krusciov con gioin e 
con speranza. Solo i frene¬ 
tici fautori delln guerra fred- 


■on’to'fi’nutt!’ Il «colloquio afro-europeo» gali africani, fa i quali ili disponevano di gran parlej e che tono avrà la nuisica... jjjj, ® 

li spesa pre- si è concluso ieri sera, dopo poeta Senghor, gli si face- delle ricchezze kazake. Oggi. La testimonianza e il ri- interna, c.sprimono 


vnittica tntcrna, esprìmono 
la loro ostilità all’invito ri- 
l'olfo al Capo del oorerno 
sovietico di visitare In Frnn- 
eia. Un simile atteaoinmen- 


burocratlci. 


mento democratico svllup- 


In questa situazione tra pano autonomamente. 

I compiti del movimento sarà in tal modo possi- 
operaio e democratico vi è bile creare le basi per la 

bile delle masse lavoratrici baftaglla ^unitwia ^n^er^com JiaTdemocrallcrdMiS^ 'organizzazione della previ- blamo sottolineato nei gior- ^ 
e popolari nell’elaborazio- ?ronuÌe«”"^^ Se econSa e wr Su questo ni passati - di Indicare re- - 

ne e nel controllo dclFat- * S *n iSarioSe dri dSfato ^ stato possibile otte- sponsabilità passate, e do- 

tuazione della politica eco- chè nri ComS S?àS SSstlturionale sullìsUtuzlo- nere l’impegno delFon. Zac- veri pre.scnli e futuri. Un • 

nemica, contro la concen- ,,.Ente regione. Per- eafniini per un esame dcllr accenno di ciò, del resto, si 

trazione del potere nelle df' niinistero dell Industri? ne dellfcm g questione che impegni il mi- trova nello stesso dociimcn-p 

mani dei grandi monopoli nn® effettiva prescn- . J|ganizza- nistro del Lavoro e le orga- to diramato ieri sera a Pa- E 

e l’accentramenlo burocra- “ ‘®voraton e de ceti Jf^sario che le nlzzazìonl .sindacali ad un Firenze. ^ 

tico dello Stato. Il governo n®" monopolistici, q®.» JfcoiSinl- ‘‘vello qualificato. Tale esa- ..... 

Segni è quindi stato co- attraverso rappresentanti cj]®* Jr®J®®“ « me dovrebbe concludersi en- . . 

stretto a tenere conto di designati da tutte le orga- cviluoninouna tro un periodo di tempo ben « Ad iniziativa della Socie, 

tale spinta. Lo ha dimo- nizzazioni sindacali, coope- hmu masse determinato. Questo aspetto ta eUfqpe,T di cultura e.della ^ 

strato, tra l’altro, l’inlzìa- rative e di categoria e per. „ jp| ««11 non delFincontro va considerato Società africana di cuUiira, ^ 

tiva presa dal ministro chè un peso adeguato ab- positivamente anche perché un collquio ha riunito a Rq- g 

Colombo per Fistiturionc, biano le rappresentanze di *ti®®®P®* ' • sulla procedura da seguire vi ?? febbraio ( 

presso le Camere di com- tutti i Consigli provinciali LA DIREZIONE é stata una sostanziale con- „ ”®|®zzo r irenze. se- 

mercio del capoluoghi di e del Comuni maggiori. DEL P.C.I. vergenza fra tutte le organiz- de della «Dante Alighieri». , 

____ /azioni sind.arali presenti » rappresentanti qualificati . 

__della cultura occidentale e .. 

II della cultura negro-africana. 

Per il premio di produzione Vetrerìe dì Vìetrì 

W e e Francois Mauriac e da Leo- ^ 

Nuovo accordo verranno trasformate j braio in Campidoglio, I par-j ' 

mm tecipanti ai colloquio hanno ^ 

all’Alfa Romeo ,i / 

__ vgfgl cominciano le trattative per problema posto dai confron- ; 

E* il Uno raggiunto m una grande fabbrica di Milano ^ impi ego della mano d*o pera jstra epoca di decolonizza-j 

__;__ zionc che vede emergere e ‘ 

Una delegazione unitaria del dell’aumento degli assegni fa- risorgere, sotto forma di na- 
MILANO, 24. — All’Alfa Romeo è stato raggiunto Comitato cittadino sorto a Vie- miliari anche agli statali nel zìoni indipendenti, i popoli 

un acqordo per la regolamentazione e il migliora- Ka*deirlndustria raria mi* nucleo familiare vi è più già sottoposti alla domina- 
mento del premio annuale. Questo è il terzo accordo nacciata di smobilitazione, è ®'JJ® reddito di lavoro. zionc straniera. , . - , 

raggiunto negli ultimi mesi in una gr^sa fabbrica Roma, dal sottosegretario ai- l'estensione dell'intera quota le caratteristiche culturali 
milanese (1 precedenti sono quelli della Falck e della rindustria. on. Gatto. 11 sotto- della scala mobile al perso- dell’Europa e dell’Africa è 
Breda), Il premio varierà da un massimo di 14 mila ^etO’etario. dojw aver ascoltato naie che finora la percepiva stato CO.SÌ contradittoria- 

i;,.. „.j L;.,;- * rappresentanti della cittadina ridotta mente evocato e serx’irà da 

lire aa un mimmo garan- ■ «v e dei lavoratori, ha comunicato ,__ 1 ......,: jr. 

tito di cinquemila lire a ( ^ che Ic Vetrerie Meccaniche - comui!? allo scow di indi- 

Kconda delle prestazioni il O li' II O cl! RUpoato di Tovioni SX u-rci- 

irarie effettuate, tenendo balnl cesseranno la loro atti- _ C——fj villa delFunivcrsale nella 

conto che verranno prese ha insieme assicurato " quale tutte le culture avran- 

come base di orario le qua- P®r f CUStodì ®® “ pieno posto nel 

rama ore settimanali. | • VARO «tabfhmento v.etr^lTfn- ^émmonìaìl JXauio ^c'he 

Nel computo annuo avran- «.ii» w fatti, a partire dal gennaio '61 uCIIIOniOli e dignito. II colloquio che. 

no valore di presenza le fe- V / verranno lavorati il polissene - con soddisfazione di tulli. 

rie. le festività e le assenze ^ e i derivati del vetro. I_ risnnsta «a ..n. interra, si è svolto in uno spirito di 


biano le rappresentanze di 
tutti i Consigli provinciali 
c dei Comuni maggiori. 


LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 


'z.'izìonì sind.arali presenti» 


traddizioni e le insufficienze due civiltà, che ha tuttavia erano infatti tra le « grandi sarà il direttore d’orche-stra. sino Fanon. il segretario ge- sta sul problema algerino te¬ 
che caratterizzano Fattuale consentito — come già ab- famiglie» dell’Occidente che bensì chi saranno i musicisti nerale della società africana nato dal segretario del mo- 


In una lettera al govern atore 

Rivelazioni di Chessman? 




di cultura Alioiine Diop. il vimentn, contro la volontà 
senegalese prof. Glissant. degli iscritti. 

Tutti, con accenti e per c- SAVrRlo TL’TINO 

sperienze diverse, soffer- - 

mandosi ciascuno sui vari 

aspetti dello sviluppo ciiìtu- ^ rieSTerov riceve 
rale dei rispettivi paesi, han- i delegali Q MoSCO 
no insistito sulle differenze j_||_ „ « 

tra la cultura africana e ncRO ® KinasCCntC » 
quella europea, riconoscendo *,oQf'A “fina 


• ? ^ '%■ 
f f 


Per il premio di produzione 

Nuovo accordo 
a ll’Alfa Rome o 

E’ il terzo reggianto m nna grande fabbrica di Milano 


Le vetrerìe dì Vìetrì 
verranno trasformate 

Oggi cominciano le trattative per 
l’impieRo della mano d’opera 



Nesterov riceve 
i delegali a Mosca 
della « Rinascente » 

MOSCA. 24 — Una delega- 


ieconda delle prestazioni I 91 Olilo 
irarie effettuate, tenendo 
conto che verranno prese dei 

come base di orano le qua- _ 

ranta ore settimanali. M a 

Nel computo annuo avran- w 

no valore di presenza le fe- ^ 
rie, le festività e le assenze ^ 

per brevi permessi accorda- CONTRATTO DI LAVORO 

ti per gravi ragioni familia- DEI PORTUALI 

ri e le sospensioni di lavoro II nuovo contratto, se 


Al ORO 


Risposta di Taviani 
a Santi 
per f custodi 
demanioli 


® M I ’ai I I ■ I ^ risposta ad una interro- 

NeJ periodo di interruzione 

ai lavoratori delle Vetrerie Me- rnoltagll dal segreta- 


base per lavori condotti in 
comune allo seppo di indi¬ 
viduare i v.ilori di una ci- 
villà dell'universale nella 
quale tutte le culture avran¬ 
no il loro pieno posto nel 
rispetto della loro integrità 
e dignità. II colloquio che. 
con soddisfazione di tutti, 
si è svolto in uno spirito di 
assoluta buona volontà e di 


% 


in ogni inodq 1 universid^ita ^jone della - Rinascente » italia- 
del concetto di cultura. C)b- na (che si trova nella capitale 
biettivamente in polemica sovietica per trattare Torganiz- 
con le affermazioni di Fran- zazione di due mostre di pro- 
qois Mauriac. gli oratori dotti in Italia e nelFURSS e 
rappresentanti dei popoli argomenti attinenti agli scambi 
delFAfrica hanno contesta- J rteevu- 

10 all Europa il diritto di ^p^-te dell Ececutivo delFUnione 
considerare la sua propria ìpii,, C.'mere di commercio so- 
ciiltura la sola che abbia .-'c'i.-h* 

carattere dì universalità. 

Senza contare che questa 
universalità è stata impo- 
sta sovente con mezzi che 
non si discostano da quel- 

11 delFimperialismo colo- Ì/aZt pr«ciii fu 

niale. |(fcf . bìI f * 

gi^ nia i». nu... ••»- 

Anche ieri una cerimonia. 1 \ ^l 
diciamo « esterna », ha riu- 

nito i partecipanti al «col- come quciu 

loqtiio » anche fuori di Pa- «jentien cn» 

I.nzzn Firen»*»- il rirot-irr-on •''* ** p'*® 

inzzo Firenze. ii rice\imcn- ,„oper*.ci un oiictto inutii«f 

to e 11 pranzo offerto dal Non per chi h» sottomino Orjiiv. 

presidente del Senato. Mcr- *i.p«'-po'*«'» che permette «ii 

..Il» ___ tolierere l'apperecchio dentale e di 

ZagOra. alle personalità a- ctinnar’o con succetso per mancia. 
fncane e europee. Interes- re. panare, ndere, o anche cantare. 

sante è stato il discorso che '"'"•o*- 

in questa occasione ha prò- A 

nunciato Io scrittore sovie- 1 vi 

tico Boris Polcvoi di rin- 


predi# fu 

Miti - *’ 

c*"- 

za Iter# non 
iJSir vale un gran 
che. Proprie 
come quella 
dentiera che 
li ma'e a'ie gengive e non il può 
adopererei Un oggetto Inutilcf 
Non per chi ha lottomano Oraiiv. 
la iLper-poivera che permette di 
tollerare l'apparecchio dentale e di 
ctillziar’o con luccciio per mangia¬ 
re. parlare, ridere, o anche cantare. 
Oraste è in vendita nelle farmacie. 

ORASIV 


Merzagora. di soddisfazio- ... 

ne per l'incontro romano AVVISI ECONUMICI 
euro-afncano e di compia- — 

cimento per avere egli po- D_ commerci \I-1 _ 1- 3» 

luto verificare — soprattutto akticjiani caniu «venorrno 

in questi ultimi tempi — Py»"*" ecc. - Arre- 

- ...r»..*.. . damanti gran lusao ectinnmlcl - 

«quanto a\e\a imparato a facilitazioni - Tania n 32 
scuola: che tutte le vie con- idiHmoeiio cnaL) - Napoli 
ducono a Roma ». scper%bitex - Grande negozio 

p»!- : « - ju rii sartoria e abbigliamento per 

^ r.gli infatti si e compia- uomo, donna, bambini, massima 
cinto delle molteplici inizia- economia. Vendita rateale buoni 
live Che dirigenti politici e „ 
uomini di cultura hanno 

preso per stabilire a Roma 7> occasioni l. m 

fecondi incontri intemazio- ls^ti compro; Mobili sopram- 
nali. Dopo avere reso omag- mobili antichi e moderni. Libri 
gio, nelFoccasione del col- 

loquìo Europa-Afnea. alla i> lezioni - colxegi l. m 


ti mr crrsìtTi raatnnt famititi DEI pnaTiiAi I ai lavoratori dMIe Vetrerie Me- amicizia, sarà seguito da 

ti per gravi ragioni lamina- uti portuali ridionali Ricciardi s*r* assicu- rio generale aggiunto delia -t.-j incontri della stc.ss.i 

n e le sospensioni di lavoro II nuovo contratto, sotto- rato un lavoro settimanale di CGIL on. Ferdinando Santi il «nociei 

disposte dall azienda. II pre- scritto dalFAusitra per la par- tre giorni, onde garantire loro ministro delle Finanze anche . ; . 

mio verrà erogalo In due t® padronale e dalla FILP anche 11 pagamento degli as- _ nome dei Prendente dei ron *®~ 

rate entro il 31 luglio c entro ‘CGIL). Uilial (UIL) e Fa- segni famlìiart a nome del Pres.dente del Con- sedute. Dopo la 

il 31 gennaio successivo naìpoti (CISL) per i lavorato- in sede ministeriale non i sigiio. ha comunicato che la riuione Imhnetcdeatoi bene uci v\ii- 

1 » prevede un aumento dei sialo tuttavia affrontato il prò- questione delia posizione giu- riunione del mattino che — S.AN FR.4M;iSCO — In nna interruui al • New» Cali Bai- loquio Europa-Afnea. alla i> lezioni - collegi l. m 

- dicniaralo mimmi tabellari del 6.M pei hlema delFimpiego della mano ridica dei custodi demaniali, i come le precedenti e Quella lelln • di San Francisco. Caryl Chessman. ha rivelato che Società europea di cultura He-tw-^Tn«. tt T i «r n ».n > -STT 

che 1 accordo raggiunto co- Topera nello stabilimento tr^ quali come è noto sono ingiù- ^el pomeriggio — non era '*> recapitare senerdi al governatore alla quale ITTRSS aderisce ”grìfì? -^ìhud^rafia 'anche 

slituisce un modesto pass<. emUmo de? ^^r cernoTdl def? tra«af& eh? damonte considerati provvisori aperti alla stampa, abbiamo California poche con soddisfazione. Polevoi rc" macchine elettrfche « Ollvet- 

in .vanti nelle retribuzioni faSl i^VrTe driggL^l’S^n* P®r tutto i. penodo 5e,.. .oro %r^òmanziere irchT.ra^?d1T.:e7e.V"p,?p"ria‘'."nnVc'Jnra 

dei lavoratori che n«in può mento di un giorno della in- no a Salerno. attività presso FAmministrazio- Musrepov, del Kazakstan (cioè di non essere il • bandito dall» Iure rossa • per I cui ®®®, ® stato recentemen- " ■■ ■ - _ 

soddisfare pienamente anche dcootla di iK^nziamento, la n- La delegazione, formata dal nc statale, è alFesame del mi- sovietico, proprio nel mo- crimini venne condannato a morte). Nella telefoto; Chess- te accolto e applaudito nel- * <> medicine igiene l. 3> 

perchè si riteneva ptwsibilc .'ia , «rari sindacato d: Vietrt dott Giu- nistero delle Finanze. mento i ncui numerosi dele- man dorante ona conferenza-stampa lennU Ieri l’Unione Sovietica. ARTRITE, rvumattsmi. sciaUca. 

r..:. ,. j. _ l?**.' ® '® nouzione ai orari teppe Vessicchio dall aw. Bia- AtaBin r:etvK-v>e>e postumi di frattura, ecc. recatevi 

istiluire fin dora un premio di lavoro per alcune attività g.oni. da Giovanni Dì Mauro ■ ' „ ---a:.;.!; ..i. = — G.ALLETTI |«ubtto alle Terme Continental ca. 


te accolto e applaudito nel- m medicine igiene 
FL’nione Sovietica. artrite, rvumattsmi. * 

M.ARIO G.^LLETTI 


di produzione collegato al il H. 9 DI . LAVORO - in rappresentanza dei lavora- 
rendimento del lavoro. Pei e' uscito il n. 9 di • Lavo- ‘ori vetrai, da Attilio Reve- 

altri due problemi imzieran- ro .. settimanale della CGIL. 1® rappresenlanza dei di- 

no prossimamente le tratta- speciale a 24 pagine. Otto pa- '^ndenii tessili da Michele De m _ 

tivc in sede aziendale: pet 8**^® sono interamente dedica* Santis dai parroco ~ 

il miglioramento del tratta- «c al dibattito in preparazione 

mento integrativo aziendale ^ Congresso confederalo salesiano, don Villani, era g^eCCAtO 

menm iniegraiivo aziendale ampi stralci dei discorsi sccompagnala dai sottosegreta. 

degli ammalati e infortuna- Novella al Congresso della rio agii Esteri De Martino, dai ' viCCNEA. 14 — I lavora¬ 
li e presso 1 Intersiiid. per Pirclli. di Foa a Perugia, dì compagni on Pietro Amendola Cercalo che da 

la sistemazione delle cale- Romagnoli al congresso degli e Granati dagli on. Amodio _ 

gorie. zuccherieri a Bolopia Gli in- (de) c Angrisani (psdi). f. 

i A.ii, tervenu nel dibattito di Marta - P*' '■ «•‘“'•‘•"e de"® *»’ 

Frallanlq 1 lavoratori della Montanari, di Danilo Soffien- - _ .. «• dt ridorre fi premio di 

Breda Fucine di Sesto San uni. di Leonello Pellacani Approvati prodotilvllà. al tono rionlil 

Giovanni hanno sciopefalo Un'intervista con il compagno . • qoctia mulina al cinema 

per 24 ore contro una serie Santi di ntomo dal suo vlaij- > BligilOromanTI Aaini di Alle di Moniecchio 
di lellere di ammonimento DOr olì Statali Maggiore, per deridere aalle 

inviale dalla direzione nei ju?s!ndaca^l e la ?riS JlVln" ^ -_ forme di lolla da adollare per 

Siorni scorsi a gruppi di la- ^enzo Piga sulla crisi % go- La Commissione Finanze - J**’ ** inleRslanl aita 

voratori senza alcuna precisa verno, di Marco Vsis sulla dei Senato ha approvalo. In dlrailaae. 

ragione. legge su^ appalti sede legislaUva, restensiODc Tatti • «aaliraesate I lave* 


Scioperi aziendali a Vicenza e a Lecco 


Approvati 
i miglioramenti 
per gli statali 


eaaaommavoaw m oee^oamm a ^. _ _ . . _ 

del Senato ha approvato. Ini 


laed* ICfialaUTa, restcnaiODcl Tatti a «aaltraeeat. I lava- 


ralori erano presenti: assie¬ 
me. hanno decisa di conti- 
naare lo sciafcr* e di tra¬ 
sformarlo a lemp. Indelermi- 
nata. 

Unirà nota stanata. aU'as- 
semhlea lenata dagli operai 
è stala i’affermatiane del de- 
macristisna an. Cengarle. In 
rappresentanza della CISL. 
che ha rifiatala di eaadarre 
ia latta nnliariameate ean la 
F10M perchè la C01l< sareb¬ 
be il sindacata del eamuolsti 
• 41 Krasciav. 


Galeotto Arienicoi ‘1.7;5:'‘L.:n;:"d:K"’dira! 


Presentate le memorie 
ol precetto 
di Son Marino 


artrite, rcumatumi. sciaUca. 
po-iumi di frattura, ecc. recatevi 
«ubtto alle Terme Continental ca. 
»a di I- ordir.e munita di ogni 
conforta moderno, cure di fango, 
grotte. maszaggL bagni di schra- 
ma ed ozonizzatL tutte le cure 
neirinterno deU'albergo. pt«cina 
acqua termale depurata. Scritere 
Albert Terme ConUnental Monte- 
grotto Terme (Padova) telefono 
9Wfi061. 


LECCO. «4 — SI è concin¬ 
na lanedi lo sciopero nnita- 
rio di 49 ore dei Itàd lavo- 
ralari del complesso Calrotio 
Arlenico che era Iniziato sa¬ 
bato scorso, indetta dalla 
FIOM. dalla CISL e dalla 
UIL, per costringere la dire¬ 
ttone a trattare sa alcnne rl- 
vendlcazlanl aziendali e In 
primo laego sai mlgiloramen- 
lo del premia di pradazione. 
l.a sciopero si è eonclnso. ma 
la fabbrica non ha ripreso il 
lavar# per fatta la giaraala. 


rione. SAN MARINO. 24. — Allo ~ — ' 

Oaranie questi giorni di evadere della proroga concessa ARTIGIAXATO L. la 

sciopero, infatti, la direzione *'^^0 stale presentate oggi al .ALT! PREZZI concorrenza . Re, 
del Calealta Arlenlro aveva istruttore aw E-milio stanziamo vostri appariamenzi 

fatto sapere che racclaierU Man. le memorie difensive ì^rr/^fre 

e I laminatoi non avrebbero "?• «Vlne. vcc*!^ Pr^Vn” vT grìra^^^^ 

palalo riprendere il lavoro 'ro gl. esponenti di s'ntstra san- A'ituate esposiriene materiale 
slamane, addacendo a prele- marinesi imputati per i fatti del presso nostro magazzino aiMP\ 
sto che andavano effettnaie settembre-ottobre 1957. vla rimarra C2-B fabbrica Ar> 

riparazioni In quei reparti; di Si tratta di quattro memorie. 

eonsegnenza. angli altre «90 delle quali una a firma dell’av- iefono*40^^ speelallzzaU. To- 
lavoratori che avrebbero do- vocato Virginio ReflL due a 

voto riprendere aervlzl^aolo firma deli-aw. Acreman di Ri- razioni: manut^?J^nL UwtTSl 
una piccola parte avrebbe pe- mini, e una a firma deU'lntero curate aeneta previ aoBIcL Te- 
tnto laverarB, I collegio di difesa jiefonare 6MiWi. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VU del Taurini, 19 - Tei. 4ÌUJ5I . 4JI.3S1 
Pl'BIII.ICITA' nim. colonna - Comnirrclalr : 
Cinema L. ISO . Oomcnlrale L. Zoo . Echi 
•pellacoll L. ISO . Cronaca L. ISO • NccrnloRla 
h~ Ilo . FIntntiMrla Banche L. ISO . Creali 
L. ISO • RlTolcrr*! (SPI) - Via Parlamenin. 9. 
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Nuovo piano 
di Herter 
per la 
Germania 


WASHINGTON. 24 - Du 
fonte autorevole si appren¬ 
de che il Seijretario di Sta¬ 
to americano Herter sta 
considerando un piano per 
la Germania da sottoporre 
alla prossima conferenza al 
vertice, fi piuTio di Herter 
precederebbe un plebiscito. 
con il quale le popolazioni 
tedesche della Hepnbblica 
democratica tedesca e del¬ 
la Repubblicii fcilerale do¬ 
vrebbero scepliere le diver¬ 
se soluzioni che l'I'HSS e le 
potenze occidentali propon- 
oono per il problema della 
Germania: stipulazione ih 
distinti trattati di pace con 
i due stati tedeschi e suc¬ 
cessiva loro associazione ni 
uria confederazione, cosi co¬ 
me propone l'Unione Sovie¬ 
tica o unilìcazione delle due 
Gcrinante in un unico Stato 
con cui stipulare un ^oIo 
trattato di pace, così come 
chiedono le potenze ocmdcn- 
tuli 

Tale piano non comprende, 
come SI pili’» constatare, mol¬ 
te novità Non si fa che con¬ 
fermare la nota posizione 
occidentale che intendereb¬ 
be risolvere il problema del- 
l'unificazione con nnn con¬ 
sultazione elettorale dei te¬ 
deschi dell'est e dell'ovest. 
Il progetto di Herter verreb¬ 
be presentato nell'incontro 
al vertice e avrebbe l'np- 
poppio — secondo la fonte 
menzionata — della Gran 
Bretagna, deoli Ntnti Hniti, 
della Franca e della Ger¬ 
mania Occidentale: appog¬ 
gio che Avrebbe avuto nuo¬ 
ra conferma durante i la¬ 
vori a Washington della 
Commissione rii lavoro ore- 
dentale convocata in vista 
dell'incontro al massimo li¬ 
vello 

Pare comunque che il 
piano non po.ssn avere pro¬ 
babilità .serie di successo Es, 
so ha un interesse puramen¬ 
te propagandistico 

Come è noto. TUnione 
Sovietica si à sempre espres¬ 
sa contro le idee oggi riba¬ 
dite da Herter. che non ten- 
gono conto dell'esistenza dei 
due Stati tedeschi, con re¬ 
oimi sociali e politici pro¬ 
fondamente diversi L'esito 
di una consultazione eletto¬ 
rale non darebbe una giu¬ 
sta soluzione al problema 
della Germania in quanto, 
come .si sa. la popolazione 
del territorio rfelln Repub¬ 
blica di Bonn è molto più 
numerosa di quella della 
Repubblica democratica te~ 
desco I tedeschi della HOT. 
si vedrebbero, insamma, im¬ 
porre il reipme di Bonn in 
quanto i loro suffragi sa¬ 
rebbero. in qualsiasi modo, 
sommersi da quelli della 
Germania Ovest. 


Nuovi sviluppi delle iniziative sovietiche in Asia 


Nehru annuncia che in marzo 
incontrerà di nuovo Krusciov 

Il nuovo colloquio avverrà a Calcutta, dove il primo ministro sovietico 
sosterà sulla via del ritorno - Le trat tative con Sukarno nell’isola di Bali 


NUOVA DKLIII, 2. — Nel 
coiso di una conferenza 
.'lampa tenuta ohri a Nuova 
Oclhi il pruno ininistio 
Nehru ha annunciato che 
conta di incontrarsi niiova- 
niente con Krusciov. L'in¬ 
contro avverrà a Calcutta in 
marzo, allorché il premier 
sovietico passerà per quella 
città di ritorno dal suo vias- 
eio nel sud-est asiatico. 

Nel corso delle sue dichia- 
ra/ioni il Pandit ha inoltre 
.dlennati) che a suo avviso 
i pae>i asiatici dovranno 
pieiultue parte, .iii un cerio 
momento, alle trattative per 
il di sa imo Kpli ha pure so- 
s'eiiuUs — in polemica con i 
'Uoi critici indiani -- che lo 
incito a Cui Kn-lai conte¬ 
nuto neirultima nota inviala 
a Pechino è perfcttarnenle 
giustificato. 

Primo accordo 
nei colloqui di Bali 

(Nostro servizio particolare) 

DKNSAPAR. (Ball). 24. — 
Nella fi oscura tiella residen¬ 
za monlana del presidente 
indonesiano a Bali si sono 
aperti oggi gli attes; collo¬ 
qui politici fi a gli esponen¬ 
ti di questa giovane Hepub- 
hlica asiatica e i visitatori 
sovietici, capeggiati dal pri¬ 
mo ministro Krusciov. 

Krusciov e Sukarno. as¬ 
sistiti dai rispettivi rnmislri 
degli esteri, dal capo del go¬ 
verno indonesiano e da altre 
personalità del governo di 
Giacarta, passeranno m ras¬ 
segna fra oggi, domani c 
dopodomani, i principali 
problemi di politica estera 
riguardanti i loro due paesi 
nei rapporti fra loro .ste.ssi e 
con le maggiori potenze del 
inondo. 

I dirigenti della Repubbli¬ 
ca indonesiana — come è 
noto — sperano che nei col¬ 
loqui di Ball con gli espo¬ 
nenti sovietici possano es- 
.scre gettate le basi per una 
rappresentanza diretta o 
indiretta dei paesi asiatici 
nella conferenza al vertice 
del mese di maggio, nella 
quale i capi delle quattro 
potenze vincitrici della se¬ 


Distrutti da uno scoppio 
due edifici in Germania 


RECKLINGHAUSEN (Germa. 
nia ÒccidentfTlc) — Una for 
tissima esplosione provocai.-! 
dal gas ha fatto crollare sta 
mani presto due case, m un 
quartiere periferico di Rech- 
linghausen. L’esplosione c av 
venuta nello scantinato di una 
delle case colpite. 

Una donna 6flf»mc che si tro. 
vava in quel momento Ir, can¬ 


tina è rimasta ucci.«a. seppel¬ 
lita sotto le macerie. Due al¬ 
tre persone sono rimaste gra¬ 
vemente ferite e sei famiglie 
sono ormai senza tetto. 

Squadie di soccorso e repar. 
Il di pompieri sono stali invia¬ 
ti d'urgenza sul posto che of¬ 
fro uno spettacolo che rievoca 
I bombardamenti dell'ultima 
guerra. 


cimda giieii.i mondi.ile cer¬ 
cheranno l.i eduzione ilelle 
controversie iii leni azionali 
più scottanti. 

La proposta ih una rap¬ 
presentanza asiatica alla 
conferenza al vertice — co¬ 
me SI ricorderà — è stata 
pubblicamente avanzata dal 
presidente iiuluneslano In 
un appn-s.sionat(! di.scorso 
pronuncialo l’altro ieri a 
Surabaja, duranto la visitti 
(Il Krusciov a quella citta 
giavanese. Secoiulu taluni 
funzionari del governo di 
Giacarta, e probabile che il 
pruno ministru sovietico dia 
il suo autorevole app<!ggio a 
questa idea, e -si duliiari 
comunque pronto n farsi in¬ 
terprete degli interessi del¬ 
le nazioni a.siatiche alla con¬ 
ferenza al vertice, per il 
caso in CUI. non si dia pos¬ 
sibilità agli asiatici di esse¬ 
re rappresentati da delegati 
propri nella riunione a quat¬ 
tro di maggit». 

Un altro argomento sarà 
sicuramente toccato nelle 
conversazioni sovietico-in¬ 
donesiane di Bali, quello dei 
rapporti fra l'Indonesia e 
La Repubblica popolare ci¬ 
nese. in relazione al pro¬ 
gramma indonesiano tenden¬ 
te a limitare le attività elei 
(ommercianti cinesi sul ter¬ 
ritorio della Repubblica; 

f.a questione più interes- 
sante, per i suoi rifles.si in¬ 
ternazionali, sarà senza dub¬ 
bio quella relativa al neu¬ 
tralismo di questa giovane 
Repubblica asiatica. 

Nel suo discorso di Sura- 
b.aja, il presidente Sukarno 
Ita ripetuto, come si sa. una 
assicurazione già altre volle 
(lata: die il governo di Gia¬ 
carta continuerà a battere 
una stiada indipendente tra 
i due grandi blocchi di po- 
fetizc. perseguendo obbietti¬ 
vi che SI richiamano al so¬ 
cialismo. 

•Nel corso dei colloqui di 
slamane al palazzo di Tam- 
paksiring, secondo quanto 
annunciato questo pomerig¬ 
gio dalla ra(fio indonesi.nna. 
Krusciov e Sukarno hanno 
raggiunto una completa 
identità di vedute su un cer¬ 
to numero di problemi tm- 
jHirtanti, sia politici che 
economici. I due ministri 
degli esteri. Grom.vko e Su- 
bancirio, i quali hanno par¬ 
tecipato ai colloqui, precisa 
la radio, sono stati incarica¬ 
li di elaborare un comunica¬ 
to congiunto sovieto-indone- 
siano clic sarà pubblicato 
alla conclusione dei colloqui, 
cioè la settimana prossima, 
a Bogor. 

F'tinzionari del governO| 
indonesiano hanno d’altra 
parte reso noto stamane che 
nei colloqui di Bali, sarà an¬ 
che trattata rimportante 
(piestione del possibile au- 
nicrto di aiuti sovietici all 


p.ic.'c sotto forma di contri- 
luiio lai.m/iano e Ivcnico 
al " ano di svilupito ileircco. 
luuuia ojzionnle. con l'aiuto 
soviitico, rindonosia ()o- 
treiihe cominciare ad agno 
nel vitale, settore .siderurgi¬ 
co con redifica/ione di al¬ 
cune batterie di altiforni 
L'URS.S, in (iiU'sto Seltoie 
indu.st 1 .ale. si e già iu(|ui- 
stata m .Asia notevole fama 
con gli impianti lenliz/.iti 
:n Uuii.i 0 visitati nei gioì ni 
scorsi ila Kiusciov. Il suc- 
ces'u della tecnic.i sideiui- 
gic 1 sol ielle. 1 nel pat'.'i- di 
Neliru e un fatto che no i 


lus'i '.té gli indeiU‘N.,ini ten¬ 
dono .ul igiu'i.i'e 

joiiv (.un i IN 

Invito di Mao Tsc-dun 
al maresciallo 
Montgomery 

l.GNnRA 24 - I; ii oie.-cial- 
lo Mo:i!goinor.v. , u-o,. i,on- 
d;.i drdl:. Siiizei! lioie li.i tra- 
'Ciir.'ia nieun; fiior- ‘ di v:ic..nie 
(la anrnirl’Ulto eli* il pres.dt'tUo 
»• ne-e Mao Tif*-d : 'g gl ha fatto 
'.ipeie tr.im te f.-X i :> .'Clat.'i del. 
..I Ginn ('opOllire ’n .'^viz/er.q 
che ben ; . 'o d: vedeilo 


Il viaggio del presidente USA in Brasile 

Promesse e minacce di Ike 

nei discorso aiie Camere di Rio 

\ 

1 - - Il III II■ ■ - — - - ■ _ I 

Velato attacco ai dirigenti di Cuba, accusati di favorire la «sovversione» 


RIO Di: .JANEIRO, 24. — 
11 piesulente Easenhower ha 
pronunciato oggi dinanzi 
•die CatniMv brasili.me riu¬ 
nite in seduta plenaria, ii 
Itio do .Lineilo, un diseorso 
largo ih promesse, ehe egli 
ha tuttavia li>iimilato ut 
teruum quanto mai geiietali. 

Gli Stali Uniti, e.gli ha 
dotto, sono eoMVinti ehe la 
gueiia e ilivemila t>riu.ii as- 
surd.a. in iin’cj’i'ea nella 
quale le armi niiele.iri fan¬ 
no pesare min imiiaeeia di 
(listiiizmiie lu mass.i su tut¬ 
ti* il genere umano. Essi so¬ 
no quindi derisi a l.ivoiaie 
per il disarmo. Li eiii le.ihz- 
za/ioue pei nu'tteiehhe di 
del oh eie eiioiuii somme a 


r;i|)idi c costruttivi program¬ 
mi di sviluppo pacifico. 
Elogiando In «operazione pa- 
namericana^, pro(H!sta dal 
presidente brasiliano, Ju- 
scelino Kubitschek. Eisonho- 
wer ha detto che il suo go¬ 
verno è pronto ad unirsi ad 
altri governi occideiilalì per 
«atlaccnre il problema del 
sottosviluppo attraverso uno 
sforzo eollaboiativo ». 

Eisenhoiver ha indicato, a 
questo proi*osito. ehe gli 
Stali Uniti Si associano al 
Brasile nel chiedere una 
riunione al più presto possi¬ 
bile del « comitato dei nove » 
costituito nel 10511 por lo 
studio dei ))robleim eeono- 
mii'i dell'etmsfcMi*. La riu- 


Recuperate le salme di altri 22 lavoratori 

Lotta con le fiamme a Zwickau 
per salvare i minatori superst iti 

Salito a 44 il nomerò dei morti - 1-e stjtiadnì innniti' di ntodcriii appareeehi avaii/.ano melro 
per metro nelle gallerie incendiattt - Il primo ministro Groiewtdd sid Ittoj^o della stdagiira 


BERLINO. 24 — .S'ecoruJo 
le ultimi' iiotizw. 4-/ .sttno i 
morti nella catastrole mine¬ 
raria di Zu'iekait, citta delta 
Sassonia, avvenuta lunedi 
mattimi. La scorsa notte fe 


stiiiadre di s<u\-irso hanno 
trovato in ima tie'le gallerie 
derastiife dall' e.qtlostone di 
grison altri quattri! ininatori 
uvvisi ed altre ih, lotto .utime 
sono siate porte'c alla luce 


questa mattina. I minatori 
ancora hloccati nella miniera 
sono tuttora 79 e i (jimffro- 
ee/ifoscssiitifa componenti le 
Squadre ifi .soceorio slnnno 
tentando disperatamente di 



/WIC'K.Al' — L'iiz kqiiHilra di i>ali«tmi;);io. |iriin« di •tmidrrf- uri pozzi, ririiipir i(l| rilln. 
tori con la • srliiunia • « he viene ver»ata d.i .ippostti bidoni (Tob'f<*to) 


raggiungere la galleria dove 
gli sventurati dorrebbero 
f roi'iir.si. Le operazioni di 
soccorso sono ostacolate dal 
grande calore sviliippatosi 
nelle gnllerte ehe tocca punte 
iM 60 prudi. 

Le sqiindre sono miinitv 
dei jtiii moderni apparecchi 
tra etti i re.s’pirnfori ad nsslg- 
geno e tentano di aprirsi If 
passo nei eitnieoli che eon- 
dueoito alla gallerìa princi¬ 
pale doge .sono impripioniiji 
i minatori. « Le speranze di 
salvare i minatori che an¬ 
cora si trovano bhiccati sono 
minime Si spera che dietro 
In rorttmi di fiamme vi sia 
deiranii respirabile, ciò che 
non è improbabile », ho dl- 
c/iiariifo la notte scorsa la ra¬ 
dio della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca 

l.e operazioni di .salrufiii; 
pio sunt) eoariiiaate tutta lo 
notte ininierroftiimenfe men- 
tre medici roìontorl accor¬ 
rono dn lutto il paese. Squa¬ 
dre oeniite da direr.'ie re- 
glonl della Cìermonia orien¬ 
tale aranzano eenllmetro iter 
ecnlimefro ncHe pniterle, fot- 
tnndo contro le fionimc e le 
eninnazionl di gas. La visi¬ 
bilità nelle pnHerlr più fon- 
tauc à di meno dicci centi¬ 
metri. Molli dei soccorritori 
hanno dovuto iibbandonarc 
le operazioni c sono stati tra¬ 
sportati all'ospedale. Uno di 
essi ha riportato gravisslniel 
ustioni al riso nonostanle la 
masvhcrii di protezione. Sul 
liiagn della sciagura è giunto 
starnane il presidente del 
Consiglio Otto Grotcwohl 


nione del eoiiiitafo dovrebbe, 
nei piani ameneani, fare da 
contraltare alla conferenza 
(lei paesi sottosviluppati 
inoposta da Cuba. Quanto 
aU’iinpegno degli Stali Uni¬ 
ti. l’oratore ha fornito m.ig- 
giori ragguagli. E’ noto, in 
effetti, che la trattativa 
.mierieaiui-brasiliami non si 
ci*ncluilerà a breve scadenza; 
il .segretario di Stato ame- 
lieano, Herter. e il ministro 
degli esteri brasiliano, Ho- 
raeio L<ifer, sono incaricati 
di proseguile la discussione. 

Nel suo discorso. Eisenho- 
ivcr si f* invece soffenn.iti* a 
lungo suircsigeuza di < ))re- 
.'crvare la forza e rumtà dei 
paesi liberi » iq (piesto eou- 
tmeute. iillacc.iiulo « Tarro- 
giui/a e le ambizioni di capi 
traviati o ostinati » nei quali 
SI debbono jn'obahihneiUe 
identificare i dirigenti ciiha- 

m, accusati in questi giorii: 
dalla stampa americana di 
prt>muovere ima « iiifillra- 
zioiio coiminista » nel Sud 
.America. Nò sono mancate, 
a questo proposito, le mi- 
iiaceo. 

GII Stati Uniti, ha detto il 
presidente, « considererebbe¬ 
ro III, intervento negl! affa¬ 
ri intorni di uno Stato iime- 
neano .so qualsiasi potenza, 
sin 'eoi, un’invasione sin con 
un’azione coercitiva o sov¬ 
versiva riuscisse n minare 
In libertà di s’celtn di ut, po¬ 
polo (|ualsinsl (Ielle no.strc 
Repubbliche sorelle ». Paro¬ 
le. come si vede, piuttosto 
ardite sulla bocca del rap¬ 
presentante di imo .Stato che. 
negli anni dal 1048 al 1058. 
ha messo ni suo attivo ben 
(luattouliei colpi di Stato In 
questo continente, che tut¬ 
tora nppi'ggia truci regimi 
poli/ioschi come quello do- 
inimeam, di Triijillo e ehe 
tuttora si rifiuta di accettare 
l.i lihi'in seelln del popolo dì 
Cuba. .Anche stnvi'ltn, in 
ogni molli*, Ei.seuhower non 
ò stato più esj)liclto; non ha 
(lotto, Se egli intenda appli¬ 
care un’etichetta < sovversi¬ 
va * ai principi di indipen¬ 
denza pi*litie:i ed ecunoim- 
eii e (il eooperazione con il 
mondi) socialista. 

Il presidente degli Stati 
Uniti era giunto a Rio (pie- 
stu mattina, viaggiando con 
li SUI* aeicu per.soiialc da 
Bra.silìn alla ba.se di Giiana- 
bnra. in im’isola della baia, 
quindi su una vedetta della 

n, tirimi da guerra. z\ Rio .so¬ 
no pro.segiiili stasera i col¬ 
loqui con Kubilscbck. Una 
diebiarti/ione comune ame¬ 
ricano-brasiliana, preparala 
nei giorni scorsi, era stata 
lett.'i ieri da Herter a Bra¬ 
silia: essa c.sprime l’ajipog- 
glo degli Stati Uniti alla 
« operazione |,nnamerieana ». 
ma, come si jirevedeva. In 
termini molto meno impe¬ 
gnativi di quando il Brasile 
desiderasse. 


I Le basi 
tedesche 

Cntiilnuazione dalla I. pagina' 

occupato un’infera seduti 
dell'esecutivo nazionale de 
Partito laburista. In un co 
rnuiiicato emessa a conclu¬ 
sione della riunione affer¬ 
ma fra l'altro che « il riar¬ 
mo della Germania Ovest 
fu consentito esclusiearncn- 
/(• sulla base di una integra¬ 
zione della RFT nella NA¬ 
TO. Qualsiasi proposta ten¬ 
dente ad attribuire olla Ger¬ 
mania un enntroUn indipen¬ 
dente su sezioni delle pro¬ 
prie forze armate sarebbe 
contraria ai principi accet¬ 
tati e dorrebbe venire ener- 
gieamentc con fra .stata dal 
governo inglese e dalla 
NATO ». 

Nelle reazioni tedesche gli 
elementi che appaiono con 
maggiore evidenza sono l'ir¬ 
ritazione contro la Gran Bre- 
fnpna e il propo.sito di con¬ 
durre iiiuauzi, in ogni modo, 
l'iniziativa presa II ministro 
della Difesa, Stranss. ha det¬ 
to oggi aU'ambascintnre ame¬ 
ricano che la Germania fe¬ 
derale « fin un estremo bi- 
sogno di ba.si > — ieri ero 
stato rivelato che ne ha chie- 
.sfe ntiefie alla Francia e al¬ 
l'Olanda, nonché, inutilmen¬ 
te, al/n Danimnrcn — e pii 
ha cJilesto di sostenere il pro¬ 
getto Il diplomatico ameri¬ 
cano. a quanto t’ieue rife¬ 
rito, ha sottolineato invece 

* la ;ireoi’eui*a;torte america¬ 
na per le rt|*ereu.t.sioni p.tf- 
l'olopieJie di una coopcrazio¬ 
ne tedesco-spagnola * c la 

* deplorazione * del .suo go¬ 
verno per il mollo come la 
frnttnfteit è stata condotta. 
Stamane, come abbiamo ac¬ 
cennato, il New York Times 
— autore delle rivelazioni ~ 
deplorava « la rmoen contro¬ 
versia » oripiuntn da un at¬ 
teggiamento tedesco « non 
certo saggio a e nmmonit’fl 
die « una Germania la quale 
dove ancora lavorare duro 
per rimontare la china non 
può iienneltersi di ignorare 
pii initmriderabili ». 

f’ffìeiosnmeute. si dichiara 
a Washington che il Diparti¬ 
mento di Stato e il generale 
Norstad avevano già notifi¬ 
cato a Bonn la loro opposi¬ 
zione sulla base di tre con¬ 
siderazioni: li la installazio¬ 
ne di basi tedesche in Spanna 
rischia di far entrare la Spa¬ 
gna nella N.-\TO * per In ,ior- 
ta di servizio », mentre i 
tempi non sono ancora ma¬ 
turi. /.'accordò tra Stati Uni¬ 
ti e Spagna nnn piià essere 
invocato come precedente 
perché gli Stati Uniti hanno 
previamente informalo la 
lYA'/’f). mentre tu Germania 
ha ignorato un parere ne¬ 
gativo: fi) l'Kurnpa neeiilen- 
tale (' contraria ad un riarmo 
tedesco al di fuori della 
N,\'f'(); 3) l'iniziativa tvdc- 
.'cn ri.schin dì inasprire i rap- 
fiorti con l'VHSS alla vigilia 
della triittaliva est-ovest 

Da Bonn si ò appreso frat¬ 
tanto stasera che il governo 
triìesen-oechìentale ha ap¬ 
provato un disegno di lenno 
che autorizzerà la chiamata 
alle armi caso di emer- 
penzo degli nomini e delle 
donne di età superiore ni 
diciotto anni. Il limite mas¬ 
simo per gli uomini è di 
65 anni c per le donne 55. 
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l'Unità 


La prima seria e vasta indagine del nostro tempo | La storia della stampa femminile 


Le mog^lì che laVoraiio 

Per lo stipendio, 5 B 

ma non solo per quello JÌ.JIJB. JH.Ji.M.Hj^ JIM.mJHU^LyJB. JB. 


Quante sono oggi, in Italia, 
le donne sposate che lavorano? 
E in quali categorie professio¬ 
nali generalmente si collocano? 
Che orari fanno? Hanno figli? 
Chi vi provvede quando esse 
si recano al lavoro? Nella mas- 


trove, 1 problemi che ha posto, 
le soluzioni che sono stale stu¬ 
diate. 

Una indagine recentemente 
condotta in Inghilterra dallo 
fnstifute of Pcrsonnel Manage¬ 
ment, sulle condizioni e lo opi- 


64% 


25 


sa di più di cinque milioni e nioni delle « donne sposate che 


mezzo di donne italiane che 
svolgono una attività extra- 
domestica, quelle sposate costi, 
tuiscono — abbiamo già avuto 
occasione di scriverlo — una 
minoranza. Questa osservazio¬ 
ne è basata essenzialmente 
sulla analisi della composiaio- 
ne per età della massa attiva 
femminile e pertanto è certa¬ 
mente approssimativa, ma ad 
essa solo ci si può riferire, poi¬ 
ché manca, a quanto ci risulta, 
fino ad oggi una serio rileva¬ 
zione statistica ed uno studio 
del fenomeno che tuttavia va 
assumendo, anche in Italia un 
peso non indifferente. Il nostro 
paese, tra quelli capitalistici, 
proprio a cau.sa delle caratte¬ 
ristiche particolari del suo svi¬ 
luppo industriale, è quello dove 
più' tardi e più lentamente si 
è verificata la immissione mas¬ 
siccia della mano d’opera fem¬ 
minile nelle industrie e negli 
uffici; è naturale perciò che an¬ 
che il fenomeno, particolare 
della nostra epoca, della * ma¬ 
dre che lavora * abbia a.ssunto 
in Italia proporzioni importan¬ 
ti soltanto in questo ultimo do¬ 
poguerra. Collocandosi però in 
un momento particolare dolio 
sviluppo del moviménto demo¬ 
cratico. sindacale e femminile, 
esso pone alla società nel suo 
complesso una serie dì proble¬ 
mi per la cui soluzione premo¬ 
no forze diverse. E’ interessan¬ 
te quindi conoscere la vastità 
che il fenomeno ha assunto al- 


lavorano > ha portato in luce 
clementi di carattere organiz¬ 
zativo, sociale e di costume di 
grande interesse. 

La prima delle domande ri¬ 
volte alle donne intervistate 
mirava ad appurare i motivi 
per i quali esse avevano scelto 
di lavorare fuori casa, o di 
restare in casa. 

■ Emerge qui, subito, un ele¬ 
mento di grande interesse. 

< La necessità di guadagna¬ 
re » resta — ed è naturale — 
il motivo fondamentale nella 
ricerca di un lavoro anche do¬ 
po il matrimonio. Ma non è il 
solo. In molti altri casi (circa 
il 30 per cento) le donne di¬ 
chiarano di aver continuato a 
lavorare < per sentirsi utili », 
* per essere indipendenti», 
€ perché mi piace sentirmi oc¬ 
cupata », € perché il mio lavoro 
mi dà soddisfazioni ». Qualcu¬ 
na addirittura risponde: « Sa¬ 
rebbe Un segno di pigrizia re¬ 
starsene a casa » il che mentre 
rivela chiaramente la coscien¬ 
za del « dovere * oltre che del 
« diritto » al lavoro, indica an¬ 
che una situazione nella quale 
le attività domestiche (per il 
diffondersi e lo organizzarsi dei 
servizi sociali ed il semplifi¬ 
carsi della vita familiare) han. 
no perduto gran parte e del 
peso e dello interc.ssc che han¬ 
no ancora in Italia. Si tratta 
di due fenomeni che agiscono 
vicendevolmente l’uno suU’al- 
Iro: la esistenza di una cosi 
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grande massa di lavoratrici sol¬ 
lecita soluzioni «moderne» 
della vita sociale (r82 per cen¬ 
to delle donne sole dai 15 ai 
00 anni in Inghilterra svolge 
ima attività) c ((ucste soluzio¬ 
ni. a loro volta, facilitano la 


I grandi personaggi femminili 


MIRANDOLINA 

da locandiera.» {li Carlo Goldoni 




Il personaggio di Mirandolina è forae II più 
fortunato del teatro goldoniano, e benché aia 
apparto aulle icene per la prima volta du¬ 
rante le fette del carnevale del 1753, è rima¬ 
tto vivo ed attuale fino al giorni nottri. Mi¬ 
randolina, ha ereditato alla morte di tuo 
padre la proprietà di una locanda a Firenze 
che dirige con taggezza intieme al cameriere 
Fabrizio. Oneata e tuttavia civetta, dotata 
tempre di un buon tento pratico, manda avanti 
il tuo commercio come meglio non potrebbe 
fare un uomo, anche perchè la tua locanda 


tua locanda 


• Quel fazzoletto in tatca lo manderete a 
male, Mirandolina. Bisogna custodirlo bene 
accid non ti guasti, tenetelo caro, dei dia¬ 
manti te ne trovano ma di fazzoletti di quel¬ 
la torta, no 

L’arrivo alla locanda di un Cavaliere mlto- 
glno nemico giurato delle donne e di due at¬ 
trici comiche che si fanno pattare per blaso¬ 
nate, complicano maggiormente I rapporti fra 
i vari ospiti. 

Mirandolina al sente punta sul vivo dalla 
scontrosità del Cavaliere e si propone in breve 






ospita tempre in continuazione cavalieri inna¬ 
morati della padrona e del tuo gentile modo 
di fare. All’inizio della commedia (fue ospiti 
ti contendono i favori di lei: il Conte di Alba¬ 
fiorita spera di far breccia nel tue cuore con 
regali mugnifici degni di un cavaliere come 
lui: le donerà degli orecchini di diamanti mon- 
tati secondo il gusto della moda. - Signore... 
non so che dire, mi preme tenermi amici gli 
avventori della locanda Per non disgustare 
il signor Conta II pranaerd •, dirà per tutta 


tempo di legare al tuo carro anche lui. Con 
mille moine, cento trucchi e molte astuzie 
riduce il Cavaliere a farle una dichiarazione 
d’amore in piena regola nel breve spazio di 
ventiquattr'ore. Ma a tanto amore cosa ri¬ 
sponde la beila? 

<• Un uomo che stamattina non poteva ve¬ 
dere le donnr, oggi chiede amere e pietà? Non 
gli bado, non pud estere, non gli credo >. Poi 
a parte aggiungerà rivolta al pubblico: • Crcpa 
schiatta, impara a ditprezzar la donne >. Mi- 




risposta Mirandolina « Instatcando con grazia 
il dono andrà via senza aver coricesao nulla. 
L’altro spasimante non corrispooto è il Mar¬ 
chese di Forlimpepoll, preountuogo a decaduto, 
che senza il becco di un quattrino cerca di 
conquistarsi il cuore delle bella locandiera 
oFrcndegll con ewperlorltà la Inconelatente 
protezione del eue blaeonc. Per rivaleggiare 
con li dono fattole dal Conte, con dei denari 
trovati in prestito, le regalerà un fazzoletto 
jfl beta facendoeene vanto davanti a tutti: 


randolina In questo momento si sente avvo¬ 
cato del suo sesso e al cavaliere non resterà 
che abbandonare sconfitto la locanda, seguito 
dal conte di Albafiorita e dal marchese di 
Forllmpopoli. 

La bella locandiere ha deciso finalmente di 
sposarsi ma non sarà di uno dei tanti ospiti 
della locanda Innamoratisi di lei come per un 
gioco di salotto. Sposerà Fabrizio il fido came¬ 
riere che da anni la ama in silenzio 


ulteriore immissione delle don¬ 
ne, anche sposate e con bam¬ 
bini. nel processo produttivo. 
L’orario unico negli uffici, lo 
orarlo prolungato delle scuole, 
una cucina robusta ma assai 
più semplice della nostra, la 
esistenza di una rete efficien¬ 
te di lavanderie, stirerie, risto¬ 
ranti popolari ed istituzioni so¬ 
ciali di aiuto familiare, con¬ 
tribuiscono evidentemente a 
ridurre e semplificare di molto 
i compiti affidati alla donna 
di casa. 

Per gli stc.ssi motivi enun¬ 
ciati dalle lavoratrici il 47 per 
cento delle casalinghe interro¬ 
gale ha dichiarato di deside¬ 
rare un lavoro extradomestico: 
esigenza cioè di un maggior 
guadagno, bisogno di una at' 
tività, esigenza di indipenden¬ 
za. II primo motivo che le ca¬ 
salinghe portano a spiegare e 
quasi a giustificare la loro scel¬ 
ta è il fatto che hanno bam¬ 
bini oncora troppo piccoli. Le 
casalinghe infatti — ha rile¬ 
vato la indagine — hanno ge¬ 
neralmente più bambini al di 
sotto del cinque anni, mentre 
le lavoratrici hanno più spesso 
figli in età scolastica e mai più 
di uno al di sotto dei cinque 
anni. 

Chi provvede 
ai figU 

Il 53 per cento delle donne 
sposate che lavorano hanno co¬ 
munque figli. A queste è stato 
chiesto chi provvedesse loro 
durante l’assenz.n della m,idrc. 

Il problema tuttavia non sem¬ 
ina gravi.ssimo. quando i bam¬ 
bini siano giunti alla età sco¬ 
lastica. Nel 37 per cento dei 
casi infatti In madre torna a 
casa dal lavoro nella stessa ora 
in cui il bambino rientra da 
scuola, in un altro 36 per cento 
dei casi è il padre che rientra 
prima della madre (sempre in 
tempo per accogliere I bambi¬ 
ni), in un altro 15 per cento 
dei casi, infine, i bambini — 
evidentemente sufficientemen¬ 
te grandi — aspettano a casa, 
da soli il rientro dei genitori. 
Nel restante 12 per cento dei 
casi è una nonna, una zia, una 
persona di ser.’izio ad occu¬ 
parsene. 

Le « mogli che lavorano * 
sono contente della loro situa¬ 
zione? La maggioranza delle. 
interpellate (il 60 per cento) ' 
è decisamente ottimista, e sì' 
è diffusa sui vantaggi che de¬ 
rivano dalla loro condizione di 
lavoralrici e di mogli, elencan¬ 
doli in questo ordine: un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
economiche della famiglia, 
maggiore senso ■ della solida¬ 
rietà familiare, maggiore ar¬ 
monia tra j coniugi, un arric¬ 
chimento della propria vita 
sociale. Una minoranza ha sol- ■ 
tolineato invece gli svantaggi 
della situazione lamentando lo 
eccesso di logorio fisico e men¬ 
tale necessario per assolvere 
bene ai compiti dì ca.^alinga 
e di lavoratrice. 

Una sorpresa appare, alme¬ 
no per noi italiane. la opinione 
dei mariti. Intervistati in pro¬ 
posito essi si sono dichiarati 
assai meno conscr\'alori di 
quanto si potesse supporre. So¬ 
lo un terzo scarso si à dichia¬ 
rato contrario al lavoro extra¬ 
domestico della moglie. La per¬ 
centuale è più elevata, natu¬ 
ralmente. tra i mariti delle ca¬ 
salinghe. assai più bassa tra ì 
mariti delle lavoratrici e più 
o meno uguale tra gli scapoli. 

Comunque, a parte i dati .«ta- 
tìstici. ci sembra interessante 
riportare alcune delle risposte 
che sono state date da mariti 
le cui mogli svolgono una at¬ 
tività extradomestica: « .Ades¬ 
so obbiomo più co,«e di cui nar- 
Iflre insieme ». « Mia moglie si 
interessa di più di ciò che suc¬ 
cede nel mondo ». « E’ «n bel- ’ 
l’aiuto dal punto di rista eco- 


ììomico. Tutto ciò elle (ibbinnio 
ce lo siamo coniperato insie¬ 
me ». « Le donne che restano 
sempre chiuse a casa sono noÌo_ 
Se e di mentalità ristretta », 
« Ancnn un ottimo impiego pri¬ 
ma di sposarmi e ci teneva, 
lo? ». € Mi sembra che sappia 
insegnare più cose ai ragazzi ». 

Circa il 15% invece degli 
uomini la cui moglie lavora so 
ne sono dichiarati assolutamen¬ 
te scontenti, lamentando sia di 
sentirsi trascurati sia di dover 
svolgere una parte delle atti¬ 
vità domestiche per aiutare la 
moglie quando torna dal la¬ 
voro. 

Abbiamo parlato fino ad ora 
di lavoro cxtradomestico sen¬ 
za specificare se esso fosse ad 
orario intero o ridotto. Un’alta 
percentuale infatti di donne 
sposate che lavorano vengono 
occupate ad « orario ridotto ». 
Si tratta in maggioranza, pe¬ 
rò. di lavori non qualificati (la¬ 
voratrici domestiche, persona¬ 
le di fatica, inservienti, ecc.). 
Non sembra infatti, sulla base 
almeno della esperienza ingle¬ 
se. che l’orario ridotto si con¬ 
faccia ad attività più qualifi¬ 
cate (operaie, commesse, im¬ 
piegate) senza parlare di se¬ 
gretarie o personale impiega¬ 
tizio di concetto, settori nei 
quali in possibilità di impiego 
a « orario ridotto » è assai ii- 
mitata. 

.Alcune conclusioni si posso¬ 
no a nostro avviso trarre dai 
ri.sultati di questa inchiesta, 
c ritenersi valide anche nella 
situazione italiana. 

La indu.strializzazione e le 
più moderne forme di vita e 
di organizzazione .sociale ten¬ 
dono a limitare il peso del la¬ 
voro casalingo ed a ridurne la 
ste.ssa economicità. Non affer¬ 
miamo con ciò di essere oggi 
a quc.slo stadio in Italia, ben¬ 
ché già si possa prevedere che 
anche il nostro pac.'^e avvia 
su que.sta strada. In tali con¬ 
dizioni. e evidente che il la¬ 
voro. il mestiere della casalin¬ 


ga tende a perdere — ad esem¬ 
pio di fronte alle nuove ge¬ 
nerazioni — gran parte del suo 
interesse stesso, e spinge gli 
elementi più attivi (anche sot¬ 
to la pressione tli più moderne 
e progredite ideologie) a cer¬ 
carsi una occupazione e.xtra- 
casalinga ed a mantenerla an¬ 
che dopo il matrimonio. 

11 problema 
della scuola 

Il lavoro extradomestico del¬ 
la madre di famiglia può con¬ 
ciliarsi con Io assolvimento dei 
suoi compiti tradizionali, sen¬ 
za che ciò si risolva in un pau¬ 
roso surmenage, a condizione 
che vengano adottati provve¬ 
dimenti e sviluppati servizi so¬ 
ciali. la cui istituzione si ri¬ 
solverebbe in un vantaggio non 
solo e non tanto della donna 
che lavora, ma della società 
nel suo complesso. Cpme non 
riparlare a questo punto della 
necessità di una scuola che 
provveda globalmente — per 
tutta la giornata — alla educa¬ 
zione dei ragazzi, soddisfacen¬ 
do le loro c.sigenze di distra¬ 
zione, di cultura, di ricreazio¬ 
ne? Solo in questo modo del 
resto cultura e sport potranno 
essere patrimonio di tutti i ra¬ 
gazzi e non di una parte sol¬ 
tanto e dei più privilegiati, co¬ 
me avviene fino ad oggi nel no¬ 
stro paese. 

E. infine, le esperienze di 
questi paesi sembrano confer¬ 
mare ciò che noi abbiamo sem¬ 
pre .sostenuto: che il lavoro 
extradomestico della donna non 
rappresenta in s-c un pericolo 
per la unità e la serenità fa¬ 
miliare ma può, al contrario, 
costituirne elemento di nuovo 
equilibrio. 

m. m. 

NEI DUE GRAFICI IN AL¬ 
TO - Sopra: I vantaaiti d»l 
lavoro extra domeiitfro «e- 
rondo le donne Iniclesi. Sot¬ 
to; i molivi per I quali le 
donne lavorano 


La moda 


Difendere Renan 

era segno dì coraggio 


Non è affatto arduo, tanto i 
suoi caratteri sono chiari e ri¬ 
correnti tentare un profilo della 
ideologia che informa la stampa 
femminile dell'oUocento. Anzi¬ 
tutto. 1 bamboicggiamenti. la le¬ 
ziosità. la congenita frivolezza 
di cui essa è permeata (-le gal- 
Une dei giornali femminili di¬ 
cevano i fogli .satirici delTcpoca) 
denunciano chiaramente il con¬ 
cetto che, a dispetto delle sue 
insegne, questa stampa ha della 
donna: la donna, cioè una gra¬ 
ziosa creatura fondamentalmen¬ 
te stupida che, con gli occhi 
sempre più grandi balenanti 
dietro il ventaglio, jniò a buon 
diritto rinianere tale. Deriva da 
ciò elle la caratteristica incon¬ 
fondibile di questi giornali è di 
ossere, banalmente, .stuocbevol- 
menfe. Infantilmente - per don¬ 
nevale a dire, per esseri un 
tantino minorati, un tantino al 
di .sotto della media. - a cui ci 
si deve adeguare ■■. adoperando 
il tono della -coltura spiegata 
al popolino -. dell’adulto sma¬ 
liziato che insegna l’ABC ad un 
(‘terno infante: la donna 

appunto. 

Per inascberare questo sostan¬ 
ziale disprezzo per la donna, 
essa viene imbalsamata sotto i 
fumi profumati della moda, dei 
baci, di ttitte le leggiadre ed 
insignificanti cose che compon¬ 
gono la vita delle classi ricche: 
la stessa lìnea che. vedi c.a.=<). 
.seguono anche i giornali fem¬ 
minili moderni, il cui -optimum-. 
d! donna sembra essere quello 
che .sa appendere meglio le 
palline colorate sull’albero di 
Natale e truccarsi gli occhi con 
la matita più - ad hoc», appo¬ 
sitamente mandata a temperare 
ogni mese a Parigi 

La moda è il loro eterno pa¬ 
radiso artificiale: - per le per¬ 
sone che la necessit.à non co¬ 
stringe a lavorare, crescerebbe 
la somma dei momenti noiosi e 
quindi gli stimoli alla corni- 
zione. se Intorno al loro abiti, 
ai loro vezzi, ai loro gioielli se¬ 
riamente non s'occupassero 
asserisco uno di questi giornali, 
c noi gli credi.amo. naturalmente, 
sulla parola. Anzi, se aggiun¬ 
giamo a questa candida afferma, 
zìonc. l’altr."! non meno candida 
che togliamo di peso dal - Cor¬ 
riere delle dame- (-a Milano 
niente di nuovo da un pezzo: 
nemmeno un principe è venuto 
a farci visita... abbiamo i due 
poli attraverso cui corre l'ideale 
di donna di questa stampa: un 
timorato ideale casalingo — s.t- 
lottiero. con in più solo qualche 
civetteria di carattere lettera¬ 
rio — moralistico, peraltro di 
scarso rilievo: del re.sto. dopo 
le notizie di moda, e i reporta- 
gc.s sul matrimoni degli Sci.à e 
gli occhi verdi — tristi di Roraya, 
che cosa rimane sui giornali 
femminili d’oggi? 

Certo, sono giornali per le 
-elite.s- della borghesia, e tanto 
più questa incosciente - bella 
vita -. appare non soltanto va¬ 
cua. ma cinica e dimmorale. se 
per ca.so l'occhio va a cadere 
sulle terribili condizioni del po¬ 
polo durante, ad esempio, il 
consolidarsi del capitalismo lom¬ 
bardo. 

Cosi descrive « Cordelia » (che. 
come abbiamo detto, era il pe¬ 
riodico più aperto) il ritorno a 
casa delle giovani filatrici — 
calzate di zoccoli e vestite di 
scura cotonina, nere c misere 
dalla testa ai piedi — che an¬ 
davano a consumarsi di tisi nelle 
fabbriche dei primi feroci im¬ 
prenditori tessili; - ... le fanciulle 
proseguono e cantano per di¬ 
menticare la fatica che è stata 
lunga e soverchia per le de¬ 
boli forze. Nel viso sbiancato 
e quasi livido, nello occhiaie 
grandi e preste si leggono le 
tracce del sangue povero e sco¬ 
lorito che non si rifà neU’am- 
bicnte chiuso delle fabbriche 
dove stanno per troppe e trop¬ 
pe ore-. Ma. se non vogliono 
credere a - Cordelia-, possiamo 
rivolgerci agli studi autorevoli, 
alle statistiche: - tra la popola¬ 
zione cittadina, gli operai orano 
nrlle peggiori condizioni... non 
furono risparmiate né le donne 
né i fanciulli che a centinaia 


erano seppellite nelle fabbriche 
e nelle miniere, con deperimento 
della generazione nascente e il 
rincrudimento di malattie... se¬ 
gno di questa miseria e della 
cienutriziono. b la grande dif¬ 
fusione delia pellagra..-: è un 
brano tratto da una insospetta¬ 
bile pubblicazione della Cassa 
(li nspanuio (1). La sonante, la 
pot(>!)te Milano nuscrva. infatt;. 
.'■ullc .'ipaile di milioni di affa¬ 
mati e di pt'Hagros;: uno spet¬ 
tacolo troopo poco estetico, lo 
riconosciamo, per quelle pate¬ 
tiche dn.me dagli abiti spumeg¬ 
gianti di pizzi •• valenciennes 
Non (a, «luindi, meraviglia, se 
lo spinto più grtdtanieiite ren- 
ziotiijno la manifestazione iior- 
tnale di (pic.sti giornali in poli¬ 
tica. La Marsigliese, al loro 
orecchio ristiona come - La 
mar.sigliese di sangue che pre- 
.-i(*dé alla carneficina del 'Dti e 
fece fremere di orrore c di 
spavento le nostre madri-; La 
C’omuru* è il risultato di (jiiegli 
avidi pi scatori di popolarità a 
buon mercato die a forza d: 
Ijlandire la classe operaia cat- 
t:\a . - ecc.; mentre rintcrna- 
zionale comuni.sta - è una fatale 
a.ssoc.azione “ espres.sione " dftl- 
l’oriio degli uomini ecccntriei 
contro lo .stalo di eo.se esistente 
e del bisogno istintivo c diime- 
rico delle classi operaie di met¬ 
tersi al posto di coloro che re¬ 
gnano c godono tanto che 
conviene confessare che la in- 
-stirrezionc di Parigi p il trionfo 
momentaneo della lega (del co- 


« Cordelia * era il giornale 
« più aperto >» alla fine 
dell* ’SOO: parlava delle fi¬ 
latrici e difendeva Renan. 
In compenso altri fogli 
chiamavano « carneficina » 
la Rivoluzione francete e 
plaudivano alla strage dei 


comunardi 


munisti) hanno provato un fatto 
ben doloroso, che cioè la società 
è ben poco armata e difesa 
ed erano i giorni di sangue itt 
cui la tigre di Thicr.s straziava 
1 comunardi Ma. come diceva¬ 
mo. non c’è da meravigliarsi: 
la nostra era la pavida borghe¬ 
sìa che già si era mangiata In 
testa e la coda della propria 
rivoluzione cd ora rabbrividiva 
di patirà per l’ombra stessa di 
quello - spettro del comuniSmo - 
che aleggi.ava sull’Europa. 

In questo pollaio — e l’imma- 
cine è sempre presa a prestito 
dai giornali satirici dell'epoca - 
si salva il « Cordelia ». anche so 
ha anch’esso la sua parte ob¬ 
bligata dì zavorra: ma non gl: 
.«i può negare un certo sforzo 
per iir.ó battaglia culturale e 
illumini.«tira a favore della don¬ 
na: una polemica vivace contro 
l'oscuratismo e con.'ervatorismo. 
specialmente cattolico, in ma¬ 
teria di emancipazione femmi¬ 
nile: una caricatura non meno 
viv'ace cd educativa di certi 
aspetti del vano mondo ari.'to- 
cratico Aveva anch'esso. certo, 
le sue tare paternalistiche e bor¬ 
ghesi: ma. infine. - Cordelia - 
pure arriva%'a a scrivere, ad 
esempio di Renan — lo sco- 
mun'rato autore della - vita di 
Gesù - — come di - un mera¬ 
viglioso immenso, scrittore-: e 
c'ò non è poco- non solo per 
allora, ma attesi : ternpi che 
corrono da noi. nemmeno por 
oggi. 

Maria Rosa Calderoni 


(!' L.t C.TSS.T di Risparmio delle 
provincio lombarde ne!!* evolu¬ 
zione economii'.i della regione. 


Gioielli veei e gioielli fumisi 


1 gioielli complicati e appari- ^ 

sccnti smo tornati in voga dopo 
un certo numero di anni in cui 
aveva dominato, invece, una 
notevole discrezione in questo 
campo. Si tratta di un tipo di 
gioiello che non può rientrare 
né nella categoria di ouclli \ 

, veri .. dei grandi gioieuicri. 
ne di quelli falsi che si compe¬ 
rano negli empori o dal profu¬ 
miere: essi infatti appartengo¬ 
no un po’ all'una e un po' al¬ 
l'altra categoria, perchè sono 
falsi, e cioè non comporti di pie¬ 
tre preziose, ma tuttavìa sono 
. firmati • (e cioè • creati .) da 
un • grande > della Moda o del¬ 
l'arte. Questo genere di gioielli ^ 

è stato lamciato dalle case di 
Alta Moda che hanno comincia- 
to da qualche anno a presentare . , 

i loro modelli accom^gnati da * 


collane, orecchini, bracciali ccc.. 



Il « collare da cane > classico, 
Is grosse perle e ferisaslto il 
brillanti ani doranti 


l'n • callare da cane > in piastre 
«vali di ceramica legale Tana 
airalira da «ottilt catenelle 

disegnati da artisti in genere fi¬ 
no ad allora estranei al < me¬ 
stiere >, i quali hanno voluto dar 
vita a gioielli sontuosi, scintil¬ 
lanti. mormi. che apparissero 
esplicitamente falsi, quasi un 
paradosso rispetto ai •classici». 

Di questo genere di gioielli 
fanno parte i • collari da cane > 
lanciati da Dior quest'anno. 
Queste collane a molti giri 
stretti che serrano il collo co¬ 
me un colletto duro da uomo, 
si ispirano a quelli imposti alle 
donne eleganti di più di mezzo 
secolo fa dalla bella regina 
.Messandra d'Inghilterra la qua¬ 
le le aveva inventate per celare 
il proprio collo, che pare, per 
la sua bruttezza, la tormentas¬ 
se. Oggi si sostiene — invece — 
che ì « collari da cane • sono 
falli apposta per mettere in ri¬ 
salto le spalle s il viso; le une 


vanno infatti molto scoperte dal¬ 
la scollatura, l'altro posto molto 
in rilievo dal trucco degli occhi 
e dai capelli tirati e attaccati il 
più possibile alla testa. 

Gli attuali • collari > sono di 
foggia assai varia: o di perle 
come i loro nobili antenati, o 
addirittura di piastre di cera¬ 
mica o di smalto. 

Un altro tipo di < gioiello-alta- 
moda > lanciato quest'anno è la 
collana di jais nero a molti 
giri che partono dalla base del 
c(dIo e scendono giù sul seno, 
quasi a formare uno sparato 
scintillante di perline. Possono 
essere portati su abiti molto 
scollati, ma anche sui pullover, 
a patto che siano molto classici. 

Decisamente in disuso sono 
invece oramai i gioielli falsi 
che cercano di sembrare veri: 
se non si possono comperare 
perle o brillanti veri, meglio è 
seguire la via indicata più so¬ 
pra: puntare su collane, o spille 
decisamente fal.«e. composte d: 
pietre dure colorate, di smalti, 
di ceramiche. Esi.stono è vero, 
anche perfette imitazioni dei 
gioielli ài brillanti: ma se sono 
veramente belle costano anche 
esse assai care funa spilla può 
arrivare anche a 60-70000 lire). 

-V chi abbia una piccolissima 
somma da investire o a chi deb¬ 
ba suggerire un regalo gradito, 
consigliamo comunque di lasciar 
perdere • collari di cane • e col¬ 
lane fantasia che passano rapi¬ 
damente di moda; e di lasciar 
perdere anche le spille e spil- 
Ictte d'oro che non abbelliscono 
chi le porta c in genere non ren¬ 
dono più eleganti gli abiti. Con 
la stessa cifra si può oggi ac- 

3 uistare infatti, il classico filo 
i perle, caro ad ogni donna: 



ì.a ■ collxna-spxrate • s tanti giri, 
in perline e pietre di diversa 
grandetto, forma e rolor* 

ci riferiamo alle perle coltivate 
che pur non essendo costose co¬ 
me quelle vere, sono altrettanto 
bolle e sono prodotti genuini e 
non falsi. Per riconoscere una 
porla vera da uta coltivata an¬ 
che il più esperto gtotelhere de¬ 
ve infatti in certi casi ricorrere 
a tecniche spicciali. Il filo di per¬ 
le coltivate va da un prezzo mi¬ 
nimo di circa 8.000 lire (perle 
non grandi e giro non molto lun¬ 
go) fino ad Un massimo di 60.000 
a seconda della grandezza del¬ 
la loro sagoma. Il filo di perle 
coltivate rende ogni donna più 
aggraziata: rende elegante 

pullover sportivo, la camicetta, 
l'abito scollato: è sempre di mo¬ 
da: non si deteriora mai; piuò 
esser • aumentato • un po' per 
volta, aggiungendovi qualche al¬ 
tra perla, quando si ha qtuùeht 
soldo da spendere. 








